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CONCORSI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso a 1C0 posti di vice segretario nel ruolo della carriera amministrativa 
del Ministero e delle Intendenze di finanza. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 


©. gerarchico delle. Amministrazioni dello Stato, e successive varia- 


zioni; sua 
- * Visto il'R. decreto 30 dicembr® 923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e succes- 
sive modificazioni; 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a fa 
vore del personale ex combattente; 


Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva 1l regola- 


mento per il personale degli Uffici dipendenti dal Ministero delle 
finanze e per l'ordinamento degli Uffici direttivi finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull’assun- 
zione delle donne nelle Amministrazioni statali; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la 
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici 
- impieghi; 

Visto. il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce { 
‘requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini- 
strazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente 
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente Îl trat- 
tamento. del personale statale e degli Enti pubblici, richiamato alle 
armi per mobilitazione; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente 
Tse degli assegni al personale statale e degli altri Enti pub- 

lic 

Visto il decreto 8 ottobre 1936-XIV del Capo del Governo che 
autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato durante l'anno 1937-XV; 


Decreta; 


Art. 1. — £ indetto un concorso per esame a 100 posti di vice 
segretario in prova nel ruolo della carriera amministrativa del Mi- 
nistero e delle Intendenze di finanza, al quale non sono ammesse a 
partecipare le donne. 


Art. 2. — Per l'ammissione al concorso è richiesta, con esclu- 
sione di altri titoli di studio, la laurea in giurisprudenza conseguita 
in una delle Università del Regno, ovvero: 

. @) la laurea rilasciata da uno degli Istituti superiori di scienze 
economiche e commerciali compresa l'Università commerciale 
« Luigi Bocconi » di Milano; 

db) la laurea in scienze sociali e sindacali rilasciata dalla Uni- 
versità di Ferrara e Ia laurca in scienze politiche ed amministrative 
conseguita presso la Facoltà di scienze politiche dell'Università di 
Roma o presso la Scuola preesistente alla Facoltà stessa, ovvero 
una. delle lauree conseguite presso le Scuole e Facoltà analogamente 
ordinate in altre Università od Istituti superiori del Regno, ai sensi 
dell'art. 36 del R. decreto 4 settembre 1925, n. 1604. 


Att. 3. — Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta 
da bollo da L. 6, dovranno esséère presentate o dovranno pervenire 
alle Intendenze di finanza o al Ministero (Ufficio centrale del per- 
sonale) entro il termine perentorio di 60 giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello della pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Ill personale straordinario, avente titolo a partecipare al con- 
corso e gli impiegati di ‘ruolo delle altre Amministrazioni dello 
Stato, faranno pervenire le domande, nel termine suddetto, a mezzo 
degli uffici presso i quali prestano servizio. 

Le Intendenze, provveduto gove occorra, tempestivamente a fare 
regolarizzare le domande insufficientemente documentate o corredate 
da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero delle 
finanze (Ufficio centrale del personale) mano mano che le avranno 
POE con la indicazione del giorno dell’arrivo o della presen- 
azione. 

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere la 
precisa indicazione del domicilio e del recapito dci candidati, la 
dichiarazione di essere disposti a raggiungere, inecaso di nomina, 
qualsiasi residenza, nonchè la elencazione dei documenti allegati. 


Art, 4. — A corredo delle domande dovranno essere prodotti 1 
seguenti documenti, debitamente legalizzati: 


1° estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, da 
cui risulti che l'aspirante alla data del presente decreto, abbia 
compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 30° anno di età; * 


Detto limite massimo di età è elevato di 5 anni: 


a) per coloro che abbiano prestate servizio militare durante 
la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im- 
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare; 

b) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato, nei, reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato, alle operazioni svoltesi nelle Co- 
lenie dell’Africa Orientale del 3 ottobre 1935-XIlI al 5 maggio 1936-XIV. 

Tale limite è poi elevato a 39 anni: 

a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista 
ovvero per fatii d'arme avvenuti dal 18 gennaio 1935-XIII, per la 
difesa delle Colonie dell'A. O., a favore dei quali siano stati liqui- 
dati pensioni o assegni privilegiati' di guerra in applicazione delle 
norme vigenti; — 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili- 
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato, 
nei reparti mobilitati delle Iorze armate dello Stato, alle opera- 
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A, O. dal 3 ottobre 1935-XI1I 
a1,5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano stati decorati 
al’ valore militare 0 abbiano conseguito promozione per merito di 
guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor- 
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, 
anche se amnistiati. 


I suddetti limiti massimi di età sono anmentati di quatrà anni: 


a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di. 
» combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto- 
«bre 1922; 

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo 
brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito 
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato, e per 
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del Re- 
gio decreto-legge 1° aprile 1935-XHI, n. 343; 

2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da 
bollo da IL, 4 

Se,certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 
il candidato gode dei diritti politici ovvero che non è incorso in 
nessuna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge 
elettorale. politica per la perdita dei diritti medesimi; 


4° certificato generale del casellario giudiziario, su carta da 
bollo da L. 12; 

5° certificato di buona condotta morale, civile e politica, su 
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo 
minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove 
il candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno: 

6° certifitato medico rilasciato, su carta da‘bollo da L. 4, da 
un medico provinciale 0 militare o della Milizia volontaria sicurezza 
nazionale, ovvero dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza; 
dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione 
fisica. 

Nel caso che "l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa 
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che 
essa non menoma l’attitudine fisica all'impiego per il quale con- 
corre. 

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di 
urì sanitario di sua’ fiducia. 

1 candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale 
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1933-XIJf 
per la difesa delle Colonie dell'A. O., produrranno i} certificato 
dell'Autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gen 
naio 1922, n. 92, nella forma prescriita dal successivo art. 15; 

"o. foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esita 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918, o che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle 
‘Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Co- 
lonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, 
invece, copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, anno. 
tata delle eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti nelia 
guerra 1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione a 
ai sensi della circolare n. 588 del Giornale militare ufficiule del 162 


Supplemento ordinari 


Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili, durante 
la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione 
di apposito certificato da rilasciarsi dalle Autorità marittime com- 
petenti, 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 0 
in. dipendenza dei fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIIl, 
per la difesa delle Colonie dell'A. O., dovranno provare tale loro 
qualità mediante l'esibizione del decreto di cohcessione della rela- 
tiva pensione o mediante uno del certificati mod. 69 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra. 

Glì orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei 
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O., e 1 figli degli inva- 
Hdi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza 
del fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle 
Colonie dell’A. O., dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, 
mediante certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal compe- 
tente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione 
cd assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli al- 
tri, con la esibizione della dichiarazione mod, 69 rilasciata dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, al nome del padre del 
candidato, oppure con un certificato, in carta da bollo da L. 4, 
del podestà del Comune di residenza, sulla conforme dichiarazione 
di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile, legalizzato dal Prefetto; 


8° diploma originale o, copia autentica di uno del titoli di 
studio indicati nel precedente art. 2; 


9° certificato, su carta da bollo da L. 4 comprovante la 
iscrizione del’ candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi 
universitari fascisti o ai Fasci giovanili di combattimento, L’iscri- 
zione non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o per i 
minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle 
Colonie dell'A. O, dal 16 gennaio 1935. 

Per gli inscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922, 
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal 
vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del compe- 
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario 
‘federale, 0, in sua vece, del vice segretario federale o del segretario 
federale amministrativo. ; ° 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al 


28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente . 


dal segretario federale della Provincia e vistato, per ratifica, dal 
Segretario del P.N.F. o da uno dei Vice segretari; ovvero dal Se- 
gretario amministrativo del. Pifttito stesso; dovrà, inoltre, attestare 
‘che la iscrizione non subì interruzione. 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, Î1 detto certifi- 
cato dovrà attestare che non vi fu interruzione, nella iscrizione, 
dala data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore 
alla Marcia su Roma. h 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà 
pure produrre il relativo brevetto di ferito; 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini itallani residenti all'Este- 
ro dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fa- 
scista, mediante certificato, redaito su carta da bollo da L. 4, rila- 
sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani al- 
l'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori 
centrali dei Fasci all'estero. ; 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore: alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà .es- 
sere sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. o di uno del 
Vice segretari o del Segretario amministrativo del Partito stesso. 

Il certificato d'iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinesì, 
residenti nel territorio della Repubblica, dovrà essere firmato dal 
Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal 
Segretario di Stato per gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sammari- 
nesìi residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal Segretario della 
Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi 
i certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai 
Fasci di combattimento, rilasciato, secondo il caso, dal Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Re- 
gno, dovranno essere ratificati dal Segretario del P.N.F. o da uno 
dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso; 


10° stato di famiglia, su carta da bollo da L, 4, da prodursi 


soltanto dai coniugati con o senza prole, e dai vedovi con prole; 


“i° fotografia recente del candidato con la sua firma auten- 
ticata dal podestà o da un notaio, qualora il ‘candidato non sia 
provvisto di libretto ferroviario. 


Art. 5. — I documenti di cui al numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del pre- 


de quella del presente decreto, 


cedente articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi 
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La legalizzazione della firma, da parte del presidente del Tri. 
bunale o del Prefetto, non occorre per i certificati rilasciati 0 vidi- 
mati dal Governatorato di Roma. i 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo, in ser- 
vizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a produrre 
i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 dell’art. 4, insieme a copia 
CR stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori gerar- 
chici, ao 

I concorrenti ron impiegati di ruolo, che si trovino alle armi 
per obblighi di leva, possono esibire, in luogo dei documenti di cui 
ai numeri 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, un certificato rila- 
sciato, su carta-da bollo da L, 4, dal comandante.del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro buona condotta e la ido- 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I candidati che ‘siano ufficiali della M.V.S.N., in servizio per- 
manente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti 
indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e. 7 dell'articolo precedente, qualora 
presentino una attestazione dell'Autorità da cui dipendono, che di. 
chiari la suddetta qualità. 

I candidati che risiedano nelle Colonie, potranno presentare In 
termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritt 
almeno 10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte. 


Art. 6. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per }a . 
presentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell’età di 
cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di 
concorso. 


Art. 7. — Non sì terrà conto delle domande che perveranno o sa. 
ranno presentate alle Intendenze di finanza o al Ministero (Ufficio 
centrale del personale), dopo il termine di cui all'art. 3 e di quelie 
insufficientemente o irregolarmente documentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo 
originale di studio. |. È 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato 1 documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie, 
footranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati, ad 
eccezione della fotografia. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già 
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina a vice segre- 
tario in prova nel ruolo della carriera amministrativa del Ministero 
e delle Intendenze di finanza senza conseguirvi la idoneità. 

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini. 
steriale non motivato e insindacabile. 


Art. 8 — La Commissione esaminatrice sarà compbsta ai ter- 
mini dell'art. 93 del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185. 

Per«lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osserveranno 16 
norme del capitolo 6 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e del 
R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modificazioni. 

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale ed avrà 
luogo in Roma, in base al programma annesso al presente decreto. 
Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno stabiliti con 
successivo provvedimento, 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, dell’ora @ 


del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto quella orale saranno 
tenute. 


Art, 9. — Alla prova orale saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. A tale prova potranno 
partecipare anche coloro i quali si trovino nelle condizioni previste 
dall’art. 7 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di 
sel decimi. . 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella 
orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

A parità .di merito, saranno ‘osservate le disposizioni dell'art. 1 
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n, 1176, nonchè dei Regi decreti- 
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172. 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per 
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'armi verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, 
agli idonei ex combattenti e legionari fiumani, o feriti per la causa 
fascista o iscritti al Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 
1922, agli idonei che hanno partecipato, nei reparti mobilitati delle 
Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle ‘Co- 
lonie dell'A. O., dal 3. ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, @, in 
mancanza, agli idonei orfani di guerra o deì caduti per la causa 
nazionale o in dipendenza del fatti d'armi verificatisi dal 16 gen- 
naio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’A. O. si osserveranno’ 
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le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312 e suc- 
cessive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, 
nel R. decreto-lesge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, 
n. 1397, e 12 giugno 1931, n. "77, nel R. decreto-legge 13 dicembre 
1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 211, 
e 2 giugno 1935, n.-1i?2. i 

Art. 10. — La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 
vata con decreto Minisicriale da pubblicarsi nella, Gazzetta Ufficiale 
del Regno. ì . 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti, 
da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla pubblicazione 
della graduatoria, decide in via definitiva, il Ministro, sentita la 
Commissione esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu- 
mero dei posti messi a concorso non.acquistano alcun diritto a co- 
prire i posti che si rendano successivamente vacanti. 


Art. 11. — I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di 
vice segretario in prova nella carriera amministrativa del Ministero 
e delle Intendenze di finanza e, se riconosciuti idonei dal Consiglio 
di amministrazione, conseguiranno la nomina a vice segretario, 
dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi. . 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui 
all'art. 2, 3° comma del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, con- 
seguiranno subito la noznina a vice segretario, con riserva di anzia- 
nità. ; 

Art. 12. — A coloro che conseguano la nomina a vice segretario 
in prova compete esclusivamente il rimborso della spesa personale 
di viaggio, in seconda classe, per raggiungere la residenza che verrà 
loro assegnata, nonchè un assegno lordo mensile di lire 800, dimì- 
nufto del 12 % a mente del R. decreto 20 novembre 190, n. 1491, e 
del 6 % a mente del R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, e aumen- 
tato dell'8 % a mente del R. decreto-legge 24 settembre ‘1906, n. 1719, 
oltre l'aggiunta di famiglia, in quanto ne abbiano diritto, secondo le 
vigenti disposizioni. , 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro do- 
micilio, l'assegno mensile è di L. 400, diminuito del 12 % e aumen- 
tato dell 8 %. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali conser- 
vano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del R. de- 
creto 10 gennaio 1926, n. 46. x 

nl presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
Il Ministro: DI REVEL. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 ottobre 1936 - Anno XIV 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 312. — GUALTIERI. 3 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


Prove scritte. 

Parte 

1. Diritto 
£. Diritto 
8. Diritto 


Parte seconda: 


1. Diritto costituzionale, amministrativo e corporativo. 
2. Nozioni sull’amministrazione del patrimonio e contabilità ge- 
nerale dello Stato. : 


Parte terza: 
1. Economia politica. 
2. Scienza delle Finanze. 3 
8. Nozioni sul sistema tributario del Regno. 


prima; 

civile e nozioni di procedura civile. 
commerciale, 

penale. 


Prova orale. 


La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove scritte e 
gu nozioni di statistica : 
IV Ministro: Di REVEL 
(8109) 


__—_—_— 


Concorso a 120 posti gi alunno nolla carriera d'ordine del Ministero 
e delle Intendenze di finanza. 


IL MINISTRO PER. LE FINANZE 
Visto il R. decreto 11 novembre 193, n. 2395, sull'ordinamento ge- 
rarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni; 
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e successive 
modificazioni; = 


Visto il R. decreto 3 gennaio 1928, n. 48, che reca norme a fa- 
vore del personale ex combattente; 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il rerola- 
mento per il personale degli Uffici dipendenti dal Ministero delle fi 
nanze e per l'ordinamento degli Uffici direttivi finanziari, 

Visto il R. decreto-legge 28 noven.bre 1933, n. 1554, sull'assunzione 
delle donne nelle Amministrazioni statali; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la 
graduatoria dei titoli, di preferenza per l'immissione ai pubblici ini 
pieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i re- 
quisiti per l'aminissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra 
zioni dello Stato; | 3 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1933, n. 163, concernente lam. 
missione dci mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi, 

Visto Îl R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente il trat. 
tamento del personale statale e degii Enti pubblici richiamato alle 
armi per mobilitazione; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1928, n. 1719, concernente 
Vanmento degli assegni al personale statale e degli altri Enti pub. 
blici; : . 

Visto il decreto 3 ottobre 1925-XIV del Capo del Governo che an 
torizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Am- 
ministrazioni dello Stato durante L'anno 1937-XV; 

Docreta: 

Art. 1. — T°' indletto un concarso?per esnma n 120 posti di alumno 
in prova nel risolo della carriera d'ordine del Ministero e delle Inten- 
denze di finanza. 

Ventiquattro dei posti messi a concorso sono riservati per essere 
conferiti a dattilografi e stenografi in ragione di ventidue a favore 
dei primi e di due a favore degli ultimi, sempre che gli uni e gli 
altri, superate le prove di esame stabilite dal presente bando, dimo- 
strino con prova pratica, di conoscere rispettivamente la dattilo. 
grafia o la stenografia (Sistema Noé). 

Possono concarrere ai ventiquattro posti riservati per Aattilograf 
e stenografi, tanto gli uomini quanto le donne. Ai rimanenti novanta. 
sei posti di alunno, possono concorrere soltanto sli uomini. Questi 
avranno cura di specificare nella domanda di cui al successivo art. 2, 
ge intendono concorrere ai soli posti di alunno, oppure anche ai posti 
per dattilografi e stenografì. 

Art. 2. — Per l'ammissione a1 concorso anzidetto, gli aspiranti 
debbono essere provvisii del diploma di licenza di scuola media in- 
feriore o di alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini del R. de- 
creto 6 maggio 1923, n. 1054, oppur@ del diploma di licenza da scuole 
secondarie di avviamento al lavgro regie o nareggiate. 

Sono validi, ai fini dell'ammissione al concorso, i diplomi di 
licenza pinnasiale o tecnica e la licenza del biennio preparatorio 
delle scuole od istituti commerciali, conseguita ai termini dei prece- 
denti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi titoli equipollenti. salvo quelli rilasciati dalle 
scuole del cessato Impero austro-ungarico e riconosciuti corrispor- 
denti alla licenza tecnica o ginnasiale. 

Art. 3. — Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta 
da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti, di pugno proprio, do- 
vranno essere presentate o dovranno pervenire alle Intendenze di 
finanza o al Ministero (Ufficio centrale del personale). entro il ter- 
mine perentorio di 60 {sessanta) giorni, che decorre dal giorno suc- 
cessivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno. 

Il personale straordinario, avente titolo a partecipare al concorso, 
e gli impiegati di ruolo delle altre Amministrazioni faranno perve- 
nire le domande, nel termine suddetto,-a mezzo dell'Ufficio presso il 
quale prestano servizio. 

Le Intendenze provveduto. ove occorra, tempestivamente a fare 
regolàrizzare le domande insufficientemente documentate o corre- 
date da documenti von regolari, le trasmetteranno al Ministero delle 
finanze (Ufficio centrale del personale), mano mano che le avranno 
ricevute, con la indicazione del giorno della presentazione o del- 
l'arrivo. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno, fra l’altro, indicare .il pre- 
ciso loro domicilio e recapito, elencare i documenti allegati e dichia- 
rare di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
residenza. 

Art. 4. — A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se- 
guenti documenti, debitamente legalizzati: 

1° estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da 1.. 8, da cui 
risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia «ompiuto 
il 18° anno e non oltrepassato il 24° anno di età; 

1 detto limite massimo di età è elevato di 5 anni: 

af per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918 o che, durante Jo stesso periodo, siano stati imbar- 
eati su navi mercantili in sostituzione del servizio militava; 

v) per i legienari fiumani; 
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c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati del- 
le Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle 


‘ Colonie. dell'Africa Orientale dal 8 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 


1936-XIV. 
Tale limite è poi elevato a 39 anni: 


a) per i militari od invalidi di guerra o per la causa fascista, 
ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la di- 
fesa. delle Colonie dell'A. O, a favore dei quali siano stati liquidati 
pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle norme 
vigenti; i 
î b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato, nei 


‘reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni mi- 


litari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag 

giò 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore 

militare o abbiano conseguito promozione per merito di guerra. 
Sono’ esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor- 


tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche 


se amnistiati. 
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di 4 anni: 


a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di cor.- 


 battimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922; 


. b) per i ferili per la causa fascista in possesso del relativo bre- 
vetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al'Partito Na- 
zionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, an- 
che se posteriore alla Marcia su Roma. i . 
. La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impiegati di ruolo, in servizio dello Stato, e per 
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art 8 del R. de- 
creto-legge 1° aprile 1935, n. 343; 

i. * 20 certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da 
bollo da liro 4; i 


3° certificato, su carta da bollo da lire 4, dal quale risulti che Îl 


candidato gode dei diritti politici ovvero che non è incorso in nes 
suna delle cause previste dal’art. 107 del testo unico della legge 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 

- 40 certificato generale del casellario giudiziario, su carta da 
bollo da lire 12; 

ho certificato di buona condotta morale, civile e politica, sù car 
ta da bollo da lire 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo 
minore, altro certificato, del podestà o dei podestà dei Comuni ove 
{l candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 


6°, certificato medico rilasciato, su carta da bollo da lire 4, da un 
medico provinciale o militare o della Milizia volontaria sicurezza 


nazionale; ovvero dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza, 
dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione 
fisica. i . 

Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa deve 
essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa non 
menoina l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorre. 

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un 
sanitario di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa-nazionale 
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XHI 
per la difesa delle Colonie dell'A. O., produrranno il certificato del- 


‘ l'Autorità sanitaria di cui all'articolo 14, n. 3, del R. decreto 29 gen- 


paio .1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15; 
7° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di leva 


«0 di iscrizion& nello liste di leva. 


. Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918 o che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell'A, O., dal 3 ottobre 1935 al.5 maggio 1936, presenteranno, invece, 
copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle 
eventuali benemerenze di guerra; gli- ex combattenti nella guerra 
1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa ai sensi 


. della circolare n. 588 del Giornale militare ufficiale del 1922, 


Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante 


‘la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione 


di apposito certificato da rilasciursi dalle Autorità marittime com- 
petenti. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 0 
in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per 


‘ la difesa delle Colonie dell'A. O., dovranno provare tale loro qualità 


mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa pen- 
sioné o mediante uno dei certificati Mod. 69, rilasciato dalla Direzione’ 
generale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei ca- 
duti. in “dipemdenza def fatti d'arme, verificatisi dal 16 gennaio 


1935-XTII per la difesa delle Colonie dell'A. O., e i figli degli invalidi : 


di guerra o dci minorati per la causa fascista o in dipendenza dei 


‘fatti d'arme verificatisi, dalla data predetta, per la difesa delle Co- 


Jonie dell'A. O., dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, median- 
te certificato su carta da bollo da lire 4, rilasciato dal competente 
Comitato provinciale :dell’Opeta nazionale per la proteziona ed assi- 
stenza agli orfani di guerra, legalizzato «dal Prefetto; gli altri, con 
la esibizione della dichiarazione Mod. 69, rilasciata dalla Direzione 
generale delle pensioni di guerra, al nome del padre del candidato, 
oppure con un certificato, in carta da bollo da lire 4 del podestà del 
Comune di residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e 
in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato 
dal Prefetto; : 

8° diploma originale o copia autentica di uno dei titoli di studio 
indicati nel precedente art. 2; 

9 certificato, sù carta da bollo da lire 4, comprovante la îscri- 
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi univer- 
sitari fascisti o ai Fasci giovanili di combattimento. L'iscrizione non 
è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o per i minorati in 
dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesn-delle Colonie del- 
l'A. O., dal 16 gennato 1935-XITHT. 

Per gli iscritti al P. N. F., in epoca posteriore al 28 ottobre 192, 
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal vice 
segretario se trattasi di carolunco di Provincia) del competente Fa- 
scio di combattimento e sottoposto al visto del segretario federaie, 0, 
in sua-vece, del vice segretario federale o del segretario federale 
amm.inistrativo. 

Per gli iscritti ai Fasci Ai combattimento da epoca anteriore al 
28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente dal 
segretario federale della Provincia e vistato per ratifica dal Sepre- 
tario del P. N. F. o da ‘uno dei Vice serretari ovvero dal Segretario 
amministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, attestate ‘che la 
iscrizione non subì interruzione. ° ° s 

Pér coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto cer- 
tificato dovrà attestare che non vi fu interruzione, nella iscrizione, - 
dalla data dell’evento che fu causa della ferita, anche se posteriore 
alla Marcia su Roma. i 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà 
pure produrre il relativo brevetto di ferito. 5 I 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all’estero 
dovranno comprovare la. loro iscrizione al Partito Nazionale Fascista, 
mediante certificato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato di- 
rettamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all’estero @ 
firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei 
Fasci all’estero. 3 ° 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento, da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà essere 
sottoposto alla ratifica dal, Segreterio del P. N. F. o di uno dei 
Vice segretari o del Segretario amministrativo del Partito stesso. 

Il certificato d’iscrizione al P, N. F. dei cittadini sammarinesi, 
residenti nel territorio della Repubblica, dovrà essere firmato dal Se- 
gretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal Se. 
gretario di Stato per gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al P. N. F. dei cittadini sammari- 
nesi, residenti net Regno, dovrà essere firmato dal segretario della 
Federazione che li ha in forza. Anche per i'cittadini sammarinesi 
i certificati attestanti l’iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci 
di combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del Par- 
tito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno, do- 
vranno essere ratificati dal Segretario del P. N. F. o da uno dei Vice 
segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi 
soltanto dai coniugaii, con o senza prole, e dai vedovi con prole; : 

11° fotografia recente del- candidato, con la sua firma autenti- 
cata dal podestà o da un notaio, qualora il candidato non sia prov- 
visto di libretto ferroviario. 5 


Art. 5. — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del preco- 
dente articolo, debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da 
quella del presfnte decreto. 

La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Tribu- 
nale o del Prefetto, non occorre per i certificati rilasciati e vidimati 
dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo, in scer- 
vizio presso le Amrcinistrazioni statali, possono limitarsi a produrre 
i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 dell'art. 4, insieme a copia 
dello stato di servizio, rilasciata e autenticata dai superiori’ gerar- 
chici. Si ; i 

I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovino alle armi 
per obblighi di leva, possono esibire, in luogo dei dvcumenti di cui 
ai numeri 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, un certificato rila- 
sciato, su carta da bollo da L. 4, da comandante del Corpo al quale 
appartengono, comprovante la lorò buona condotta e la idoneità fi- 
sica a coprire il posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M. V. S. N., in.servizio per- 
manente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti 
indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 è 7 dell'articolo precedente, qualora 
presentino un’attestazione dell'Autorità da cui dipendono, che di- 
chiari-la suddetta qualità, - | 


I candidati che risiedono nelle Colonie, potranno presentare in 
termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti 
almeno 10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte. 


Art. è. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell’età, di 
cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di 
concorso. 


Art. 7. — Non si terrà conto delle domande che saranno presen- 
tate o perv ranno alle Intendenze di finanza o al Ministero (Ufficio 
centrale del personale), dopo il termine di cui all’art. 3, e di quella 
insufficientemente o irregolarmente documentate. 

.Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parteci- 


pare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo ori- - 


ginale di studio, 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti per 
partecipare a- concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie, 
potranno fare riferimento al documenti come sopra presentati, ad 
eccezione della fotografia. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già pre- 
so parte a due precedenti concorsi per la nomina ad alunno in pro- 
va nella carriera d'ordine del Ministero e delle Intendenze di finan- 
za, senza conseguirvi la idoneità. : 

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini- 
steriale non motivato e insindacabile. 


Art. 8. — Per lo svolgimentc delle prove scritte ed orali si 03- 
serveranno le norme del capitolo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, e del IR. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modifica- 

- zioni. 

L'esame ‘consterà di due prove scritte e di una orale, in base al 
programma annesso al presenta decreto. Le prove scritte avranno 
luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo provvedimento 
e si sv olgeranno nella sede e nell'ora che il Ministero si riserva di 
notificare, in tempo utile, ai candidati che saranno ammessi. al con. 
corso. 

La prova orale avrà luogo in Roma, presso «il Ministero delle 
finanze, nei giorni che verranno all’uopo fissati. 


Art. 9. — Alla prova orale saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scerit- 
te e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. A tale prova po- 
tranno partecipare anche coloro ì quali si trovino nelle condizioni 
previste dall’art. 7 del R, decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343. 

‘Nella prova orale dovranno CONSOguize almeno la votazione di sei 
decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me- 
dia dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in 
quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

A parità di merito, saranno osservate le disposizioni dell'art. 1 
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti- 
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1986, n. 1172. 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per 
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 
-16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O., agli idonei 
ex combattenti o legionari fiumani, o feriti per la causa fascista, o 
iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 192, agli 
idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze ar- 
mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del- 
l'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza, 


agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale o - 


in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XITI 
per la difesa delle Colonie dell’A. O., si osserveranno le disposizioni 
contenute nella legge 21 agosto 11, n. 1312, e successive estensioni, 
nell'art, 13 del R, decreto 3 gennaio 196, n. 48, nel R. decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 
1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè 
nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, 
n. 1172. 

Art. 10. — La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 
vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti, 
da presentarsi non dltre il termine di giorni 15 dalla pubblicazione 
della graduatoria, decide in via definitiva il Ministro sentita la 
Commissione eSaminatrice, 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu- 
mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co- 
prire i posti che si rendano successivamente vacanti. 


Art. 11. — I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di 
alunno in prova nella carriera d'ordine del Ministero e delle Inten- 
denze di finanza e, se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammini- 
strazione, conseguiranno la nomina ad alunno d’ordine dopo uh pe- 
riodo di prova non inferiore a sei mesi. 


DS 
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I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui 
all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranuo 
subito la nomina di alunno d'ordine, con riserva di anzianità. 


Art. 12. — A coloro che conseguono la nomina ad alunno-in prova 
compete esclusivamente il rimborso della spesa personale di viaggio, 
in seconda classe, per raggiungere la residenza che verrà loro asse- 
gnata, nonchè un assegno lordo mensile di lire 425, diminuito del 
12% a mente del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, e aumentato 
dell'8% a mente del R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, oltre 
l'aggiunta di famiglia, in quanto ne abbiano diritto, secondo le vi- 
genti disposizioni. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro do- 
micilio, l'assegno mensile è ridotto alla metà. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali, conser- 
vano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell’art. 1 del Regio. 
decreto 10 gennaio 1926, n. 46. i 


ll presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli 
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. i 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
IL Ministro: DI REVEL. 


i Registrato alla Corte dei conti, addì 26 ottobre 1936 - Anno XIV 
Registro n. 10 Finanze. foglio n. 313, — GUALTIERI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 


° Prove scritte 
Parte prima: 


Componimento italiano. 


Parte seconda. 


1. Problema di aritmetica elementare, compresa la regola del tre 
, composto. 
{ 2. Nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministrazione finan- 
ziaria. 

Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia. 


Prova orale 


1. Diritti e doveri dell’impiegato. 

2. Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione finan- 
ziaria e sull'ordinamento degli archivi. 

3. Carta del lavoro. 

4. Elementi di storia d’Italia dal 1815. Elementi di geografia 
d’Europa e particolarmente d’Italia e delle sue colonie. 

5. Nozioni elementari di statistica. 


Y concorrenti ai pasti riservati a dattilografi e stenografi, ai ter- 
mini dell'art. 1 del presente decreto, dovranno inoltre sostenere i 
primi una prova pratica di dattilografia, e gli altri una di stenografia 
(sistema Noé). 

Il Ministro: DI REVEL. 
(4110) 


Concorsi a posti di inserviente nei ruoli dell’Amministrazione centrale e delle 
Intendenze di finanza, dell'Amministrazione delle imposte dirette e del- 
l’Amministrazione del catasto e servizi tecnici di finanza. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e BUCCessive: varia 
zioni; 

Visto îl R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e successive 
modificazioni; 

e Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a fa- 
vore del personale ex combattente; 

Visto il R., decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero dellc fi- 
nanze e per l'ordinamento degli Uffici direttivi finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assunzione 
delle donne nelle Amministrazioni statali; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina 
la graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici 
impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i re- 
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra- 
zioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente. 
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici impieghi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n, 343, concernente il 
trattamento del personale statale e degli Enti pubblici, richiamato 
alle armi per MUODILAZZIONE, 


: Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente 
DRnINentO degli assegni al personale statale e degli altri Enti pub- 


Visto fl decreto 3 ottobre 1936-XIV del Capo del Governo che au- 
torizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Am- 
ministrazioni dello Stato durante l'anno 1937-XV; 


Decreta: 


Art. 1. — Sono indetti { seguenti concorsi per titoli ai quali non 
tono ammesse a partecipare le donne: 


. 1° a 29 posti di inserviente in prova nel ruolo del personale 
aubalierno dell’Amministrazione centrale e delle Intendenze di fi- 
i 2° ‘a 6 posti di inserviente in prova nel ruolo del personale 
subaltorno dell'Amministrazione delle imposte dirette; 
3° a 8 posti di inserviente in prova nel ruolo del personale 
RUEnTiorne dell’Amministrazione del catasto e-dei Servizi tecnici di 
nza. i 


Art. 2. — Per l'ammissinne af concorsi anzidetti gl? aspiranti 
debbono essere forniti del diploma di licenza elementare (compi- 
mento superiore 5" elementare). 

Art. 3. — Le domande di ammissione ai concorsi. scritte su carta 
da bollo da lire 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, do- 
vranrro essere presentate al Ministero delle finanze (Ufficio cefitrale 
del personale) oppure alle Intendenze di finanza, entro il termine 
perentorio di 60 giorni, che decorre dal.giorno successivo a quello 
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. : > 

.Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare 
regolarizzare le domande insuffictentemente documentate o corre- 
- data da documenti -non regolari, le trasmetteranno ai Ministero delle 
finanze (Ufficio centrale del personale) man mano che le avranno 
ricevute, con la indicazione del giorno în cut furono presentate. 

Nella domanda. l'aspirante duvrà specificare il concorso cui in- 
tende prendere parte, indicare il proprio domicilio e recapito e di- 
chiararo anche che, in caso di nomina, è. disposto a raggiungere 
qualsiasi residenza. - 

. Qualora l'aspirante intenda partecipare a più di uno dei con- 
corsi tra quelli indetti dovrà produrre distinte domande. 


Art. 4. — A corredo della domanda dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti debitamente legalizzati: 


1* estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, da 
cui risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia 
compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 30° anno di età. 


‘Tale limito di età è elevato di 5 anni: 


@) per coloro che ahbinno prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im- 
‘barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare: 

b) per i legionari fiumani; 

€) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobititati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari. svoltesi nelle 
Soon dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 


Tale limite è poi elevato a 39 anni: cdi 


.  @) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista 
Ovvero per 1 fatti d'arme avvenuti dal 18 gennaio 1935-XINI, per la 
difesa delle Colonie dell'A. O., a favore dei quali siano stati liqui- 
dati pensioni o assegni privilegiati dt guerra in applicazione delle 
norme vigenti: . 5 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili- 
tare durante la guerra 1915-1918, o per coloro che’ abbiano parteci- 
pato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle ope- 
razioni militari ‘svoltesi nelle Colonie dell'A. O., dal 8 ottobre 
1935-XITI al 5 maggio 1926-XIV, quando. gli uni e gli altri. siano stati 
decorati al valore militare o abbiano conseguito promozioni per me- 
rito di guetra. . 9 


Sono esclusi da? beneficio di cui sopra coloro che abbiano ri- 
portato condanne per reati commessi durante il servizio militare, 
anche ee amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di 4 anni: 

© a) per coloro che risultino regolarmente tscrittt al Fasci di 

tombattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto- 
‘ bre 198; 
b) per i feriti per la causa fascista, in possesso del relativo 
‘ brevetto, di ferito, che risultino iscritti, ininterrottamente, al Partito 
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 


La condizione.del limite. di età massimo non è richiesta per gli | 


aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio. dello Stato: 
“Be certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da 
bollo da Li 4; ” : 
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. 8° certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che’ 

11 candidato gode del diritti politici, ovvero che non è incorso in 

nessuna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziario, su carta da 

bollo da Li. 12; ° 


5° certificato di buona condotta morale, civile e politica, su 
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo 
minore, altro certificato del podestà, o dei podestà dei Comuni ove 
ll candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno; 


6° certificato medico rilasclato, su carta da bollo da L, 4, da 
un medico provinciale o militare o della Milizia volontaria sicurezza 
nazionale ovvero dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza; 
dai quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione 
sica. ì 

‘Nel caso che l'aspirante: abbia” qualsiasi imperfezione, questa 
deve essere-specififa tamente menzionata, con dichiarazione che essa 
non menoma }’attitudine fisica all'impiego per il quale concorre. 

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un 
sanitario di sua fiducia. 

I candidati tmfvalidi di guerra o minorati per la causa nazionale 
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennalo 1935-XIII 
per la difesn delle Colonie dell'A O., produrranno il certificato del- 
l'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n, 3, del R, decreto 29 gennaio 
1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art, 15; 


7% foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di osito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva, A ° 
© Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la. guerra 
1915-1918, o che abbiano partecipato, nei reparti mobilitafi delle 
Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Co- 
lonie dell'A” O., dal 3-ottobre 1935 al 5 maggio. 1936, presenteranno, 
Invece, copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, anno- 
tata delle eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella 
guerra 1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa 
ai sensi della circolare n. 588, del Giornale militare del 1922. 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione 
A nnosta certificato da rilasciarsi dalle Autorità marittime com- 
petenti. ; 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 
o in dipendenza dei fatti d'arme, avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, 
per la difesa delle Colonie dell'A, O., dovranno provare tafe loro - 
qualità mediante l'esibizione del decreto di concessione della rela- 
tiva pensione 0 mediante uno dei certificati Mod. 69,' rilasciato 
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra., 

Gli orfani deli caduti in guerra o per la causa fascista o del 
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 ‘gennaio 
1935-XITT per la difesa delle Colonie dell’A, ‘O. e i figli degli inva- 
Hdt di guerra o det minorati per la causa fascista’ o in dipendenza. 
dei fatt d'arme verificatisi dalla data predetta, per la difesa delle 
Colonie dell’A. O., dovranno dimostrare la loro qualità i primi, me- 
diante certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal compe. ‘ 
tente Comitato dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza. - 
agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri, con la esi- 
bizione della dichiarazione Mod. 69, rilasciata dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra, al nome del padre del candidato, op- 
pure con un certificato, in carta da bollo da L. 4, ‘del podestà del 
Comune di residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni 
e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato 
dal Prefetto; 3 . : 

8° titolo di studio; ue: 

9° certificato, su carta da bollo da T. 4, comprovante la fscri- 
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista o ai Fasci giova- 
nili di combattimento, L'iscrizione non è richiesta per i mutilati od 
invalidi di guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme 
avveratisi nella difesa delle Colonie dell'A. O. dal 16 gennaio 1935. 

Per gli iscritti al P. N. F., in epoca posteriore al 28 ottobres1929, 
tale certificato deve esserg rilasciato dal segretario (o anche dal 
Vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del compse-, 
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario 
federale, o, in sua vece, dal vice segretario federale o del segretario 
federale amministrativo. 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento, în epoca anterlore al 
28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente dal 
segretario federale della Provincia e vistato per ratifica, dal Segre- 
tario del P. N. F. o fia uno dei Vice segretari, ovvero dal Segretario 
amministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, attestare che la 
iscrizione non subì ®nterruzione. i j 

Per coloro che siano feriti per 1: causa fascista, 11 detto cer. 
tificato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione, 
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore 
alia Marcia su Roma. 
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Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà 
pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all’ Estero, 
dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fa- 
scista, mediante certificato, redatto su carta da bollo da L. 4, rila- 
‘ sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani al- 
l’estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori 
centrali dei Fasci all'estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà es- 
sere sottoposto alla ratifica del Segretario del P, N. F. o di uno 
dei Vice segretari o del Segretario amministrativo del Partito stesso. 

Il certificato di appartenenza al P. N. F. dei cittadini sammari- 
nesi residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario della 
Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi, 
i certificati attestanti l’iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci 
di-combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del Par- 
tito Fascista Sammarinese-0- dai segretari federali del Regno, do- 
vranno essere ratificati dal Segretario del Partito Nazionale Fascista 
o da uno dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Par- 
tito stesso; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi 
soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi con prole; 

11° rapporto informativo sulla durata e natura del servizio, 
sulla condotta, capacità, diligenza ed idoneità dell'aspirante, con 
l'indicazione del giudizio complessivo, da esprimersi colle qualifi- 
che di « ottimo - distinto - buono - mediocre - cattivo ». Tale do- 
cumento deve essere prodotto dai soli aspiranti che siano in servizio 
non di ruolo alla dipendenza dello Stato e deve essere rilasciato 
dal competente capo dell'ufficio. 

I certificati di nascita, i certificati medici, quelli di cittadinanza 
italiana e di buona condotta, nonchè lo stato di famiglia potranno 
anche essere rilasciati in carta non bollata, purchè nel loro con- 
testo sl faccia risultare della condizione di povertà del candidato, 
mediante citazione dell’attestato dell'autorità di P. S. 

I certicati del casellario giudiziale saranno rilasciati in esen- 
zione dal bollo, purchè la richiesta sia trasmessa al Procuratore 
del Re, per il tramite del podestà, e sia corredata dal prescritto cer- 
tificato di indigenza. 


Art. 5. — I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del precedente 
articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da quella 
del presente decreto. 

La legalizzazione della firma, da parte del presidente del Tri. 
bunale o del Prefetto, non occorre per i certificati rilasciati o vidi- 
mati dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser- 
vizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a pro- 
durre i documenti di cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 dell'art. 4, insieme a 
«copia dello stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori 
gerarchici, 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi 
per.obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui 
ai nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, un certificato rilasciato, 
su cartà da bollo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale ap- 
partengono, comprovante la loro’ buona condotta e la idoneità f- 
sica a coprire il posto al quale aspirano. 

I candidati che risiedono nelle Colonie, potranno presentare, in 
termine, la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti, 
nel termine perentorio di 90 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 6. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età 
di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di 
concorso, - 


Art. 7. — Non si terrà conto delle domande che saranno presen- 
“tate alle Intendenze di finanza o al Ministero (Ufficio centrale del 
personale), dopo il termine di cui all'art, 3 e di quelle insufficien- 
tem@nte o irregolarmente documentate. 

Non gi ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo 
‘originale di studio. 

Tuttavia i candidati î quali abbiano presentato documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati. 

Ove il candidato chieda di partecipare a più di uno dei concorsi 
infetti, potrà. documentare una sola delle domande, facendone ri- 
ferimento nelle altre. 

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini- 
eteriale non motivato e insindacabile, 


Art. 8. — Il Consiglio di amministrazione per il personale su- 
balterno, in base agli elenchi degli aspiranti che l'Ufficio centrale 
del personale avrà cura di comunicare muniti delle occorrenti an- 
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notazioni, formerà, dopo l'esame dei documenti e la valutazione dei 
titoli presentati da ogni singolo aspirante, distintamente per cia- 
scuno dei concorsi, apposita graduatoria di merito. 

Salvo i diritti preferenziali a favore degli invalidi. di guerra "0 
per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme. verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien- 
tale, degli ex combattenti, degli iscritti al Partito Nazionale Fascista 
prima del 28 ottobre 1922 e di coloro che hanno partecipato, nei re- 
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni mi- 
litarl svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobr 
1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV, degli orfani di ‘guerra e dei caduti 
per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIH per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, 
l'assegnazione dei posti sarà fatta ai sensi dell'art. 211 del R. de- 
creto 23 marzo 1933, n. 185, secondo l’ordine seguente: 

1° a coloro che abbiano prestato servizio nei corpì militari; 
2° ai figli degli impiegati dello Stato. ‘ . 

Tra gli aspiranti che appartengono ad una delle predette cate- 
gorie la preferenza sarà data, nella categoria, a coloro che abbiano 
prestato lodevole servizio, a qualunque titolo, nell'Amministrazione 
che conferisce i posti e, tra questi, agli ammogliati con prole, ri- 
spetto a quelli coniugati senza prole ed a quest'ultimi rispetto ai 
celibi. 

A parità di merito saranno osservate l» disposizioni dell'art. 1 
del R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176. 

Art, 9. — I vincitori dei concorsi, se riconosciuti idonei dal Con- 
siglio di amministrazione, conseguiranno la nomina a inservienti di 
ruolo, dopo un periodo di prova non inferiore a 6 mesi. 

I vincitori dei concorsi che si trovano nelle condizioni di cui 
all’art. 2 del R. decreto-legge 1° gennaio 1926, n. 46, conseguiranno 
subito la nomina ad inserviente di ruolo, con riserva di anzianità. 


Art. 10. — La graduatoria dei vincitori del concorso sarà ap- 
provata con decreto Ministeriale. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti, 
da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla pubblicazione 
delle graduatorie, decide in via definitiva, il Ministro, sentita la 
Commissione esaminatrice. 


Art. 11. — A coloro che conseguono la nomina a inserviente in 
prova compete esclusivamente il rimborso della spesa personale di 
viaggio, in terza cla$se, per raggiungere la residenza, che verrà loro 
assegnata, nonchè un assegno lordo mensile di L. 300 (trecento), di- 
minuito del 12 per cento a mente del R. decreto 20 novembre 1930, 
n. 1491, e aumentato dell'8 per cento, a mente del R. decreto-legge 
24 settembre 1936, n. 1719, oltre l'aggiunta di famiglia, in quanto ne 
abbiano diritto, secondo le vigenti disposiziofi. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel, luogo del loro 
domicilio, l'assegno: mensile è ridotto alla metà. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali, con- 
servano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del 
R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 


H presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
Il Ministro: DI REVEL. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 ottobre 1936 - Anno XIV 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 314. — GUALTIERI. 


Concorso a 50 posti di vice segretario in prova nel ruolo 
della carriera di concetto della Ragioneria generale dello Stato (gruppo A). 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923 n. 2395, sull'ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni: 

Visto il RY decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a 
favore del personale ex combattente; 

Visto il regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal 
Ministero delle finanze, approvato col R. decreto 23 marzo 1923, nu- 
mero 185, e successive variazioni; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n, 1554, che reca norme 
sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge. 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov- 
vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista, Aci 
mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fasci di 
combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la 
A del titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici 
impieg! 
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Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente il pos- 
sesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, relativo‘al tratia- 
mento al personale statale e degli enti pubblici richiamato alle armi 
per mobilitazione; ì 

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; - 

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengon 
estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in 
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combat- 
tenti della guerra 1915-18; - 

Visto il R. decreto-legge 8 giugno 1936, n. 1120, relativo al riordi- 
namento dei ruoli organici del personale dipendente dalla Ragione- 
ria generale dello Stato e contenente disposizioni per il funziona- 

‘© mento dei servizi di ragioneria in Colonia; . ” 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente 
aumento degli assegni al personale statale e degli altri Enti pubblici; 

Visto il decreto 3 ottobre 1936, del Capo del Governo, che autorizza 
a bandire concorsi per l'ammissione ‘ad impieghi relle Amministra- 
zioni dello Stato durante l’anno 1937-XV; 3 

Ritenuto che nel ruolo del personale della carriera di concetto 
della Ragioneria generale dello Stato è stata raggiunta la percen- 
tuale di invalidi di guerra, prevista dall’art. 8 della legge 21 agosto 
1921, n, 1319; È 


Decreta: 


Art, 1 — E° indetto un concorso per esami a 50 posti di vice se- 
gretario in prova nel ruolo della carriera di concetto della Ragio- 
neria generale dello Stato (Gruppo 4) al quale possono partecipare 
soltanto gli uomini. 


Art. 2. — Per l'ammissione al concorso è richiesta la laurea rila- 
sciata da una Facoltà di economia e commercio di una Università 
del Regno, o da un Istituto superiore di scienze economiche e com- 
merciali, o dalla Università commerciale « Luigi Bocconi» di Mi- 
lano, oppure la laurea in scienze economiche e marittime rilasciata 
dall’Istituto superiore navale di Napoli, . . 

‘Quelli tra i candidati.che sono provvisti della laurea rilasciata 
dal R. Istituto superiore di scienze economiche e commerciali di 
Venezia per l'insegnamento delle lingue estere, delle discipline giu-. 
ridiche ed economiche, o della laurea in scienze consolari, dovranno 
altresì dimostrare di essere in possesso del diploma di ragioniere e 
perito commerciale, conseguito presso la Sezione commerciale di un 
Istituto tecnico del Regno, oppure del corrispondente diploma, secon- 

“do gli ordinamenti scolastici anteriori alla legge 15 giugno 1931, nu- 
mero 889, i 

Possono altresì prendere parte al concorso i candidati muniti di 
uno dei seguenti titoli di studio, purchè provvisti anche del diplo- 
ma di ragioniere e perito commerciale o del corrispondente diploma, 
ai sensi del precedente comma: 

. . 1° laurea in giurisprudenza od in matematica conseguita in una 
Università del Regno; i 

22 laurea ‘in scienze sociali e sindacali rilasciata dall’Università 
di Ferrara o laurca in scienze politiche ed amministrative consegui-. 
ta presso la Facoltà di scienze politiche dell’Università di Roma o 
presso la scuola preesistente alla Facoltà stessa, ovvero una delle 
laurce conseguite presso le Scuole o Facoltà analogamente ordinate 
in altre Università od Istituti superiori del Regno, ‘ai sensi dell’arti- 
colo 36 del R. decreto 4 settembre 1925, n. 1604. 


Art. 3. — Le domande di ammissione al concorso, su carta da bol- 
‘ lo da L, 6, dovranno essere presentate dagli aspiranti, non oltre il 
» termine di giorni 60 dalla data di pubblicazione del presente de, 
. creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, al Ministefb delle finanze 
(Ragioneria generale dello Stato), all’Intendenza di finanza della pro-, 
pria Provincia, oppure alla Ragioneria del Governo coloniale della 
propria circoscrizione. . 

Te Intendenze di finanza e le Ragionerie coloniali, riconosciute 
regolari e debitamente documentate le domande, le trasmetteranno 
subito con l'indicazione del giornò nel quale furono presentate, alla 
Ragioneria generale dello Stato. Le Ragionerie coloniali trasmette- 
ranno le domande pel tramite del rispettivo Governo. 

Il personale in servizio presso Amministrazioni statali fatà per- 
venire le domande, ncl termine suddetto, a mezzo degli Uffici presso 
‘1 quali presta servizio. 

Le domande dovranno contenere la precisa indicazione del domi- 
cilio e recapito del concorrente e, altresì, l’elencazione dei docu- 
menti e dei titoli. "ug 

I candidati residenti in Colonia segnaleranno la sede, tra quelle 
Rico nell’arl-?, presso la quale intendano di sostenere le prove 
scritte. ° vl 


* Art, 4, — A ccrredo delle domande dovranno essere uniti i se- 
ghenti documenti..debitamente_ legalizzati: ; 
; * 1° estratto, dall'atto di nascita, su carta da-bolla da T. 8, atte- 
stante. che il candidato, alla data del présente decreto, ha compiuto - 
l'età di anni 18, 


Il limite massimo di età è di anni 30 riferito alla data del pre- 
sente decreto ed è elevato a 35 anni per coloro che durante la guerra 
1915-18 abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su 
navi mercantili, norichè per coloro che abbiano partecipato in re- 
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mi- 
litari in Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 ed a 59 
arfhi per gli aspiranti mutilati ed invalidi di guerra o per la causa 
nazionale, nonchè per gli ex combattenti decorati al valor militare (o) 
promossi per merito di guerra. 

Sono esclusi dai benefici predetti coloro che, durante il servizio 
militare, abbiano riportato condanne, anche se, per esse, sia succes- 
sivamente intervenuta amnistia, indulto o commutazione, per. de- 
litti commessi sotto le armi, va i È, 

Tutti i cennati limiti sono aumentati di 4 anni per i candidati 
che risultino iscritti, senza interruzione, ai Fasci di Combattimento 
da data anteriore al 28 ottobre 1922. 

La condizione dei limiti di età non è richiesta per gli aspiranti. 
che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato: i ° 

2° diploma originale o copta autentica di una delle lauree in- 
dicate nell'art. 2 ed eventualmente anche diploma originale di ragio- 
niere o copia autentica di esso, per i candidati di cui ai comma 2° e 
3° dello stesso articolo. ; 

3° certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 
il candidato è cittadino italiano. 

Ai fini del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara- 
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; - 

4° certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 
il candidato gode dei diritti politici ovvero che non è incorso in 
alcuna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legzo 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 

5° certificato, su carta da bollo da L. 4, di buona condotta.ci. 
vile, morale e politica, da rilasciarsi dal podestà dell'ultimo Comune . 
di residenza; ; 

6° certificato generale del casellario giudiziale, su carta da bollo 
da L. 12: 

7 certificato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, da un medico 
provinciale o militare o della M.V.S.N. o dall'ufficiale sanitario del 
Comune di residenza, da cui risulti che il candidato è di sana e ro- 
busta costituzione, esente da difetti od imperfezioni che influiscano 
sul rendimento del servizio. Mia: ; 

I candidati invalidi di guerra, o mincrati per la causa nazionale, 
produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui 
all'art. 14 n. 3 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. ®, nella forma 
prescritta dal successivo art. 15. 

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente; i candidati 


«alla visita di un sanitario di sua fiducia; 


8° documento comprovante l'adempimento degli obblighi mi- 
E oppure certificato di esito di leva, o di iscrizione nelle liste 
di leva . 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918 od abbiano partecipato, in reparti mobilitati delle Forze ar- 
mate dello Stato, alle operazioni militari in Africa Orientale dal 
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, invece, copia dello 
stato di servizio o. del foglio matricolare, annotato delle eventuali 
benemerenze di guerra. Gli ex combattenti della guerra 1915-18 do- 
vranno altresì presentare la dichiarazione integrativa di cui alla 


«circolare 588 del Giornale militare dell'anno 1922, 


Gli orfani di guerra o deli caduti per la causa nazionale, i muti. 
lati ed i feriti per la stessa causa ed-i figli degli invalidi di guerra, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante certificato eu carta 
da bollo da L. 4, da rilasciarsi dalle competenti autorità. Coloro che 
furono imbarcati su navi mercantili, durante la guerra 1915-18, pro- 
veranno tale circostanza mediante esibizione di apposito docu- 
mento rilasciato dalle autorità marittime competenti. 

9° certificato in carta da bollo da L. 4 comprovante, a seconda 
dell'età del candidato, l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista od 
ai Fasci giovanili di combattimento od ai Gruppi universitari fa- 
scisti, nonchè la data di iscrizione. 

Tali certificati dovranno essere rilasciati dal- segretario (o dal 
vice segretario se trattisi del capoluogo di provincia). del compe- 
tente Fascio di combattimento e sottoposti al visto del segretario 
della IFederazione dei Fasci di combattimento o, in sua vece, del 
vice segretario federale o del segretario federale amministrativo. 

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, il cer- 
tificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l'iscrizione non eb- 
be interruzioni, dovrà essere rilasciato personalmente dal segre- 
tario federale della Provincia e dovrà essere vistato, per ratifica, 
dal segrétario, o dal segretario amministrativo o da uno dei due 
vice segretari del P. N. F. 

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la 
causa fascista, il certificato dovrà attestare che non vi fu interru- 
zione nell’iscrizione al Partito Nazionale Trascista dalla data del. 
l'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia 
su Roma. 
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Gli itallani non regnicoli produrranno un certificato, in carta 
da bollo da L. 4, firmato personalmente dal segretario del Fascio 
all’estero della sede in cui ristedono, ovvero dal segretario gene- 
rale det Fasci all'estero. Il certificato potrà, altresì, essere rilasciato 
direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci all’estero, a firma 
-del Segretario generale o di uno degli Ispettori centrali dei Fasci al. 
Vestero. Detti certificati saranno sottoposti alla ratifica di S. il 
Segretario del Parfito o del Segretario amministrativo o di uno del 
Vice segretari del P. N. F. solo nel caso In cul si attesti la arpar- 
tenenza aì Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922. 

I certificati di appartenenza al P. N. F. dei sammarinesi residenti 
nel territorio della Repubblica dovranno essere. firmati dal Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese (P.F.S.) e controfirmati dai Segre- 
tarto*di Stato per gli affari esteri, mentre quelli rilasciati a cittadi- 
nî sammarinesi residenti nel Regno saranno firmati dal segretario 
della Federazione che li ha in forZa. I certificati ante Marcia su 
. Roma, invece, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del P. F. S, 0 
dai Segretari "féatrati-dei-.Regno, dovranno avere fl visto di rati- 
fica di S. E. il Segretario del P. N. 2°. o dt un Vice segretario; 

È 10° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi 
dal podestà del Comune ove fl candidato ha fl suo domtcilio. 
“Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dai candidati 
che siano coniugati con o senza prole o dai vedovi con prole; 

11° fotografia recente del candidato munita di firma, a meno 
che 11 concorrente sia provvisto di libretto ferroviario. Tanto la foto- 
Liga che la firma dovranno essere autenticate dal podestà o da un 
notaio. 


Art, 5. — I documenti di cul ai nn. 3, 4, 5, 6 e 7 del precedente 
articolo devono essere di data non anteriore a tre mas! da quella 
del presente decreto. 

. La legalizzazione delle firme da parte dei presidente del Tribu- 
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati 
dal Governatorato di Roma, 

I concorrenti che appartengano nd Amministrazioni statali come 
implegati di ruolo possono limitarsi a produrre i documenti di cui 
al nn. 2, 8, 9 ed eventualmente quello indicato nel n. 10, nonchè 
copia dello stato di servizio civile rilasciata ed autenticala dai su- 
periori gerarchici. : 

“I concorrenti che st trovino sotto le asmi sono dispensati dalla 
produzione dei documenti di cut ai nn. 3, 4, 5, 7 e 8, quando vi sup- 
pliscano con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del Comando del 
Corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona condotta 
e la loro idoneità fisica a coprire 11 posto al quale aspirano. 


Art. 6. — Tutti i documenti debbono essere effettivamente alle- 
gati alla domanda. E’ ammesso il riferimento a documenti presen- 
tati per partecipare ad altri concorsi banditi dal Ministero delle 
finanze, e, per quanto concerne il titolo di studio originale, anche 
presso altri Ministeri, ad eccezione però della fotografia, quando si 
tratti di candidati che non siano provvisti di libretto ferroviario. 

Agli aspiranti residenti in Colonia è consentito di presentare 
la sola dimanda, nel termine di cui all'art. 3, salvo a produrre i 
prescritti documenti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle 
prove scritte. 

L'ammissione potrà essere negata dal Ministro con suo decreto 
non motivato e non soggetto ad alcun gravame, 

Non saranno ammessi coloro che in due precedenti concorsi ai 
posti di vice segretario nella carriera di concetto della Ragioneria 
generale dello Stato non abbiano conseguito l'idoneità. 

Art. 7. — L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale e s1 
effettuerà in base al-programma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno in Roma €, ove occorra, presso le 


sedi dei Governi coloniali di Tripoli, Addis Abeba, Asmara e Moga- 


discio; quella orale si effettuerà in Roma presso il Ministero delle 
finanze. È 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile del giorno, ora 
e luogo in cui tanto le prove scritte quanto quella orale saranno 
tenute. 


Art, 8. — La Commissione esaminatrice sarà composta ai termini 
dell'art. 112 del Regolamento 23 marzo 1933, n. 185. Sarà, ove occorra, 
aggregato ‘un membro per l’ecame di lingue estere, a norina del 
R. decreto 10.ottobre 1935, n. 1894. 

Per lo svolgimento delle prove di esame et osserveranno le di- 
esposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili e quelle dell'art. 13 
de) citato regolamento. 


Art. 9. — Saranno am@hessi alla prova orale i candidati che ri- 
porteranno una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sel decimî in ciascuna ‘di esse, nonchè 1 candidati che 
nol precedente concorso per vice segretario in prova superarono le 
prove scritte e non poterono sostenere la prova orale perchè richia- 
mati alle armi per esigenze A. O. 

Nella prova orale i candidati dovranno: conseguire la votazione 
di almeno sei decimi 


La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media 
i punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella 
orale. i 

Art, 10, — La graduatoria dei vincitori del concorso, da pub- 
blicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà formata secondo 
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. ILA 

Le nomine ai posti messì a concorso saranno conferite secondo 
l'ordine della graduatoria ed in caso di parità di merito, secondo le 
norme di cui all'art, 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n, 1176. 

Sono equiparati agli ex combattenti i legionari fiumani, a ter. 
mine del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n, 1842. 

Resta ferma la disposizione dell'art. 13 del R.. decreto-iegge 3 gen- 
naio 1926, n. 48, modifitato con gli art. 8 e 10 del R. decreto-iegge 
13 dicembre 1933, n. 1706. Tale disposizione è estesa a coloro che 
abbiano preso parte alle operazioni militari in Africa Orientale. 

Per gli orfani di guerra si osserverà il disposto dell'art. 56 della 
legge 26 luglio 1929, n. 1397, concernente l'istituzione dell'Opera Na- 
zionale per gli orfani di guerra. Per gli orfani dei caduti per ia cau- 
sa nazionale si terrà presente la legge 12 giugno 1931, n, 777, ed il 
R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706.‘ 

Art, 11. — All'approvazione della graduatoria ed alla decisione 
degli eventuali reclami, da presenfàrsi non oltre ll termine di 15 gior- 
ni dalla pubblicazione nella Gazzetta UfNciale del Regno delia gra. 
duatoria stessa, sarà provveduto ai sensi dell'art. 18 del regolamento 
23 marto 1933, n. 185. 

Art. 12. — I vincitori atî concorso saranno nominati vice segretari 
in prova nel ruolo della carriera di concetto della Ragioneria gene 
rale dello Sinto {gruppo 4) fatta eccezione per quelli che si trovino 
nelle condizioni di cui all'art. 2 (ultimo comma) del R. decreto- 
legge 10 gennaio 1226, n, 46, i quali saranno, invece, nominati vice 
segretari. 

Tanto i vice segretari che i vice segretari in prova dovranno a8- 
sumere servizio entro il termine che sarà stabilito. 


Art, 18. — I vincitori del concorso presteranno servizio a Roma, 


e, nei limiti delle necessità, presso i Governi coloniali, con gli op- 


portuni avvicendamenti. 

Per le destinazioni in Colonia gli interessati potranno segnalare, 
nella domanda di ammissione al concorso, le sedi preferite, fatta 
piena riserva dei provvedimenti dell'Amministrazione, 

Art. 14, — Ai vice segretari in prova della carriera di concetto 
della Ragioneria generale dello Stato compete jl rimborso della sola 
Spesa personale di viaggio in seconda classe, nonchè, dal giorno del. 
l'assunzione in servizio, un assegno lordo mensile di L. 714,70. 

Detto assegno è ridotto a L. 380,15 quando i vincitori del con. 
corso siano destinati a prestare servizio in Uffici che hanno 'sede nel 
Comune della loro abituale residenza. È 

Agli aventi diritto compete, altresì, l'aggiunta di famiglia, giusta, 
le vigenti disposizioni. ° 

Ai provenienti da altri ruoli di personali statalt saranno corri- 
post! gli assegni previsti dall'art, 1 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1928, n. 46. ° 

A coloro che saranno destinati in Colonia competerà, altresì, lo 
speciale trattamento previsto dalle disposizioni in vigore. 

Art. 15. — Salvo il disposto dell'art. ? (commA 8°) del R. decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n. 48, il periodo di prova ha durata non in- 
feriore a sei mesi dalla data di immissione in funzioni. 

Art. 16. — Alla fine del periodo di prova i vice segretari in prova 
riconosciuti idonei da! Consiglio di amministrazione per il personale 
dei ruoli delia Ragioneria generale dello Stato vengono nominati in 
ordine di graduatoria ai posti disponibili di vice segretario (grado 
XI); quel$î noh riconosciutl idonei sono licenziati senza alcun diritto 
a compenso od indennità, 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- » 
strazione, 


Roma, addì 20 ottobre 1936 . Anno XIV 
Il Ministro: DI RevrL. 


Registrato alla Corte det conti il 26 ottobre 1936-XIV 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 304. — GUALTIFR!. 


PROGRAMMA DELL’ESAME DI CONCORSO 


Prove scritte. 
Parte prima® 


1. Diritto costituzionale ed amministrativo. 
2. Istituzioni di diritto civile - Diritto commefdiale. 
Parte seconda: 
Scienza delle finanze - 
logica. i 
Parte terza: 
CompAtisteria e ragioneria - Contabilità di Stata, 


Economia politica - Statistica metodo» 
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Prove orali, 

1. Le materie delle prove scritte, 

2. Istituzioni di diritto corporativo e sindacale. 

9 Nozioni sul sistema tributario. del Regno e sui servizi dell'’Am- 
ministrazione finanziaria al centro ed alla periferia, con particolare 
riguardo a quelli delle Ragionerie centrali e provinciali. 

Lettura e traduzione dal francese e dall'inglese 0 dal tedesco. 

Conversazione in lingua francese, 


(3112) Il Ministro: Di REVEL, 


Concorso a 60 posti di alunno in prova nel ruolo della carriera d'ordine 
della Ragioneria generale dello Stato (gruppo C). 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923 n. 2395, sull'ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni; 
Visto il R. decreto 30 ‘dicembre 1923, n 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato; 
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a 
favore del ‘personale ex combattente; 
Visto il regotamento per il personale degli uffici dipendenti dal 
Ministero delle finanze, approvato col R. decreto 23 marzo 1933, 
n, 185, e successive variazioni; i : 
Visto il IR. decreto-legge %8 novembre 1933, n. 1554, che rec 
norme per l'assunzione delle donne nelle Amministrazioni dello 
Stato; i i . | 
- Visto il R. decreto-legge 13 dicembre - 1933, n. 1706, che reca 
provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fasci- 
sta, dei-mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti 
ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922; 
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n..1176, concernente la gra- 
SUONA dei titoli di preferenza per Je ammissioni ai pubblici im- 
pieghli ; 
Visto il.R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente il pos- 
, Sesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad ‘impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato; . 
Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, relativo al trattà- 
mento al personale statale e degli enti pubblici richiamato alle armi 
per mobilitazione; 
Visto il IR. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; 
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono 
estese a coloro che hanno partecipato ail: operazioni militari in 
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combat- 
«tenti della guerra 1915-18;: - i 
; Visto il R. decreto-legge 8 giugno 1936, n. 1120, relativo al riordi- 
namento del ruoli organici del personale dipendente dalla Ragio- 
neria generale dello Stato e contenente disposizioni per il funziona- 
mento dei servizi di ragioneria in Colonia; 
: Visto il R: decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente 
aumento degli assegni al personale statale ed agli altri enti pub- 
blici; 
. Visto il decreto del Capo del Governo 3 ottobre 1936, che auto- 
rizza a bandire concorsi per l'ammissione agli impieghi nelle Am- 
ministrazioni dello Stato durante Vanno 1937-XV; 


Decreta: di 


“ cArt, 1. — E’ indetto un concorso per esame a 60 posti di alunno 
in prova nel ruolo della carriera d’ordine della Ragioneria generale 
dello Stato. 

Quattro dei posti messi a concorso sono riservati, a termini, del- 
l’art. 6, sub. 76, del R. decreto 11 dicembre 1933, n. 1691, a candidati 
che, superate le. prove di esame stabilite da! presente bando, dimo- 
strino, con.prova pratica, di conoscere la dattilografia. 

Possono concorrere ai quattro posti riservati ai dattilografi tanto 
gli uomini quanto le donne. Ai rimanenti 56 posti di alunno pos- 
sono concorrere, soltanto gli uomini, i quali avranno cura di speci- 
ficare nella domanda di cui al successivo art. 3, se intendano con- 
correre ai soli posti di alunno, oppure, oltre che a questi, anche ai 
posti per dattilografi. . 3 

Qualora manchino concorrenti ai quattro posti riservati a datti- 
lografi, ovvero non siano in numero sufficiente i vincitori, i posti 
rimasti scoperti saranno conferiti mediante pubblico concorso per 
esamo e per titoli, con le modalità da stabilirsi con decreto Mini. 
steriale. 


Art. 2, — Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono. 


‘essere provvisti del diploma di licenza da scuola media inferiore, 
o di alcuno dei corrispondenti diplomi, ai termini del R. decreto 
6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma di licenza da scuole se- 
condarie di avviamento al lavoro, Regie o pareggiate. sr 
Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la licenza 
del triennio preparatorio delle scuole od istituti commerciali, conse- 
guiti al termni dei precedenti ordinamenti scolastici. . 
° Non sono’ammessi titoli equipollenti, salvo quelli_rilasciati dalle 
scuole del cessato Impero austro-ungarico, e riconosciuti equipollenti 
alla licenza tecnica o ginnasiale. 
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Art. 3. — Le domande di ammissione al concorso, su carta da 
bollo da L. 6, dovranno essere presentate dagli aspiranti, non oltre 
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, al Ministero delle finanze 
(Ragioneria generale dello Stato), alla IntenAenza di finanza della 
propria provincia, oppure alla Ragioneria del Governo coloniale 
della propria circoscrizione. 

Le Intendenze di finanza e le Ragionerie coloniali, riconosciute 
regolari e debitamente documentate le domande, le trasmetteranno 
subito, con l’ingicazione del giorno nel quale furono presentate, 
alla Ragioneria generale dello Stato. Le. Ragionerie coloniali ‘tra- 
smetteranno le domande pel tramite del rispettivo Governo. 

Il personale in servizio presso, Amministrazioni statali farà per- 
venire la domanda nel termine suddetto, a mezzo degli uffici presso 
i quali presta séèrvizio. | l 

Le domande dovranno contenere la precisa indicazione del do- 
micilio é recapito del concorrente e, altresì, l'elencazione dei docu- 
menti e dei titoli. . 

1 candidati residenti in colonia segnaleranno la sede, fra quelle 
indicate all’art. 7, presso la quale intendono «di sostenere le prove 
scritte, . 


Art. 4. — A. corredo delle domande dovranno essere uniti i se. 
guenti documenti debitamenti legalizzati: 


1° estratto dall'atto di nascita, su ‘carta da bollo da L. 8, dal 
quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data del presente de- 
creto l’età di 18 anni. 

Il limite massimo di età è di anni 24, riferito alla data del pre- 
sente decreto, cd è elevato a 29 anni per coloro che abbiano par- 
tecipato, in reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle 
operazioni militari nelle colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre . 
1935 al 5 maggio 1936. Questo ultimo limite è elevato a 39 anni 
per gli aspiranti mutilati ed invalidi di guerra o per la causa na- 
zionale, nonchè per gli ex combattenti decorati al valor militare o 
promossi per merito di guerra. Ù 

Sono esclusi dai benefici predetti coloro che durante il servizio 
militare abbiano riportato condanne, anche se, per esse, sia suc- 
cessivamente intervenuta amnistia, indulto o commutazione, per. 
delitti commessi sotto le armi. a 

Tutti i detti limiti sono aumentati di 4 anni per i candidati che 
risultino iscritti, senza interruzione, ai Fasci di combattimento da ‘ 
data anteriore al 28 ottobre 1922. TA 

La condizione dei limiti di età non è richiesta per gli aspiranti 
che siano impiegati di ruolo in. servizio dello Stato; 


2° certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che il 


candidato è cittadino italiano. 


Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente 
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale eduipara- 
zione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale; 

3° certificato, in carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 11 
candidato gode dei diritti politici, ovvero che non è incorso in al- 
cuna delle cause previste dall’art. 107 del testo unico delia legge 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziale su carta da 
bollo da .L. 12; 

5° certificato di buona condotta morale, civile e politica da ri. 
lasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal podestà dell'ultimo Coiune 
di residenza; i i 

6° certificato medico, da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 4, 
da un medico provinciale o militare o della M. V. S. N., od anche 
Gall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che 
l'aspirante è di sana e robusta costituzione ed immune da difetti 
od imperfezioni che influiscano' sul rendimento del servizio. . 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale | 
produrranno il certificato, da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di 
cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 192, n. 92, nella forma 
prescritta dal successivo art. 15. 

L’Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i candidati 
alla visita di un sanitario di sua fiducia; 

7° documento comprovante l'adempimento degli obblighi mili- 
tari, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle listo 
di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-18, od abbiano partecipato, in reparti mobilitati delle Forze ar: ‘ 
mate dello Stato, alle operazioni militari nelle colonie dell’Africa 
Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, invece, 


..copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, annotato delle 


eventuali benemerenze di guerra. Gli ex combattenti della guerra 
1915-18 dovranno altresì presentare la dichiarazione integrativa di 
cui alla circolare 588 del Giornale militare dell’anno 1922, È 

Gli orfani di guerra, o dei caduti per la causa nazionale, i mu- 
tilati ed i feriti per la causa stessa, i figli degli invalidi di guerra, 
le vedove e le sorelle nubili dei caduti in guerra o per la causa na- - 
zionale, dovranno dimostrare tale loro qualità mediante cèrtificato 
su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dalle competenti autorità. 


12 
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8° certificato, in carta da bollo da IL. 4, comprovante, a secon- 
da dell'età del candidato, l'iscrizione, al Partito Nazionale Fascista, 
ai Fasci giovanili di combattimento, ai Gruppi universitari fascisti, 
ai Fasci. femminili, nonchè la data di iscrizione. : 

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal vice 
segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del competente Fa- 
scio di combattimento e sottoposto al visto del segretario della 
Federazione dei Fasci di combattimento, o, in sua vece, del vice 
segretario federale o del segretario federale amministrativo. . 

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, il cer- 
tifitato stesso dovrà: attestare esplicitamente che la iscrizione non 
ebbe interruzioni, dovrà essere rilasciato personalmente dal segre- 
tario federale della provincia e dovrà essere vistato, per ratifica, 
dal segretafio, o dal segretario amministrativo o da uno dei due 
vice segretari del Partito Nazionale Fascista. Per eoloro che siano 
in possesso del brevetto di ferito per la causa fascista, il certificato 
: dovrà attestare che non vi fu interruzione nell’iscrizione al P. N. F. 
dalla datà “fèll'Evento-che-fu.causa della ferita, anche se posteriore 
alla Marcia su Roma, VIOLE: ; 

Gli italiani non regnicoli produrranno .un certificato, in carta 
da bollo da L. 4, firmato personalmente dal segretario del Fascio al- 
l'estero della sede in cui risiedono, ovvero dal segretario generale 
dei Fasci all’estero. Il certificato potrà altresì essere rilasciato di- 
rettamente dalla Segreteria generale dei Fasci all’estero a firma 
del Segretario generale o di uno dègti Ispettori centrali dei Fasci 
all'estero. Detto ‘certificato sarà sottoposto alla ratifica di S. E. il 
Segretario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno dei 
Vice segretari del P. N. F. solo nel caso in cui si attesti l’apparte- 
nenza al Partito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922. 


1 certificati di@appartenenza al P. N. F. dei sammarinesi resi. 


- denti nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati dal 
Segretario del Partito Fascista Sammarinese (P. F. S.) e controfir- 
mati .dal Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli rila- 
sciati ai cittadini sammarinesi residenti nel Regno, saranno firmati 
dal Segretario della federazione che li ha in forza. I certificati ante 
Marcia su Roma, invece, rilasciati, secondo il casò, dal Segretario 
del P. F. S. o dai segretari federali del Regno, dovranno avere il 
visto di ratifica di S. E. il Segretario del P. N. F. o di un Vice se- 
gretario; 

80 diploma originale, o copia autentica di uno dei diplomi 
indicati nel precedente art. 2; È 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi 
dal Podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio. Que- 
sto documento dovrà essere prodotto soltanto dai concorrenti co- 
niugati, con o senza prole, e dai vedovi ‘con prole; 

. 11° fotografia recente del candidato, munita di firma, a meno 
che 1l concorrente sia provvisto di libretto ferroviario. Tanto la 
fotografia che la firma dovranno essere autenticate dal podestà o 
da un notaio. 


Art. 5. — I documenti di cui ai n. 2, 3, 4, 5 e 6 del precedente 
articolo debbono essere di data non anteriore a 3 mesi da: quella 
del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del présidente del Tribu- 
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati 
dal Governatorato di Roma, 

I concorrenti che appartengano alle Amministrazioni statali 
come impiegati di ruolo possono limitarsi a produrrè i documenti 
di cui ai nn. 7, 8 e 9 ed eventualmente quello indicato al n. 10 del 
precedente articolo, insieme a copia del loro stato di servizio civile, 
rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchici. 

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dal 
produrre i documenti di cui ai nn. 2, 3,.5, 6 e 7 del precedente arti- 
colo, quando vi suppliscano con un certificato, in carta da bollo 
da L. 4, del Comando del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto 
‘al quale aspirano. . 

Art. 6. — Tutti i documenti debbono essere effettivamente alle- 
gati alla domanda. ; i 

E’ ammesso il riferimento a documenti presentati per parteci- 
pare sad altri concorsi banditi dal Ministero delle finanze e, per 
quanto concerne il titolo di studio originale, anche presso altri Mi- 
‘ nisteri, ad eccezione però della fotografia, quando si traiti di can- 
didati che, non siano provvisti di libretto ferroviario. — 

Agli aspiranti residenti in Colonia è consentito di presentare la 
sola domanda nel termine di cui all’art. 3, salvo a produrre i pre- 
Si documenti almeno 10 giorni prima dell’inizio delle prove 
scritte. 

Il Ministro può negare l'ammissione al concorso con suo decreto 
non motivato e non soggeito ad alcun gravame. 

Non saranno ammessi coloro che in due precedenti concorsi ad 
alunno in prova nella carriera d'ordine della Ragioneria generale 
dello Stato non abbiano conseguita l'idoneità. ” 


Art. 7. — L'esame consterà di due prove scritte e di una orale 
in .base al programma annesso al presente decreto, ì 


Le prove scritte si svolgeranno in Roma e, ove occorra, presso 
le sedi dei Governi coloniali di Tripoli, Addis Abeba, Asmara e Mo- 
gadiscio, quella orale si effettuerà in Roma presso il Ministero delle 
finanze. ° 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile,-del giorno, 
ora e luogo in cui, tanto le prove scritte, quanto quella orale, sa- 
ranno tenute. 

Art. 8, — La Commissione esaminatrice sarà composta a termini 
dell’àrt. 118 del regolamento 23 marzo 1933, n. 185. 

Per lo svolgimento delle prove d'esame sì osserveranno le di- 
sposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili e quelle dell'art. 13 
del citato regolamento. 

Art. 9. — Saranno ammessi alla prova orale i candidati che ri- 
porteranno una media di almeno sette decimi nelle prove scritte, e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. i 

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di almeno 
sei decimi. o 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me- 
dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in 
quella orale. 

Art. 10. — La Commissione esaminatrice formerà un’unica gra- 
duatoria per le nomine ai posti complessivamente messi a concorso, 
tenuto altresì conto di quanto prescrive l'art. 14 del regolamento 
23 marzo 1933, n. 185. . 

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del. 
l’art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1984, n. 1176. 

Sono equiparati agli ex-combattenti. i legionari fiumani, a ter- 
mini del R. decreto-legge 30 oitobre 1924, n. 1842. 

Resta ferma la disposizione dell’art. 13 del R. decreto-legge 3 
gennaio 1926, n. 48, modificato con gli art. 8 e 10 del R. decreto-legge 
13 dicembre 1933, n. 1706. Tale disposizione è estesa a coloro che 
abbiano preso parte alle operazioni militari in Africa Orientale. 

Per gli orfani di guerra si osserverà il disposto dell'art. 56 della 
legge 26 luglio 1929, n. 1297, concernente l’istituzione dell'Opera na- 
zionale per gli orfani di guerra. Per gli orfani di caduti per la 
Causa Nazionale si terrà presente la legge 12 giugno 1981, n. 777 ed 
il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706. 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi 
di guerra o per la causa nazionale si osserveranno le disposizioni 
contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312 e successive estensioni. 

Art. 11. — All’approvazione della graduatoria ed alla decisione 
degli eventuali reclami, da presentarsi non oltre il termine di quin- 
dici giorni dalla pubblicazione della graduatoria nella Gazzetta Uf-, 
ficiale del Regno, sarà provveduto ai sensi delle disposizioni del- 
l'art. 16 del regolamento 23 marzo 1933, n. 185.° : 

Art. 12. — I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di alunni in prova nel ruolo della carriera d’ordine della Ragioneria 
generale dello Stato e conseguiranno la nomina ad alunno d'ordine . 
se riconosciuti idonei dal Consiglio d'amministrazione dopo un pe- 
riodo di prova non inferiore a sei mesi, mentre quelli non ricono- 
sciuti idonei verranno licenziati senza alcun diritto a compenso o ad 
indennità. | ” 

I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non di 
ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all’art. 2, comma 3°, del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno subito la no- 
mina ad alunno d'ordine. 

I vincitori del concorso dovranno assumere servizio entro il ter- 
mine che sarà stabilito. 

Art. 13. — I vincitori del concorso presteranno servizio a Roma 
e, nei limiti delle necessità, presso i Governi coloniali, con gli op- 
portuni avvicendamenti. v 

Per le destinazioni in Colonia gli interessati potranno segnalare, 
nella domanda di ammissione al concorso, le sedi preferite, fatta 
piena riserva dei provvedimenti dell’Amministrazione. 

Art. 14. — Agli alunni in prova compete il rimborso della sola 
spesa personale di viaggio in seconda classe, nonchè, dal giorno del- 
l'assunzione in servizio, un assegno lordo mensile di L. 403,92. 

Detto assegno è ridotto della metà quando i vincitori del con- 
corso siano destinati a prestare servizio in uffici che hanno sede 
nel Comune della loro abituale residenza. 

Agli aventi diritto, compete, altresì, l'aggiunta di famiglia, giu. 
sta le vigenti disposizioni. 

A quelli che provengono da altri ruoli di personali statali sa- 
ranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 del R. decreto-lesge 
10 gennaio 1926, n. 46. 

A coloro che saranno destinati in colonia competerà altresì lo 
speciale trattamento previsto dalle disposizioni in vigore. 


I © Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
registrazione. o 
Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV ; 
i Il Ministro: DI REVEL, 
i Registrato alla Corte dei conti il % ottobre 1936-XIV, 
| Registro n. 10 Finanze, foglio n. 303, — GUALTIERI, 


la 
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PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 
; Prove scritte. 
< Parte prima. - 
1. Componimento italiano. 
Parte seconda. 


1. Problema di. aritmetica elementare; compresa la regola del 


tre composto. 

la 2. Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione finan- 
aria. 

. Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia. 


i Prove orali. 

1. Diritti e doveri dell’impiegato. 

£. Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione finan- 
ziarla e sull'ordinamento degli archivi. 

3. Carta del Lavorò. 

4. Elementi di storia d’Italia dal 1815. Elementi di geografia del- 
l'Europa e particolarmente dell’Italia e delle sue Colonie. 

5. Nozioni elementari di statistica. 

6. Prova di dattilografia (obbligatoria per coloro che concorrono 
ai posti riservati a dattilografi, facoltativa per gli altri). 

Il Minisiro: Di REVEL. + 

(8113) 


Concorso a 60 posti di volontario di ragioneria delle Intendenze di finanza. 


(gruppo B). 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento ge- 
rarchico ‘delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni; 

‘ Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri- 
dico degli impiegati ‘civili dello Stato; 

.Visto il'R, decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a 
favore del personale ex combattente; _ 

Visto fl regolamento-per il personale degli Uffici dipendenti dal 
Ministero delle finanze, approvato col R. decreto 23 marzo 1933, nu- 
mero 185 e successive variazioni; i ; 

Visto îl R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che reca norme 
sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov- 
vedimenti ‘a’ favore delle famiglie. dei caduti per la causa fascista, 
dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fasci 
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922; ni 

Visto il R: decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la gra- 
SoRteria dei titoli dî preferenza per l'ammissione ai pubblici im- 
‘ pieghi; ? 2 : \ 
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos- 
sesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato; co . 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n..-343, relativo al tratta. 


mento al personale statale e degli Enti pubblici richiamato alle armi 


per mobilitazione; 

Visto il R.. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente 
l'estensione agli invalidi e agli orfani e congiunti di caduti per la 
difesa delle Colonie dell’A. O. delle disposizioni a favore degli inva- 
lidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra; 
Visto Il R. decreto-legge 2 giugno 1956, n. 1172, col quale ven- 

‘ gono estesè-a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari 
in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex com- 
‘ battenti dello guerra 1915-1918; La 

Visto il R.. decreto-legge 8 giugno 1936, n. 1120, concernente il 
riordinamento dei ruoli organici del personale dipendente dalla Ra- 
gioneria generale dello Stato e disposizioni per il funzionamento dei 

. servizi di- Ragioneria in Colonia; > 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente 
aumento degli assegni al personale statale e degli altri Enti pubblici; 

Visto il decreto 3 ottobre. 1936 del Capo del Governo, che autorizza 

. & bandire concorsi per l’ammissicne ad impieghi. nell’Amministra- 
.zione dello Stato durante l’anno 1937-XV; 
. Ritenuto che nel ruolo della carriera di. Ragioneria delle Inten- 
.-denzé di finanza è stata raggiunta la percentuale di .invalidi di 
‘ guerra prevista dall'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312; 


Decreta: 


Art. 1 — È indetto un concorso per esami a 60 posti di volon- 
tario di ragioneria nelle Intendenze di finanza (gruppo B) al quale 
possono pariecipare soltanto gli uomini, - 


Art; 2. — Per l'ammissione al concorso è richiesto il’‘diploma di 
ragioniere e perito commerciale, rilasciato dalla Sezione commer- 
ciale digun-Istituto-tecnîto-ttet-Regno, oppure il corrispondente di- 
ploma secondo gli ordinamenti scolastici anteriori alta legge 15 giu- 
“gno-1931, n. 889... sa dai 


Possono del pari essere ammessi al concorso i candidati, i quali, 
pur non essendo in possesso del titolo di studio di cui sopra, siano. 
provvisti di laurea in Scienze economiche e commerciali compresa 
quella rilasciata dall'Università commferciale « Luigi Bocconi » di 
Milano, o di Ragioneria conseguita presso un Istituto superiore di . 
scienze economiche e commerciali del Regno, o della laurea in 
scienze economiche e marittime rilasciata dall'Istituto superiore na- 
vale di Napoli. ° . 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, Salvo i titoli rico- 
nosciuti corrispondenti a quelli sopraindicati rilasciati dal cessato 
impero austro-ungarico. i 


Art. 3. — Le domande di ammissione al concorso, gu carta da 
bollo da L. 6, dirette al Ministero delle finanze (Ragioneria generale 
dello Stato), dovranno essere presentate dagli aspiranti, non oltre 
il termine di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del. pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, alle Intendenze di 
finanza della propria Provincia, oppure alla Ragioneria del Governo 
coloniale della propria circoscrizione. 

Le Intendenze di finanza-e te Ragionerie coloniali, riconosciute 
regolari e  debitàmente documenfate le domande, le trasmetteranno, 
subito, con la indicazione del giorno nel quale furono presentate, alla, 
Ragioneria generale dello Stato. 

Le Ragionerie coloniali trasmetteranno le domande per il tramite 
del rispettivo Governo. 

Il personale in servizio presso Amministrazioni statali farà per- 
venire le domande nel termine suddetto, a mezzo degli Uffici presso 


‘i quali presta servizio. 


Nelle domande gli aspiranti dovranno: 


a) indicare con precisone il recapito; 

d) elencare i titoli ed i documenti allegati; : 

c) designare la sede, tra quelle indicate nell’art, 7, presso la 
quale intendono sostenere le prove scritte. : i 


Art. 4. — A corredo delle domande dovranno essere uniti i 6e- 
guenti documenti debitamente legalizzati: 

19 estratto dall’atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, atte- 
stante che il candidato, alla data del presente decreto, ha compiuto 
l'età di 18 anni. ‘ 

Il limite massimo di età è di anni 26 ed è elevato: 


a) ad anni 28 per i candidati forniti di laurea; 

d) ad anni 31 (o ad anni 33 nel caso della precedente lettera a), 
per coloro che abbiano partecipato, nei'‘reparti mobilitati, alle ope- 
razioni militari in Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936; 

c) ad anni 39 per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa 
nazionale, nonchè per gli ex combattenti decorati al valore militare 
o promossi per merito di guerra. i 

Sono esclusi dai benefici predetti coloro che, durante il servizio 
militare, abbiano riportato condanne, anche se per esse sia- succes- 
sivamente intervenuta amnistia, indulto o commutazione, per de- 
litti commessi sotto le armi. i . 

Tutti detti limiti debbono riferirsi alla data del presente decreto 
e sono aumentati di quattro anni per i candidati che risultino iscritti, 
senza interruzione, ai Fasci di combattimento da data anteriore al 
28 ottobre 1922, Ove concorra quest’ultimo requisito è fissata in 37 anni 
l'età massima dei candidati laureati che abbiano prestato servizio 
militare o giano stati imbarcati su navi mercantili durante la guerra 
1915-1918, j ‘ 

La condizione dei limiti di età non è richiesta per gli aspiranti 
che siano impiegati di ruolo in 6ervizio dello Stato; 

2° diploma originale o copia autentica di uno dei titoli indicati 
nell’art. 2; N 

3° certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano. 

Ai fini del presente decreto, Sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione 
sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; : 

4° certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 
il candidato gode dei diritti politici, ovvero che non è incorso in 
alcuna delle cause previste dall’art. 107 del testo unico della legge 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 

5° certificato, su carta da bolio da L. 4, di regolare condotta ci- ‘ 
vile, morale e politica, da rilasciarsi dal podestà dell’ultimo Comune 
di residenza; - 

6° certificato generale del casellario giudiziale, su carta da bollo 
da L. 12; ‘ i 

7° certificato rilasciato, su carta da bollo da T.. 4, da un me- 
dico provinciale o militare o della M.V.S.N., o dall'ufficiale sani- 
tario del Comune di residenza, da cui risulti che il candidato è di 
sana e robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni 


«che influiscano sul rendimento del servizio. 


I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale, 


‘produrranno il certificato da rilasciarsi- dalla autorità sanitaria, di 


cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, 
prescritta dal successivo art. 15. 


n. 92, nella forma 


14 
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L'Amministrazione potrà sottoporre, ‘eventualmente, i candidati 
alla visita di un sanitario di sua fiducia; 
8° documento comproyante l'adempimento degli obblighi mi- 
litari, oppure certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva, 


Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 


1515-1918 o abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato, alle operazioni militari in Africa Orientale dal 
8 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, invece, copia dello 
stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali 
benemerenze di guerra. x 

Gli ex combattenti della guerra 1915-1918 dovranno, altresì, pre- 


sentare la dichiarazione integrativa di cui alla circolare 588 del. 


Giornale Militare dell’anno 1922. 

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, i mu- 
tilati e feriti per la causa stessa ed 1 figli degli invalidi di guerra, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante certificato su carta 
«da bollo da.L,.4, da rilasciarsi dalle competenti autorità. 

9° certificato il'Tarta=da-bollo da L. 4, comprovante, a seconda 
dell'età del candidato, l'iscrizione al Parfito' Nazionale Fascista, ai 
Fasci giovanili di combattimento, ai Gruppi universitari fascisti, 
«nonchè la data di iscrizione. 

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal 
vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del competente 
Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario della 
Federazione dei Fasci di combattimento o, in sua vece, del vice se- 
gretario federale o del segretario federale amministrativo. 

Ove trattiei di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922 il certi- 
ficato stesso dovrà attestare esplicitamente che l'iscrizione non ebbe 
interruzioni; dovrà essere rilasciato personalmente dal segretario fe- 
derale della Provincia e dovrà essere vistato, per ratifica, dal Segre- 
tarlo o dal Segretario amministrativo o da uno dei due Vice segre- 
tari del Partito Nazionale Fascista. F 

Per coloro che siano'in possesso dI brevetto di ferito per la causa 
fascista il certificato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella 
iscrizione al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

Gli italiani non regnicoli produrranno un certificato in carta da 
bollo dal L. 4, firmato personalmente dal segretario° del Fascio al- 
l'estero della sede in cui risiedono. 

Il certificato potrà, altresì, essere rilasciato direttamente dalla Se- 
greteria generale dei Fasci all’estero a firma del segretario generala 
o di uno degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero. Detto certificato 
sarà sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario del Partito o del 
Segretario amministrativo o di uno dei Vice segretari del P.N.F. 
solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito da data ante- 
riore al 28 ottobre 1922. 

I certificati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista det 
sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica, dovranno es- 
sere firmati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e con- 
trofirmati dal Segretario di Stato per gli Affari Esteri, mentre quelli 
rilasciati a cittadini sammarinesi residenti nel Regno saranno fir- 
mati .dal Segretario della Federazione che li ha in forza. I certifi- 
cati ante-Marcia su Roma, invece, rilasciati, secondo il caso dal 
Segretario del Partito Fascista Sammarinese o dai Segretari Fede- 
rali del Regno, dovranno avere il visto di ratifica di S. E. il Segre- 
tario del Partito Nazionale Fascista o di un Vice segretario. 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da rilasclarsi 
dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio. 

Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dai candidati 
che siano coniugati con o senza prole o dai vedovi con prole; 

11° fotografia recente del candidato, munita di firma, a meno 
che il concorrente sia provvisto di libretto ferroviario. 

Tanto la fotografia che la firma dovranno essere autenticate dal 
podestà o da un notaio. 


Art, 5. — I documenti di cui ai nn. 3, 4, 5, 6 e 7 del precedente arti. 
colo devono essere di data non anteriore a tre mesi da quella del 
presente decreto. ° 

La legalizzazione dello firme da parte del Presidente del Tribu- 
nale o del Prefetto, non occorre per i certificati rilasciati o vidi- 
mati dal Governatorato di Roma. i 

I concorrenti che appartengano. ad Amministrazioni statali come 
impiegati di ruolo, possono limitarsi a produrre i documenti di cui 
ai nn. 2,,8, 9 ed eventualmente quello indicato al n. 10, nonchè copia 
dello sfato di servizio civile rilasciata ed autenticata dai superiori 
gerarchici, 

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dal pro- 
durre i documenti di cui ai nn. 3, 4, 7 e 8, quando vi suppliscano con 
un certificato, in carta da bollo da L. 4, del Comando del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro buona condotta e la loro 
idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


Art. 6. — Tutti i documenti debbono essere effettivamente alle 
gati alla domanda. E’ ammesso il rifèrimento a documenti presen- 
tati per partecipare ad altri concorsi banditi dal Ministero delle fl- 


nanze, €, per quanto concerne il titolo di studio «originale, anche 
presso altri Ministeri, ad eccezione, però, della fotografia quando st 
tratti di candidati che non siano provvisti di libretto ferroviario. 

Agli aspiranti residenti in Colonia è consentito di presentate la 
sola domanda nel termine di cui all’art. 3, salvo a produrre i pra- 
scritti documenti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove 
scritte. . ù 

L'ammissione potrà essere negata dal Ministro con suo decreto 
non motivato e non soggetta ad alcun gravame. 

Non possono essere ammessi coloro che in due precedenti con- 
corsi al posto di volontario di ragioneria delle Intendenze di finanza 
non abbiano conseguita l'idoneità. 

Art. 7, — L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale, 
in base al programma annesso al presente decreto, 

Le prove scritte sì svolgeranno presso le Intendenze di finanza di 
Torino, Milano, Venezia, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo, Ca- 
tania, Cagliari e, ove occorra, pressò le sedi coloniali di Tripoli, 
Addis-Abeba, Asmara e Mogadiscio, ed avranno luogo nei giorni che 
saranno stabiliti con successivo provvedimento; quella orale si eftet- 
dI in Roma, presso il Ministero delle finanze, in giorno da desti- 
narsgi. | 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ora e del. 
luogo in cui, tanto le prove scritte quanto quella orale, saranno 
tenute. 

Art. 8. — La Commissione esaminatrice sarà composta ai termini 
dell'art. 100 del regolamento per il personale degli uffici dipendenti 
dal Ministero delle finanze, approvato col R. decreto 23 marzo 1933, 
n. 185. 

Per lo svolgimento delle prove d’esame si osserveranno le dispo- 
sizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegati civili e quelle dell’art, 13 del 
citato regolamento. 

Art. 9. — Saranno ammessi alla prova orale i candidati che rl. 
porteranno una media di almeno sette decimi nelle prove Scritte @ 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse, nonchè i candidatt 
che nel precedente concorso per volontario di ragioneria supera 
rono le prove scritte e non poterono sostenere la prova orala perchè 
richiamati alle armi per esigenze A. O. 

_ Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di almeno 
sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media 
del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella 


‘ orale, . 


Art. 10, — La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubbll- . 
carsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno, Sarà formata secondo l'o 
dine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite secondo 
l'ordine ‘della graduatoria e, în caso di parità di merito, secondo le 
norme di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. 

Sono equiparati agli ex combattenti i legionari flumani a ter- 
mini del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842. 

Resta ferma la disposizione dell’art. 13 del R. decreto-legge 
3 gennalo 1996, n. 48, modificato con gli articoli 8 e 10 del R. de 
creto-legge 13 dicembre 1933, n, 1706. Tale disposizione è estesa a 
coloro che abbiano preso parte alle operazioni militari in A. O. 

Per gli orfani di guerra si osserverà il disposto dell’art. 56 della 
legge 26 luglio -1929, n. 1397, concernente la istituzione dell'Opera 
nazionale per gli orfani di guerra, s 

Per gli orfani dei caduti per la causa nazionale sì terrà presente 
la legge 12 giugno 1931, n. 777, ed il R. decreto-legge 13 dicembre 
1933, n. 1706. 

Art. 11. — All’approvazione della graduatoria ed alla decisione 
degli everituali reclami, da presentarsi non oltre il termine di 15 
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, della 
graduatoria stessa, sarà provveduto ai sensi dell'art. 16 del regola- 
mento 23 marzo 1933, n, 185. R 

Art. 12. — I vincitori del concorso saranno nominati volontari 
di ragioneria delle Intendenze di finanza (gruppo 2) fatta eccezione 
per quelli che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2 (ultimo 
comma) del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, i quali saranno, 
invece, nominati vice ragionieri. 

Tanto i vice ragionieri che i volontari di ragioneria dovranno 
assumere servizio entro il termine che sarà stabilito, nelle sedi ch@ 
verranno loro assegnate. i ' 

Art, 13, — I vincitori del concorso presteranno servizio nei capo- 
luoghi di Provincia del Regno e, nei limiti delle necessità, presso 
i Governi coloniali, con gli opporturti avvicendamenti, 

Per le destinazioni in Colonia gli interessati potranno segnalara, 
nella domanda di ammissione al concorso, le sedi preferite, fatta 
piena riserva dei provvedimenti dell’Amministrazione. 


Art. 14. — Ai volontari dt‘ ragioneria compete il rimbgrso della 
sola spesa personale di viaggio in seconda classe, nonchè, dal giorno 
dell'assunzione in servizio, un assegno lordo mensile di L, 625,36. 
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Detto assegno è ridotto a L.. 332,64 quando i vincitori del con- 
corso siano destinati a prestare servizio’ in uffici che hanno sede 
nel Comune della loro abituale residenza. 

Agli aventi diritto compete, altresì, l'aggiunta di famiglia, giusta 
le vigenti disposizioni. 

Ai provenienti da altri ruoli di personali statali, saranno corri- 
sposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen- 
nalo 1926, n, 46. 

A coloro che saranno destinati in Colonia competerà, altresì, lo 
speciale srattamento previsto dalle disposizioni in vigore. 

. Art. 15. — Salvo Il disposto dell'art, 2 (comma terzo) del R. de- 
«creto-leggo 10 gennaio 1926, n, 46, il periogo di prova ha durata non 
praHore ai gei mesi dalla data di immis$tone in funzione. 

L'Art, 16, — Alla fine del periodo di prova i volontari riconosciuti 
“idonei dal Consiglio di amministrazione per il personale dipen- 
dente dalla Ragioneria generale dello Stato, vengono nominati in 
ordine di graduatoria ai posti disponibili di vice ragioniere (grado 11°) 
quelli non riconosciuti idonei sono licenziati senza alcun diritto a 
compenso o indennità, 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. . 


Roma, addi 20 oftobre 1936 - Anno XIV 
Il Ministro: Di REVEL. 


Registrato alla Corte dei conti il 26 ottobre 1936-XIV 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 301. — GUALTIERI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


x Prove scritte. 
. Parte prima: 
Nozioni di diritto civile, commerciale ed amministrativo. 


Parte seconda: 
Principî di economia politica e di scienza delle finanze. 


Parte terza: 
1. Computisteria - Ragioneria delle aziende pubbliche e private, 
2. Nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabi- 
lità di Stato. 
Prova orale. 
1. Le materle delle prove ecritte. 
2. Nozioni di diritto costituzionale e corporativo. 
3. Nozioni elementari di statistica. 
4, Nozioni generali sui servizi dell’ isimnistcazione: finanziaria 


al centro ed ‘alla periferia. | 
i Il Ministro: Di REVEL. 
(4113) 


__— 


Concorso a 35 posti di alunno în prova ‘nel ruolo degli ufficiali di ragioneria 
delle Intendenze di finanza (gruppo C). 


Il, MINISTRO PER LE FINANZE . 


Visto ll R. decreto ‘11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 
- gerarchico delle amministrazioni dello Stato e successive varia- 
zioni; 
: Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2950, sullo stato giuridico 
degli Impiegati civili dello Stato; 
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca” norme 
- «a favore del personale ex combattente; 

Visto Il regolamento per il personale degli uffici dipendenti 
‘ dal Ministero delle finanze, approvato con IR. decreto 23 marzo 
1933, n. 185, e successive variazioni; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che reca nor- 
me sulle assunzioni delle donne nelle amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1708, che reca 
- provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fa- 
:iscista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchò degli iscritti 
ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922; 

Visto il R. decreto-legge: 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la 
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici 
impieghi; - . 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, e odesrnena il 
: possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi 
nelle amministrazioni dello Stato; ù 

Visto il I. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, relativo al tratta- 
. mento al personale statale e. degli Enti pubblici richiamato alle 
armi per mobilitazione; 

Visto il R. decreto-legga-2-dicembre 1935, n. 2111, concernente 
l'estensione agli invalidi e agli orfani e congiunti- di. caduti per 
lo difesa delle Colonie dell’A. O. delle ttisposizioni a favore dégli 
invalidi di guerra e degli orfani ‘0 congiunti di caduti in guerra; 


rici 


Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale ven- 
gono estese a coloro che shanno partecipato alle operazioni mili- 
tari in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex 


‘ combattenti della guerra 1915-18; 


. Visto il R, decreto-legge 8 giugno 1936, N. 1120, concernente il 
riordinamento dei ruoli organici del personale dipendente dalla 
Ragioneria generale dello Stato e disposizioni per il funzionamento 
dei servizi di ragioneria in Colonia: . 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente 
pieno degli assegni al personale statale e degli altri Enti pub- 

ci; 

Visto il decreto 3 ottobre 1938 del Capo del Governo che auto- 
rizza a bandire concorsi per l'ammissione agli impieghi nelle am- 
ministrazioni dello Stato durante l’anno 1937-XV; 

‘ Ritenuto che nel ruolo della carriera degli ufficiali di ragio- 
neria delle intendenze di finanza è stata raggiunta’ la , percentuale 
di invalidi di guerra prevista dall’art...8. della-tegge” n° avdsto 1921, 
n, 1312; 


Decreta: 


Art. 1. — E’ indetto un concorso per esami a 45 posti di alunno 
in prova nel ruolo della carriera degli ufficiali di ragioneria delle 
intendenze di finanza (gruppo C) al quale possono pariecipare sol- 
tanto gli uomini, 


Art. 2. — Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere provvisti del diploma di licenza da scuola media inferiore 
o di alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini del R. decreto 
6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma di licenza da scuole 
‘secondarie di avviamento al lavoro, regie o pareggiate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la 1f- 
cenza del triennio preparatorio delle scuole ed istituti commerciali, 


| conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici. 


Non sono ammessi i titoli equipollenti salvo: quelli rilasciati 
dalle scuole del cessato impero austro-ungarico ‘e riconosciuti equi» 
pollenti alla licenza tecnica e ginnasiale. 


Art. 3, — Le domande di ammissione al concorso, su carta da 
bollo da L. 6, dovranno essere presentate dagli aspiranti non oltre 
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, alla Intendenza di ft- 
nanza della propria provincia, oppure alla Ragioneria del Governo 
coloniale della propria circoscrizione. 

Le intendenze di finanza e le ragionerie coloniali, riconosciute 
regolari e debitamente documentate le domande, le trasmetteranno 
subito, con l'indicazione del giorno nel quale furono presentate, 
&lla Ragioneria generale dello Stato. Le ragionerie coloniali tra- 
smetteranno le domande per il tramite del rispettivo Governo.. 

Il personale in servizio presso le amministrazioni statali farà 
pervenire le domande nel termine suddetto a mezzo degli uffici presso 
i quali presta servizio. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno: 

a) indicare con precisiona il recapito; 

h) elencare i titoli ed i documenti allegati; 

c) designare la sede, tra quelle indicate nell’art. 7, presso la 
quale intendano sostenere le prove scritte. 


Art. 4. — A corredo delle domande dovranno essere uniti 1 se- 
‘guenti documenti, debitamente legalizzati: 


1° estratto dall'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, atte- 
stante che l'aspirante ha compiuto, alla data del presente decreto, 
l'età di 18 anni. 

11 limite massimo di età è di anni 24 riferité alla data del pre- 
sente decreto ed è elevato a 29 anni per coloro che abbiano parte- 
cipato in reparti mobilitati alle operazioni, militari în Africa Orien- 
tale, dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936. Questo ultimo limite è 
elevato a 39 anni per i predetti candidati che siano mutilati, inva- 
lidi, decorati al valor militare o promossi per merito di guerra, 
nonchè per i mutilati ed invalidi per la causa nazionale. 

Sono esclusi dai benefici predetti coloro che, durante il servizio 
militare, abbiano riportato condanne, anche se, per esse, sia in.‘ 
tervenuta successivamente amnistia, indulto D) commutazione, per 
delitti commessi sotto le armi. 

Tutti i detti limiti sono aumentati di 4 anni per i candidati che 

risultino iscritti, senza inievruzione, ai Fasci di combattimento, an- 
teriormente al 28 ottobre 1922, 

La condizione dei limiti di età non è richiesta per gli aspiranti 

che siano impiegati di ruolo in servizo dello Stato; 


g° certificato, su carta da bollo da L. #4, dal quale risulti che 
il candiìdato è cittadino italiano. 
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente 
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa- 
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; 
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8° certificato, in carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 
il candidato gode dei diritti politici, ovvero che non è incorso 
in alcuna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della 
legge elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi: 

4° certificato generale del casellario giudiziale, su carta da 
bollo da L. 12; sE 

5e certificato di buona condotta, morale, civile e politica, da 
rilasciarsi su carta da bollo da L: 4, dal podestà dell'ultimo Co- 
mune di residenza; 

6° certificato medico da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 4, 
da un medico provinciale o militare o della M.V.S.N. od anche dal. 
l'ufficiale sanitario del Comune d! residenza, dal quale risulti che 
l'aspirante è di sana e robusta costituzione ed immune da difetti 
‘od imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazio- 
nale, produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria 
«i cul all’art. 14, n. 3, del R. decreto 29 germaio 1922, n. 92, nella for- 
ma prescritta-dal*successivo_art. 15. 

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i candidati 
alla visita di un sanitario di sua fiducia; 

7° dorumento comprovante l'adempimento degli obblighi ml- 
litari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918, o abbiano-partecipato nei reparti mobilitati delle forze ar- 
mate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del. 
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteran- 
no, invece, copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, 
annotata delle eventuali benemerenze di guerra. 

Gli ex combattenti della guerra 1915-1918 dovranno, altresì, pre- 
sentare la dichiarazione integrativa di cui alla circolare 588 del Gior- 
nale Militare dell’anno 1922, 

Gli orfani di guerra o del caduti per la causa nazionale, 1 muti- 
Jati ed i feriti per la causa stessa, ed i figli degli invalidi di guer- 
ra, dovranno dimostrare la loro qualità mediante certificato, su 
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dalle competenti autorità; 

8° certificato, in carta da bollo da T.. 4, comprovante, a se- 
conda dell'età del candidato, l'iscrizione al P.N.F. o ai Fasci gio- 
vanili di combattimento od ai gruppi universitari fascisti, nonchè 
la data di iscrizione, 

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal Segretario (o dal Vice 
segretario se trattasi di capoluogo di provincia) del competente 
Fascio di combattimento, e sottoposto al visto del Segretario della 
Federazione dei Fasci di combattimento, o in sua voce, del Vice se- 
gretario federale o del Segretario federale amministrativo. 

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, il 
certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l'iscrizione non 
ebbe interruzioni; dovrà essere rilasciato personalmente dal Segre- 
tario federale della Provincia e dovrà essere vistato, per ratifica, 
dal Segretario o dal Segretario amministrativo o da uno dei due Vice 
segretari del P.N.F. 

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la 
causa fascista, il certificato dovrà attestare che non vi fu interru- 
zione nell'iscrizione al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa 
della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

Gli italiani non regnicoli produrranno un certificato, in carta 
da bollo da L. 4, firmato personalmente dal Segretario del Fascio 
all’estero della sede in cui risiedono, ovvero dal Segretario gene- 
rale dei Fasci all’estero. . 

Il certificato potrà, altresì, essere rilasciato direttamente dalla 
Segreteria generale dei Fasci all’estero a firma del Segretario ge- 
nerale o di uno degli ispettori centrali dei Fasci all’estero. 

Detto certificatò sarà sottoposto alla ratifica di S. E. il Segre: 
tario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno dei Vice 
segretari del P.N.F. solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza 
al Partito da data anteriore al 28 ottobre 1922. 

I certificati di appartenenza al P. N. F. del sammarinesi re- 
sidenti nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati dal 
Segretario del Partito fascista Sammarinese e controfirmati dal 
Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli rilasciati a 
cittadini sammarinesi residenti nel Regno saranno firmati dal Se- 
gretario della Federazione che li ha in forza. I certificati ante 
Marcia su Roma, invece, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese o dai Segretari federali del Re- 
.gno, dovranno avere il visto di ratifica di S. E. il Segretario de) 
P.N.F. o di un Vice segretario; 

9° diploma orginale, o copia autentica, di uno dei diplomi indi- 
cati nel precedente art. 2; i 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi ; 
dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio. Que- ‘ 
sto dorumento dovrà essere prodotto soltanto dai candidati che 
siuno coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole; 
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11° fotografia recente del candidato, munita di firma, a meno 

che il concorrente sia provvisto di libretto ferroviario. Tanto l& fo- 

tografia che la firma dovranno essere autenticate dal podestà 0 
da un notaio. 

Art. 5. — I documenti di cui ail numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del prece 

dente articolo debbono essere di data non anteriore a tre mesi da 


| quella del presente decreto. 


La legalizzazione aelle firme, da parte del presidente del - Tri- 
bunale o del prefetto, non occorre per i certificati rilasciati 0 vi. 
dimati dal Governatorato di Roma. ì 

I concorrenti che appartengano ad amministrazioni statali co- 
me impiegati di ruolo, possono limitarsi ‘a produrre i documenti 
di cui ai numeri 7, 8 e Q,ed eventualmente quello indicato al n. 10 
del precedente articolo, nonchè copia dello stato di servizio civile, 
rilasciata ed’autenticata dai superiori gerarchici. cen 

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati..dal 
produrre i documenti di cui ai numeri 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente 
articolo, quando vi suppliscano con un certificato, in carta da 
bollo da L. 4, del Comando del corpo al quale appartengono, com- 
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano. 


Art. 6. — Tutti i documenti debbono essere effettivamente alle- 
gati alla domanda, i 

‘E’ ammesso il riferimento a documenti presentati per parteci- 
pare ad altri concorsi banditi dal Ministero delle finanze e, per 
quanto concerne il titolo di studio originale, anche presso altri Mi- 
nisteri, ad eccezione, però, della fotografia, quando si tratti di 
candidati che ‘non siano provvisti di libretto ferroviario. 

Agli aspiranti residenti in colonia è consentito di presentare 
la sola domanda nel termine di cui all'art, 3, salvo & produrre I 
prescritti documenti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle 
prove scritto. . ) 

I.ammissione potrà essere negata dal Ministro con suo decreto 
non motivato e non soggetto ad alcun gravame. 

Non possono essere ammessi coloro che in due precedenti con- 
corsi al posto di alunno di ragioneria delle Intendenze di finanza 
non abbiano conseguita l'idoneità. - 


Art. 7. — L'esame consterà di due prove scritte e di una orala 
ed avrà luogo, in base al programma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno presso le Intendenze di finanza 
di Torino, Milano, Venezia, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo, 
Catania e Cagliari e, ove occorra, presso le sedi coloniali di Tri- 
poli, Addis-Abeba, Asmara e Mogadiscio; quella orale si effettuerà © 
in Roma presso il Ministero delle finanze. 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile del giorno, 
dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte quanto quella orale 
saranno tenute. i 


Art. 8. — La Commissione esaminatrice sarà composta ai ter- 
mini dell'art, 107 del regolamento per il personale degli uffici, di- 
pendenti dal Ministero delle finanze, approvato con R. decreto 23 
marzo 1933, n. 185. : 

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le di- 
sposizioni contenute nel capo VI, del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili e quelle dell’arti- 
colo 13 del citato regolamento. 


Art. 9. — Saranno ammessi alla prova orale i candidati che 
riporteranno una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di almeno 
sel decimi. i 1 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me. 
dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in 
quella orale. ; 


Art. 10, — La graduatoria dei vincitori del concorso da pubbli- 
carsi nella Gazzetta ufficiale del Regno, sarà formata secondo l'or- 
dine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite secondo 
l’ordine della graduatoria ed in caso di parità di merito secondo 
le norme di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 6 luglio 1934, n. 1176. 

Sono equiparati agli ex-combattenti i legionari fiumani a ter- 
mini del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842. 

Resta ferma la disposizione dell’art. 13 del R. decreto-legge 3 
gennaio 1926, n. 48 modificata con gli articoli 8 e 10 del R. decreto- 
legge 13 dicembre 1933, n. 1706. Tale disposizione è estesa a coloro 
che abbiano preso parte alle operazioni in Africa Orientale. 

Per gli orfani di guerra si osserverà il disposto dell'art. 56 
della legge 26 luglio 1929, n. 1397, concernente l'istituzione dell'Opera 
nazionale per gli orfani di guerra. : 

Per gli orfani dei caduti per la causa nazionale si terrà pr 
sente la legge 12 giugno 1931, n. 777, ed il R. decreto-legge 13 di 
cembre 1933, n. 1706. 
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Art, 11. 
degli eventuali reclami, da presentarsi non oltre il termine, di 15 
giorni dalla pubblicazione della graduatoria stessa, sarà provve- 


DI 


—- All’approvazione della graduatoria ed alla decisione 


duto ai.sensi dell'art. 16 del citato regolamento 23 marzo. 1933, 


n. 185. 


Art 12. — I vincitori del'concorso saranno assunti in qualità 
di alunni di ragioneria in prova nella carriera degli ufficiali di ra- 
gioneria delle intendenze di finanza (gruppo c) e conseguiranno 
le nomina ag Alunni se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammi- 
nistrazione, dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi, 
mentre quelli non riconosciuti idonei saranno licenziati senza al- 
cun diritto a. compenso o inderfnità. 

I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non di 
ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 9, comma 3°, del 
R. decreto-legge 10 gennaio 196, n. 46, conseguiranno subito la no- 
mina ad alunno. : 

Essi dovranno assumere servizio entro il termine che sarà sta- 
Pilito nelle sedi che verranno loro assegnate. 


L 


Art. 13. — I vincitori del concorso presteranno servizio nei ca- 


poluoghi di provincia del Regno e, nei limiti delle necessità, presso 
{ Governi coloniali con gli opportuni avvicendamenti. 

Per le destinazioni in. Colonia gli interessati potranno segna- 
lare nella domanda di ammissione al concorsp, le sedi preferite, 
fatta piena riserva dei provvedimenti dell’Amministrazione. 


Art. 14. — Agli alunni in prova compete 11 rimborso della sola 
spesa personale di viaggio in seconda classe per raggiungere la 
residenza che verrà loro assegnata, nonchè dal giorno dell’assun- 
zione in servizio, un assegno lordo mensile di L, 403,92. 

Detto assegno è ridotto della metà quando i vincitori. del con- 
corso siano destinati a prestare servizio in uffici che hanno sede 
nel comune della loro abituale residenza. 

Agli aventi diritto, compete, altresì, 


: l'aggiunta di famiglia, 
giusta le disposizioni vigenti. 


Ai provenienti da «altri ruoli di personali statali saranno corri-. 


i gli assegni previsti dall'art. 1 del-R, decreto-legge 10 gennalo 
1926, n. 46. 

A coloro che saranno destinati in colonia competerà, altresì, ‘lo 
speciale trattamento previsto dalle disposizioni in vigore. 


II presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
Il Ministro: DI REVELL 


Reotstrato alla Corte dei conti il 26 ottobre 1936-XIV 
© Registro n. 10 Finanze, foglio n. 302, — GUALTIERI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 


Prove scritte 
Parte prima: 


1. Componimento italiano. 


Parte seconda: 


4. Problema di aritmetica elementare compresa la regola del 
tre composto. 

?. Nozioni generali sull'ordinamento dell’&mministrazione finan- 
giaria. | ; 

Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia. 


Prova orale 


E° Diritti e doveri dell'impiegato. 
..Nozioni generali sull’ordinamento del'amiinitrasione fi 

RA e sull'ordinamento degli archivi. 

3. Carta del lavoro. 

4. Elementi di storia d'Italia dal 1815. Elementi di geografia 
dell'Europa e particolarmente dell’Italia e delle sue Colonie, 

5. Nozioni elementari di statistica. 

Pruva facoltativa di dattilografia. DA 
: Il Ministro: pi REVEL. 
(8113) 


Concorso a 30 posti di wolontario nel ruolo di gruppo B 
degli Uffici esterni del Tesoro, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n, 2395, sull'ordinamento ge- 
rarchiso delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni e 
modificazioni; -— + 

Visto fl R. decreto 30 dicembre 1993, n. 2960, sullo stato: giuridico 
degli tmpiegati civili delle. Amministrazioni dello Stato e successive 
modificazioni;. 
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Visto 11 R. decreto 3 gennaio -1926, n. 8, che reca norme a fa- 
vore del personale ex combattente; 

Visto ii R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli Uffici dipendenti dal Ministero dello 
finanze e per l'ordinamento degli Uffici direttivi finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull’assun- 
zione delle donne nelle Amministrazioni statali; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la 
graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici im- 
pieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i re- 
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra- 
zioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 ‘febbraio 1935, n. 363, concernente 
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente il trat- 
tamento .del personale statale e degli enti pubblici, richiamato ‘alle 
armi per mobilitazione; — —, 

Visto il R. decreto-legge 24 Settembre 1936, n. 1719, concernente 
l'aumento degli assegni al personale statale e degli altri enti pub- 
blici; 

Visto HI “decreto 3 ottobre 1936-XIV, del Capo del Governo, conte- 
nente, fra l’altro, l'autorizzazione a bandire un concorso per esami 
nell'anno 1937-XV a 30 posti di volontario nel ruolo di gruppo B ‘ 
degli uffici esterni del Tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. — E' indetto un concorso per esami a 30 posti.di volon- 
tario nel ruolo di gruppo 2 degli Uffici esterni del Tesoro, al quale 
non sono ammesse a partecipare le donne. 


Art. 2. — Per l'ammissione al concorso anzidetto “dii aspiranti: 

debbono éssere forniti di uno dei seguenti titoli di studio: 

1° diploma di maturità classica o scientifica; 

2° diploma di ragioniere e perito commerciale, rilasciato dalla 
Sezione commerciale di un Istituto tecnico del Regno. 

Sono ritenuti validi anche i diplomi di licenza liceale e di Isti- 
tuto tecnico (sezione ragioneria e fisico matematica) ed i diplomi 
degli Istituti commerciali conseguiti ai termini degli ordinamenti 
scolastici preesistenti a quelli attuali. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli ri- 
conosciuti corrispondenti a quelli indicati, rilasciati dalle scuole 
medie del cessato Impero austro-îngarico. 


Art. 3. — Le domande di ammissione al concorso, scritfe su carta 
da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, do- 
vranno essere presentate al Ministero delle finanze - Direzione ge- 
nerale del Tesoro, o alle Intendenze di finanza, entro il termine pe- 
rentorio di 60 giorni, che decorre dal giorno successivo a quello 
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

Le domande stesse dovranno contenere la precisa indicazione 
del domicilio degli aspiranti, del loro recapito, e della sede di esa- 
mi preferita, la dichiarazione che essi saranno disposti a raggiun- 
gere, in caso di nomina, qualsiasi residenza, nonchè la elencazione 
dei documenti allegati. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare 
regolarizzare le domande insufficientemente documentate o corre- 
date da documenti non regolari le trasmetteranno al Ministero della 
finanze (Direzione generale del Tesoro), man mano che le avranno 
ricevute, con la indicazione del giorno in cui furono presentate. 


Art. 4. — A corredo delle domande dovranno essere prodotti 1 se- 
guenti documenti, debitamente legalizzati: 


1° estratto dell’atto di nascita eu carta da bollo da L. 8, da 
cui risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia com- 


| piuto il 18° anno e non oltrepassato il 26° anno di età. 


Sono ammessi a partecipare al concorso gli aspiranti forniti di 
laurea che non abbiano superato l'età di 28 anni. 
‘Tali limiti di età sono elevati di 5 anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante: 
la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im- 
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare; 

b) per i legionari fiumani; 

<) ‘per coloro che abbiano partecipato net reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari. svoliesi nelle 
Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XHI al 5 maggio 
1936-XIV; 

Tale limite è poi elevato a 39 anni: 

a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista 
‘ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la di- 
fesa delle Colonie dell'A. O., a favore dei quali siano stati liquidati 
pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle nor- 
me vigenti; 
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b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato 
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni 
militari svoltesi nelle Colonie dell’A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 
-5 maggio 1936-XIV quando gli uni e gli altri siano stati decorati al 
valor militare o abbiano conseguito promozione per merito di 
guerra. ì 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ri- 
portato condanne per reati commessi durante il servizio militare, 
anche se amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di 4 anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di 
combattimento, senza fnterruzione, da data anteriore al 28 otto- 
bre 1922; 

b) per i fefiti per la causa fafcista in possesso del relativo 
brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito 
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, 
anchè ‘so“posteriore-alla.Marcia su Roma. 

La condizione del limite massimi di età non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impiègati di ruolo in servizio dello Stato, e per 
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall’art. 8 del 
R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343; 

g° certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da 
bollo da L. 4; |. ; 


3° certificato su carta da bollo da L. 4, d:1 quale risulti che il 


candidato gode dei diritti politici, ovvero che non sia incorso in 
nessuna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziario su carta da 
bollo da L. 12; ir 

5° certificato di buona condotta, morale, civile e politica su 
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà dei Comune ove 
l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un 
tempo minore, altro certificato del podestà, o dei podestà dei Co- 
muni ove il candidato ha avuto precedenti residenze ‘entro l’anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da 
un medico provinciale o militare o della Milizia volontaria sicu- 
rezza nazionale ovvero dall'ufficiale sanitario del Comune di resi- 
denza dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costitu- 
zione fisica, ù 

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi’ imperfezione, questa 
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che 
essa non mcnoma l'attitudine fisiea all'impiego per il quale con- 
corre. 

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un 
sanitario, di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazio- 
nale o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A.O. produrranno il certi- 
ficato dell'Autorità, sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 
29 gennaio 1922, n, 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15; 

7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva, 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
Armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell'A.O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, presenteranno 
invece, copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, anno- 
tata dell'eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella 
guerra 1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa 
ai sensi della circolare 588 del Giornale militare ufficiale del 1922. 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918. proveranno tale circostanza mediante csibizione 
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime com- 
petenti. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, 
per la difesa delle Colonie dell'A.O. dovranno provare tale loro qua- 
lità mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa 
pensione o mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Di- 
rezione generale delle pensioni di guerra. 
© Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei ca- 
duti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 
1935-XHI per la difesa delle Colonie dell’A.O. e i figli degli invalidi 
di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza -dei 
fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Co- 
Jonie dell’A.O. dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, me- 
diante certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciate dal compe- 
tente Comitato provinciale dell'Opera Nazionale per la protezione 
ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri, 
con la esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciato dalla Dire 
zione generale delle pensioni di guerra al nome del padre del can- 
didato oppure con un certificato, in carta da bollo da B. 4, del po- 
destà del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di ire 


testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile 
legalizzato dal Prefetto; 

8 titolo originale di studio o copia autenticata dal Regio 
notaio; 

“99 certificato su carta da bollo da L. 4 comprovante Ja iscrizione 
del condidato al P.N.F., ai Gruppi universitari fascisti o ai Fasci 
giovanili di combattimento. L'iscrizione non è richiesta per i muti- 
lati od invalidi di guerra o per i minorati in dipendenza det fatti 
d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie dell’A.O. dal 16 gen-. 
naio 1935-XIII. * 

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922, 
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal 
vice-segretario) se trattasi del Capollogo di provincia del compe 
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario 
federale, o, in sua vece, del vice-segretario federale o del segretario 
federale amministrativo. nt) 

Per gli inscritti ai Fasci di combattimento in epoca ‘anteriore al 
28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente 
dal segretario federale ‘della Provincia e vistato per ratifica, da 
S. E. il Segretario del P.N.F. o da uno dei Vice-segretari ovvero 
dal Segretario amministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, atte 
stare che la iscrizione non subì interruzione, 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto certi- 
ficato dovrà attestare che°non vi fu interruzione nella iscrizione 
dalla data dell'evente che fu causa della ferita, anche se posteriore 
alla Marcia su Roma. ; 

IH ferito per la causa fascista a corredo del certificato, dovrà 
pure produrre il relativo brevetto al ferito. . | 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero 
dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F., mediante certi- 
ficato redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla 
Segreteria generale dei Fasci italiani all’estero e firmato dal segre- 
tario generale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci all’estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certifitato dovrà es- 
sere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario del P.N.F. o di 
uno dei Vice-segretari o del Segretario amministrativo del Partito 
Stesso. 

Il certificato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini Sammarinesi 
residenti nel territorio della Repubblica, dovrà essere firmato dal 
Segretario del P.N.F. Sammarinese e controfirmato dal Segretario 
di Stato per gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al P:N.F. dei cittadini Sammari- 
nesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal-segretario della 
Federazione che li ha: in forza. Anche per i cittadini Sammarinesi i 
certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci 
di combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del 
P.N.F. Sammarinese, o dai.segrefari federali del Regno, dovranno 
essere ratificati da S. E. il Segretario del P.N.F. o da uno dei Vice- 
segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L, 4, da prodursi 
soltanto dai coniugati con o senza prole, e dai vedovi con prole; 

11° fotografia recente del candidato con la gua firma auten- 
ticata dal podestà o da un notaio, qualora il candidato non sia 
provvisto di libretto ferroviario. 

Art. 5. — I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, 5, 6e 9 del precedente 
articolo debbono essere di data non anteriore ai 3° mesi da quella 
del presente decreto. 

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu- 
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati 0 vidimati 
dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo în servi- 
zio presso le Amministrazioni statali possono limitarsi a produrre 
i documenti di cui ai nn. 7, 8,9 e 10 dell’art. 4. insieme a copia dello 
stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi per 
obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui ai 
nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo un certificato rilasciato, su 
carta da bollo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale appar- 
tengono comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica a 
coprire il posto al quAle aspirano. ; 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma- 
nente effettivo sono esonerati dalla presentazione dei documenti in- 
dicati ai nn. 2, 3, 4, 5, 6 e ? dell’articolo precedente qualora, pre- 
sentino una altestazione dell'autorità da cui dipendono che dichiari 
la suddetta qualità. 

I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presentare in 
termine Ja sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti 
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte. 

Art. 6. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza. del termine utile per la 
presentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di 
cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di 
concorso. 5 
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Art. 7. — Non si terrà conto delle domande che saranno presen- 
‘Bate alle Intendenze di finanza o al Ministero, Direzione generale 
del Tesoro, dopo il termine di cui all’àrt. 3 e di quelle. insufficien- 
temente o irregolarmente documentate. 

‘Non si ammettono riferimenti.a documenti presentati per parte- 
cipare 1a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo 
originale di studio. 

«Tuttavia 1 candidati i quali abbiano presentato i documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati ad 
eccezione della fotografia. 

Non, possono partecipare al concorso coloro che abbiano già 
presò parte a due precedenti eoncorsi per la nomina a volontario 
nel, ruolo di gruppo 8. degli Uffici esterni del Tesoro senza conse- 
guirvi” la idoneità. 

‘L'ammissione al-concorso può essere negata con decreto Mini- 
steriale: non motivato ed insindacabile. 


Art. 8. — Per lo svolgimefito delle prove scritte ed orali si 0s8- 


serveranno le norme del cap. VI del R. decreto 80 dicembre 1923, 

n. 2960, e del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modifi 
sizioni È 

L'esame consterà ai tre prove scritte ed una orale in base al 
programma annesso al presente decreto. Le prove scritte avranno 
luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo provvedimento 
e si svolgeranno a Roma. 

In relazione al numero dei concorrenti l'Amministrazione st ri- 
serva di disporre, con decreto da pubblicarsi nella Gazzetta Ufft- 
ciale, almeno 15 giorni prima della data degli esami, che le prove 
scritte, oltre che a Roma, abbiano luogo anche in alcune o in tutte 
le altro sedi indicate nell’art. 12 del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185. 

1 candidati avranno comunicazione in tempo utile della sede, 
dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte quanto la prova 
orale saranno tenute. La prova orale avrà luogo in Roma, presso il 
Ministero delle finanze, nei giorni che verranno all'uopo fissati. 


Art. 9, — Alla provà orale saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno 7/10 nelle prove scritte e non 
meno di 6/10 in ciascuna-di esse. A tale prova potranno partecipare 
anche coloro i quali ei trovino nelle condizioni previste dall'art. 7 
del R. decreto-legge 1° aprile*1935, n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione 
di 6/10. 

a votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me- 
dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ojtenuto in 
quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ‘riportati nella votazione complessiva. 

A parità di. merito saranno osservate le disposizioni dell’art. 1 
tel R. decreto-legge .5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti. 
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936. n. 1172. 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi gi guerra o per 
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'afmé verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A .O., agli idonei 
«x combattenti o legionari fiumani, o feriti per la causa fascista, o 
iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli 
idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze ar- 
mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e, in mancan- 
za, agli idonei orfani di guerra o. dei caduti per la causa nazionale 
o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XTII 
per la difesa delle Colonie dell'A. O. si osserveranno le disposizioni 
contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni. 
nell’art. 13 del R. decreto ‘3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 
90 ottobre 1924. n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 
1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 706. nonchè nei 
Regi decreti-legge ? dicembre 1935, n 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172 


Art. 10. — La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 
vata con decreto Ministeriale da nubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

Sugli eventuali reclami relativi alla .precedenza dei concorrenti, 


da. presentarsi non oltre il termine di giorni 15 -dalla pubblicazione’ 


della graduatoria, decide in via definitiva, il Ministro per le finanze, 
eentifa la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano il nu. 
mero dei posti messi. a concorso non acquistano alcun diritto a co- 
prire i posti che sì rendano successivamente vacanti. 


Art. IL — I vfncitori del concorso saranno nominati volontari 
nel ruolo degli Uffici esterni del Tesoro (gruppo B) e. se ricono- 
sciuti idonei dal Consiglio d’amministrazione, conseguiranno la nor 
mina a vice eegretario, dopo un periodo di prova non inferiore a 
sei mesi : 

T vincitori ‘del concorso che si trovino nelle condizioni di cut 
all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. conseguiranno 
subito la nomina a vice segretario con riserva di anzianità. 
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Art. 12, — A coloro che conseguono la romina a volontario com: 
pete ‘esclusivamente il rimborso della spesa personale di viaggio in 
seconda classe per raggiungere la residenza che verrà “loro asse- 
gnata nonchè un assegno lordo mehsile di L. 700, diminuito: del 12 
per cento, a mente del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, e del 
6 per cento a mente del R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, ed 
aumentato dell'8 per cento a mente del R. decreto-legge 24 settem- 
bre 1936, n. 1719, salvo l'aggiunta di famiglia, in quanto ne abbiano 
diritto, secondo le vigenti disposizioni.’ 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del lovo 
domicilio, l'assegno è di L. 350 mensili lordo diminuito del 12 per 
cento ed aumentato ‘a norma del R. decreto-legge 24 settembre 1936, 
n. 1719. Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali con- 
sèrvano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del 
R. decreto 10 gennaio 1926. n. 46. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e DURE 
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Annò XIV 
Il Ministro: Di REVEL, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 ottobre 1936 - Anno XIV 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 306. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 
Parte prima: 


1. Nozioni di diritto costituzionale. 
£. Nozioni di diritto amministrativo e corporativo, 


Parte seconda: 


1. Istituzioni di diritto civile e Conmciciaia 
Parte terza: 


1 PROGR di economia politica e scienza delle finanze, 


Prove scritte. 


Prova orale. 
La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte, 

verterà anche sulle seguenti materie: 

1. Nozioni generali di procedura civile. 

2. Principî generali eull'’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato. 

8. Nozioni generali sui servizi dell'Amministrazione finanziaria 
al centro ed alla periferia. 

4. Attribuzioni della Corte dei conti e del Consiglio di Stato. 

5. Nozioni di statistica. . 


‘Il Ministro: Di REVEL. 
(3116) 52 


| 


Concorso. a 36 posti di alunno d'ordine nel ruolo degli Uffici esterni 
del Tesoro, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento ge- 
rarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni 
e modificazioni; 

Visto 1] R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato gluridico 
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato e successive 
modificazioni; 

Visto il R. decreto 3 gennaie 1926 n. 48, che reca norme a favore 
del personale ex combattente; 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933 n. 185 che. approva 11, regola» 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle 
finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari; 

Visto fl R. decreto-legge 28 novembre 1933 n. 1554, sull’ assunzione 
delle donne nelle Amministrazioni statali; 

Visto f1 R. decreto-legge 5 luglio 1934 n. 1176, che determina la 
graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici 
impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934 n. 1587, che stabiliscéè 1 re- 
quisti per l'ammissione ai concorsi ad ‘impieghi nelle Amministra- 
zioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935 n. 163, concernente l'am- 
missione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935 n. 343, concernente il trat. 
tamento del personale statale e degli enti pubblici, richiamato alle 
armi per mobilitazione; 

Visto fl R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente 
l'aumento degli assegni al personale statale e degli altri enti pub- 
blici: 

Visto 11 decreto 3 ottobre 1936-XIV -del Capo del Governo conte- 
nente. fra l’altro, l’autorizzazione a bandire un concorso per esami 
nell’anno 1937-XV: a 36 posti. di alunno in prova nel ruolo della car- 
riera d’ordine degli uffici esterni del Tesoro; 
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Decreta: 


Art. 1. »- E' indetto un concorso per esami a 36 posti di alunno 
în prova nel ruolo della carriera d'ordine degli uffici esterni del 
Tesoro ‘(gruppo C), al quale non sono ammesse a partecipare le 
donne. 


Art. 2. — Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti 
debbono essere forniti del diploma di licenza da scuola media infe- 
riore, o di alcuno dei corrispondenti diplomi, ai termini del R. de- 
creto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma di licenza da scuole 
secondarie di avviamento al lavoro, regie o pareggiate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica, o la licenza 
del triennio preparatorio delle scuole e di istituti commerciali con- 
seguiti ai termini dei: precedenti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo 1 titoli 
riconosciuti corrispondenti a quelli indicati, rilasciati dal cessato 
impero Austro-Ungarico. 


Art” 3*="Te"Wiomande.di.ammissione al concorso, scritte su carta 
da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiràriti ‘dt pugno proprio, dovranno 
essere presentate al Ministero delle finanze (Direzione generale del 
tesoro, o alle Intendenze di finanza), entro il termine perentorio di 
60 giorni, che decorre .dal giorno successivo a quello della pubbli- 
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Le domande stesse dovranno contenere la precisa indicazione del 
domicilio degli. aspiranti, del loro recapito, e della sede di esami 
preferita, la dichiarazione che essi saranno disposti a raggiungere, 
in caso di nomina, qualsiasi residenza, nonchè la elencazione dei 
documenti allegati. 

Le Intendenze di finanza, provveduto, ove occòrra, tempestiva- 
mente a fare regolarizzare le domande insufficientemente documen- 
tate o corredate da documénti non regolari le trasmetteranno al 
Ministero delle finanze (Direzione generale del tesoro), man mano 
che le avranno ricevute, con la indicazione del giorno in cui furono 
presentate. - 


Art. 4. — A corredo delle domande dovranno essere prodotti 1 
seguenti documenti debitamente legalizzati: 4 

* 1° estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, da 
cui risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia coin- 
piuto il 18° anno e non oltrepassato il 24° anno di età. 

Tali limiti di età sono elevati di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano prestato. servizio militare durante 

‘guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im- 
arcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare; 

v) per i Legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati 
delle forze armate ‘dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle 
Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 
1936-XIV. À 

Tale limite è poi elevato a 39 anni: 

a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista 
ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la 
difesa delle Colonie dell’A. O., a favore dei quali siano stati liqui- 
dati pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle 
norme vigenti; i 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mi- 
litare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano parteci- 
pato nel reparti mobilitati delle forze armate dello Stato alle opera- 
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell’A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII 
al 5 maggio 1936-XIV quando gli uni € gli altri siano stati decorati 
al valore militare o abbiano conseguito promozione per merito di 
guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor- 
tate condanne per reati commessi durante il-servizio militare, anche 
se amnistiati. ° 

1 suddetti limiti massimi di età sono aumentati di 4 anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai fasci Ml 
combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto- 
bre 1922; 

è) per 1 feriti per la causa fascista in possesso del relativo 
brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottàamente al P.N.F. 
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore 
alla Marcia su Roma. i 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e per 
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall’art. 8 del 
R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343; : 

2° certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da 
bollo da L. 4; ; ; 

3° certificato su.carta da bollo da I. 4, dal quale risulti che 11 
candidato gode dei diritti politici, ovvero che non sia incorso in 
nessuna delle cause previste dall’art. 107 del testo unico della legge 
eicitorale politica per la perdita dei dirittì medesimi; 


4° certificato generale del casellario giudiziario su carta da 
bollo da L. 12; i 


5° certificato di buona condotta, morale, civile @ politica, su 
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante risiede da un anno, 6, in gasò di residenza per un tempo 
minore, altro certificato del podestà, del podestà dei Comuni ove 
il candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 


6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un 
medico provinciale o militare o della Milizia Volontaria Sicurezza 
Nazionale ovvero dall’Ufficiale sanitario del Comune di residenza 
sai quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costituzione 
ca. ì 


Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa 
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa 
ron menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale coricorre. 

L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un 
sanitario di sua fiducia. 


I candidati invalidi di guerra o minorati per la Causa nazionale 
o în dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII 
per la difesa delle Colonie dell'A. O. produrranno il certificato del- 
l'Autorità sanitaria di cui all'art. 14 n. 3 del R. decreto 29 gennaio 
1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15; 


7° foglio di ‘congedo illimitato ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva. 


Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918 0 che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle forze 
armate dello Stato alle operazioni militari. svoltesi nelle Colonie 
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, invece, 
copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle 
eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra 
1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa ai sensi 
della circolare n. 588 del Giornale militare ufficiale del 1922. 


Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione 
di sii certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime com- 
petenti. : : 


I candidati invalidi di guerra o mifforati per la Causa fascista 
o în dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII 
Fer la difesa delle Colonie dell'A. O. dovranno provare tale loro 
qualità mediante l'esibizione del decreto di concessione della rela- 


tiva pensione o mediante uno dei certificati modello 69 rilasciato - 


dalla Direzione generale delle pensioni di guerra. 


Gli orfani dei caduti in guerra o per la Causa fascista o del 
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal ‘16 gennaio 
1935-XEH, per la difesa delle colonie dell'A. O. e 1 figli degli Invalidi 
di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza del 
fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Co- 
lonie dell'A. O. dovranno dimostrare la loro qualità, i primi me- 
diante certificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal competente 
Comitato provinciale dell'opera nazionale per la protezione ed assi- 
stenza agli orfani di guerra legalizzato dal Prefetto; gli altri, con la 
esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione ge- 
nerale delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato, 
ovvero con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del podestà del 
Comune di residenza sulla confofme dichiarazione di tre testimoni 


e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato 


dal Prefetto; 
8° titolo originale di studio o copia autenticata da regio notaio; 


9 certificato su carta da bollo da L. 4 comprovante la iscri- 
zione del candidato al P.N.F. ai Gruppi universitari fascisti o at 
Fasci giovanili di combattimento. L'iscrizione non è richiesta per i 


mutilati od invalidi di guerra o per i minorati in dipendenza det 


fatti d'arme avveratisi nella difesa delle 
gennaio 1935. 


Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922, 
tale certificato deve essere rilasciato dal Segretario (0 anche dal 
Vice segretario se trattasi del capoluogo di Provincia) del compe- 
tente Fascio, di combattimento e settoposto al visto del Segretario 
federale, ‘0, in su@ì vecè, del Vice segretario federale o del Segre- 
tario federale amministrativo. 


Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al 
28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente 
dal Segretario federale della Provincià e vistato per ratifica, da 
S. E. il Segretario del partito nazionale fascista o da uno dei Vice 
segretari ovvero dal Segretario amministrativo del partito Stesso; 
dovrà, inoltre, attestare che la iscrizione non subì interruzione. 


Per coloro che siano feriti per Ya causa fascista, il detto certif- 
cato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dalla 
data dell’evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alia 
Marcia su Roma, ° 3 


Colonie dell'A. O. dal 16 


Lal 
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l Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà 
pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all’estero 
dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F., mediante certifi- 
cato redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla 
Segreteria generale dei fasci italiani all’estero e firmato dal Segre- 
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei fasci all’estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà es- 
sere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario del P.N.F. o di uno 
del Vice segretari o. del Segretario amministrativo del partito stesso. 

«IL certificato d'iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinesi re- 
sidenti nel territorio della Repubblica dovrà essere firmato dal Se- 
gretario del P.N.F. sammarinese e controfirmato dal Segretario di 
Stato per gli affari esteri. 

Il certificato ‘di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sammari- 
nesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal segretario della 
Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi 
{certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci 
di combattimento, rilasciati secondo il caso dal Segretario del P.N.F. 
sammarinese, o dai Segretari federali del Regno, dovranno essere 
ratificati da S. E. il segretario de} P.N.F. o da uno dei Vice segretari 
o dal Segretario amministrativo del Partito stesso; 

10° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da prodursi 
soltanto dai coniugati con o senza prole, e dai vedovi con prole. 

11° fotografia recente del candidato con la sua firma auten- 
ticata dal podestà o da un notaio, qualora il candidato non sia 
provvisto di libretto ferroviario. 


Art. 5. — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5,66 9 del pre 
cedente articolo debbono essere in data non anteriore af tre mesi 
da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu- 
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati 
dal Governatore di Roma. 

I candidati che dimostrano di essere imPlegati di ruolo in ser- 
vizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a pro- 
durre i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 dell’art. 4 insieme a 
copia dello stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori 
gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di,ruolo che st trovino alle armi 
ner obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui 
ail numeri 2, 9, 5, 6 & 7 del precedente articolo, un certificato rila-e 
«sciato su carta da bollo da L. 4, dal Comandante del corpo al quale 
appartengono comprovante la loro buona condotta e la idoneità fi- 
sica a coprire il posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma- 
nante effettivo sono esonerati dalla presentazione dei documenti 
indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo precedente qualora 
presentino una attestazione della Autorità da cui dipendono che 
dichiari la suddetta qualità. 

I candidati che risiedono nelle colonie potranno presentare in 
termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti 
almeno 10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte. 


Art. 6. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell’età di 
cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di 
concorso. 


Art. 7. — Non st terrà conto delle domande che saranno presen- 
tate alle Intendenze di finanza o al Ministero, Direzione generale del 
tesoro, dopa Il termine di cui all’art. 3 e di quelle insufficientemente 
o irregolarmente documentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parte- 
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo 
originale di studio. 

Tuttavia t candidati f quali abbiano presentato i documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati ad 
eccezione della fotografia. 

Non .possono partecipare al concorso coloro che abbiano già 
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad alunno 
d’ordine in prova negli Uffici esterni del tesoro senza consegulrvi 
la idoneità. 

L'amnwssione al concorso può essere negata con. decreto Mini 
steriale non motivato ed insindacabile. 


Art, 8. — Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali sf osser- 
.veranno le norme del cap. 6 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 
.@e del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185 e successive modificazioni. 

L'esame consterà di due prove scritte ed una orale in base al 
programma annesso al presente decreto. Le prove scritte avranno 
luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo provvedimento 
che si svolgeranno a Roma. 


In relazione al numero dei concorrenti l'Amministrazione si ri- 
serva di disporre, con decreto da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale, 
almeno 15 giorni prima della data degli esami, che le prove scritte, 
oltre che a Roma abbiano luogo anche in alcuni o in tutte le altre 
sedi indicate nell’art. 12 del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185. I can- 
didati avranno comunicazione in tempo utile della sede, dell'ora, e 
del luogo in cui tanto le prove scritte quanto la prova orale sa- 
ranno tenute. 

La prova orale avrà luogo in Roma, presso il Ministero delle 
finanze, nei giorni che verranno all'uopo fissati. 


Art. 9. — Alla prova orale saranno ammessi 1 candidati che 
abbiano riportato una media di almeno 7 decimi nelle prove scritte 
e non meno di° 6 decimi in ciascuna di esse. A tale prova potranno 
partecipare anche coloro i quali si trovino nelle condizioni previste 
dall’art. 7 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di 
6 decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media 
dOuni riportati nelle prove scritte e del punito ottenuto in quella 
orale. 

La graduatoria det vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti riportati qgiella. votazione: complessiva. 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell’art, 1 
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti- 
legge 2 dicembre 1935, n. 2111 e 2 giugno 1936, n. 1172. 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per 
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O., agli fido- 
nei ex combattenti o legionari fiumani, o feriti per la causa fa- 
scista, o iscritti al Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 
1922, «agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle 
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle colo- 
nie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e, in 
mancanza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa 
nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gen- 
naio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O., si osserveranno 
le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921 n. 1312 e succes- 
sive estensioni, nell’art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926 n. 48, nel 
R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, 
n. 1397 e 12 giugno 1931, n. 177, nel R. decreto-legge 13 dicembre 
1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
e 2 giugno 1936 n. 1172. 


Art®10. — La graduatoria del vincitori del concorso sarà appro- 
vata con ‘decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufft- 
ciale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti, 
da presentarsi non oltre iì termine di giorni 15 dalla pubblica- 
zione della graduatoria, decide, in via definitiva, il Ministro per 
le finanze, sentita Ia Commissione esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu- 
mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co- 
prire i posti che si rendano successivamente vacanti. 


Art. 11. — I vincitori del concorso saranno nominati alunni 
d’ordine in prova nel ruolo di Gruppo C degli Uffici esterni del te- 
soro ‘e se riconosciuti idonet dal Consiglio di amministrazione con- 
seguiranno la nomina ad alunno d'ordine dopo un periodo di prova 
non inferiore a sei mesi. 

I vincitori déi concorso che si trovino nelle condizioni di cui 
all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 46 conseguiranno 
subito la nomina ad alunno d’ordine con riserva di anzianità. 


Art. 12. — A coloro che conseguono la nomina ad alunno d’or- 
dine in prova compete esclusivamente il riborso della spesa perso- 
nale di viaggio in seconda classe per raggiungere la residenza che 
verrà loro assegnata, nonchè un assegno lordo mensile di L. 425, da 
detrarsi la ritenuta del 12 %, di cui al R. decreto-legge 20 novembre 
1930, n. 1491 e da aumentare dell’8 % ai sensi del R. decreto-legge 
24 settembre 1936, n. 1719, salvo l’aggiunta di famiglia, in quanto 
na abbiano diritto, secondo le vigenti disposizioni. Qualora siano 
destinati a prestare servizio nel luogo del loro domicilio l’assegno 
è di L, 212,50 mensili, lordo diminuito del 12% ed aumentato a 
norma del R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali con- 
servano il trattamento stabiMto dall'ultimo comma dell'art. 1 del 
R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 


H presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli 
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 20 SUORIS 1936 - Anno XIV 
Il Ministro: Di REVEL. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 sino 1936 - Anno XIV. 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 205. — GUALTIERI, 
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PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


Prove scritte.” 
Parte prima: 
1° Componimento italiano. 


Parte seconda: 
1° Problema di aritmetica elementare, compreso la regola ‘del 
tre composto; 
2° Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. 
Le prove scritte serviranho come saggio di calligrafia. 


-Prove orali. 


1° Diritti e doveri dell’impiegato. 

2° Nozioni generali suli’ordinamento dell’Amministrazione  ft- 
nanziarîa e sull'ordinamento degli archivi; 

.8° Carta del lavoro; 

40° Elementi=di-storia d'Italia dal 1815. Elementi di geografia 
dell'Europa e particolarmente dell’Italia -e delle sue Colonie. 

5° Nozioni di statistica. i 

Prova facoltativa di dattilografia. 


Il Ministro: DI REVEL» 
(3117) 


Concorso a 140 posti di volontario nel ruolo di gruppo B 
dell'’Amministrazione provinciale delle imposte dirette. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
‘degli impiégati civili delle Amministrazioni dello Stato e successive 
modificazioni; 

Visto il R. decreto .3 gennaio 196, n. 48, che reca norme a favore 
del personale ex combattente; 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle 
finanze e per l’ordinamento degli uffici direttivi finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull’assunzione 
delle donne neile Amministrazioni statali; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la 
graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pukblici im- 
pieghi; 

Visto il IR. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i re- 
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra- 
zioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente VParr- 
missione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi; 

Visto îl R. decreto-legge 1° aprile- 1935, n. 343, concernente il 
trattamento del personale statale e degli Enti pubblici, richiamato 
alle armi per mobilitazione; 

Visto il R. decreto 10 ottobre 1935, n. 1894, che abroga il disposto 
della lettera C dell’art. 129 del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente 
l'aumento degli assegni al personale statale e degli altri Enti pub- 
blici; 

Visto il decreto 3 ottobre 1936-XIV del Capo del Governo che 
autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato, durante l’anno 1937-XV; 


Decreta: 


Art. 1. — E' indetto un concorso per esami a 140 posti di volon- 
tario nel ruolo di gruppo B dell’Amministrazione provinciale delle 
imposte dirette, al quale non sono ammesse a partecipare le donne. 


Art. 2. — Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti 

debbono essere forniti di uno dei seguenti titoli di studio: 

a) diploma di maturità classica o scientifica; 

b) diploma di ragioniere e perito commerciale, rilasciato dalla 
Sezione commerciale di un Istituto tecnico del Regno. 

Sono ritenuti validi ai fini dell'ammissione al concorso anche i 
corrispondenti diplomi di licenza liceale o di istituto tecnico (Se- 
zione ragioneria e fisico-matematica) ed i diplomi degli Istituti com- 
merciali, conseguiti ai termini degli ordinamenti scolastici preesi- 
stenti a quelli attuali. 

Non sono aminessi titoli di studio equipollenti, s salvo i titoli ri- 
conosciuti corrispondenti a quelli indicati, rilasciati dalle scuole 
«inedie del cessato Inipero austro-ungarico. 


Art. 3. — Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta 
dla bolio da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno 
essere presentate al Ministero delle finanze (Direzionè generale delle 
imposte dirette) oppure alle Intendenze di finanza, entro il termine 
perentorio di 60 giorni, che decorre dal giorno successivo a quello 
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 


Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare 
regolarizzare le domande insufficientemente documentate o corredate 
da documenti non regolari le trasmetteranno al Ministero delle fl- 
nanze, Direzione generale delle imposte dirette man mano che le 
avranno ricevute con la indicazione del giorno in eui furorto pre- 
sentate. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno designare la sede tra quelle 
indicate nel successivo art. 8 presso la quale desiderano sostenere le 
prove scritte. 


Art. 4. — Le domande dovranno contenere l'indicazione del nome, 
cognome, paternità, dimora ove il concorrente intende che gli sia 
fatta ogni comunicazione relativa al concorso, 

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti do-. 
cumenti debitamente legalizzati: 

1° estratto dell’atto di nascita, su carta ‘da bollo da L. 8, da cui 
risulti che l’aspirante, alla data del presente decreto, abbia compiuto 
il 18° anno e non oltrepassato il 26° anno di età. 

Sono ammessi a, partecipare al concorso gli aspiranti forniti di 
laurea che non abbiano superato l’età di 28 anni. 

Tali limiti di età sono elevati di 5 anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare dutanita la 
guerra 1915-1918 o che durante lo stesso periodo siano stati imbar- 
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare; 

b) per i legionari fiumani,; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelîe 
Colonie dell’Africa Orientale dal 3° ottobre 1935-XIII al 5 maggio 
1936-XIV. 

Tale limite è poi elevato a 39 anni: 


a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista, 
ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935 per la difesa 
delle Colonie dell’Africa Orientale, a favore dei quali siano stati 
liquidati pensioni od assegni privilegiati di guerra in applicazione 
delle norme vigenti; 

db) per gli ex corgbattenti che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato nei 
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mi- 
litari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XHI 
al 5 maggio 1926-XIV quando gli uni e gli altri siano stati decorati al 
valore militare o abbiano SONSERUNO promozione per merito di 
guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che hanno riportate 
condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche se 
amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di 4 anni: 


a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di 
combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 
1922; 

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo 
brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito 
Nazionale Fascista dalla data'dell'evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impiegati. di ruolo in servizio dello Stato e per 
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall’art. 8 del Re- 
gio decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343; 

2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da bollo 
da lire 4; 

3° certificato su carta da bollo da lire 4, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici ovvero che non è incorso în nes- 
suna delle cause previste dall'art. 107 del Testo Unico della l:gge 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 

4° certificato di buona condotta morale, civile e politica, su 
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante risiede da un anno, e, in caso.di residenza per un tempo 
minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove 
il candidato ha avuto precedenti residenze ertro l’anno; 

5° certificato generale del casellario giudiziario su carta da 
bollo da L. 12; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un 
medico provinciale o nmilitare o della Milizia volontaria sicurezza 
nazionale ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costituzione fisica. 

Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa 
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che cessa 
non menoma l’attitudine fisica all'impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati ‘alla visita di un 
sanitario di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati perla causa nazionale 
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1995-XHI 
per la difesa delle Colonie dell'A. O. produrranno il certificato del. 
l’autorità sanitaria di cui all’art. 14, n. 3 del R. decreto 29 gennaio 
1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15; 

7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva. ì 
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Coloro che abbiaro prestato servizio militare durante la guerra 


1915-1918, o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del- 
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, 
invece, copia dello ‘stato di servizio o del foglio matricolare, annotata 
delle eventuali benemerénze di guerra; gli ex combattenti della guer- 
ra 1915-1918 presenteranno inoltre, la: dichiarazione integrativa ai 
sensi della circolare n. 588 del Giornale Militare Ufficiale del 193. 

Coloro; invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di 
apposito certificato da rilasciarsi dalle Autorità marittime competenti. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista .0 
in dipendenza déi fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XII, per 
ln difesa delle Colonie dell'A. O., dovranno provare tale loro qualità 
mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa pen- 
fSione o mediantè uno dci certificati mod. 69 rilasciato dalla Dire- 
Zione generale delle pensioni di guerra, 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista (1) dei 
caduti in dipendenza dei fatti. d'arme verificatisi dal 16 gennaio 
1935-X1I1 per la difesa delle Colonie dell'A. O. e i figli degl» invalidi 
di guerra o dei minorati per la.causa fascista o in dipendenza dei 
fatti d'arme. verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Co- 
lonie dell'A. O, dovranno dimostrare la loro dualità, i primi mediante 
certificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal competente Comi- 
tato provinciale dell'Opera nazionale: per la protezione ed assistenza 
agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto, gli altri con la esi- 
bizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione gene- 
rale ‘delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato op- 
pure con un certificato in carta da bollo da L. 4 del podestà del 
Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e 
in'base glle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato 
dal Prefetto; .. 

. 8° titolo ‘originale di studio o copia autenticata da Regio notaio; 

9° certificato, su carta da bollo da L. 4 comprovante la iscri- 
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi uwni- 
versitari fascisti o al Fasci giovanili di combattimento. L'iscrizione 
non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o per i minorati in 
dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie del- 
lA. O. dal 16 gennaio 1935. 

Per gli iscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922, 
tale certificato deve essere rilasciato dal Segretario (o anche dal 
Vice segretario se trattasi del capollogo di Provincia) del compe- 
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario 
federale, o, in sua vece, del vice segretario federale o del segreta- 
rio federale amministrativo. 

« Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in «epoca anteriore al 

.28 ottobre .1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente dal 

Segretario federale della Provincia e vistato per ratifica, da .S. E. il 

. Segretario del P. N. F. o da uno dei Vice segretari ovvero dal Segre- 

tario amminfstrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, Attestare che 
la iscrizione non subì interruzione. 

‘Per coloro che siano feriti per la causa fascista, fl delio certifi- 
cato dovrà attestare che non vi fù interruzione nella iscrizione dalla 
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla 
Marcia su Roma. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà 
pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero 
dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fascista, 
mediante certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato di- 
rettamente dalla Segreteria generale dei Fasci ftaliani all'estero e 
firmato dal Segretario generale o da uno degli ispettori centrali dei 
Fasci all'estero. 

Quando trattisi di.iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà esser® 
sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario del P. N. F. o di uno 
dei Vice segretari. o del Segretario amministrativo del Partito stesso; 

10° stato di fomiglia” su carta da bollo da L, 4 da prodursi 
soltanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole; 

11° fotografia, di epoca recente, del candidato con la sua firma 
autenticata dal podestà o da un notaio qualora il candidato non sia 
provvisto di libretto ferroviario. 


Art. 5. — I documenti di cui ai numeri 2,345, 6e9de pre-| 


cedente articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del Presidente del Tribu- 
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati 
dal Governatorato di Roma. 

«1 candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in servizio 
piano le Amministrazioni statali, possono limitarsi a produrre 1 do- 
“ cumenti di. cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 dell’art. 4 insieme a copia dello 
stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi per 

‘ obblighi di leva possono ‘esibire, in luogo dei documenti di cui ai 
È numeri 2, 3 4 6 e 7 del precedente articolo, un certificato rilasciato 


su carta da bollo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale appar- 
tengono comprovante la loro buona condotta e la idoncità fisica a. 
coprire il-posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma: 
nente effettivo sono esonerati dalla presentazione dei documenti fin< 
dicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo precedente qualora pre- 
sentino un'attestazione dell'Autorità da cui dipendono che dichiari 
la suddetta qualità. 

I candidati che risiedono nelle Colonte potranno presentare in 
termine la sola domanda, salvo a produrre i ‘documenti DEEScHAi 
almeno 10 giorni prima dell’ inizio delle prove scritte. 


Art. 6. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del terinine utile per ia 
presentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età dt 
cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando ui 
concorso, ” 


Art. ?. — Non si terrà conto delle domande che saranno presen- 
tate al Ministero dellè finanze (Dfrtzione generale delle imposte di- 
rette) o alle Intendenze di finanza dopo il termine di cui all’art. 3, 
e di quelle insufficientemente o irregolarmente documentale. 

Non si amrcettono riferimenti a documenti presentati per parte- 
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del titolo 
originale di studio. 

Tuttavia i candidati 1 quali abbiano presentato 1 documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati ad 
eccezione della fotografia. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già preso 
parte a due precedenti concorsi per la nomina a volontario “nell'Am- 
ministrazione provinciale delle imposte dirette senza conseguirvi la 
idoneità. 

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini. 
steriale non motivato ed insindacabile. - 


Art. 8. — Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si Ia 
veranno le norme del capitolo VI del R. decreto 3% dicembre 1 
n. 0: e del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive on 
Gazion 

L’esame consterà di tre prove scritte ed una ‘orale in base al 
programma annesso al presente decreto. Le prove scritte avranno 
luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo provvedimento 


.e si svolgeranno presso il Ministero delle finanze e presso le Inten- 


denze di finanza di Bari, Bologna, Catania, Milano, Napoli, Palermo, 
Torino e Venezia. 

Il Ministero si riserva di sopprimere una o più delle sedi anzi- 
dette assegnando ad altra sede i candidati che-abbiano chiesto df 
sostenere le prove scritte in sede soppressa. . 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero delle fi- 
nanze, nei giorni che verranno all'uopo fissati. 


Art. 9. — Alla prova orale saranno ammessi i candidati che ab. 
biano riportata una media di almeno 7/10 nelle ‘prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. A tale prova potranno parte: 
cipare anche coloro i quali si trevino nella condizioni previste dal. 
l’art. 7 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, 

Nella. prova orale dovranno conseguire almeno la votazione df 
sei decimi, 

. La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me- 
dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto 1; 
quella orale, sà 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l’ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art, 1 


‘ del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, ndnchè del Regi decreti. 


legge 2 dicembre 1935, n. 211 e 2 giugno 1936, n. 1172 

er l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per 
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, 
agli idonei ex combattenti o legionari fiumani, o feriti per la causa 
fascista, o iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, 
agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dei. 
lA. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza, 
agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale o 
in dipendenza dei faiti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, 
per la difesa delle Colonie dell'A. O., si osserveranno le disposizioni 
contenute nella leggo 21 agosto 1921, n. 1312 e successive estensioni, 
nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 
1931, n, 777, nel R. decrato-legge 13 dicembre 1933; n. 1706, nonchè nel 
Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111 6 2 giugno 1936, n. 1178, 


Art. 10. — La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 
vata con .deereto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. È 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti, 
da presentarsi non oltra il termine di giorni 15 dalia pubillicazione, 
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della graduatoria, decide in via definitiva il Ministro per le finanze, 
sentita la Commissione esaminatrice. 

T concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano Îl nu- 
merd del posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co- 
prire i posti che si rendano successivamente vacanti. 


Art. 13, — I vincitori del concorso saranno nominati volontari nel 
ruolo di gruppo 8 dell'Amministrazione provinciale delle imposte 
dirette e conseguiranno la nomina a procuratore di 2* classe dopo un 
periodo di prova non inferiore a sei mesi, se riconosciuti idonei dal 
Consiglio di amministrazione. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cut 
all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno 
subito la nomina a procuratore di 2* classe nell’ Amministrazione 
n delle imposte dirette, con riserva di anzianità. 

rt. 12. — A coloro che conseguono la nomina a volontario com- 
sua esclusivamente il rimborso della spesa personale di viaggio in 
seconda classe per raggiungere la residenza che verrà loro assegnata, 
nonchè un assegno” lordo“mensile.di L. 700 diminuito del 12% a 
mente del R. decreto 20 novembre 1930, n 
RR. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561 e aumentato dell'8% a mente 
del R. decreto-legge 24 settembre 1934, n. 1719, salvo l’aggtunta di 
Tunialle, in quanto ne abbiano diritto, secondo le vigenti disposi- 


sori siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro do- 
micilio l'assegno è di L. 850 mensili lorde diminuito del 12% e au- 
mentato a norma del R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali conser- 
vano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del R. de- 
ereto 10 gennaio 1926, n. 46. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli- 
gato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV. 
Il Ministro: Di REVEL 

Registrato alla Corte dei conti, addi 26 ottobre 1938 - Anno XIV 
Registro n. 10, foglio n. S24. — GUALTIERI. - 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


Prove scritte. 
Parte prima: 
1. Nozioni di Diritto Costituzionale; 
£. Nozioni di Diritto Amministrativo e Corporativo. 


Parte seconda. 
1. Istituzioni di Diritto Civile e Commerciale. 


Parte terza: 
1. Principi di Economia politica e Scienza delle finanze. 


Prova orale. 


La prova orale oltrechè sulle materie oggetto delle prove scritte 
verterà sulle seguenti materie: 

1. Nozioni generali sulle leggi relative alle imposte sui terreni, 
mi fabbricati, di ricchezza mobile, all'imposta complementare pro- 
grsasiva sul reddito ed all'imposta sui celibi; 

£. Nozioni sulla contabilità commerciale, 

8. Nozioni di statistica, 

i Il Ministro: DI REVEL. 
(6118) 


Gencorso a 95 posti di alunno d'ordine nel tuolo di gruppo © 
del personale provinciale delle imposte dirette. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive varia- 
zioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato e succes- 
sive modificazioni; 

. Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a favore 
del personale ex combattente; 


Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva {il regola-. 


mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle 
finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1923, n. ‘1554, sull'assun- 
zione” delle ‘donne nelle Amministrazioni statali; 

Visto ll R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la 

duatoria de? titoli di preferenza per l'ammissione al pubblici 

pieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce f 
requisiti per l'anunissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini. 
swazioni dello Stato; 


1916 del 6% a mente del ‘ 


Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente 
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente il 
trattamento del personale statale e degli Enti pubblici richiamato 
alle armi per mobilitazione; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, «concernente 
l'aumento degli assegni al personale statale e degli altri Enti 
pubblici; 

Visto il decreto 3 ottobre 1936-XIV, del Capo del Governo, che 
autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato, durante l’anno 1937-XV; 


Decreta: 


Art. 1. — E indetto un concorso per esami a 95 posti di alunno 
d'ordine nel ruolo di gruppo C del personale provinciale delle 
imposte dirette, al quale non sono ammesse a partecipare le donne. 


Art. 2. — Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti 
debbono essere forniti dei diploma di licenza di scuola media infe- 
riore o di alcuno dei corrispondenti diplomi, ai termini del -R. de- 
creto 6 maggio 1933, n. 1054, oppure del diploma di licenza di scuole 
secondarie di avviamento al lavoro, regie o pareggiate, 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica o la licenza 
del triennio preparatorio delle scuole ed istituti commerciali, conse- 
guiti ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici, 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti salvo quelli rila- 
sciati dalle ecuole del cessato Impero austro-ungarico, e riconosciuti 
equipollenti alla licenza tecnica o ginnasiale. 


Art. 3. — Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta 
da bollo da L. 6, e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, do- 
vranno essere presentate a] Ministero delle finanze (Direzione gene- 
rale delle imposte dirette), oppure alle Intendenze di finanza, entro 
11 termine perentorio di 60 giorni, che decorre dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare 
regolarizzare le domande insufficientemente documenfate o corre- 
date da documenti non regolari le trasmetteranno al Ministero delle 
finanze (Direzione generale delle imposte dirette), man mano che 
le avranno ricevute con le indicazioni del giorno in cui furono 
presentate. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno designare la sede tra 
quelle indicate nel successivo art, 8, presso la quale desiderano 
sostenere le prove scritte. 


Art. 4 — Le domande dovranno contenere l'indicazione del 
nome, cognome, paternità. dimora, ove il concorrente intende che 
gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso. 

A corredo delle domande ‘dovranno essere prodotti i seguenti 
document: debitamente legalizzati: 

1° estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, da 
cui risulti che l'aspirante, &lla data del presente decreto, abbia com- 
piuto ‘11 18° anno e non oltrepassato il 24° anno di età. 

Tali limiti di età sono elevati ‘di cinque anni: 

@) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra 1915-1918 o che durante lo stesso periodo siano stati im- 
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare; 

è) per i legionari fiumani; 

€) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle 
Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 
1936-XIV. 

Tale limite è poi elevato a 39 anni: 

a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista 
ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935 per la difesa 
“dielle Colonie dell'Africa Orientale, a favore dei quali siano stati 
liquidati pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione 
delle norme vigenti; 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili- 

+ tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano’ parteci- 
pato nei reparti mobilitati delle Forze-armate dello Stato alle ope- 
.razioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ot. 

etobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano 
stati decorati &] valore militare o abbiano conseguito promozione 
per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che hanno ripor- 
tato condarine per reati commessi durante il servizio militare, anche 
se amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di 
combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto- 
bre 1922; 

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo 
brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito 
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa dalla SEA 
anche se posteriore alla Marcia su Roma, gui 
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La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato, e per 
: eoloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del 
R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343; 

£° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da 
bollo da L. 4; | 

8° certificato su ‘carta ‘da bollo da L. 4, dal quale risulti che 
il candidato gode dei diritti politici ovvero che non è fncorso in 
nessuna delle cause previste dall’art. 107 del testo unico della legge 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 

4° certificato di buona condotta morale, civile e politica, su 
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo 
‘minore, altro certificato del podestà, o dei podestà dei Comuni ove 
©’ f candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 
© certificato ‘generale del casellario giudiziario su carta da 
bollo da L. 12; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da 
"un medico provinciale o militare o della Milizia volbntaria sicu- 
rezza nazionale, ovvero dall'ufficiale sanitario del Coîmune di resi- 
denza dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costitu- 
zione fisica. sE 

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa 
deve essere specificatamente menzionata, cen dichiarazione che essa 
non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorre. 

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un 
sanitario di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale 
© in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII 
per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale produrranno {il cer- 
‘tificato dell’autorità sanitaria di cui all’art. 14, n. 8, del R. decreto 
29 gennaio 12, n. 9; nella forma prescritta dal successivo art, 15; 

‘?* ‘foglio di. congedo illimitato ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liete di leva, : 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1$15-1918,.: o. che abbiano . partecipato nei reparti mobilitati delle 
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Co- 
lonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, pre- 
senteranno, invece, copia dello “‘ato di servizio o del foglio matri- 
colare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra; gli cx com- 
battenti della guerra 1915-1913 pPesenteranno, inoltre, la dichiara- 
zione integrativa ai sensi della circolare n. 588 del Giornale Militare 
Ufficiale del 1922. 5 
. Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante 
Ja guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione 
di appoalio certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime com- 
petenti. è A x 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 
o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, 
per la difesa. delle Colonie dell’Africa Orientale dovranno provare 
tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto di concessione 
dalla relativa pensione o mediante uno del certificati mod. 69 rila- 
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o det 
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 
1985-XIII, per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale e i figli 
degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in di- 
pendenza dèi fatti d’arme verificatisi dalla data predetta per le di- 
fese delle Colonie dell'A. O. dovranno dimostrare la loro qualità, i 
primi mediante certificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal 
competente. Comitato provinciale dell'Opera Nazionale per la prote- 
zione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto, 
gli altri con la esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra al nome del padre del 
candidato oppure con un certificato in carta da bollo da L. #4 del 
podestà del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di 
tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, 
legalizzato dal Prefetto; 

8° titolo originale di studio o copia autenticata da Regio riotaio; 
® certificato, su carta da bollo da L. 4 comprovante la iscri- 
gione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi univer- 
aitari fascisti o ai Fasci giovanili di combattimento. L'fscrizione non 
è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o per i minorati in 
dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie del- 
I°A O. dal 16 gennaio 1935. 
Fer gli iscritti al P_ N. F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922, 


tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal vice: 


segretario se trattasi del capoluogo di Provincia) del competente Fa- 
scio di combattimento e .sottoposto al visto del segretario federale, 0, 
In sua vece, del vice segretario federale o del segretario federale 
’amminietrativo. 

‘Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al 
22 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente dal 
segretario federale della Provincia e vistato per ratifica, da S. E. il 


Segretario del P. N. F. o da uno dei Vice segretari ovyero dal Se- 
gretario amministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, attestare 
che la iscrizione non subì interruzione. i 

Per coloro che siano feriti. per la causa fascista, il detto certi- 
ficato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dal. 
la data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore 
alla Marcia su Roma. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà pure 
produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero 
dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fasci- 
sta,. mediante certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rila- 
sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani al- 
l'estero ‘è firmato dal segretario generale o da uno degli ispettori 
centrali dei Fasci all’estero. i ; 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca an- 
teriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà essere 
sottonpsto alla ratifica di S. E. il Segretario del P. N. F. ‘o di uno dei 
Vice segretari o del Segretario amministrativo del Partito stesso; 

10° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da prodursi sol- 
tanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole; 

11° fotografia, di epoca recente, del candidato con ia sua firma 
autenticata dal podestà o da un notaio qualora il candidato non sia 
provvisto di libretto ferroviario. 


Art. 5. — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del pre- 
cedente articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da 
quella del presente decreto. DIO . 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu- 
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati 
dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in servi. 
‘zio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a produrre 
i documenti di cui ai nn. 7, 8,-9 e 10 dell’art, 4 insieme a copia dello 
stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori gerarchici, . 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi per 
obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui gi 
nn. 2, 3, 4, 6 e 7 del precedente articolo. un certificato rilasciato, Su 
carta da bollo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale apparten- 
gono comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica a co- 
prire il posto al quale aspirano, 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma- 
nente effettivo sono esonerati ‘dalla presentazione dei documenti 
indicati ai nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell’articolo precedente qualora pre- 
sentino un'attestazione dell'autorità da cul dipendono che dichiari la 
suddetta qualità, : . 

I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presentare in 
termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti al- 
meno 10 giorni prima dell’inizio delle prove scritte. 


Art. 6. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell’età di cui 


gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di con. 
corso. 


Art. 7. — Non si terrà conto delle domande che saranno presen- 
tate al Ministero delle finanze (Direzione generale delle imposte di- 
rette) o alle Intendenze di finanza dopo il termine di cui all'art. 3, 
e di quelle insufficientemente o irregolarmente documentate, 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parte- 
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del titolo 
originale di studio. a 

* Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati ad ec- 
cezione della fotografia. ‘ È 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già preso 
parte a due precedenti concorsi per la nomina ad alunnno d'ordine 
nell’Amministrazione provinciale delle imposte dirette senza conse- 
guirvi la idoneità. 

L’ammissione al concorso può essere negata con decreto Ministe- 
riafe non motivato ed insindacabile. ; 


Art. 8. — Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si os- 
serveranno le norme del capitolo. VI del R. decreto 30 dicembre 
1923, n. 2960 6 del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185 e successive mo- 
dificazioni. si 

L’esame consterà di due prove scritte ed una orale in base al 
programma annesso al presènte decreto. Le prove scritte avranno 
luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo provvedimento 
e si svolgeranno presso il Ministero ‘delle finanze e presso le Inten- 
denze di finanza di Bari, Bologna, Catania, Milano, Napoli, Palermo, 
Torino e Venezia. ' î 

Il Ministero si riserva di sopprimere una o più delle sedi anzi- 
dette assegnando ad altra sede i candidati che abbiano chiesto di 
sostenere le prove scritte in sede soppressa. 
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La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero delle 
finanze, nei giorni che verranno all’uopo fissati, 


Art, 9. — Alla prova orale’ saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno 7 decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. A tale prova potranno 
partecipare anche coloro i quàli si trovino nelle condizioni previste 
dall'art. 7 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di 
sei decimi. ; 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella 
orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell’art. 1 
del R. deéreto-legge 5 luglio 1934, n, 1176, nonchè dci Regi decreti- 
legge 2 dicembro.1935,.n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172. 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di gueri® o per 
Ja causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935-XIJI per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale; 
agli idonei ex combattenti o legionari fiumani, o feriti per la causa 
fascista, o iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922; 
agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato e alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell'A. O. da} 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza, 
agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale o 
in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, 
per la difesa delle Colonie dell'A. O., si osserveranno le disposizioni 
contenute nella legge 21 agosto 1921 n. 1312 e successive estensioni, 
nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n, 48, nel R. decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 
‘1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè nei 
Regi decrcti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172. 


Art. 10. — La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 


vata con decreto Minisicriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 


. del Regno. : 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti, 
da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla pubblicazione 
della graduatoria, decide in via definitiva, il Ministro per le finanze 
sentita la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu- 
mero dei posti messi a conccrso non acquistano alcun diritto a co- 
prire i posti che «si rendano successivamente vacanti, 


Art, 11. — I vincitori del concorso saranno nominati alunni d’ordi- 
ne in prova nel ruolo di gruppo C dell'Amministrazione provinciale 
delle imposte dirette e conseguiranno la nomina ad alunno d'ordine 
dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi, se riconosciuti 
idonei dal Consiglio di amministrazione, 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui 
all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno su- 
bito la nomina ad alunno d'ordine nell’Amministrazione provinciale 
delle imposte dirette, con riserva di anzianità, 

Art. 12. — A coloro che conseguono la nomina ad alunno în pro- 
va compete esclusivamente il rimborso della spesa personale di viag- 
gio in 23 classe per raggiungere la residenza che verrà loro asse- 
gnata, nonchè un'assegno lordo mensile di L. 425 diminuito del 12 
per cento a mente del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, ed au- 
mentato dell'8 per cento a mente del R. decreto-legge 24 settembre 
1936, n. 1719, salvo l'aggiunta di famiglia, in quanto ne abbiano di- 
ritto, secondo le vigenti disposizioni. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro do- 
micilio l'assegno è di L. 212,50 diminuito del 12 per cento cd aumen. 
tato dell'8 per cento a norma del R. decreto-legge % settembre 
1936, n. 1719. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali conser- 
veranno il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell’art, 1 del Re- 
gio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
Il Ministro: Di Neve. 


Registrato alla Corte dei Conti, addi 26 ottobre 1926 - Auno XIV 
Registro n, 10, foglio n. 315. — GUALTIERI, . 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


Prove scritte, 
Parte prima? 
1. Componimento italiano. 
Parte seconda: : 
1. Problema di aritmetica elementare, compresa la regola del tre 
composta. 


2. Nozioni generali sull’ordinamgnto dell’Amministrazione finan- 
ziaria. . 
Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia. 


Prova orale. 


1. Diritti e doveri dell'impiegato. 

2. Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione finan- 
ziaria e sull'ordinamento degli archivi, 

3. Carta del Lavoro. 

4. Elementi di storia d'Italia da1 1815 - Elementi di geografia del- 
l'Europa e particolarmente dell’Italia e delle sue Colonie. 

5. Nozioni elementari di statistica. . ; 

Prova facoltativa di dattilografia. 


Il Ministro: DI REVEL, 
(3119) 


Concorso a 90 posti di volontario nel ruolo di gruppo B' 
, dell'Amministrazione provinciale delle tasse sugli affari, 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1929, n, 2395, sull'ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive varia- 
zioni; ° 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili delle Amministrazioni deilo Stato, e succes- 
sive modificazioni; ) 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a fa- 
vore del personale ex-comhattente; - 

, Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ha approvato il re- - 
golamento per il personale degli. uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assun- 
zione delle donne nelle Amministrazioni statali; . qa 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la 
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici 


Ampieghi; 


Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce 1 re- 
quisiti per l'ammissione ai concotsi ad impieghi nelle Amministra- 
zioni dello Stato; : 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n, 163, concernente 
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935; n. 343, concernente il trat-. 
tamento del personale statale e degli enti pubblici, richiamato alle 
armi per mobilitazione; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente 
l'aumento degli assegni al personale statale e degli altri enti pub- 
blici; È 

Visto il decreto 3 ottobre 1936-XIV, del Capo del Governo, che 
autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle 
amministrazioni dello Stato, durante l’anno 1937-XV; 


Decreta: 


Art. 1. — E’ indetto un concorso per esami a 90 posti di volon- 
tario nel ruolo di gruppo B dell’Amminisirazione provinciale delle 
tasse sugli affari dal quale sono escluse dal partecipare le donne. 


Art. 2. — Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti 

debbono essere forniti di uno dei seguenti titoli di studio: 

a) diploma di maturità classica o scientifica; 

b) diploma di ragioniere e perito commerciale, rilasciato dalla 
sezione commerciale di un istituto tecnico del Regno. 

Sono ritenuti validi ai fini dell'ammissione al concorso anche 1 
corrispondenti diplomi di' licenza liceale @ di istituto tecnico (se- 
zione ragioneria, fisico-matematica), e i diplomi degli istituti com- 
merciali conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo fi titoli 
riconosciuti corrispondenti a quelli indicati, rilasciati dalle scuole 
medie del cessato Impero austro-ungarico. . 

Art. 3. — Le domande di ammissione al concorso, scritte su 
carta da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, 
dovranno essere presentate al Ministero delle finanze (Direzione 
generale delle Tasse sugli affari) oppure alle Intendenze di finanza, 
entro il termine perentorio di sessanta giorni che decorre dal giorno 


| successivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella 


Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fa- 
re regolarizzare le domande insufficientemente documentate o cor- 
redate da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero 
delle finanze (Direzione generale delle tasse sugli affari) man mano 
che le avranno ricevute con la indicazione del giorno in cui furono 
presentate, 
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Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare il loro recapito, 
designare la sede, tra quelle indicate nel successivo articolo 8 
presso la quale desiderano sostenere le prove scritte ed elencare i 
documenti e i titoli allegati e dovranno altresì dichiarare di essere 
disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza. 


Art. 4. — A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti, debitamente legalizzati: 

1° estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, da cui 
, risulti che l'aspirante, alla data -del presente decreto, abbia com- 
Fiuto il 18° anno e non oltrepassato il 26° anno di età. 

Sono ammessi a partecipare al concorso gli aspiranti forniti di 
“laurea che non abbiano superato l’età di 28 anni, 

Tali limiti di età sono elevati di cinque anni: 

a) ‘per coloro che abbiano prestato servizio’ militare durante 
la guerra 1915-1918, o che, durante lv stesso periodo, siano stati im- 
barcatl su navi mercantili, in sostituzione del servizio militare; 

db) per i legionari fiumani; 

€) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nel- 
le Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XHI al 3 maggio 
1936-XIV. 

Tale limite è, poi, elevato a 39 anni: 

a) per i mutilati o invalidi di guerra, o per la causa fascista, 
ovvero per i fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1933-XIII,-per la 
difesa delle Colonie dell’A.-0., a favore dei quali siano stati liqui- 
dati pensioni o assegni privilegiati di guerra, in applicazione. delle 
nonne vigenti; ' 

b) per gli ex-combattenti che abbiano prestato servizio mili- 
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano parteci. 
.pato.nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope- 
razioni militari svoltesi’ nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 - 
Anno XIII al 5 maggio 1936-XIV quando gli uni e gli altri siano stati 
deccrati al valor militare o abbiano conseguito promozioni per me- 
rito di guerra. ° 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ri- 
portato condanne per reati commessi durante il servizio militare, 
anche se amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni; 

a) per coloro che risultino regolarmente inscritti ai Fasci di 
combattimento, senza interruzione, da data anteriore ul 28 ottobre 
1923; : : ° 

; bd) per i feriti per la Causa Fascista in possesso del relativo 
brevetto di ferito, che risultino inscritti ininterrottamente al Par- 
tito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della 
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

t.a condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che: siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e per 
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del IR 
decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343; 

2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da 
bollo da lire 4; ’ 

3° certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici, ovvero che non sia incorso in 
nessuna delle cause previste dall'art. 107 dcl testo unico della ‘legge 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 


4° certificato generale del casellario giudiziario su carta da 


bollo da L. 12; È 

5° certificato di buona condotta morale, civile e politica, su 
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un-tempo 
minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove 
il candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta ‘da bollo da L. 4 da un 
medico provinciale o militare o della M. V. S. N. ovvero dall’uffi- 
ciale sanitario del comune di residenza, dal quale risulti che l’aspi- 
rante è di sana e robusta costituZione fisica. . : 

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa 
deve essere. specificatamente menzionata, con dichiarazione che 
essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale con- 
corre. 

L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di 
un sanitario di sua fiducia. l 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la Causa nazionale 
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, 
per la difesa: delle Colonie dell'A, O produrranno il certificato del- 
l'autorità sanitaria di cui all’art. 14, n. 3 del R. decreto 29 gennaio 
1922, n. 92, nella forina prescritta dal successivo art. 15; 

7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato serviziò militare durante la guerra 
1915-1918, o che abbiano partecipato .nei reparti mobilitati delle 
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi helle Co- 
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lonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, 
invece, copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, auno- 
tata delle eventuali benemerenze di guerra; gli ex-combattenti nel- 
la guerra 1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione integra- 
tiva ai sensi della circolare n. 588 del giornale ‘militare ufficiale 
del 1922. > 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante - 
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione - 
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime com- 
petenti, ° 

I candidati invalidi di guerra o minorati per, la causa fascista 
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, 
per la difesa delle Colonie dell'A. O. dovranno provare tale loro 
qualità mediante l’esibizione del decreto di concessione della rela- 
tiva pensione 0 mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra. pelata 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la Causa Fascista o dei ca- 
duti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi- dal 16 gennaio 1935 - 
Anno XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O. ed i figli degli inva- 
lidi di guerra o dei minorati per la Causa Fascista o in dipendenza 
dci fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Co- 
lonie dell’A. O., dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, me- 
diante certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal compe- 
tente Comitato, provinciale dell'Opera nazionale per la protezione 
ed assistenza agli orfuni di guerra, legalizzato dal. Prefetto; gli al- 
tri, con la esibizione della dichiarazione mod. 69. rilasciata dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra al nome del padre del. 
candidato, oppure con un certificato, in carta da bollo da L, 4, del 
Podestà «el Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di 
tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile, legalizzato dal Prefetto; 

8° titolo originale di studio o copia autenticata da R. notaio: 


9° certificato su carta da bollo da L. 4 comprovante la iscrizione 
del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi universitari 
fascisti o a1 Fasci giovanili di combattimento. L'iscrizione non è ri- 
chiesta per i mutilati o invalidi di guerra o per i minorati in di- 
pendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle Coldnie del- 
l'A. O. dal 16 gennaio 1935. 

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922, 
tale certificato deve essere rilasciato dal Segretario (o anche dal 
Vice segretario, se trattasi dei capoluogo di Provincia) del com- 
petente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del Segre- 
tario federale, o, in sua vece, del Vice segretario federale o del 
Segretario federale amministrativo. : : 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al 
£8 Ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente 


- dal Segretario federale . della Provincia e vistato, per ratifica, da 


S. E. il Segretario” del P. N. F. o da uno dei Vice segretari ovvero 
dal Segretario amministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, 
attestare che l’iscrizione non subì interruzioni. Per coloro che siano 
feriti per la Causa Fascista il detto certificato dovrà attestare che 
non vi fu interruzione nell'iscrizione dalla data dell'evento che fu. 
causa della ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

Il ferito per la Causa Fascista, a corredo del certificato, dovrà 
pure produrre il relativo brevetto di ferito: . ° 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all’estero 
dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fa- 
scista mediante certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rila- 
sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani al- 
l'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli ispettori 
centrali dei Fasci all’estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà 
essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario del P. N. F. 
o di uno dei Vice segretari o del Segretario amministrativo del 
Partito stesso. ° ‘ 

Il certificato d’iscrizione al P. N. F. dei cittadini Sammarinesi 
residenti nel territorio della Repubblica dovrà essere firmato dal 
Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal 
Segretario di Stato per gli affari esteri, . 

Il certificato di appartenenza al P. N. F. dei cittadini Samma- 
rinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal Segretario dellòà 
Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini Sammarinesi 
i certificati attestanti l’iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai 
Fasci di combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal segretario 
del Partito Fascista Sammarinese o dai Segretari federali del 
Regno, dovranno essere ratificati da S. E. il Segretario del P. N. F. 
o da uno dèi Vicc segretari o dal Segretario amministrativo del 
Partito stesso; î 


10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi sol. 
tanto dai coniugati con o senza role, e dai vedovi con prolc; 
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i 11° fotografia recente del candidato con la sua firma autenti. 
cata dal podestà o da un notaio, qualora il candidato non sia prov- 
‘ visto di libretto ferroviario. 

Art. 5. — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del pre- 
‘cedente articolo, debbono essere in data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri- 
punale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi- 
mati dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser- 
vizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a pro- 
durre i documenti di cui ai numeri ?, 8, 9 e 10 dell'art. 4 insieme a 
copia dello stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori 
gerarchici. 

“I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovino alle armi 
per obblighi di leva, possono esibire, in luogo dei documenti i 
«cui ai numeri 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, un certificato ri- 
lasciato, su cartà da-bollo-da--L,.4, dal comandante del corpo al 
quale appartengono comprovante la loro buona condotta € la ido- 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

{ candidati che siano ufficiali della M. V. S. N. in servizio per- 
manente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti 
indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell’articolu precedente qualora 
presentino un'attestazione dell'Autorità da cui dipendono che di- 
chiari la suddetta qualità. 

I candidati-che risiedono nelle Colonie potranno presentare in 
termini la sola domanda, salvo a produrre i documenti. prescritti 
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove. scritte. 


Art. 6. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell’età di 
cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di 
concorso. 


Art. 7. — Non sf tera sant delle domande che saranno pre- 
sentate o perverranno alle Intengenze di finanza o alla Direzione 
generale delle tasse sugli affari, dopo il termine di cui all’art. 3, 
e di quelle insufficientemente o irregolarmente documentate. Non sl 
ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipare a 
concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del titolo origi- 
nale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato 1 documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati, 
ad eccezione della .fotografia. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già preso 


parte a due precedenti concorsi per la nomina a volontario nel 


ruolo di gruppo B dell'’Amministrazione delle tasse sugli affari, 
senza conseguirvi l’idoneità, 

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto mini- 
steriale non motivato e insindacabile. 


Art. 8. — Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 
osserveranno le norme del capo VI del Regio decreto 30 dicembre 
1923, n.-2960, e quelle del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive 
modificazioni. 

L'esame consterà di tre prove scritte e una orale, în base al 
programma annesso al presente decreto. Le prove scritte avranno 
luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo provvedimento 
e si svolgeranno presso il Ministero delle finanze e -presso le Inten- 
denze di finanza di Bari, Bologna, Catania, Milano, Napoli, Palermo, 
Torino e Venezia. 

Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una o più delle 


sedi anzidetie assegnando ad altra sede i candidati che abbiano - 


chiesto di sostenere le prove scritte in sede soppressa. 
La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero delle 
finanze, nei giorni che verranno all’uopo fissati, 


Art. 9. — Alla prova orale saranno ammessi 1 candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle prove 
scritte e non meno di sei decimt in ciascuna di esse. A tale prova 
potranno partecipare anche coloro i quali si trovino nelle condi- 
zioni previste dall’art, ? del R. decreto- legge 1° aprile 1935, n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di 
sei decimi, 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto 
in quella orale, “ 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata se- 
condo l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

A parità di merito saranno osservate le disposizigni dell'art, 1 
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti- 
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172. 

Per l'assegnazione dei - posti agli idonei invalidi di guerra o 
per la Causa nazionale e in dipendenza dei fatti d'arme werifl- 


catisi dal 16 gennaio 1925-XIII per la difesa delle Colonie del. 
lA. O., agli idonei ex-combattenti o legionari fiumani, o feriti per 
la Causa Fascista, o iscritt! ai Fasci di combattimento prima del 
28 ottobre 1922, agli idonel che hanno partecipato ne! reparti mo. 
bilitati delle Forze armate dello Stato alle opèrazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag- 
gio 1936-XIV, e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra o di ca- 
duti per îa Causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verf- 
ficatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa Celle Colonie dell’A. O., 
si osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, 
n. 1312 e successive estensioni, nell'art, 13 del R. decreto 3 gen 
naio 1926, n. 48, nel Regio decreto- -legge 30 ottobre 1924, n. 1848, 
nelle leggi 26 luglio 1929 n. 1397 e 12 giugno 1951, n. 777, nel Regio 
decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1708, nonchè nei ‘Regi decrett 
legge 2 dicembre 1935, n. 2111 e 2 giu.0 1936, n. 1172. 


Art. 10. — La graduatoria dei vincitori del concorso sarà ap- 
provata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza del concor. 
renti, da presentarsi non oltre il termine di giorni quindici dalla 
pubblicazione della graduatoria, decida, in via definitiva, il Mini 
stro per le finanze, sentita la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu- 
mero dei posti .messi a concorso non acquistano alcun diritto n 
coprire i posti che si rendano successivamente vacanti. 


Art. 11. — IT vincitori del concorso saranno nominati volontari 
nel ruolo di gruppo B dell’Amministrazione provinciale delle tasso 
sugli affari; se riconosciuti idonei dal Consiglio di Amministrazione, 
conseguirann. la nomina a procuratore del registro di 2 classe 
doro un periodo di prova non inferiore a sel mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui 
all’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno 
subito la nomina a procuratore del registro di 2* classe, con ri- 
serva di anzianità. 


Art. 12. — A coloro che conseguono la nomina a volontario 
compete esclusivamente il rimborso della spesa personale di viag- 
gio in 2è classe per raggiungere la residenza che verrà loro asse- 


-gnata, nonchè un assegno lordo mensile di L, 700, diminuito del 


12 % & mente del R. decreto 20 novembre 1930, n, 1491, e del 8 per 
cento a mente del R. decreto-legge 14 a;sle 1934, n. 561, e au- 
mentato dell'8 per cento a mente del R. decreto-legge 24 settembre 
1936, n. 1719, oltre l'aggiunta di famiglia, in quanto ne abbiano 
diritto, secondo le vigenti disposizioni. 

Qualora siano destinati a pe servizio nel luogo della loro 
abituale residenza l'assegno è di L. 350 mensili lorde, diminuito 
del 12 per cento e aumentato a norma del R. decreto-legge % set- 
tembre 1936, n. 1719. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali con- 
servano il traitamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del 
R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 20 ottodre 1936 - Anno XIV. 
IV Ministro: Di REVEL. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 26 ottobre 1936 - Anno XIV 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 321. — GUALTIERI. 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI, 


Prove scritte 
Parte Prima: - 


1. Nozioni di diritto costituzionale. 

2. Nozioni di diritto amministrativo e ‘corporativo. 
° Parte seconda: 

1. Istituzioni di diritto civile e commerciale, 


Parte Terza: 
1. Principi di economia politica e scienza delle finanze, 


Prova orale 


La prova orale oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte, 
verterà anche sulle seguenti materie: 

1. Nozioni generali di procedura civile, 

2. Nozioni generali sulle leggi relative alle tasse di registro, di 


‘bollo, di successione ed all’amministrazione ed alienazione dei beni 


patrimoniali. 
3. Principî generali sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato. 
4. Nozioni di statistica. 
Il Ministro: DI REvEL 
(3120) 
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Concorso a 100 posti di ‘alunno d'ordine 
nel ruolo del personale sussidiario degli Uffici del registro. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni; 


Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giudirico. 


‘degli impiogati civili delle Amministrazioni statali e successive mo- 
diftcazioni; . 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a' favore 
dél personale ex-combattente; 

Visto 11.R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ha approvato il re- 
golamento per il. personale ‘degli uffici dipendenti dal Ministero 
‘delle finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sulla assun- 
zione delle donne nlle amministrazioni statali; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la 
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici 
impieghi; i 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce 1 re- 
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra. 
zioni statali; i a i 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente la 
ammissione dei mutilati e invalidi di guerra ai pubblici concorsi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente il trat- 
tamento del personale statale è degli enti pubblici, ‘richiamato alle 
armi per mobilitazione; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, recante au- 
mento degli assegni al personale statale e degli altri enti pubblici; 

Visto il decreto 3 ottobre 1936-XIV del Capo del Governo che au- 
torizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Am- 
ministrazioni dello Stato, durante l’anno 1937-XV; ‘ 


Decreta: 


Art. 1. — E indetto un concorso per esami a 100 posti di alunno 
d'ordine in prova nel personale sussidiario degli uffici del registro, 
al quale possono partecipare anche le donne per non oltre il 10 per 
cento dei posti messi a concorso. 


Art. 2, — Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti 
debbono essere provvisti del diploma di licenza di scuola media fn- 
fcriore, o di alcuno dei corrispondenti diplomi, ai termini del R. de- 
creto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma di licenza di scuole 
‘secondarie di avviamento al lavoro, regie o pareggiate. 

- Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la licenza 
del triennio preparatorio delle scuole ed istituti commerciali conse- 
guiti ai termini dèi precedenti ordinamenti scolastici. 


Non sono-ammessi titoli equipollenti, salvo quelli rilasciati dalle 


seuole del cessato- impero. Austro-Ungarico e riconosciuti equipol. 
lenti ‘alla licenza tecnica o ginnasiale. ° 


Art. 3. — Le domande di ammissione al concorso, scrittè su carta 


ta bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno - 


essere. presentate al Ministero delle finanze (Direzione generale delle 


tasse sugli affari) cppure alle Intendenze di finanza del Regno entro . 


il termine perentorio di 60 giorni che decorre dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno. 

. Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare 
regolarizzare ie domande insufficientemente documentate o -corre- 
datè da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero delle 
finanze (Direzione generale delle tasse sugli affari) a mano a mano 
che le avranno ricevute, con la indicazione del giorno in cui furono 
presentato, 

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare il loro recapito, 
designare la sede, tra quelle ‘indicate nel successivo art, 8, presso la 
quale desiderano sostenere le prove scritte ed elencare i documenti 
e i titoli allegati a dovranno altresì dichiarare di essere disposti a 
raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza. ° 

Art.. 4; — A corredo delle domande dovranno essere prodotti 1 
seguenti documenti, debitamente legalizzati: — . Dl: 

1° estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da L. 8, da cui 
risulti. che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia com- 
piuto f1 18° anno e non .altrepassato il 24° anno di età. 

‘Tale limite di età è elevato di cinque anni; : 

&) per, coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 19151918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar- 
cati su navi mercantili, in sostituzione del servizio militare; . 

db) per 1 legionari fifimani; 

- .e) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati 
dello Forze armate dello Stàto alle operazioni militarl svoltesi nelle 
Colonie dell'A. O. dal-3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV. 

Tale limite è, poi, elevato a 39 anni: + 

a) per 1 mutilati o invalidi di ‘guerra o per la causa fascista 
ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIIMI, per la di. 


fesa delle Colonie dell'A. O., a favore dei quali siano stati liquidati 
pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle norme 
vigenti; 5 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato nei 
reparti mobilitati delle Forze armate- dello Stato alle operazioni mi. 
litari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag- 
gio 1936-XIV quando gli unì e gli altri siano stati decorati al valore 
militare o abbiano conseguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cii sopra coloro che abbiano ripor- 
tato condanna per reati commessi durante il servizio militare, anche 
se amnistiati, 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni; 

»  @).per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di 
combattimento, senza interruzione, da data anteriore al .28 otto- . 
bre 192; 

») per 1 feriti per la causa fascista in possesso del relativo bre- 
vetto di ferito, che risultino iscritti ininterroitamente al Partito Na- 
zionale Fascista -dalla data dell'evento che fu causa della ferita, an- 
che se posteriore alla Marcia su Noma. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e per 
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del 
R. decreto-legge i° aprile 1935, n. 343; 

20 certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da 
bollo da L. 4; 

.. 39 certificato su carta da bollo da L. 4, dal. quale risulti che ll - 
candidato gode dei diritti politici, ovvero che non sia incorso in 
nessuna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legg@ 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziario, su carta da 
bollo da L. 12; 

î 5° certificato di buona condotta morale, civile e politica da rila- 
sclarsi su carta da bollo da L. 4, dal podestà del Comune ove l’aspi- 
rante ‘risiede da un anno 6, in caso di residenza per un tempo ml- 
nore, altro certificato del podestà o dei podestà del Comuni ove fl ‘ 
candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno; 

_ 6° certificato medico da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 
da un medico provinciale o militare o ‘della M.V.S.N., ovvero dal. 
l’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti ché. 
l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica. 

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, que. 
sta deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione chs 
essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale con- 
corre. : i 

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita i un 
sanitario di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra 0 minorati per la causa nazionale 
o in dipendenza dei. fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XII, 
per la difesa delle Colonie dell'A. O., produrranno il certificato da 
rilasciarsi dall’autorità sanitaria di cui all’art. 14, n. 3, del R. decreto 
29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15; 

7° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva, 

Coloro :che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918 o abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze ar- 
mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonfe del- 
l'A. O* dal 3 ottobre 1935, al 5 maggio 1938, presenteranno, invece, 
copia dello stato di servizio‘o del foglio matricolare, annotata delle 
benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra 1915-1918, 
presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa di cul alla cir- 
colare 588, del Giornale militare ufficiale 1922. 

Coloro; inceve, che furono imbarcati su navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione 
di apposito certificato da rilasciarsi dalle Autorità marittime com- 
petenti. ° ; . 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista o 
in dipendenza di fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per 
la difesa delle Colonie dell'A. O., dovranno provare tale loro qua- 
lità mediante l’esibizione del decreto di concessione della relativa 
pensione o mediante uno dei certificati mod. 69, rilasciato dalla DI- 
rezione generale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale o del ca- 
duti in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi dal 16 gennaio 
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O. ed 1 figli degli inva- 
lidi di guerra o dei minorati per la causa nazionale o in dipendenza 
dei fatti di arrhe verificatisi dalla data predetta per la difesa delle 
Colonie dell'A. O., le vedove e le sorelle nubili del caduti in guerra 
o per la causa fascista o in dipendenza del fatti d'arme verificatisi 
dalla predetta data per la difesa delle Colonio dell'A. O., dovranno 
dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certificato su carta da 
bollo da L. 4 rilasciato dal competente Comitato proviriciale. del. 
Opera nazionale per'la protezione ed assistenza agli orfani di guer- 
ra, legalizzato dal Prefetto; gli alti, con la esibizione della dichia- 
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azione mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra al nome del padre del candidato, oppure con un certificato, in 
carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune di residenza sulla 
conforme dichiarazione di tre testimoni e in base alle risultanze 
anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal Prefetto; 

8° titolo originale di studio o copia autenticata da Regio notaio; 


9° certificato su carta da bollo da L. 4, comprovante la iscri- 


zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi uni- 


versitari fascisti od ai Fasci giovanili di combattimento. 

L'iscrizione non è richiesta pér i mutilati o invalidi di guerra 
o per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella di- 
fesa delle Colonie dell'A. O. dal 16 gennaio 1935. . 

Le aspiranti donne dimostreranno di essere iscritte ai Fasci fem- 
minili. = 
Per gli iscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922, 
tale certificato deve essere rilasciato dal Segretario (o anche dal Vice 
segretario, se trattasi del Capoluogo di provincia) del competente 
Fascio di combattimento e sottoposto .al visto del Segretario fede- 
rale, o, in sua vece, dal Vice segretario federale o dal Segretario 
federale amministrativo. 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al 
£3 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente 
‘dal Segretario federale della Provincia e vistato, per ratifica, da 
S. E. il Segretario del P. N. F. o da uno dei Vice segretari ovvero 
dal Segretario amministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, atte- 
stare che non vi fu interruzione della iscrizione. Per coloro che siano 
feriti per la causa fascista, il detto certificato dovrà attestare che 
non vi fu interruzione nell'iscrizione dalla data dell'evento che fu 
causa della ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà 
pure produrre il relativo brevetto di ferito, 

Gli italtani non regnicoli e 1 cittadini italiani residenti all’estero 
dovranno comprvare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fascista 
mediante certificato retlatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato di- 
rettamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all’estero e 
“firmato dal Segretario generale o da uno degli ispettori centrali dei 
Fasci all’estero. 4 : 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche {il detto certificato dovrà es- 
sere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario del Partito Nazio- 
nale Fascista o di uno dei Vice segretari ovvero del Segretario am- 
ministrativo del Partito stesso. 

I certificati di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei citta- 
dini sammaririnesi residenti nel territorio della Repubblica dovranno 
essere firmati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e con- 
- trofirmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri. Il certificato 
di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei cittadini samma- 
rinesi. residenti nel Regno dovrà essere firmato dal Segretario della 
Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi 
i certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ‘ottobre 1922 ai 
Fasci di combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese o dai Segretari federali del Re- 
gmo, dovranno essere ratificati da S. E. il Segretario del Partito Na- 
zionale Fascista o da uno dei Vice segretari o dal Segretario ammi- 
nistrativo del Partito stesso; 


10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi’ 


soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi con pro; 


11° fotografia recente del candidatò con la sua firma da au- 
tenticarsi dal podestà o da un notaio, qualora il candidato non sia 
provvisto del libretto ferruviario. 


Art. 5. — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5,6 e 9 del pre- 
cedente articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu- 
pele o del Prefetto, non occorre per i certificati rilasciati o vidimati 
dal Governatorato: di Roma. 

I concorrenti che dimostrino di essere impiegati di ruolo in eer- 
vizio presso le Amministrazioni statali possono limitarsi a produrre 
i documenti di cui ai numeri 7. 8, 9 e 10 del precedente articolo, in- 
sieme a copia del loro stato di servizio, rilasciata ed autenticata dai 
superiori gerarchici. | 

I concorrenti, non impiegati di ruolo, che si trovino sotto le 
armi, sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2, 
3, 5, 6 e 7 del precedente art. 4, quando vi suppliscano con un cer- 
tificato in carta da bollo da L. 4, del comandante del Corpo al quale 
appartengono comprovante la loro buona condotta e la idoneità fi- 
sica a coprire il posto al quale aspirano. 

{ candidati che siano ufficiali della M.V.S.N., in servizio perma- 
nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti in- 

. dicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell’articolo precedente, qualora pre- 
sentino una attestazione dell'Autorità da cui dipendono che dichiari 
la suddetta qualità. 


Gli aspiranti residenti in Colonia potranno presentare in termini 
la sola domanda, salvo a produrre i prescritti documenti almeno 
dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte. 


Art. 6. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la 
presentazione «delle domande, ad eccezione del requisito della età 
di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di 
concorso. ° 


Art, 7. — Non si terrà conto delle domande che saranno presen- 
tate o perverranno alle Intendenze di finanza o alla Direzione gene- 


- rale delle tasse sugli affari, dopo il termine di cui all'art. 3 e di 


quelle insufficientemente o irregolarmente documentate. Non si 
ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipare a 
concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del-titolo originale 
di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati, ad 
eccezione della fotografia. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già 
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad alunno d'or- 
dine in prova del registro senza conseguirvi la idoneità. 

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini- 
steriale Ron motivato e insindacabile. i 


Art. 8. — Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si osser- 
veranno le disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili e 
quelle del citato R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive varia- 
zioni. . 

L'esame consterà di due prove scritte e di una oralè, in base al 
programma allegato al presente decreto. Le prove scritte avranno 
luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo provvedimento 
e si svolgeranno presso il Ministero delle finanze e presso le In- 
tendenze di finanza di Bari, Bologna, Catania, Napoli, Milano, Pa- 
lermo, Torino e Venezia. 

Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una o più delle 
sedi anzidette assegnando ad altra sede i candidati che abbiano chie- 
sto di sostenere le prove scritte in sede soppressa, 

La prova orale avrà luogo in Roma, presso il Ministero delle fi- 
nanze, nei giorni che saranno all'uopo fissati. 


Art. 9, — Saranno ammessi alla prova orale i candidati .che ri- 
porteranno una media di almeno 7 decimi nelle prove scritte e non 
meno di 6 decimi in ciascuna di esse. . 

A tale prova rotranno partecipare anche coloro i quali si tro- 
vino nelle condizioni previste dall'art. 7 del R. decreto-legge 1° apri- 
le 1935, n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di 
6 decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me- 
dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in 
quella orale. i ° 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l’ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell’art. 1 
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti- 
legge 2 dicembre 1935, n. 2111 e 2 giugno 1936, n. 1172. | 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per 
la causa nazionale o in dipepdenza di fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’A. O., agli idonei 
ex combattenti o legionari fiumani o feriti per la causa fascista 0 
iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli ido- 
rei che hanno partetipato nei reparti mobilitati delle Forze armate 
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. 0. 


.dal 3 ottobre 1935-XIH al 5 maggio 1936-XIV, ed, in mancanza, agli 


idonei orfani di guerra o di caduti per la causa nazionale o in di- 
pendenza di fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio ,1935-XIII per la 
difesa delle Colonie dell’A. O., si osserveranno le disposizioni con- 


‘tenute nella legge 21 agosto 1921, n, 1312, e successive estensioni, nel- 


l'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 
1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nel R. de- 
creto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111 e nel R. decreto-legge 2 giugno 
1936, n. 1172. i 

Art. 10. — La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 
vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzeitù Ufficiale 
Gel Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti, 
da presentarsi non oltre il termine di giorni quindici dalla pubbli. 
cazione della graduatoria, decide, in via definitiva, 11 Ministro per 
le finanze, sentita la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11 nu. 
mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co- 
nrira i posti che si rendano successivamente vacanti. 
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Art, 11, — I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di 
alunni d'ordine in prova nel personale sussidiario negli uffici del 
Tegistro e corseguiranno la nomina ad alunno d'ordine, se*ricono- 
sciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, dopo un periodo di 
prova non inferiore a sei mesi. : 

.I candidati vincitori del concorso che siano impiegati rion di 
ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, comma terzo, 
‘del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguitanno subito la 
nomina ad alunno d'ordine, con riserva di anzianità. 

Art, 13. — Agli alunni.in prova compete il rimborso della sola 
spesa personale di viaggio in seconda classe per raggiungere la re- 
sidenza che verrà loro assegnata, nonchè l'assegno lordo mensile di 
lire 425, diminuito del 12 per cento a mente del R. decreto-legge 20 no- 
“ vembre 1930, n.:1491 e aumentato ai termini del R. decreto-legge 
24 settembre «1936, n,-1719, ed in quanto sussistano le condizioni pre- 
scritte, anche l'aggiunta di famiglia, secondo le vigenti disposizioni. 

Ove siano destinati a prestare servizio nel luogo della loro abi- 
tuale residenza, l'assegno lordo mensile è di L. 219,50 diminuito del 
12 per cento, a mente del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n, 1491 
e aumentato ai termini del R. decreto-legge 24 settembre 1936, n, 1719. 
» Quelli the provengono da altri ruoli di personali statali, con- 
servano îl trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art, 1 del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. — l 

H presente decreto ‘sarà registrato alla Corte dei conti e pub- 
blieato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Roma, addì 20 ottobre 1996 - Anno XIV 
Il Ministro; Di REVEL. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 ottobre 1936 - Anno XIV 
Aiegistro n. 10 Finanze, foglio n. 299. — GUALTIERI 


PROGRAMMA ‘DELL'ESAME DI CONCORSO. 
Prove scritte. i 
Parte prima: ° 

. 1 Componimento italiano. 

Parte ssconda: 
£. Problema di aritmetica elementare, compresa la regola del 
tre compesto, - ì 
3. Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione finan- 
ziaria. ° 


Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia, 


Prova orale. 
1. Diritti e doveri dell’impiegato. H 
2.-Nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministrazione finan- 
zieria e sull'ordinamento degli archivi. 3 
‘ 3, Carta del lavoro. 
4. Elementi di storia dell’Italia dal 1815. 
5. Elementi di. geografia dell'Europa e particolarmente dell’Italia 
e delle sue Colonie. 
6. Nozioni di statistica. 
Prova facoltativa di dattilografia. 


(4121) M.Ministro: DI REVEL. 


‘Concorso a 33 posti di alunno d'ordine in prova 
nel ruolo del personale sussidiario delle. Conserratorie dello*ipoteche, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE È 
Visto: il R. decreto 11 novembre 1923, n, 2395, sull'ordinamento 
Aerea cobico delle Amministrazioni dello Stato e successive - varia- 
zioni; ù 
Visto 11 R. decreto 30. dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili delle Amministrazioni statale successive mo- 
dificazioni; i : i 


Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48; che reca norme a fa-” 


vore del personale ex-combattente; 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185 èhe ha approvato fl re- 
golamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sulla assun- 
zione delle donne alle amministrazioni statali; . . 

‘ Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n, 1176, che determina.la 
SONE dei titoli di preferenza per le ammissiont ai pubblici îm- 
pieghi; , Lu 
° Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i re- 
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini- 
strazioni statali; È 3 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, coneernente la 
ammissione dei mutilati e invalidi di guerra ai pubblici concorsi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente il 
trattamento del personale statale e degli enti pubbtici, richiamato 
alle armi per mobilitazione; i 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, recante au- 
mento. degli assegni al personale statale e degli. altri enti pubblici; 


Visto il decreto 8 ottobre 1936-XIV del Capo del Governo, clie au- 
torizza a bandire i concorsi per l'ammissione -ad nup'eghi nelle 
Amministrazioni dello Stato, durante l'anno 1937-XVi: - 


Decreta 


Art. 1. — E° indetto un concorso per esami a 35 posti di alunné 
di ordine in prova nel personale sussidiario delle Conservatorie. 
delle ipoteche al quale possono partecipare anche le donne per non 


«oltre il 10 per cento dei posti messi a concorso. 


Art. 2, — Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti 
debbono essere provvisti del diploma di licenza di scuola media in- 
feriore, o di alcuno dei corrispondenti diplomi, ai termini del Regio 
decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma di licenza di 
scuole secondarie di avviamento al.lavoro, regie o pareggiate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la lt- 
cenza del triennio preparatorio delle scuole ed istituti commerciali 
conseguiti oi termini dei precedenti ordinamenti scolastici. 

‘Non sono. ammessi titoli equipollenti, salvo quelli rilasciati 


‘dalle scuole del cessate impero austro-ungarico e riconosciuti equi- 


pollenti alla licenza tecnica o ginnasiale. 


Art. 3, — Le domande di armhmissione al concorso, scritte su carta 
da bollo. da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, do- 
vranno essere presentate al Ministero delle finanze (Direzione ge= 
nerale delle tasse sugli affari) oppure alle intendenze di finanza 
del Regno entro il termine perentorio di 60 giorni che decorre dal 
giorno successivo a quello della pubblicazione del presente decreto . 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. i ) 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare 
regolarizzare le domande -insufficientemente documentate 0 cor- 
redatè da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero: 
delle finanze (Direzione generale delle tasse ‘Sugli affari) a mano 
a mano che le avranno ricevute, con la indicazione del giorno in 
cui furono presentate. È i 

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare fl loro recapito, 
designare la sede, tra quelle indicate nel successivo articolo 8, 
presso la quale desiderano sostenere le prove scritte ed elencare 
i documenti e i titoli allegati e dovrrinno altresì dichiarare di es- 
sere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza. 


Art. 4. — A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 86" 


i guenti documenti, debitamente legalizzati: 


1° estratto dell’atto di nascita su cartà da bollo da T.. 8, da 


i. cui risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia 


compiuto Îl 18° anno e non oltrepassato il 24° anno di età; 

Tale limite è, poi elefato di cinque anni: 

@) per coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo; siano 
stati imbarcati su navi mercantili, in sostituzione del servizio mi- 
litare; 
‘b) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle.operazioni militari svoltesi nelle 
Colonie dell'A, O. dal 3 ottobre 1935-XHI, al 5. maggio 1936-XIV. 

Tale Jimite è, poi, elevato a ‘99 anni: 

@) per i mutilati o invalidi di guerra o per la. causa fascista - 
ovvero per i fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la 
difesa delle Colonie dell'A. O,, a favore dei quali siano stati liqui- 
dati pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle 
norme vigenti; i ‘ 

è) per gli ex combattenti che abbiano ‘prestato servizio mf- . 
litare durante la guerra 1915-1918 o per colore che abbiano parte- 
cipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle 
operazioni militari svoltesi, nelle Colonie dell'A. 0. dal 3 ottobre. 
1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano 
Stati decorati -al Valor militare o abbiano conseguito promozioni 
per merito di guerra. 

Sono estlusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano rl- 
portato condanna per reati commessi durante il servizio militare, 
anche se amnistiati. Ù 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di 
combattimento, senza interruzione, da.data anteriore al 28 otto- 


‘ bre 1922; 


») per i feriti per-la causa fascista in possesso del relativo 
brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Pàr- 
tito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della 
ferita, anche se posteriore -alla Marcia su Roma. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesto per gli 
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e 
per coloro. i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. $’ 
del R, decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343; 

° £° certificato di cittadinanza -italiana rilasciato su carta da 
bollo da L. 4; 
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. 3° certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 
fl candidato gode dei diritti politici, ovvero che non sia incorso in 
nessuna delle cause previsté dall'art. 107 del testo unico della legge 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 


4° certificato generale del casellario giudiziario su carta da 
bollo da L. 12; 


5° certificato di buona condotta morale, civile e politica da rl- 
lasciarsi su carta da bollo da L. 4, dal podestà del Comune ove lo 
aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo 
minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove 
il candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 


6° certificato medico da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 da 
un medico provinciale o militare o della M. V.S. N. ovvero dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che lo 
aspirante è di sana e robusta costituzione fisica. 

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, que- 
sta deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che 
essa non menoma: l'attitudine fisica all'impiego per il quale còn- 
corre. 

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di 
tin sanitario di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o ‘minorati per la causa nazio- 
nale o fn dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O., produrranno il cer- 
tificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, 
del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal 
successivo art. 15; 

foglio di congedo illimitato, ovvero SREBACAlO di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

‘Coloro che abbiano prestato servizio “militare durante le guerra 
1915-1918 o abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, presente- 
ranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, 

. &nnotata delle benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella 
guerra 1915-1918, presenteranno, inoltre, la: dichiarazione integra- 
tiva di cui alla circolare 588 del Giornale militare ufficiale 1922. 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione 
di a certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime com- 
petenti. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 
© tn dipendenza di fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, 
per la difesa delle Colonie dell'A. O., dovranno provare tale loro 
qualità mediante l’esibizione del decreto di concessione della rela- 
tiva pensione o mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra. 

Glt orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale o dei 
eaduti in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi dal 16 gennaio 
1835-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A, O. ed 1 figli degli in- 
velidi di guerra o dei minorati per la causa nazionale. o in dipen- 
denza dei fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa 
delle Colonie dell'A. O., le vedove e le sorelle nubili dei caduti In 

rra o per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme 
verificatisi dalla predetta data per la difesa delle Colonie dell’A. O. 
*fovranno dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certift- 
cato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal competente Comitato 
provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza 
agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto, gli altri, con la esi- 
bizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione ge- 
nerale delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato, 
Oppure con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del podestà 
del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testi- 
moni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, le- 
galizzato dal Prefetto; 


8° titolo originale di studio o copia atiteninia da Regio no- 
taio; 
9° certificato su carta da bollo -da L. 4, comprovante la iscri- 
gione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi uni- 
versitari fascisti od ai Fasci giovanili di combattimento. 
L'iscrizione non è richiesta per i mutilati o invalidi di' guerra 
@ per | minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella 
difesa delle Colonie dell'A. O. dal 16 gennaio 1935. 
Le aspiranti donne dimostreranno di essere iscritte ai Fasci 
femminili. 
Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca posteriore 
mi ?8 ottobre 1922 tale certificato deve essere rilasciato dal segre- 
tarto (o anche dal vice segretario, se trattasi del capoluogo di Pro- 
vincia) del competente Fascio di combattimento e sottoposto al 
visto del segretario federale o, in sua vece, del vice segretario fede- 
rale o dal segretario federale amministrativo. 
| Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al 
£8 otiobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente 


dal segretario federale della Provincia e. vistato, per ratifica, da. 
S. E. il Segretario del Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice 
segretart ovvero dal Segretario amministrativo del Rartito stesso, do- 
vrà, inoltre, attestare che non vi fu interruzione dell’iscrizione. 
Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto certificato 
dovrà attestare che non vi fu interruzione nell’iscrizione dalla data 
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Mar- 
cia su Roma. ‘ 3 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificata dovrà 
pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'este- 
ro dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fa-. 
scista mediante certificato redatto su carta da bollo da L.. 4, rila- 
sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani al- 
l'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli ispettorì 
centrali dei Fasci all’estero. 

«Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà es- 
sere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario. del Partito Nazio- 
nale Fascista o di uno dei Vice segretari ovvero del Segretario am- 
rrinistrativo del Partito stesso. u 

I certificati di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei citta- 
dini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovranno 
essere firmati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e 
controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri, Il cer- 
tificato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei cittadini 
sammarinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal segretario 
della Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini sammari- 
nesi i certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai 
Fasci di combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Re- 
gno, dovranno essere ratificati da S. E. il Segretario del Partito 
Nazionale Fascista o da uno dei Vice segretari o dal Segretario am. 
ministrativo del Partito stesso; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4 da prodursi 
soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi con prole; 

11° fotografia recente del candidato con la sua firma da au- 
tenticarsi dal podestà o da un notaio, qualora il candidato non 
sia provvisto del libretto ferroviario. 


Art. 5. — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del prece- 
dente articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri- 
bunale o del Prefetto. non occorre per i certificati rilasciati o vi- 
dimati dal Governatorato di Roma. 

I concorrenti che dimostrino di essere impiegati di ruolo fn 
servizio presso le Amministrazioni statali possono limitarsi a pro- 
durre i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 del precedente arti- 
colo, insieme a copia del loro stato di servizio, rilasciata ed au- 
tenticata dai superiori gerarchici. 

I concorrenti, non impiegati di ruolo, che si trovino sotto le 
armi, sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2, 
3, 5, 6 e 7 del precedente articolo 4, quando vi suppliscano con 
un certificato in carta da bollo da L. 4, del comandante del corpo 
al quale appartengono comprovante la loro buona condotta e la 
idoneità fisita a coprire il posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio per- 
manente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei doci- 
menti indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo precedente, 
qualora presentino un'attestazione dell’Aùtorità da cui dipendono 
che dichiari la suddetta qualità. ° 

Gli aspiranti residenti in Colonia potranno presentare fn ter- 
mini la sola domanda, salvo a produrre i prescritti documenti al- 
meno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte: 


' Art. 6. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deh- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell’eti 
di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando 
di concorso. 


Art. 7. — Non si terrà conto delle domande che saranno pre- 
sentate o perverranno alle Intendenze di finanza o alla Direzione 
generale delle tasse sugli affari, dopo il termine di cui all'art. &. 
e di quelle insufficientemente o irregolarmente documentate. Nu: 
si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipare 
a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del titolo origi- 
nale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati, ad 
eccezione della fotografia. 

Non possono partecipare ‘al concorso coloro che abbiano già 
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad alunno 
d'ordine in prova delle ipoteche senza conseguirvi la idoneità. 
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L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini- 
steriale non motivato e insindacabile. 


Art. 8. — Per lo svolgimento delle prove scritte è orali si 05- 
. serveranno le. disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati ci- 
vili.e quelli del citato R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive 
1 variazioni. 
j L'esame consterà ‘di due prove scritte e di una orale, in base 
al programma allegato al presente decreto. Le prove scritte avran- 
‘.no'judgo nei giorni che saranno stabiliti con successivo provvedi- 
“mento e si svolgeranno presso il Ministero delle finanze e presso 
de ‘Intendenze di finanza di Bari, Bologna, Catania, Napoli, Milano, 
Palermo, Torino e’ Venezia, 

‘ll Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una o più delle 
sedi anzidette, assegnando ad altra sede i candidati che abbiano 
chiesto di sostenere le prove scritte in sede soppressa. 

La proya orale avrà luogo in Roma, presso il Ministero delle. 
finanze, nei giorni che saranno all'uopo fissati. 


Art, 9. — Saranno ammessi alla’ prova orale i candidati che ri- 
porteranno una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

A tale prova potranno partecipare anche coloro i quali si tro- 
vino nelle condizioni previste dall'art. 7 del R. decreto-legge 1° 
,aprile 1935, n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di 
$ decimi. 

‘ La votazione. complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati ' nelle prove scritte e del punto ottenuto 
in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, sarà formata secondo 
l'ordine dei punti: riportati nella votazione complessiva 


A parità di merito saranno osservate. le disposizioni dell'art. 1 


.del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti. 
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, ‘n. 1172. 

Per l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 
o per la causa nazionale o in dipendenza di fatti d'arme verifica- 
tisì dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’A. O.; 
agli idonei ex-combattenti o legionari fiumani o feriti per la causa 
fascista o iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 
1922, agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle 
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle 
Golonie dell'A. O, dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, ed 
in° mancanza agli idonei orfani di caduti in guerra o di caduti 
per la causa nazionale o in dipendenza di fatti d’arme verificatisi 
dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’A. O. si 
osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, 
n. 1312, e successive estensioni, nell’art. 13 del R. decreto 3 gen- 
naio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n, 1842, nelle 
leggi 26 luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto. 


legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nel R. decreto-legge 2 dicembre: 


1935, n.- 2111, e nel R. decreto- -legge 2 giugno 1936, n. 1172. 


‘Art. 10. — La graduatoria dei vincitori del concorso sarà ap- 
provata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta U/- 
ficiale del Regno, 

Sugli eventuali reclami relativi alla precedenza del concor- 
renti; da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla pub- 
blicazione’ della graduatoria, decide in via definitiva, il Ministro 
per. le finanze, sentita la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu- 
mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a 
‘coprire i posti che si rendano successivamente vacanti, 


Art. 11. — I vincitori del concorso saranno. assunti in qualità 
di alunni. d'o*dine in prova nel personale sussidiario nelle Con- 
servatorie delle ipoteche e conseguiranno la nomina ad alunno 
d'ordine, se riconosciuti idonei dal (Consiglio di amministrazione, 
dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi. 

I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non di 
ruolo e si trovino nelle condizioni di' cui all'art. 2,.comma -3° del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno subito la. 
nomina ad alunno d'ordine, con riserva di anzianità, 

Art. 12. — Agli alunni in prova compete il rimborso ‘della sola 
spesa personale di viaggio in seconda classe per raggiungere la re- 
sidenza che verrà loro assegnata, nonchè l’assegno lordo mensile 
di L. 425 diminuito del 12 per cento a mente del R. decreto-legge 20 
‘ novembre 1930, n. 1491, e aumentato a’ termini del.R. decreto-legge 
24 settembre 1936, n. 1719, ed, in quanto sussistano le condizioni 
prescritto, (anche l'aggiunta di DOILIA secondo le vigenti di- 
| sposizioni, . 

: Ove siano destinati a prestare servizio nel luogo della loro abi- 
‘tuale residenza, l'assegno lordo mensile è di L. 212,50 diminuito del 
‘13 per cento, a mente del R. decreto-legge 20 novembre 1980, n. 1491 e 


aumentato a termini del R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719,. 


Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali, con- 
servano il tràttamento stabilito dall'ultimo comma dell’art. 1 del 
R. decreto-legge 10. gennaio 1926, n. 46. 


Il presenie decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
Il Ministro: Di -REVEL 


Registrato alla Corte dei conti, ada 26 ottobre 1936 - Anno XIV 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 300. — GUALTIERI.’ 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 


Prove scrilte. 
‘ Parte prima: 


1 Componimento Italiano, 
Parte seconda: 


?. Problema di aritmetica elementare, compresa la regola dal 
tre composto. 


i 3. Nozioni generali sull'ordinamento dell’ Amministrazione finan- 
ziaria. 


Le prove scritte serviranno come saggio di talligrafia,,. 


Prova orale. 

1. Diritti e doveri dell’impiegato. 

2. Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione finan 
ziaria e sull'ordinamento degli archivi, ‘ 

3. Carta del lavoro. i 

4. Elementi di storia dell’Italia dal 1815. 

5. Elementi di geografia dell’ Europa e particolarmente dell'Italia 
e delle sue colonie. 

‘6. Nozioni di statistica, 


Prova facoltativa di dattilografia, 


Il Ministro: D Reven 
(8122) gra cis 


% dati a 


Concorso a 4 posti di chimico aggiunto nel ruolo del personale 
dei Laboratori chimici delle dogane ed imposte indetto, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamente’ 
CIO delle Amministrazioni dello Stato e successive varia.‘ 
zion 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, ‘n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto-legge.3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a 
favore del personale ex combattente; 

Visto il R..decreto 23 marzo 1933, n, 185, che approva il regola 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle - 
finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n, 1554, sulle assune 
zioni delle donne nelle Amministrazioni Statali; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio- 1934, n. 1176, che determina da 
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici 
impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce 1 requi- 
siti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi ‘nelle Amministrazioni 
dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente l’am. 
missione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi; 

Visto il R. decreto 20 maggio 1935, n. 716, che approva i nuovi 
ruoli del personale delle dogane e dei laboratori chimici delle Do- 
gane; © i 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente il tra 
tamento del personale statale e degli Enti DUDDHAL richiamato alle - 
armi per mobilitazione; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente: 
l'aumento : degli assegni al persoanle statale e degli altri Enti pub- 
blici; ' 

Visto il decreto 3 ottobre 1936-XIV, del Capo del Governo che auto» 
rizza a bandire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Ammtk 
nistrazioni dello Stato durante l’anno 1937-XV; 


Decrefa 


‘Art. 1. — E’ indetto un concorso per esame a 4 posti di chimico 
aggiunto in prova nel ruolo di gruppo A, del personale dei Labora- 
tori Chimici delle dogane ed imposte indirette, al quale non sono am- 
messe a partecipare le donne. 

Art. 2. — Per l'ammissione al concorso anzidetto è richiesto, con 
esclusione di altri titoli di studio, il diploma di laurea in chimica 
o in chimita e farmacia o in chimica industriale o diploma di inge- 
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gnere chimico ed il certificato dei punti ottenuti nella Jaurea e nei 
singoli esami speciali. u 
Pei laureati dopo il 31 dicembre 1924 o dopo il 31 dicembre 1925, 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 6 del R. decreto 
31 dicembre 1923, n. 2909, è richiesto inoltre il diploma di abilitazione 
. all'esercizio della professione di chimico. dì 


Art. 3. — Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta 


da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno - 


essere presentate al Ministero delle finanze — Direzione generale 
delle dogane ed imposte indirette — in Roma o alle Intendenze di 
finanza, entro il termine perentorio di sessanta giorni, che decorre 
dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione .del pre- 
sente decreto _nella Gazzetta Ufficiale del Regno. . 

Lé Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a far 
regolarizzare le domande irtsufficientemente documentate o corTe- 
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero delle 
finanze (Direzione generale delle dogane ed imposte indirette) man 
mano che le avranno ricevute, con la indicazione del giorno in cui 
_ furono presentate. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare il loro recapito 
ed elencare i documenti ed i titoli allegati e dovranno altresì dichia- 
rare di essere disposti a raggiungere qualsiasi residenza. 


‘Art, 4, — A _corredp delle domande dovranno essere prodotti i se- 
guenti docenti, debitamente legalizzati: 
1° estriftto dell'atto di nascita, eu carta da bollo da L. 8, da cui 
risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia compiuto 
il 18° anno e non oltrepassato il 30° anno di età. 
Tale limite di età è elevato di cinque anni: 


a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la’ 


guerra 1915-1918 0 che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar- 
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare; 

b) per i Legionari Fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari swoltesi nelle 
Colonie dell’Africa- Orientale dal 3 ottobre 1935-XIHI al 5 maggio 
1986-XIV. i ; 

{Talo limite è poi elevato a 39 anni: 

a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la Causa Fascista 
‘ovvero per fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la di- 
fesa delle Colonie dell'A. O., a favora dei quali éiano stati liquidati 
city o assegni ‘privilegiati di guerra in applicazione delle norme 
vigenti; ° . : 
b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1915-1918 0 per coloro che abbiano partecipato nei 
reparti mobilitati delle Fofze armate dello Stato alle operazioni mi- 
litari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag- 
gio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore 
imilitare o abbiano conseguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor- 
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche 
se amnistiati. ° i 


I suddetti limiti massimi di età gono aumentati di quattro anni: 


a) per coloro the risultino regolarmente iscritti al Fasci di com- 
battimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922; 

b) per i feriti della causa fascista in posstsso del relativo bre- 
vetto di feritò, che risultino isgritti ininterrottamente al Partito Na- 
zionalé Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato, e per 
coloro 1 quali ei trovino nelle condizioni previste dall'art, 8 del 
R. deéreto-legge 1° aprile 1935, n. 343: 
2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da bollo 
da L. 4; - i i 
3° certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 
{Il candidato gode dei diriiti politici ovvero che non sia incorso in 
nessuna delle cause previste dall'art. 107 del tésto unico della leggo 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziario Su carta da 
bollo da L. 12; . : 

bo certificato di buona condotta morale, civile e politica su carta 
da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspi- 
rante risiede da tin anno, è, in caso di residenza per un tempo mi- 
nore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ovo 
11 candidato ha avuto pretedenti residenze entro l'annò; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L, 4, da 
un medico provinciale o militare o della Milizia Voloniaria Sicurezza 
Nazionale ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulti the l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica. 

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa deve 
essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa non 
menoma l'attitudine fisica’all’impiego per il quale concorre. 

L’Amministràzione potrà sottoporre i candidati alla visita di un 
sanitario di sua fiducia. . R | 


‘cato redatto su carta da bollo da L. 4, 


I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale 0 
in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1925-XIII, 
per la difesa delle Colonie dell'A, O. produrranno il certificato del- 
l'Autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3 del R. decreto 29 gen- 


.nalo 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15; 


7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918, o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, invece, . 
copia dello stato di servizio, o del foglio matricolare, annotata delle 
eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra 
1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa ai sensì - 
della circolare n. 588 del Giornale Militare Ufficiale del 1922. 

Coloro, invece, che furono imbarcati su- navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione 
di apposito certificato da rilasciarsi dalle Autorità marittime com-- 
petenti. 5 ; 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la Causa Fascista o 
in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per 
la difesa delle Colonie dell'A. O. dovranno provare tale loro qua- 
lità mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa 
pensione 0 mediante uno dei certificati mod, -69 rilasciato dalla Dire- 
zione generale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la Causa Fascista 0 dei 
Caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennalo 
1935-XITI per la difesa delle Colonie dell’A, O. e i figli degli inva- 
lidi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza 
dei fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle 
Colonie dell'A. O. dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, me- 
diante certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente 
Comitato Provinciale dell'Opera Nazionale per la protezione ed assi- 
6tenza agli Orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri, colla 
esibizione della dichinrazione mod. 69, rilasciata dalla Direzione ge- 
nerale delle pensioni. di guerra a1 nome del padre del candidato 
oppure un certificato, in carta da bollo da L. 4, del Podestà del Co- 
mune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e 
in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile legalizzato 
dal Prefetto; : i 

8° titolo originale di studio o copia autenticata da R. notaio; 

9o certificato, su carta da bollo da L. 4 comprovante la jscri- 
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi univer- 
sitari fascisti o ai lasci giovanili di combattimento. L'iscrizione non 
è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o per i minorati jn 
dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie del- 
l'A. Ò. dal 16 gennaio 1985. 

Per gli iscritti al P. N, F. în epoca posteriore al 28 ottobre 1922, 
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (0 anche dal vice 
segretario se trattasi del Capoluogo di Provincia), del competente 
Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario fede- 
rale, o in sua vece, del vice segretario federale o del segretario fe- 
derale amministrativo. 

, Per gli iscritti aî Fasci di combattimento în epoca anteriore al 
28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente dal 
segretario federale della Provincia e vistato per ratifica da S. E. il 
Segretario del Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vico Segre- 
tari ovvero ‘dal Segretario Amiministrativo del Partito etesso; dovrà, 
inoltre, attestare che la iscrizione non subì interruzione. i 

Per coloro che siano feriti per la Causa Fascista, il detto certifi- 
cato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dalla 
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla 
Marcia su Roma. - i 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà 
pure produrre il-relativo brevetto di ferito. i ‘ 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'Estero 
dovranno comprovare la loro iscrizione al P. N, F. mediante certifi- 
rilasciato direttamente dalla 
Segreteria generale dei Fasci ifdliani all'estero e firmato dal Segre- 
tario generale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci all’estero. 

Quando trattisi di iscritti-ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà es- 
sere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario del Partito Nazio- 
nale Fascista o di uno dei Vice Segretari o del Segretario Ammini- 
strativo del Partito stesso. 

Il certificato d'iscrizione al P. N. F. dei ctttailini sammarinesi 
residenti nel territorio della Repubblica dovrà essere firmato dal Se-' 
gretariò del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segre 
tario di Stato per gli affarî esteri. 

Il certificato di appartenenza al P. N. F. dei cittadini sammari- 
nesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal Segretario della 
Federazione che li ha ini forza. Anche per i cittadini sammarinesi ? 
certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci ‘ 
ai combattimento, rilasciati, secondo fl caso dal Segretario del Par- 
tito Fascista Sammarinese o dai Segretari Federali del Regno, do- 
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vranno essere ratificati da S, E, il Segretario del P., N. F. o da uno 
deieVice Segretari o dal Segretario Amministrativo del Partito stesso; 


10° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da prodursi 60l-‘ 


tanto dai coniugati con o senza prole, e dai vedovi con prole; 
11° fotografia recente del candidato con la sua firma autenticata 
dal Podestà o da un Notaio, qualora il candidato non sia provvisto 
del likgetto ferroviario. è 
Olîre i documenti sopra indicati potranno essere esibiti: 

a) qualunque altro titolo, diploma, certificato o pubblicazione 
che attesti le cognizioni scientifiche e tecniche dell’aspirante; 

b) certificato di risultati di concorsi precedenti presso le altre 
‘pubbliche Amministrazioni. 


. Art, 5, — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del prece- 
dente articolo debbono essere di data non anteriore ai tre mesì da 
quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu- 
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati 
dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in servizio 
presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a produrre i do- 
ggimonti di cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 dell’art, 4 insieme a copia dello 
stato di servizio rilasciata e autenticata dai Superiori gerarchici. 

T concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi per 
obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui ai 
nn. 2, 3, 5, 6 è ? del precedente articolo, un certificato rilasciato, su 
carta da bollo da L. 4, dal*Comandante del Corpo al quale appar- 
tengono comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica & 
coprire il posto al quale aspirano. | 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N., in servizio perma- 
nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione déi documenti 
indicati ai nn, 2, 3, 4,5, c@ 7 dell'articolo precedent> qualora pre- 
sentino un'attestazione dell'autorità da cui dipendoro che dichiari 
la suddetta qualità. 

I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presentare in 


termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti 
almeno 10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte. 


Art, 6, — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
hono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di 
cui gli aspiranti Uebbono essere provvisti alla data del bando di 
concorso. . 

Art. 72. — Non si terrà conto delle domande che saranno presen- 
tate alle Intendenze di finanza (o alla Direzione generale delle do- 
gane ed imposte indirette) dopo il termine di cui all'art. 3, e di 
quelle insufficientemente o irregolarmente documentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti preserttati per parteci. 
pare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo 
originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti per 
pariccipare a concorsi indetti da altre amministrazioni finanziarie, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati ad 
eccezione della fotocrrafia. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già preso 
parte a due precedenti concorsi per l'ammissione nella carriera di 
gruppo 4 del personale dei laboratori chimici delle dogane ed im- 
poste indiretto senza conseguirvi la idoneità. 

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Ministe 
riale non motivato ed insindacabile. 


Att, 8, — Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osser- 
veranno le norme del Capitolo 6 del R, decreto 30 dicembre 1929, 
n. 2960 e del R., decreto 23 marzo 1933, n, 185, e successive modifl- 
cazioni, ° - 

L'esame consterà di quattro prove pratiche e scritte e una orale 
ea avrà luogo in Roma, in base al programma annesso al presente 
decreto. Le prove pratiche e scritte avranno luogo nei giorni che 
saranno stabiliti con successivo provvedimento. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero delle ft- 
nanze, nei giorni che verranno all'uopo fissati, s 


Att. 9, — Alla prova orale saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media «di almeno sette decimi nelle prove pra- 
tiche e scritte e non meno di sci decimi fn ciascuna di essa. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di sel 
decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte 6 del punto ottenuto in quella 
orale. 

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

A parità di merito saranno osservato le disposizioni dello art. 1 
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti. 
legge 2 dicembre 1935, n. 2111 6 2 giugno 1936, n, 1172. 

Per l'assegnazione dei posti agli idonèi invalidi di guerra o per la 
causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’Africa Orien- 


tale, agli idonei ex combattenti o legionari fiumani, o feriti per la 
causa fascista, o iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ot- 
tobre 1922, agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati - 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle 
Colonie dell'A, O. dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV, 6, 
in mancanza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa 
nazionale © in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gen- 
naio 1935-XII, per la difesa delle Colonie dell'A. O., ei osserveranno 
le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312 e eucces- 
sive estensioni, nell’art. 13 del R, decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel 
R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, nu- 
mero 1397 e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 
1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111 
e 2 giugno 1936, n. 1172. 

Art. 10. — La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 
vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Pifciale 
del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti, 
da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla pubblicazione 
della graduatoria, decide in via definitiva il Ministro per le finanze 
selitita la Commissione esaminatrice, 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11 nu- 
mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co- 
prire i posti che si rendano successivamente vacanti. 

Art. 11. — I vincitori del concorso saranno nominati chimici ag- 
giunti in prova, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra» 
zione conseguiranno la nomina a chimico aggiunto dopo un periodo 
di prova non inferiore ai sei mesi. 5 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cul 
all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 46, conseguiranno 
subito la nomina a chimico aggiunto con riserva di anzianità. 

Art. 12. — A coloro che conseguano la nomina a chimico ag- 
giunto in prova compete esclusivamente il rimborso della spesa per- 
sonale di viaggio in seconda classe per raggiungere la residenza 
che verrà loro assegnata, nonchè un assegno lordo mensile di L. 890 
diminuito del 12 per cento a mente del R. decreto 20 novembre.-19%, 
n. 1491, e del 6 per cento a mente del R. decreto-legge 14 aprile 1934, 
n, 561, e aumentato dell’8 per cento a mente del R. decreto-legge 
24 settembre 1936, n, 1719, oltre l'aggiunta di famiglia, in quanto né 
abbiano diritto, secondo le vigenti disposizioni, 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro 
domicilio l'assegno è di L. 400 mensili lorde, diminuito del 12 per 
cento a mente del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, e aumen- 
Do ein per cento a mente del R. decreto-legge 24 settembre 1938, 
n, 1719. . 

Quelli che provengono da altri ruoli di personale statale conser- 
vano .il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art, 1 del R. de- 
creto 10 gennaio 1926, n. 46. ” 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
Il Ministro: Dr REVEL. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 28 ottobre 1936 - Anno XIV 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 309. — GUALTIERI, ° 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 
Prove pratiche e scritte. 

1: Una prova pratica di analisi chimica qualitativa e relazione 
scritta sui risultati ottenuti. i 

2. Una prova pratica di analisi chimica quantitativa e relazione 
scritta sui risultati ottenuti, 

3. Svolgimento scritto di un tema riguardante un argomento di 
chimica tecnologica. 

4. Una prova scritta di traduzione dal francese in italiand ed una 
prova scritta di traduzione dal tedesco 0 dall’inglese a scelta del can- 
didato, 

Prova orale. 

La prova orale consisterà in una discussione sulle prove pratiche 

e scritte e comprenderà anche nozioni di statistica. ) 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
(4123) Il Ministro:*DI REVEL. . 


not 


Concorso a 40 posti di volontario nel ruolo di gruppo B 
dell'Amministrazione provinciale delle dogane e imposte indirette, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento g& 
rarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni; 
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato e successive modificazioni; 
Visto il R, decreto-legge 3 gennaio 1926, n, 48, che reca norme tl) 
favore del personale ex combattente; 
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Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale finanziario integrato e modificato col R. de- 
creto 10 ottobre 1935, n. 1894; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assunzione 
delle donne nelle Amministrazioni statali; 

Visto il R, decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la 
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici 
impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i re- 
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle. Amministra- 
zioni dello Stato; i 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente l'am- 
missione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente il trat- 
tamento del personale statale e degli enti pubblici, richiamato alle 
armi per mobilitazione; 

Visto il R. decreto 24 settembre 1936,- n, 1719, concernente l’au- 
mento degli assegni al personale statale e degli altri enti pubblici; 

Visto îl decreto 3 ottobre 1936-XIV, del Capo del Governo che au- 
torizza a bandire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle ym- 
ministrazioni dello Stato, durante l’anno 1937-XV; 


Decreta: 


Art. 1. — E' indetto un concorso per esame a 40 posti di volon- 
tario nel ruolo di gruppo 8 dell’Amministrazione provinciale delle 
dogane e imposte indirette, al quale non sono ammesse a partecipare 
le donne. 


Art. 2. — Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti 
debbono essere forniti di uno dei seguenti titoli di studio: 

‘a) diploma di maturità classica o scientifica o del corrispon- 
.dente diploma liceale, conseguito a termini dei precedenti ordina- 
menti scolastici; 

b) diploma di ragioniere e di perito commerciale, rilasciato 
dalla sezione commerciale di un Istituto tecnico del Regno o del 
corrispondente diploma d'Istituto tecnico (sezione ragioneria) o del 
diploma di Istituto commerciale, conseguiti a termini dei precedenti 
ordinamenti scolastici; 

c) diploma di perito industriale capotecnico, rilasciato dalla 
sezione industriale ed.artigiana di un Istituto tecnico del Regno 0 
del corrispondente diploma, conseguito ai termini dei precedenti 
ordinamenti scolastici; 

__) diploma d'Istituto tecnico (sezione fisico matematica), con- 
seguito ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici. 

. Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo‘i titoli ri- 
conoéciuti corrispondenti a quelli avanti tassativamente indicati, ri- 
lasciati dalle scuole medie del cessato impero austro-ungarico. 


‘Art. 3, — Le domande di ammissione al concorso scritte su carta 
da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do- 
vranno essere presentate al Ministero delle finanze, Direzione ge- 
nerale delle dogane e imposte indirette in Roma o alle Intendenze di 
finanza, entro il terminéè perentorio di sessanta giorni che decorre 
dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a far 
regolarizzare le domande insufficientemente documentate o corre- 
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero 
delle finanze (Direzione generale delle dogane cd imposte indirette) 
man mano che le avranno ricevute con la indicazione del giorno in 
cui furono presentate. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare il loro recapito, 
designare la sede tra quelle indicate nel successivo art. 8, presso la 
quale desiderano sostenere le prove scritte ed elencare i documenti 
6 i titoli allegati e dovranna altresì dichiarare di essete disposti a 
raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza.. 


Art. 4. — A corredo delle domande dovranno essere prodotti 1 

seguenti documenti debitamente legalizzati: i 

1° estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8 da 

cui risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia com- 
piuto il 18° anno e non olirepassato fl 26° anno di età. 

Possono sessero ammessi a partecipare al concorso gli aspiranti 
che non abbiano superato l'età di 28 anni, qualora oltre il titolo di 
studio prescritto dal presente bando, siano forniti di diploma di 
laurca. 

‘Tali îimiti di età sono elevati di cinque anni? 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im- 
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare; 

b) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle 
E dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 
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Tale limite è poi elevato a 39 anni: 

a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista 
ovvero per fatti d'arme à&vvenuti dal 16 gennaio 1935-XII, per la di- 
fesa delle Colonie dell'A. O., a favore dci quali siano stati liquidati 
pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delie norme 
vigenti; 

b) per gli ex combattenti .che abbiano prestato sergizio mi- 
litare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano parteci- 
pato nei reparti nmobilitati delle forze armate dello Stato alle ope- 
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O, dal 3 ottobre 1995-XIII 
al 5 maggio 1936-XIV quanto gli uni e gli altri siano stati decorati 
al valor militare o abbiano conseguito promozioni per merito di 
guerra. i 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor- 
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche 
se amnistiati. > 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di 
combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto- 
bre 1922; . 
U) per i feriti della causa fascista in possesso del relativo hpe- 
vetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Na- 
zionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della. ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

lia condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impiegati di ruolo în servizio dello Stato, e per 
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del 
R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343; 

È Mo certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da bollo 
a L. 4; 
8° certificato su carta da bollo ADL. 4, dal quale risulti che îl 


. candidato gode dei diritti politici ovvero che non sia incorso in nes- 


suna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge 
elettorale politica per la perdita dei airitti medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziale su carta da 
bollo da T.. 12; 

.50 certificato di buona condotta morale civile e politica, su 
carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo 
minore, altro certificato del podestà o Aci podestà dei Comuni ove il 
candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno: 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da T.. 4, da un 
medico provinciale o militare o della M.v.S.N. ovvero dall'ufficiale 
sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante 
è di sana e robusta costituzione fisica. 

Nel caso che l'aspirante abbià qualsiasi imperfezione questa deve 
essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa non 
menoma l'attitudirfe fisica all'impiego per il qualo concorre. 

L'Amministrazinne potrà sottoporre i candidati alla visita di un 
sanitario di sua fidueia. ) 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale 
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuli dal 16 gennaio 1935-XTIT 
per la difesa delle Colonie dell'A. O. produrranno il certificato del- 
l’autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gen- 
naio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15; 

7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918, o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati dello Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell'A. O. dal 8 ottobre 1935 al 5 magglo 1926, presenteranno, invece, 
copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle 
eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guérra 
1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa ai sensi 
della circolare n. 588 del Giornale militare ufficiale del 1922. 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione 
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime com- 
petenti. i 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 
o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII 
per la difesa delle Colonie dell'A, O. dovranno provare tale loro 
qualità mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa 
pensione o mediante uno dei cértificati modello 69 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei ca- 
duti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 
1935-XHI per lo. difesa delle Colonie dell'A. O. e i figli degli invalidi 
di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei 
fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Colo- 
nie dell'A. O. dovranno dimostrare la loro qualità, i primi mediante 
certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Co- 
mitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi- 
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri, colla 
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esibizione della dichiarazione del mod. 69 rilasciata dalla Direzione 
generale delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato 
oppure un certificato, in carta bollata da L. 4, del podestà del Co- 
mune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in 
base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile legalizzato dal 
Prefctto; 

8° titolo originale di studio o copia autenticata da Regio notaio; 

9° certificato, su carta da bollo da L. 4 comprovante la iscri- 
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai gruppi univer- 
sitari fascisti 0 ai Fasci Giovanili di combattimento. L'iscrizione 
non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o per i minorati 
in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie 
dell'A. O. dal 16 gennaio 1935. 

Per gli iscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1929, 
tale certificato deve essere rilasciato dal Segretario (o anche dal 
Vice segretario se trattasi del capoluogo di Provincia) del compe- 
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del Segretario 
federale, o, in sua vece, del Vice segretario federale o del Segreta- 
rio federale amministrativo. 

Per gli iscrifti al Fasci di combattimento in epoca anteriore al 
28 ottobre 1922, il certificato edeve essere rilasciato personalmente 
dal Segretario federale della Provincia e vistato per ratifica, da 
S. E. il Segretario del P. N. F. o da uno dei Vice segretari ovvero 
dal Segretario amministrativo del Partito stesso. Dovrà, inoltre, at- 
testare che la iscrizione non subì interruzione. : 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto certi 
ficato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dalla 
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore Alla 
Marcia su Roma. 

ll ferito per Ia causa fascista, a corredo del certificato, dovrà 
pure produrre il relativo brevetto di ferito. | . 

Gli italian? non regnicoli e i cittadini italiani resigéènti all’estero 
«dovranno comprovare la loro iscrizione al P. N. F., mediante certi- 
ficato redatto’ su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente 
dalla Segrcteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal 
Segretario generale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci al- 
l'estero. : 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche detto certificato dovrà essere 
sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario del Partito Nazionale 
Fascista o di uno dei Vice segretari o del Segretario amministrativo 
del Partito stesso. ‘ 

Il certificato d'iscrizione al P. N. F. dei cittadini sammarinesi 
residenti nel territorio della Repubblica dovrà essere firmato dal Se- 
gretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal Se 
greètario di Stato per gli affari esteri. 

Tl certificato di appartenenza al P. N. F. dei cittadini sammari- 
nesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal Segretario della Fe- 
derazione che li ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi i 
certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci 
di combatlimento, rilasciati, secondo il caso dal Segretario del Par- 
tito Fascista Sammarinese o dai Segretari federali del Regno, do- 
vranno essere ratificati da S. E. il Segretario del P. N. F. o da uno 
dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso; 

. 10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi 
soltanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole; 
11° fotografia recente del candidato con la sua firma auten- 
ticata dal Podestà o da un notaio, qualora il candidato non sia prov- 
visto di libretto ferroviario 


Art, 5. — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del prece- 
dente articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da 
quella del presente decreto. . 

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu 
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati 
dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo în set- 
vizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a pro- 
durre i documenti di cui ai nn. 7, 8,9 e 10 dell'art. 4 insieme a copia 
dello stato di servizio rilasciata e autenticata dai supcriori gerar- 
chici. i 
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi per 
‘obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui ai 
nn. 2, 3, 5, 6 e 7? del precedente articolo un certificato rilasciato 
su carta da bollo da L. 4, dal comandante del Corpo. al quale appar- 
tengono comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma- 
nente effettivo, sono «esonerati dalla presentazione dei documenti in- 
dicati nei nn, 2, 3, 4, 5, 6 e ? dell'articolo precedente qualora pre- 
sentino un'attestazione dell'Autorità da cui dipendono che dichiari 
la suddetta qualità. i 

._ 1 candidati éhe risiedono nelle Colonie potranno presentare in 
termine la sola domanda salvo a produrre i documenti prescritti 
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte, 
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Art, 6. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande ad eccezione del requisito dell’età 
di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di 
concorso. 

Art. 7. — Non si terrà conto delle domande che saranno pre- 
sentate alle Intendenze di finanza oppure alla Direzione gencrale 
delle dogane e imposte indirette dopo il termine di cui all'art. 3 @ 
di quelle insufficientemente 0 irregolarmente documentato. 

. Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parte- 
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo 
originale di studio. . . 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti per 
partecipare a concorsi indetti da alire Amministrazioni finanziarie 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati ad 
eccezione della fotografia. . 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già preso 
parte a due precedenti concorsi per la nomina a volontario. nel 
ruolo di gruppo 8 delle Dogane senza conseguirvi la idoneità. 

L'ammissione al concorso può essere negaia con decreto Mini. 
steriale non motivato e insindacabile. i 


Art. 8. — Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali gi 08- 
serveranno le norme del capitolo 6 del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, e del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185 e successive modifi- 
cazioni. nai 

L’esame consterà di tre prove scritte ed una orale in base al 
programma annesso al presente decreto. Le prove ecritte avranno 
luogo nei giorni elìe saranno stabiliti con successivo provvedimento 
e si svolgeranno presso il Ministero delle finanze e presso le In- 
tendenze di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Ca- 
tanzaro, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, To- 
rino, Trieste e Venozia. 

ll Ministero si riserva di sopprimere uno o più delle sedi an- 
zidette assegnando ad altra sede i candidati che abbiano chiesto 
di sostencre le prove scritte in séde soppressa. 

La prova orale avrà ‘luogo in Roma presso il Ministero delle 
finanze, nei giorni che verranno all'uopo fissati. 


Art. 9. — Alla prova orale saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno ? decimi nelle prove scritte e 
non meno di 6 decimi in ciascuna di esse. A tale prova potranno 
partecipare anche coloro i quali si trovino nelle condizioni previste 
dall'art. 7 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di 
6 decimi. i . . 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media 
SAPURL riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella 
orale. i 

.La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1 
del R, decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti- 
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172. 

Per l'assegnazione dei posti agli idonci invalidi di guerra o per 
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O., agli idonei 
ex combattenti o legionari fiumani o feriti per la causa fascista, o 
iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 éttobre 1922,, agli 
Saonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze ar- 
mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie’ del- 
l'A. O. dal 3 ottobre 1935-XHI al 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza, 
agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale o in 
dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per 
la difesa delle Colonie dell'A. O., si osserveranno le disposizioni 
contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312 e successive estensioni, 
nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n, 48, nel R. decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giu- 


.gno0 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, non- 


chè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n, 2111, c 2 giugno 1936, 


‘n. 1172. 


Art. 10. — La graduatoria dei vincitori del concorso sarà ap- 
provata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti, 
da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla pubblicazione 
della graduatoria, decide in via definitiva il Ministro per le fi- 
nanze sentita la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu- 
mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co- 
prire i posti che si rendano successivamente vacanti. i 

Art. 11. — I vincitori del concorso saranno nominati volontari 
nel ruolo di gruppo B dell'’Amministrazione provinciale delle do- 
gane; se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione con- 
seguiranno la nomina a sottd ispettore aggiunto di dogana dopo un 
periodo di prova non inferiore ai sei mesi. 
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I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cut 
all'art, 2 del N. decreto-legge 10 gennaio 1926, n 46, conseguiranno 
subito la nomina a sotto ispettoré aggiunto di dogana con riserva 
di anzianità. 


Art, 12. — 1 vincitori del concorso per i primi tre mesi potranno 
essere chiamati a frequentare in Roma presso apposita scuola di ap- 
plicazione di discipline doganali un corso di esercitazione teorico 
prulico. 

Al termîine di detto periodo essi saranno destinati a prestare 
servizio nella residenza che verrà loro assegnata e che dovranno 
rasgiungere nel termine che sarà loro prefisso. 


Art. 13, — A coloro che conseguono la nomina a volontario do- 
ganale compete esclusivamente il rimborso della spesa personale 
di viaggio in seconda classe per raggiungere la residenza che verrà 
loro assegnata nonchè un assegno mensile di L, 700 lorde diminuito 
del 12 per cento a mente del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, 
e del 6 per cento a mente del R. decreto-legge 14 aprile 1934, n, 561, 
e aumentato dell'8 per cento a mente del R. decreto-legge 24 set- 
tembre 1936, n. 1719, oltre l'aggiunta di famiglia in quanto ne ab- 
biano diritto secondo le vigenti disposizioni. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro 
finmicilio l'assegno è di L, 350 mensili lorde diminuito del 12 per 
cento e aumentato a norma del R. decreto-legge 24 settembre 1936, 
numero 1719, | 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali conser- 
vano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del R. de- 
creto 10 gennaio 1926, n. 46. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub- 
blicato nella Gazzetta UfNiciale del Regno. 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
Ir Ministro: DI REVEL, 


Registrato alla Corte dei conti, addi 26 ottobré 1938 - Anno XIV, 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 310. — GUALTIERI, 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


Prove scritte. 
Parte prima. 
1. Nozioni di diritto costituzionale. 
2. Nozioni di diritto amministrativo e corporativo, 
Parte seconda, 
1. Istituzioni di diritto civile e commerciale. 
Parte terza. 
1. Principî di economia politica e scienza delle finanze. 


Prove orall. 
Ta provo orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte 
verterà sul seguente programma: ; 

1. Nozioni di geografia economica e commerciale (prodotti, in- 
Austrie e commerci spcciali dei vari Stati e delle loro Colonie con 
particolare riferimento ai Paesi di largo movimento commerciale. 
Centri e porti di notevole importanza commerciale). 

2. Nozioni di statistica commerciale. 

8. Cenni generali sui trattati e gli accordi doganali, commer- 
ciali e di navigazione. 

4. Conoscenza della lingua francese, inglese o tedesca, a scelta 
del candidato. ° 

Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 

Il Ministro: DI REVEL. 
(3123) 


Concorso a 20 posti di perito elettrotecnico nel ruolo di gruppo B 
dei periti elettrotecnici. 


IT, MINISTRO PER LE FINANZE 

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2295, sull'ordinamento ge- 
rarchico delle Amministrazioni dcilo Stato e successive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923 n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48 che reca norme a 
favore del personals ex combattente; 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933 n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle 
finanze e per l’ordinamento degli uffici direttivi finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933 n. 227, che determina I 
limiti di età per l'ammissione agli impieghi statali; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n, 1554, sulle assun- 
zioni aéile donne nelle amministrazioni statali; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la 
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici 
impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce 1 re- 
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra. 
zioni dello Stato; 


ta 


Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935 n.163, concernente l’am- 
missione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935 n. 343, concernente il trat- 
tamento del personale statale e degli enti pubblici richiamato alle 
armi per mobilitazione; 

Visto lil R. decreto-legge 16 gennaio 1936 n. 54, che tra l’altro ha 
determinato i nuovi ruoli del personale elettrotecnico; 

Visto il decreto Ministeriale 1° maggio 1936, contenente le norme 
che regolano le ammissioni e le promozioni nei ruoli dei gruppi 8 
e Cc del personale elettrotecnico, 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente 
l'aumento degli assegni al personale statale e degli altri enti pub. 
blici; Da 

Visto il decreto 3 ottobre 1936-XIV del Capo del Governo che au. 
torizza a bandire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Ame 
ministrazioni dello Stato, durante l’anno 1937-X\; ° ° 


Decreta: 


Art. 1. — E' indetto un concorso per esame a 20,posti di perito 
elettrotecnico aggiunto in prova nel ruolo di gruppo B del personale 
dei periti elettrotecnici, al quale non Sono ammesse a partecipare 
le donne, 

La metà dei suddetti posti, e cioè 10 di essi, sono riservati agli 
impiegati appartenenti ai ruoli del gruppo C del personale provin- 
ciale delìl'’Amministrazione delle dogane ed imposte indirette i qualf 
si trovino nelle condizioni richieste dal presente bando di concorso. 


Art. 2.°— Per ottenere l’armmissione al concorso gli aspirantf 
debbono essere forniti del diploma di perito industriale capo tece 
nico, ad indirizzo specializzato per meccanici elettricisti o radio- 
tecnici, rilasciato dalla sezione industriale di un Istituto tecnico 
del Regno o del corrispondente diploma conseguito af termini dei 
precedenti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti. 


Art. 3. — Le domande di ammisstone al concorso scritte su carta 
da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do- 
vranno essere presentate al Ministero delle finanze, Direzione ge- 
nerale delle dogane e imposte indirette in Roma o alle Intendenze 
di finanza entro il termine perentorio di 60 giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello della pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a far 
regolarizzare le domande insufficientemente documentate o cor- 
redate da documenti non regolari le trasmetteranno al Ministero 
delle finanze (Direzione generale delle dogane e imposte indirette) 
man mano che le avranno ricevute con la indicazione del giorno in 
cui furono presentate. 

]l personale straordinario avente titolo a partecipare al con- 
corso, e gli impiegati di ruolo faranno pervenire le domande nal 
termine suddetto a mozzo degli uffici presso i quali prestano servizio. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare il loro recapito, 
designare la sede tra quelle indicate nel successivo art. 8 presso 
la quale desiderano sostenere le prove scritte ed elencare i docu. 
menti e i titoli allegati dovranno altresì dichiarare di essere di- 
sposti a raggiungere in caso di nomina qualsiasi residenza. 


Art. 4. — A corredo delle domande dovranno essere prodotti 1 

seguenti documenti, debitamente legalizzati: . 

1° estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da L. 8 da cui 
risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia compiuto 
il 13° anno e non oltrepassato il 30° anno di età. 

Possono essere ammessi a partecipare al concorso gli aspiranti 
che non abbiano superato l'età di 32 anni, qualora oltre il titolo 
di studio prescritto dal presente bando, siano forniti del diploma di 
laurea. ) ; 

Tali limiti di età sono elevati di 5 anni: 

- * a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante 


.la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im- 


barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare; 

v) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle 
Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1955-XIII al 5 maggio 
1936-XIV. 


Tale limite è poi elevato a 43 anni si 


a) per ì mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista 
ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la di- 
fesa delle Colonie dell'A. O., a favore dei quali siano stati liquidatt 
pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle norme 
vigenti; 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili- 
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato 
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni 
militari svoltesi nelle Colonie dell’A. O, dal 3 ottobre 1935-XIII al 
5 maggio 1936-XIV quando gli uni e gli altri siano stat decorati al 
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valore militare o abbiano conseguito promozioni per - merito di 
guerra. i 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor- 
tato condanne per recati commessi durante il servizio militare, anche 
pe amnistiati, n 
.. Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazio- 
nale Fascista prima del 28 ottobre 1922, è concessa, Sul limite mas- 
simo di età una proroga di durata pari al tempo per cui essi, ante- 
tiormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito. ° 

.La condiziono del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e per 
quelli, che alla duta del* presente bando di concorso prestino, quale 
dipendenti statali .non di ruolo, con qualunque, denominazione, ef- 
fettivo servizio d'impiego civile da almeno due anni; 

... Re certificato di cittadinanza ‘italiana rilasciato su carta da 
bollo da L. 4; 

8° certificato su carta da bollo da L.4, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici ovvero ché non sia incorso in 
messuna delle cause previste ‘dall’art. 107 del testo unico della legge 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziario, su carta da 
bollo da L. 12; a 

5° certificato di buona condotta morale civile e politica su car- 
ta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove l’a- 
spirante risiede da un anno, e in caso di residenza per un tempo 
minore, altro certificato del podestà, o dei podestà dci Comuni ove 
1 candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da 
un medico provinciale o militare o della Milizia volontaria sicurezza 
nazionale ovvero dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza, 
dal quale risulti che l'aspirante è di sana e rabusta costituzione 
fisica... . p # 

‘Nel caso ‘che l'aspirante abbià qualsiasi imperfezione, questa 
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa 
non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorre. 

‘ L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un 
sanitario di sua fiducia. | 

1 candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale 
‘o in dipendenza dei fatti d'arme ‘avvenuti dal 16 gennaio 1935-XHI 
per la difesa delle Colonie dell'A, O.,, produrranno il certificato del- 
‘l'Autorità Sanitaria di cui all'art, 14 n. 3 del R. decreto 29 gennaio 
1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo. art. 15; 

| foglio di congedo illimitato ovvero certificato di ésito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva. : 

«Coloro che. ahbiano prestato servizio ‘militare durante la guerra 
1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del- 
YA, O, dal 3 ottobre 1935-al 5 maggio 1936; presenteranno invece copia 
dello stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle even- 
tuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra 1915-1918 
presenteranno, inoltre la dichiarazione integrativa al sensi della cir- 
colare n. 588 del Giornale Militare Ufficiale del 1922. . 

Coloro, invece ch'e furono imbarcati su navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione 
di apposito certificato da rilasciarsi dallo ‘Autorità Marittime. compes 
tenti. ; 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XII 
per la difesa delle Colonie dell'A. O., dovranno provare tale loro 
. qualità mediante esibizione del decreto di concessione della rela- 
tiva pensione o mediante una dei certificati mod. 69 rilasciato dalla 
“Direzione generale delle pensioni di guerra. 5 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei ca- 
duti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi. dal 16 gennaio 
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O., e i figli degli invalidi 
di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei 
fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie 
dell’A. O. dovranno dimostrare la loro qualità, i primi mediante cer- 
stificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal competente Comitato 
provinciale dell'Opera Nazionale per la protezione e l'assistenza agli 
orfani di guerra legalizzato dal Prefetto; gli altri, colla esibizione 
della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale ‘delle 


pensioni di guerra al nome del padre del candidato oppure con un: 


certificato, in carta*fia bollo da L. 4, del podestà del Comune di resi- 
denza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in base alle 
risultanze anagrafiche dello stato civile legalizzato dal Prefetto; 

. 8° titolo originale di studio o copia autenticata da Regio no- 
talo: ,. * ; 
de 9 cortificato su carta da bollo da I. 4, comprovante lf iscri- 
zione del ’candidato aì Partito Nazionale Fascista ai Gruppi uni- 
versitari fascisti o ai Fasci giovanili di combittimento. L'iscrizione 
non”è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o per i minorati 
în dipendenza dei fatti d’arme avveratisi nella difesa delle Colonie 
dell'A, O. dal 16 gennaio 1985.. i ì 


Per gli iscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 23 ottobre 12 
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal 
vice segretario) se trattasi di Capoluogo di Provincia del compe- 
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario 
federale, o, in sua vece, del vice segretario federale o del segretario 
federale amministrativo. 7 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore nl 
28 ottobre 1922, il certificato deve essere. rilasciato personalmente 
dal segretario federale della Provincia e vistato per ratifica da S. E. 
il Segretario del P.N.F. o.da uno dei Vice segretari ovvero dal Se- 
gretario amministrativo del Partito stesso; dovrà inòltre attestare 
che la iscrizione non subì interruzione. : 

Per coloro che siàno feriti per la causa fascista il detto certift- 
cato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione della 
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla 
Marcia su Roma. © a 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà 
pure produrre il relativo brevetto di ferito; gli italiani non regni. 
coli e i cittadini italiani residenti all’estero dovranno comprovare 
la loro iscrizione al Partito Nazionale Fascista, mediante certificato 
redatto su carta da bollo da SL. 4, rilasciato direttamente dalla .Se- - 
greteria Generale dei Fasci Italiani all’Èstero e firniato dal Segre- 
tario generale, o da uno degli Ispettori centrali-dei Fasci all'Estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento: da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il ‘detto certificato dovrà es. 
sere sottoposto alla ratifica di S. E, il Segretario del P.N.F. o di uno 
dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso. 

Il certificato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinesi re- 
sidenti nel territorio della Repubblica dovrà essere firmato dal Se- 
gretario dcl Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal Se- 
gretario di Stato per gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al P.N'F. dei cittadini sammarinesi 
residenti nel Regno dovrà essere firmato dal Segretario della Fede- 
razione che li ha în forza. Anche per i cittadini sammarinesi i 
certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci 
di combattimento, rilasciati, secondo il caso dal Segretario del Par- 
tito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno, do- - 
vranno essere ratificati da S. E. il Segretario del P.N.F. o da uno 
dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso; 


10° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da prodursi sol- 
tanto dai coniugati con o senza prole, e dai vedovi con prole; 


11° fotografia recente del candidato con la sua firma autenti. 
cata dal podestà o da un notaio, qualora il candidato non sia. prov- 
visto di libretto ferroviario; 


12° certificato da rilasciarsi dal Capo di ufficio da cui risul- 
tino gli estremi dell’autorizzazione all'assunzione in servizio stra- 
ordinario nonchè la data d'inizio, la durata e la qualità del servi. 
zio. Questo certificato dovrà essere prodotto soltanto dagli aspi- 
ranti che siano in servizio straordinario, 


Art. 5. — I documenti di cut ai nn, 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del prece- 
dente articolo debbono essere in data non anteriore ai tre .mesi da 
quella del presente decreto. . : 

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tri. 
bunale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi- 
mati dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser- 
vizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a pro- 
durre documenti di cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 dell'art. 4 insieme a copia 
dello stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori gerac- 
chici. i . 

I concorrenti non impiegati di rtolo che si trovino alle armi per ' 
obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui ai 
nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo un certificato rilasciato, su 
carta da bollo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale appar- 
tengono comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. | 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N., în servizio per. 
manente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti 
indicati ai nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo precedente qualora pre- 
sentino un’attestazione. dell'autorità da cul dipendono che dichiari 
la suddetta qualità. i ; 5 

I candidati che risiedono nella Colonie potranno presentare in 
termine la sola domanda, ‘salvo a produrre i documenti prescritti 
almeno 10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte. 


Art. 6. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso dceh- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per ia 
presentazione delle domande ad.eccezione del requisito dell'età di 
cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di con- 
corso, : % i i 


Art. 7. — Non si terrà conto delle dorcande che saranno presen. 
tate -alle Interidenze di finanza o alla Direzione generale delle do- 
gane ed imposte Indirette, dopo il termine di cui all'art. 3, e di quel. 
le insufficientemente 0 irregolarmente documentate, 2 
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Non si animettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare a concorsì indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo 
originale di studio. 

Tuttavia i candidati 1 quali abbiano presentato i documenti per 
partecipare a concorsi indeiti da altre Amministrazioni finanziarie, 


potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati ad | 


eccezione della fotografia. : 

L'ammissione -al concorso può essere negata con decreto Mini- 
steriale non motivato e insindacabile. ; 

© Art. 8. — Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 03- 

serveranno le norme del capitolo 6 del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, e del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modifica- 
zioni. 

L'esame consterà di tre prove scritte e una orale, in base al 
programma annesso al presente decreto. Le prove scritte avranno 


luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo provvedimento 


e si svolgeranno presso fl Ministero delle finanze e presso le Inten- 
denze di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Ca- 
tanzaro, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Torino, 
Trieste e Venezia. È 
; Il Ministero si riserva di sopprimere una o più delle sedi anzi- 
dette assegnando ad altra sede i candidati che abbiano chiesto di 
sostenere le prove scritte in sede soppressa. 
La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero delle 
finanze, nei giorni che verranno all'uopo fissati. 


Art. 9. — Alla prova orale saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno 7/10 nelle prove scritte e non 
meno di sel decimi in ciascuna di esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di 
sei decimi,’ 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media 
‘del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quel- 
la orale. 

La Commissione compilerà la graduatoria di coloro che hanno 
‘ superato le prove di esame secondo l’ordine dei punti riportati nella 
votazione complessiva. 

I posti che entro i limiti della quota riservata ai candidati pro- 
venienti dai ruoli di gruppo C del personale provinciale delle do- 
gane e imposte indirette non dovessero conferirsi in seguito all’e- 
same di concorso ai funzionari medesimi, saranno portati in au- 
mento ai posti da assegnarsi agli altri candidati. 

A parità “di merito saranno osservate le disposizioni dell'art, 1 
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti- 
‘legge 2 dicembre 1935, n. 2111 e 2 giugno 1936, n. 1172. 


Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per. 


la Ciusa Nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, 
agli idonei ex combattenti o legionari flumani, o feriti per la Causa 
fascista, o iscritti al Fasci di Combattimento prima del 28 ottobre 1922, 
agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militati svaltesi nelle Colonie del- 
lA. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e in mancanza, 
agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la Causa’ Nazionale 0 
in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 18 gennaio 1935-XIII, 
per la difesa delle Colonie dell'A. O., si osserveranno le disposizioni 
contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, 


‘ nell’art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge. 


30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 
1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchòd 
nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111 e 2 giugno 1936, n. 1172. 


Art. 10. — La graduatoria dei vincitori del concorso sarà ap- 
provata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti, 
da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni dalla pubblicazione 
della graduatoria, decide in via definitiva, il Ministro per le finanze, 
sentita la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano {il nu- 
mero dei posti’ messi a concorso non acquistano alcun diritto a co- 
-“prire i posti che si rendano successivamente vacanti. 

Art. 11. —. I vincitori del concorso saranno nominati periti elet- 
‘trotetnici aggiunti in prova nel ruolo di gruppo 2 del personale del 
periti elettrotecnici; se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammi- 
nistrazione conseguiranno la nomina a periti elettrotécnici aggiunti, 
dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso” provenienti dai ruoli di gruppo C del 
personale provinciale dellè dogane @ quelli che si trovino nelle con- 
dizioni di cui all’art. 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 196, n. 46, 
conseguiranno subito la nomina a perito elettrotecnico aggiunto con 
riserva di anzianità. 


Art. 12. — A coloro che conseguono Ia nomina a perito elettro- 
tecnico aggiunto in prova compete esclusivamente il rimborso della 
spesa personale di viaggio in seconda classe per raggiungere la 
residenza che verrà loro assegnata nonchè un assegno lordo men- 


sile di L. 700 diminuito del 12 % a mente del R. decreto 20 novembre 
1930, n. 1491, e del 6% a mente del R. decreto-legge 14 aprile 1934, 
n 561 e aumentato dell'8 % a mente del R. decreto-legge 24 setter 
bre 1936, n. 1719, oltre l'aggiunta di famiglia, in quanto ne abbiano 
diritto, secondo le vigenti disposizioni. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro 
domicilio ‘l'assegno è di L. 350 mensili lordo diminuito del 12% © 
aumentato a norma del R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personale statale con- 
servano il trattar ento stabilito dall'ultimo corima dell'art. 1 del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. : 7 

Il presente decreto sarà registrato alla*Corte dei conti e pub 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
Il Ministro: Dr REVEL 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 ottobre 1936 - Anno XIY 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 322. — GUALTIERI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 
Prove scritte. 
Parte prima: 


. Nozioni di meccanica del solidi, dei liquidi e dei gas. 
. Unità di misure. Sistema C. G. S. ‘e sistema pratico, 
. Motori idraulici. Motori a vapore ed a scoppio. 
. Nozioni di metallurgia e di tecnologia meccanica. 

Parte seconda: . 
. Elettricità statica. Induzione elettrostatica. Condensatori, 
. Forze elettr rotrici e correnti elettriche. Legge di Hom. Ener 
gia elettrica. Legge di Ioule. Teoremi di Kirchoff. Ponte di Wheat 
es Conduttività. Elettrolisi e sue applicazioni. Pile ed accumu- 
atori. n 

3. Magnetismo, sostanze magnetiche. Permeabilità. Induzione 
magnetica. Saturazione* magnetica. Isteresi. Smagnetizzazione, 

4. Elettromagnetismo. Equivalenza fra correnti e sistemi ma; 
gnetici. Azioni elettromagnetiche. Azioni elettrodinamiche. Induzio- 
ne elettromagnetica. Forza elettromotrice indotta. Quantità di elet- 
tricità indotta. Autoinduzione. Correnti di Foucault. 

5. Estensione del sistema c. g. s. alle misure elettriche. Unità elet 
triche pratiche. : a 

6. Strumenti 
ed uso di essi, 

?. Correnti alternate e correnti orientate o continue. Generatori. 
e motori. Fattore di potenza. . 

8. Trasformatori statici. Trasformatori rotanti o convertitori. 

9. Linee di trasporto e reti di distribuzione. . Perdite. 

10. Effetti fisiologici della corrente. Norme di protezione e di s00- 
corso. 


DO Pd i LO 20 had 


per la misura delle grandezze elettriche. Taratura 


Parte terza: 

1. Iluminazione .e riscaldamento elettrico. Apparecchi relativi. 

2. Fotometria. 

3. Produzione, distribuzione e misura del gas-luce. 

4. Accertamento del consumo di gas-luce e di cnergia elettrica. 
Frodi. 

5. Leggi e regolamenti per l'applicazione dell'imposta erariale 
9, di quella comunale sul consumo del gas-luce e dell'energia elet 
trica, nonchè per l'applicazione dell'imposta di fabbricazione sugli 
organi illuminanti. 

6. Legislazione corporativa nell'ordinamento dello Stato Fasai- 
sta. 

7. Legge sullo stato fduridico degli impiegati dello Stato. 

8. Ordinamento dell’Amministrazione finanziaria, 

9. Principi di contabilità generale dello Stato. 

ì Prova orale. 

La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove scritta 

e comprenderà pure qualche ‘esperimento con istrumenti di misura, 
. La prova orale comprenderà anche nozioni di statistica. 
Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 


(3125) Il Ministro: Di REVEL 


Concorso a 18 posti di ufficiale aggiunto doganale (gruppo 0) 
dell'Amministrazione provinciale dolle dogane ed imposte indirette, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia. 
zioni; ‘ i 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48 che reca norme 
a favore del personale ex combattente; ” 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185 che approva 11 rego- 
lamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle 
finanze ‘e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari; 
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Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assun- 
zione delle donne nelle Amministrazioni statali; . 
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la 
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici 
impieghi; 
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce 1 
requisiti. per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammi- 
‘ nistrazioni dello Stato; —. - l 
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente 
l'ammissione del mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi; 
Visto il. R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente il trat- 
tamento del. personale statale e degli Enti pubblici, richiamato alle 
armi per .mobilitazione; 
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concergente 
1 ra degli assegni al personale statale e degli altri Enti pub- 
blici; 
Visto il decreto 3 ottobre 1936-XIV del Capo del-Governo che 
autorizza a bandire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato durante l’anno 1937-XV; 


Decreta: 


Art. 1. — E’ indetto un concorso per esami a 16 posti di uffi- 


ciale aggiunto doganale in prova nel ruolo della carriera di grup- 
po C dell'Amministrazione «provinciale delle dogane ed imposte 
indirette, al quale non sono ammesse ‘a partecipare le donne. 


Art. 2. — Quattro dei suddetti posti, e cioè un quarto di essi, 
sono riservati ai sottufficiali della Regia guardia di finanza pre- 
senti al Corpo, aventi non meno di dieci anni e non più di dician- 
nove anni di servizio, e che siano riconosciuti fisicamente mare 
e di buona condotta. 

Ai ‘rimanenti dodici posti possono aspirare coloro che siano 
provvisti del dipioma di licenza di scuola media inferiore od @al- 
cuno dei corrispondenti diplomi, ai termini del R. decreto 6 mag- 
.&i0°1923, n. 1054, oppure del diploma di licenza di scuole seconda- 
rie di avviaménto al lavoro, regie o pareggiate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la l{- 
cenza del triennio preparatorio delle scuole ed istituti commerciali, 
conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo quelli 
rilasciati dal cessato impero austro-ungarico e riconosciuti equi- 
pollentì alla licenza tecnica o ginnasiale. 

Art..3. — Le domande di ammissione al concorso scritte su 
carta dà bollo da L. 6 e°firmate dagli aspiranti di pugno. proprio 
dovranno essere presentate al Ministero delle finanze, Direzione ge- 


merale delle dogane e imposte indirette oppure alle Intendenze di 


finanza, entro il termine perentorio di sessanta giorni, che decorre 
dal giorno sutcessivo a quello della pubblicazione del DESGenIe 
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

1 sottufficiali della Regia guardia di finanza aventi titolo a par- 


tecipare al concorso faranno pervenire le domande nel termine sud. 


detto a' mezzo del Comando da cui dipendono. 


Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a far 


regolarizzare le domande insufficientemente documentate o corre- 
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero del- 
le finanze (Direzione generale delle dogane ed imposte indirette) 
mano mano che le avranno ricevute, con la indicazione del giorno 
in cui furono presentate. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare il loro recapito, 
designare la. sede tra quelle. indicate nel successivo art. 8, presso 
la quale desiderano sostenere le prove scritte, ed elencare i docu- 


menti e i titoli allegati e dovranno altresì dichiarare di essere di-’ 


sposti a raggiungere in-caso di nomina qualsiasi residenza. 


Art. 4 — A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti debitamente legalizzati: 

1°, estratto’ dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia 
compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 24° anno di età. 

Tale limite di età viene elevato di cinque anni: i 

a) per coloro che abbiand®fprestato servizio militare durante 
la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati 
imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare; 

b) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato aile operazioni militari svoltesi nelle 
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 
‘1936-XIV. 

Tale limite è poi elevato a 39 anni; 

a)- per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista 
ovvero -per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la 
difesa delle Colonie dell'A. O., a favore dei quali siano stati liqui- 
dati pensioni o assegni. privilegiati di guerra in applicazione delle 
norme > vigenti; 

- b).per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili- 
tare durante la.guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano parteci- 
pato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope- 
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razioni militari svoltesi nelle Colonie dell’A, O. dal 3 ottobre 1935-XIII 
al 5 maggio 1936-XIV quando gli uni e gli altri siano stati decorati 
al. valore militare ) abbiano conseguito promozioni per inerito di 
guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ri- 
portato condanne per reati commessi durante il servizio militare, 
anche .se amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di 4 anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci dî 
combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 
1928; È - 

b) per I feriti della causa fascista in possesso del relativo bre- 
vetto di ferito, che risultino iscritti ininterroitamente al Partito N& 
zionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

La condizione del limite di età massimo mon è richiesta per 
gli aspiranti che siano impiegatt di ruolo in servizio dello Stato, e 
per coloro i quali sì trovino nelle condizioni previste dall'art. ® 
del R. decreto-legge 1° ‘aprile 1935, n. 343; 

2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da 
bollo da L. 4; 

3° certificato su carta da. bollo da L. 4, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici ovvero che non sia incorso in 
nessuna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi. 

4° certificato generale del casellario giudiziario su carta da 
bollo da L. 12; 

5° certificato di buona condotta morale, civile e politica, su 
carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi da! podestà del Comune ove 
l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza por un tempo 
minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni uve Il 
candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 1, da 
un medico provinciale o militare o della Milizia volontaria sicu- 
rezza nazionale ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune di resi.’ 
denza, dal quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica. 

Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa 
deve essere specificatamente menzionata con dichiarazione che essa 
ron menoma l’attitudine fisica all’impiego per il quale concorre. 

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di 
un sanitario di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazio- 
nale in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XII_ 
per la difesa delle Colonie dell'A. O. produrranno il certificato del- 
l'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3 del R. decreto 29 gen- 
naio 1922, rì. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15; 

7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito dj 
leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918, o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, inveca, 
copia dello stato di servizio, o del foglio matricolare, annotata delle 
eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra 
1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa ai sensi 
della circolare n. 588 del Giornale fnilitare ufficialg del 1922. 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione 
dt apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime coro 
petenti. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 
o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII 
per la difesa delle Colonie dell'A. O. dovranno provare tale loro 
qualità mediante l'esibizione del decreto di concessione della re 
lativa pensione 0 mediante uno dei cortificati mod. 69 rilasciato 
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o del ca- 
duti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi al 16 gennaio 1935-X0II 
per la difesa delle Colonie dell’A. O. e i figli degli invalidi di guor- 
ra o dei minorati per. la causa fascista o in dipendenza dei fatti 


‘d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie 


dell’A. O. dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, mediante 
certificato su. carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Co- 
mitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi. 
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri, co!lg 
esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione ge- 


‘nerale delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato 


oppure un certificato, în carta da bollo da L. 4, del podestà del Co- 
mune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testimonf 
e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato 
dal Prefetto; 
8° titolo originale di studio o copia autenticata da R. notalo: 
9° certificato, su carta da bollo da L. 4, ‘comprovante la iscrf- 


‘zione ‘del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi univer- 
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sitari fascisti o ai Fasci giovanili di combattimento. L'iscrizione 
non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o per i mi- 
norati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle 
Colonie dell'A. O. dal 16 gennaio 1935. 

Per gli iscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922, 
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal 
vice segretario se trattasi del capoluogo di Provincia) del compe- 
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario 
federale, o, in sua vece, del vice segretario federale o del segretario 
federale amministrativo. 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento. in epoca anteriore al 
28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente 
dal segretario federale della Provincia e vistato per ratifica, da 
8. E. il Segretario del Partito nazionale fascista o da uno dei Vice 
segretari ovvero dal Segretario amministrativo del Partito stesso; 
dovrà, inoltre, attestare che la iscrizione non subì interruzioni. 

Per coloro che siano feriti per .la causa fascista, il detto certi- 
ficato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione 
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore 
alla Marcia su Roma. ; 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà 
pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all’estero 
dovranno comprovare la loro iscrizione al P. N. F., mediante cer- 
tificato redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente 
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal 
Segretario generale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci al- 
l'estero. 

. Quando trattisi di iscritti al Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà es- 
sere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario del Partito na- 
zionale fascista o di uno dei vice segretari o del segretario ammi- 
nistrativo del Partito stesso. . 

Il certificato d'iscrizione al P. N. F. dei cittadini sammarinesi 
residenti nel territorio della Repubblica dovrà essere firmato dal 
Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal 
Segretario di Stato per gli effari esteri. 

Il certificato di appartenenza al P. N. F. del cittadini samma- 
rinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal Segretario della 
Federazione che li ha in forza. Anche. per i cittadini sammarinesi 
4 certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai 
Fasci di combattimento, rilasciati, secondo il caso dal Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese o dai Segretari federali del Re- 
gno, dovranno essere ratificati da S. E. il Segretario del P_N. F. 
o da uno dei vice segretari o dal segretario amministrativo del Par- 
tito stesso; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi 
soltanto dai coniugati con o senza prole, e dai vedovi con prole; 

11° fotografia recente del candidato con la sua firma autenti. 
‘ cata dal podestà o da un notaio, qualora il candidato non sia prov- 
visto di libretto ferroviario. 


Art. 5. — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, Ge 9 del pre- 
cedente articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto. 

‘ La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu- 
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati 
dal Governatorato «di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in .ser- 
vizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a pro- 
durro 1 documenti di cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 dell'art. 4 insieme a 
copia dello stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori 
gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi per 
obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui ai 
nni 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo un certificato rilasciato su 
carta da bollo da L. 4, dal comandante del corpo al quale appar- 
tengono comprovante la loro buona condotta e la idoncità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M. V. S. N. in servizio per- 
manente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti 
indicati ai nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell’articolo precedente qualora pre- 
sentino un'attestazione dell'Autorità da cui dipendono che dichiari 
la suddetta qualità. 

1 candidati che risiedono nelle Colonie potranno presentare in 
termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti 
almeno 10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte. 

I sottufficiali della Regia guardia di finanza sono soltanto tenuti 
a trasmettere la copia del foglio matricolare, rilasciata ed autenticata 
dai Comandi alle cui dipendenze si trovano, nonchè una dichiara- 
zione rilasciata dai Comandi medesimi, attestante la buona con- 
dotta dei candidati e la loro idoneità fisica all'impiego cui aspirano. 


Art. 6. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande, ad eccezione del requisito déll’età 


di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di 
concorso. 


Art. 7. — Non si terrà conto delle domande che saranno pre- 
sentate alle Intendenze di finanza oppure alla Direzione generale 
delle dogane ed imposte indirette dopo il termine di cui all'art. 3, 
e di quelle insufficientemente o irregolarmente documentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo 
originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati ad 
eccezione della fotografia. : È 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già 
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad ufficiale ag- 
giunto di dogana in prova senza conseguirvi la idoneità. ; 

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto MI- 
nisteriale non motivato ed insindacabile. 


Art. 8. — Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali st 
osserveranno- le norme del capitolo VI del IR. decreto 30 dicembre 
1923, n. 2960 e del R. decreto 23 marzo 1933 n. 185 e successive modi- 
ficazioni. 

L'esame consterà di due prove scritte ed una orale in base al 
programma annesso al- presente decreto. Le prove scritte avranno 
luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo provvedimento 
e sì svolgeranno presso il Ministero delle finanze e presso le In- 
tende di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Ca- 
tanzaro, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, To- 
ripo, Trieste e Venezia. x 

“ 11 Ministero si riserva di sopprimere una o più delle sedi anzi. 
dette assegnando ad ‘altra sede i candidati che abbiano chiesto di 
sostenere le prove scritte in sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso 
finanze, nei giorni che verranno all’uopo fissati. 


Art. 9. — Alla prova orale saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di essc. A tale prova po- 
tranno partecipare anche coloro i quali si trovino nelle condizioni 
previste dall'art. 7 del R. decreto-legge 1° aprile 1933, n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di 
sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilità dalla somma della me- 
dia dei punti riportati nelle prove scritte e del'punto ottenuto in 
quella orale. 

La Commissione compilerà due distinte graduatorie di coloro 
che hanno superato le prove di “same secondo l’ordine dei punti 
riportati nella votazione complessiva. 

Nella prima graduatoria saranno compresi i sottufficiali della 
Regia guardia di finanza. ; 

A parità di punti avrà la precedenza il candidato di grado più 
elevato e più anziano se dello stesso grado. 

I posti che entro i limiti della quota riservata ai sottufficiali 
della Regia guardia di finanza, non dovessero conferirsi in seguito 


il Ministero delle 


all'esame di concorso, ai sottufficiali medesimi, saranno portati in 


aumento ai posti da assegnarsi in base agli ordinari concorsi per 
ufficiale aggiunto di dogana in prova, fino a raggiungere il nu- 
mero complessivo dei posti messi a concorso. 

Nella seconda graduatoria saranno compresi tutti gli altri can- 
didati. 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1 
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti- 
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172. 

Per l'assegnazione dei posti agli idonci invalidi di guerra o per 
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, i 
agli idonei ex combattenti o legionari fiumani, o feriti per la 
causa fascista, o iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ot- 
tobre 1922, agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle Gperazioni militari svoltesi nelle 
Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII.al 5 maggio 1936-XIV, e, in 
mancanza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa 
nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gen- 
naio 1935-XIIHI, per la difesa delle Colonie dell'A. O., si osserveranno 
le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312 e suc- 
cessive estensioni, nell’art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1925, n. 48, 
nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1848, nelle leggi 26 luglio 
1929, n. 1397 e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicem- 
bre 1933, n. 1706, nonchè nci Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, 
n. 2111 e 2 giugno 1936, n. 1172. 


Art. 10. — ie graduatorie dei vincitori del concorso saranno ap- 
provate con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzelta U/fi- 
ciale dal Regno. i 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concor- 
renti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla pubbli. 


Supplemento urdinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 252 del 30 ottobre 1936 - Anno XV 


43 


cazione della graduatoria, decide in via definitiva, il Ministro per 
le finanze sentita la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu- 
meno dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a 
coprire i posti che si rendano successivamente vacanti. 

* Art, 11. — 1 vincitori del concorso saranno nominati ufficiali ag- 
giunti di dogana in prova; se riconosciuti idonei dal Consiglio di 
amministrazione conseguiranno la nomina ad ufficiali aggiunti 
dopo un periodo di prova non inferiore ai sei mesi. 

Gli ufficiali aggiunti di dogana provenienti dai sottufficiali della 
Regia: guardia di finanza, saranno interpolati nel ruolo con gli 
ufficiali aggiunti di dogana vincitori dei concorsi ordinari, in ra- 
gione di uno a tre. 

._ I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui 
all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno 
subito la nomina ad ufficiale aggiunto con riserva di anzianità. 

Art. 12. — A coloro che conseguono la nomina ad ufficiale ag- 
giunto in prova, compete esclusivamente il rimborso «della spesa 
yersonale di viaggio in seconda classe per raggiungere la resi- 
denza che verrà loro assegnata nonchè un’assegno lordo mensile 
di L. 425 diminuito del 12 per cento, a mente del R. decreto 20 no- 
vembre 1930, n. 1491 e aumentato dell’8 per cento a mente del Regio 
decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, oltre l'aggiunta di famiglia, 
in quanto ne abbiano diritto, secondo le vigenti disposizioni 

Qualora siano destinati a prestarè servizio nel luogo del loro 
domicilio l'assegno è di L. 212,50 mensili lorde diminuite del 12 per 
cento e aumento a norma del R. decreto-legge 24 settembre 1936, 
Nn. 1719. 

p Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali con- 
servano il tfattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del 
R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 

Agli ufficiali aggiunti doganali in prova, provenienti dal Corpo 
della Regia guardia di finanza saranno: conservati, fino a conse- 
guimento della nomina ad ufficiali aggiunti di dogana, lo stipendio 
o la paga e supplemento di servizio attivo inerente al loro grado, 
da corrispondersi sul capitolo paghe della Regia guardia di finanza, 
e da reintegrare in parte con l’assegno che spetterebbe in qualità 
di ufficiali aggiunti doganali in prova, giusta il disposto del pre- 
cedente comma del presente articolo. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 


Il Ministro: Di REver. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 26 ottobre 1936 - Anno XIV. 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 307. — GUALTIERI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


Prove scritte. 
Parte prima: 
Componimento in lingua italiana, 
Parte seconda: 
Problema di aritmetica’ (fino alla regola del 3 semplice) e for- 
mazione di un prospetto statisticò. 


Prove orali. 


1. Diritti e doveri degli impiegati. Ordinamento amministrativo 
del Regno; 

2, Aritmetica clementare, compresa la regola del 3 semplice. No- 
zioni elementari di geometria piana e solida; 

3. Nozioni di geografia fisica e politica dell’Italia e delle sue 
Colonie; 

4. Carta del lavoro. * 

La prova orale comprenderà anche nozioni di statistica, 

Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 


(4126) 1l Ministro: Di REVEL. 


Concorso a 11 posti di ufficiale tecnico aggiunto (gruppo O) 
delle imposte di produzione. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 
gerarchico delle amministrazioni dcllo Stato e successive varia- 
zioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri- 
dico degli impiegati civili dello Stato e successive modificazioni; 
° Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme 
a favore del personale ex combattente; : | 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva Il rego» 
lamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle 
finanze e per l’ordinamento degli uffici direttivi finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n, 1554, sulla assun- 
zione delle donne rielle amministrazioni statali; 


Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n, 1176, che derermina 
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pub- 
blici impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n 1587, che stabilisce 1 re- 
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra» 
zioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente 
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici con- 
corsi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente fl 
trattamento del personale statale e degli enti pubblici richiamato . 
&lie armi per mobilitazione; - 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente 
l'aumento degli assegni al personale statale e degli altri enti pub- 
blici; ° 

. Visto 11 decreto 8 ottobre 1936-XIV del Capo del Governo che 
autorizza a bandire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato durante l'anno 1937-XV; 


Decreta: 


Art. 1. — È indetto un esame di concorso ad undici posti di 
ufficiale tecnico aggiunto in prova nel ruolo del personale di grup. 
po C delle imposte di produzione, al quale non sono ammesse a 
partecipare ‘le donne. l 


Art. 2, — Per ottenere l'ammissione al concorso gli aspiranti 
debbono essere provvisti del diploma di licenza da scuola media 
inferiore, o di alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini del R. de- 
creto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma di licenza da scuole 
secondarie di avviamento al lavoro, regie o pareggiate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la Ml- 
cenza del triennio preparatorio delle scuole ed istituti. commerciali, 
conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici. 

Nono sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli rilasciati 
dalle scuole del cessato impero austro-ungarico e riconosciuti equi 
pollenti alla licenza tecnica o ginnasiale. ° 


Art. 3, — Le domande di ammissione al concorso scritte sa 
carta da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio 
dovranno essere presentate al Ministero delle finanze (Direzione 
generale delle dogane ed imposte indirette) oppure alle Inten- 
denze di finanza entro il termine perentorio di sessanta giorni che 
decorre dal giorno -successivo a quello della pubblicazione del pre» 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. i 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a far 
regolarizzare le domande insufficientemente documentate o corre 
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero 
delle finanze (Direzione generale delle dogane ed imposte indi 
rette) mano mano che le avranno ricevute, con l'indicazione del 
giorno in cui furono @resentate. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare il loro recapito, 
designare la sede tra quelle indicate nel successivo art. 8 presso 
la quale desiderano sostenere le prove scritte, ed elencare 1 docu- 
menti ed i titoli allegati e dovranno altresì dichiarare di essere 
disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza. ‘ 


Art. 4. — A corredo delle domande dovranno essere prodotti { 
seguenti documenti debitamente legalizzati: 
1° estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 dal 
quale risulti che l’aspirante, alla data del presente decreto, abbia 
compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 24° anno di età. 


Tale limite di età viene elevato di cinque anni: 


@) per coloro che abbiano prestato servizio militare»ndu 
rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano Stati 
imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare; 

b) per i legionari fiumani; ‘ 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle 
Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggie 
1936-XIV. 

Tale limite è poi elevato a 39 anni: 

a) per i mutilati od invalidi di guerra o perla causa fa» 
scista ovvero per fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIIIL 
per la difesa delle Colonie dell’A. O., a favore dei quali siano stati 
liquidati pensioni od assegni privilegiati di guerra in applicazione 
delle norme vigenti; . : ) 

v) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mk 
litare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano parteci» 


pato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope- 


razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O., dal 3 ottobre 1935» 
XIII, al 5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano statt 
decorati al valore militare o abbiano conseguito promozioni per mé- 
rito di guerra. 
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Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano rì- 
poriato condanne per reati commessi durante il servizio militare, 
anche se amnistiati. . 

1 suddetti limiti massimi di 
anni: 


età sono aumentati di quattro 


a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci 
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ot- 
tobre 1922; 

b) per i feriti della causa fascista in possesso del relativo 
brevetto, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Nazio- 
nale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche 
se posteriore alla Marcia su Roma. 

La condizione dei limiti di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impicgati di ruolo in servizio dello Stato e per 
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del 
R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343; 

2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su, carta da 
bollo da L. 4; 

8° certificato su carta da bollo da TL. 4, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici ovvero che non sia incorso in 
nessuna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della 
lèyge elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziario su carta da 
bollo da L., 12; . 

5° certificato di- buona condotta morale civile e politica su 
carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante risiede da un anno, ed in caso di residenza per un 
tempo minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Co- 
muni ove il candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da 
un medico provinciale o militare o della M. V. S.. N. ovvero dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che 


l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica. a. 


Nel caso che l'aspirante abbia o nia imperfezione, questa 
deve essere specificatamente DIREI ta con dichiarazione che essa 
non menorna l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorre. 

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita, di 
un sanitario di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa na- 
zionale o in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 16 gennaio 

‘ 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O. produrranno il 
certificato dell'autorità sanitaria, di cui all’art. 14, n. 3, del R. de- 
creto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo 
art. 15; 

7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva. hd 

‘Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle For- 
ze armate dello Stato alle operazioni’ militari svoltesi nelle Co- 
lonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggiO 1936, presenteranno 
invece copia dello stato di servizio, o del foglio matricolare, an- 
notata delle eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti 
nella guerra 1915-1918 presenteranno inoltre la dichiarazione inte. 
grativa ai sensi della circolare n. 588 del Giornale militare ufficiale 
del 1922. 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili Avrante 
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione 
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime com- 
petenti. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 
‘o in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, 
per la difesa delle Colonie dell'A. O. dovranno provare tale loro 
qualflà mediante esibizione del decreto di concessione della” re- 

. lativa pensione o mediante uno dci certificati mod. 69 rilasciato 
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei 
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O. e i figli degli inva- 
lidi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza 
dei fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle 
Colonie dell'A. O. dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, 
mediante certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal com- 
petente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la prote- 
zione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; 
gli altri, con la esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata 
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra al nome del pa- 
dre del candidato, oppure un certificato, su carta da bollo da L. 4, 
del podestà del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione 
di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile legalizzato dal Prefetto; 

8° titolo originale di studio o copia autenticata da Regio 
potaio; 


9° certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante la iscri- 
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi uni. 
versitari fascisti o ai Fasci giovanili di combattimento. L'iscrizione 
non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o per i mino- 
rati in dipendenza dei fatti d’arme avveratisi nella difesa delle 
Colonie dell'A. O. dal 16 gennaio 1935. 

Per gli iscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922, 
tale certificato deve essere rilasciato dal Segretario (o anche dal 
Vice segretario se trattasi del capoluogo di provincia) del compée- 
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del Segretario 
federale, o, in sua vece, de} Vice segretàrio federale 0 del Segre- 
tario federale amministrativo. : 

Per gli iscritti al Fasci di combattimento in epoca anteriore 
al 28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente. 
dal Segretario federale della Provincia e vistato, per ratifica, - da 
S. E. il Segretario del P. N. F. o da uno dei Vice segretari ovvero 
dal Segretario amministrativo del Partito stesso; dovrà inoltre 
attestare che la iscrizione non subì interruzione. 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista il detto certift- 
cato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione 
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se poste- 
riore alla Marcia su Roma. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà 
pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'este- 
ro dovranno comprovare la loro iscrizione al P. N. F. mediante 
certificato redatto su carta da bollo da I. 4, rilasciato direttamente - 
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani, all'estero, e firmato 
dal Segretario generale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci 
all’estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà 
essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario del Partito Na- 
zionale Fascista o di uno dei Vice segretari o del,Segretario am- 
ministrativo del Partito stesso. 

Il certificato di iscrizione al P. N. F. dci cittadini sammarinesi 
residenti nel territorio della Repubblica dovrà essere firmato dal 
Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal 
Segretario di Stato per gli affari esteri. 

Il certiffcato di appartenenza al P. N. F. dei cittadini sammari- 
nesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal Segretario della 
Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi 
i certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai 
Fasci di combattimento, rilasciati secondo il caso, daì Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese o dai Segretari federali del Re- 
gno, dovranno essere ratificati da S, E. il Segretario del P. N. F. 
o da uno dei Vice segretari o dal Segrefario amministrativo del 
‘Partito stesso; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi 
soltanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole; 

11° fotografia recente del candidato con la sua firina autenti. 
cata dal podestà o dal notaio, qualora il candidato nou sia prov» 
visto di libretto ferroviario. à 


Art. 5, — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del pre- 
cedente articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tri- 
bunale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi. 
mati dal Governatorato di Roma. ' ° 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser. 
vizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a pro- 
durre i docuinenti di cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 dell'art. 4 insieme a 
copia dello stato di servizio rilasciata ed autenticata dai superiori 
gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi 
per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di 
cui ai numeri 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, un certificato 
rilasciato, su carta da bollo da L. 4, dal comandante del corpo al 
quale appartengono comprovante la loro buona condotta e la ido- 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

1 candidati che siano ufficiali della M. V. S. N., in servizio 
permanente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei docu- 
menti indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7? dell’articolo precedente 
qualora presentino una attestazione dell’autorità da cui dipendono 
che dichiari la suddetta qualità, 

I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presentare in 
termine_ja sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti 
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte. 


Art. 6. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione della domaffda, ad eccezione del requisito dell’età 
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di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando 
di concorso. 


Art. 7. — Non si terrà conto delle domande che saranno pre- 
sentate alle Intendenze di finanza o alla Direzione generale delle 
dogane ed imposte indirette dopo il termine di cui all'art. 3, e di 
quelle insufficientemente o irregolarmente documentate. . 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del ti- 
tolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanzia- 
rie, potrannò fare riferimento ai documenti come sopra presentati 
ad eccezione della fotografia. 

«Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano preso 
parte a due precedenti concorsi per la nomina ad ufficiale tecnico 
aggiunto in prova senza conseguirvi la idoneità. 

L'ammissione al concorso può essere negata con deercto Mi- 
nisteriale non motivato ed insindacabile. 


Art. 8. — Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 0s- 
serveranno le norme del capitolo 6 del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, e del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive mo- 
dificazioni. | 

L'esame consterà di due prove scritte ed una orale in' base al 
programma annesso al presente decreto. Le prove scritte avranno 
luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo provvedimen- 
to e si svolgeranno presso il Ministero delle finanze e presso le 
Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, 
Catanzaro, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Torino, Trieste e Venezia. 

Il Ministero st riserva di sopprimere una o più delle sedi an- 
zidette assegnando ad altra sede i candidati che abbiano chiesto 
di sostenere le prove scritte in sede soppressa. 

La prova orale avrà luoro in Roma presso il Ministero delle 
finanze, nei giorni che verranno all'uopo fissati. 


Art. 9. — Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano rirortato una media di almeno sette decimi nelle prove 
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

A tale prova potranno partecipare anche coloro i quali si tro. 
vino nelle condizioni previste dall'art. 7 del R. decreto-legge 1° apri. 
le 1935, n. 843. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione 
di sei decimi, ; 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto 
in quella orale. 7 

La graduatoria let vincitori del concorso sarà ‘formata secondo 
l'ordine dci punti riportati nella votazione complessiva. 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1 
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti. 
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172. 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o 
per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi 
dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A, O., agli 
fidone! ex-combattenti o legionari fiumani, o feriti per la causa fa- 
scista, o iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, 
agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell'Africa orientale dal 8 ottobre 1933-XIMI al 5 maggio 1936-XIV, e, 
in mancanza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa 
nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 18 gen- 
naio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O., si osserveranno 
le disposizioni contenute nella legge del 21 agosto 1921, n. 1312, e 
successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 
1926, n. 48, nel RR. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 
26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 
13 dicembre 1953, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 
1935, rî. 2111, e 2 giugno 1996, n. 1172. 


Art. 10. — La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 
vata con Docreto ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. i 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concor- 
renti, da presentarsi non oltre in termine di giorni 15 dalla pub- 
blicazione della graduatoria, decide in via definitiva, il Ministro 
per le finanze sentita la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami‘ed eccedano il nu- 
mera dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co- 
priro i posti che si rendano successivamente vacanti. 


Art, 11. — I vincitori del concorso saranno nominati ufficiali 
tecnici aggiunti in prova; se riconosciuti idonei dal Consiglio di 
amministrazione conseguiranno la nomina ad ufficiale tecnico ag- 
giunto dopo un periodo di prova non inferiore ni sel mesi, 


I vincitori del concorso che st trovino nelle condizipni di cui 
all’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno 
subito la nomina ad ufficiale tecnico aggiunto con riserva di anzia- 
nità. 


Art. 12. — A coloro che conseguono la nomina ad ufficiale tec- 
nico aggiunto in prova compete esclusivamente il rimborso della 
spesa personale di viaggio in seconda classe per raggiungere la 
residenza che verrà loro assegnata nonchè un assegno lordo men- 
sile di L. 425 diminuito del 12 per cento a mente del R. decreto 20 
novembre 1930, n. 1491; e aumentato dell'8 per cento a mente del 
R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719,. oltre l'aggiunta di 
famiglia, in quanto ne abbiano diritto secondo le vigenti disposi» 
zioni, 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro 
domicilio l'assegno è di L. 212,50 mensili lorde diminuite del 12 
per cento e aumentate a norma del R. decreto-legge 24 settembre 
1936, m. 1719. n . 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali con- 
servano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1° del 
R. decreto-legge: 10 gennaio 1926, n. 46. n 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dci conti e pub- 
blicato nella Gazzetia Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV. 
Il Ministro: Di REVEL. 


Registraio alla Corte dei conti, addì 26 oltobre 1938 - Anno XIV 


Registro n. 10 Finanze, foglio n. 311. — GUALTIERI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 
Prove scritte, 
Parte prima: 
Componimento in lingua italiana. 
Parte seconda: Sa 
1. Problema di aritmetica con applicazione ad un tema di mec- 
canica elementare. 


2. Formazione di un prospetto statistico, oppure disegno di parte. 
di una macchina semplice. : 


Prove oralt. 
Parte prima? 


1. Stafuto fondamentale dél Regno. 

2. Nozioni generali sulla produzione e sull’accertamento dei go- 
neri soggetti ad imposta di fabbricazione (acido acetico, birra, sur- 
rogati del caffè, glucosio ed analoghe materie zuccherine, ‘olii di 
semi, organi di illuminazione, spiriti e zucchero) nonchè sul gas, 
luce e l’energia elettrica. N 

3. Nozioni generali sulle principali disposizioni. legislative per 
le imposte di fabbricazione e di consumo. 


Parte seconda: 


1. Aritmetica elementare compresa la regola del tre semplice, 

2. Nozioni elementari di geometria piana e solida. 3 

8. Nozioni di meccanica elementare, definizioni, macchine sem- ‘ 
plici, leggi sul movimento dei corpi. 

4. Nozioni sulla proprietà del vapore acqueo e sui generatori di 
vapore. 


Parte terza: 


a) Metallurgia,- composizione dei metalli più comunemente 
adoperati nell'industria, indicazione dei minerali dai quali si rica- 
vano e caratteri fisici di ciascuno di essi, caratteri e prove che 
permettono di conoscere la bontà e i difetti dei materiali. Unione 
dei mettalli fra loro. 

db) Tecnologia meccanica. Indicazione delle principali mac- 
chine. Utensili che si adoperano nell’Officina. Nozioni sulla lavo- 
razione dei metalli. 

La prova orale comprenderà anche nozioni di statistica. 


. « Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV. 
(3127) Il Ministro: DI REvEL. 


Concorso a 27 posti di elettrotecnico aggiunto (gruppo Cc) 
nel ruolo delle Imposte di produzione. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni; 
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n, 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato, e successive modificazioni; 
Visto il R, decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a 
favore del personale ex combattente; È 
© Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli Uffici. dipendenti dal Ministero delle 
finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari; 


46 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 252 del 30 ottobre 1936 - Anno XV 


lu —___qt_ucocc--@+>é._m__—________F_yF_»iBBBusGGG 


Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull’assunzione 
delle dofine nelle Amministrazioni statali; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1178, che determina la 
g'aduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici 
impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i re- 
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra. 
zioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente l’am- 
missione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente il trat- 
tamento del personale statale e degli enti pubblici, richiamato alle 
armi per mobilitazione; 

Visto il R, decreto-legge 16 gennaio 1936, n. 54, che, tra l’altro, ha 
determinato i nuovi ruoli del personale elettrotecnico; 

Visto il decreto Ministeriale 1° maggio 1936, contenente le norme 
che regolano le ammissioni e le promozioni nei ruoli dei gruppi B e 

del personale elettrotecnico; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n, 1719, concernente 
l'aumento degli assegni al personale statale e degli altri enti pub- 
Llici: 

Visto il decreto 3 ottobre 1936-XIV del Capo del Governo che auto- 
rizza a bantire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Ammi- 
nistrazioni dello Stato, durante l’anno 1937-XV; 


Decreta: 


Art. 1. — F° indetto un esame di concorso a 27 posti di elettro- 
tecnico aggiunto in prova nel ruolo di gruppo C del personale elet- 
tro:ccnico delle imposte di produzione, al quale non sono ammessa 
a parteciparo le donne. 


Art. 2. — Per ottenere l'ammissione al concorso gli aspiranti deb- 
bono essere provvisti del diploma di licenza da scuola media infe- 
riore, od alcuno dei corrispondenti diplomi, ai termini del R. de- 
creto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma di licenza da scuole 
secondarie di avviamento al lavoro, regie: o pareggiate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la licenza 
del triennio preparatorio delle scuole od istituti commerciali, con- 
seguiti ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli rilasciati dalle 
scuole del cessato impero austro-ungarico, e riconcsciuti equipollenti 
alla licenza tecnica o ginnasiale, 


Art. 3, — Le domande di ammissione al concorso scritte su carta 
da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, do- 
vranno essere presentate al Ministero delle finanze (Direzione gene- 
rale delle degane ed imposte indirette) o alle Intendenze di finanza, 
entro il termine perentorio di sessanta giorni che decorre dal giorno 
successivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a far 
regolarizzare le domande insufficientemente documentate o corre- 
date-da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero delle 
finanze (Direzione generale delle dogane ed imposte indirette) mano 
mano che le avranno ricevute, con l'indicazione del giorno in cul 
furono presentate. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare il loro recapito, 
designare la scde tra quelle indicate nel successivo articolo 8, presso 
la quale desiderano sustenere le prove scritte, ed elencare i docu- 
menti e i titoli aliegati e dovranno altresì dichiarare di essere di. 
sposti a raggiungere, in caso di nomina, .qualsiasi residenza. 

Art. 4. — A corredo delle domande dovranno essere prodotti { 
seguenti documenti, debitamente legalizzati: 

1° estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 dal quale 
risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia com- 
piuto il 18° anno e non oltrepassato il 24° anno di età. 

Tale limite di età viene elevato di cinque anni: 

| a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra 19151918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im- 
barcati su nuvi mercantili in sostituzione del servizio militare; 
v) per i legionari fiumani; 
c) per coloro che abbiano partecipato nci reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle 
Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV. 


Talo limite è poi clevato a 39 anni: 


a) per i mutilati od invalidi di guerra o por la causa fascista 
ovvero per fatti d'arine avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la di- 
fesa delle Colonie dell'A. O., a favore dei quali siano stati liquidati 
a o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle norme 
vigenti; 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio ml- 
litare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano parteci- 
pato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope- 
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII 
al 5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano stati decorati 


al valore militare o abbiano conseguito promozioni per merito di 
guerra. 

Sono esclust dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor- 
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche 
se amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di 
combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto- 
bre 1922; 

b) per i feriti della causa fascista in possesso del relativo 
brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito 
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato, e per 
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art, 8 del Re 
gio decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343; 

2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da 
bollo da L. 4; 
3° certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che fl 


-candidato gode dei diritti politici ovvero che non sia incorso in nes- 


suna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge elet- 
torale politica per la perdita dei diritti medesimi; 
4° certificato generale del casellario giudiziario su carta da 


bollo da L. 12; 


5° certificato di buona condotta morale civile e politica, su carta 
da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspi- 
rante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo mi. 
nore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove il 
candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da LL, 4, da 
un medico provinciale o militare o della Milizia Volontaria Sicurezza 
Nazionale ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, 
dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione fis'ca. 

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa deve 
essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa non 
menoma l'attitudine fisica all’ impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione potrà.sottoporre i candidati alla visita di un 
sanitario di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra 0 minorati per la causa nazionale 
(s) tn dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XHI 
per la difesa dellè Colonie dell'A. O, produrranno il certificato del- 
ue sanitaria di cui all'art. 14, n. 3 del R. decreto 29 gennaio 
922, n. 92 nella forma prescritta dal successivo art. 15; 
7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva. 

Colorò che abbiano prestato servizio militare durante la guerra: 
1915-1918, o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
re dello Stato alle operazioni militari svoftesi nelle Colonie del- 

l'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, invece, cu- 
pia dello stato di servizio, o del foglio matricolare, annotata «tells 
eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra 1915- 
1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa ai sensi della 
circolare n. 58$ del Giornale militare ufficiale del 1922. 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione 
di apposito certiticato da rilasciarsi dalle autorità marittime com- 
petenti. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIHI 
per la difesa delle Colonie dell'A. O. dovranno provare tale loro qua- 
lità mediante l’esibizione del decreto di concessione della relativa 
pensione o mediante uno dei certificati mcd. 69 rilasciato dalla Dire- 
Zione generale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei caduti 
in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII 
per la difesa delle Colonie dell'A. O. e i figli degli invalidi di guerra 
o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza del fatti d'arma 
verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie dell'A. O. 
dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certificato su 

cartà da bollo da L. 4 rilasciato dal competente Comitato provinciale 
dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri, colla esibizione della 
dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra al nome del padre del candidato oppure un certifi- 
cato, in carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune di residenza 
sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in base alle risul- 
tanze anagrafiche e dello stato civile legalizzato dal Prefcito; 

8° titolo originale di studio o copia autenticata da Regio notato; 

9° certificato, su carta da bollo da T.. 4 comprovante la iscri- 
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi univer- 
sitari fascisti o ai Fasci giovanili di combattimento. 

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati oa invalidi di guerra 
o per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella di- 
fesa delle Colonie dell’A, O, dal 16 gennaio 1935. 
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Per gli iscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922, 
tale certificato deve essere rilasciato dal Segretario (o anche dal Vice 
segretario sc trattasi del capoluogo di Provincia), del competente 
Fascio di combattimento e soltoposto al visto del Segretario federale, 
o, in sua vece, del Vice segretario federale o del Segretario federale 
amministrativo, 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al 
#8 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente dal 


Segretario federale della Provincia e vistato per ratifica, da S. E. il. 


Segretario del Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice segretari 
- ovvero dal Segretario amministrativo del Partito stesso; dovrà, inol- 
tre, attestaro che la iscrizione non subì interruzione. 

‘8 Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto cortift* 
cato dovrà attestare che nen vi fu interruzione nella iscrizione dalla 
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se postefiore alla 
Marcia su Roma. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà 
pure produrre il relativo brevetto di ferito. — 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'e- 
stero dovranno comprovare la loro iscrizione .al P.N.F. mediante 
certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente 
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato. dal 
ora generale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci al- 
l'estero, 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà es- 
sere sottoposto alla ratifica di S, E. il Segretario del Partito Nazio- 
nale Fascista o di uno dei Vice segretari 0 del Segretario ammini- 
strativo del Partito stesso. 

Il certificato d'iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinesi re- 
sidenti nel territorio della Repubblica dovrà essere firmato dal 


‘ Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal 


Segretario di Stato per gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sammari- 
nesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal Segretario della 
Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi 
i certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottcbre 1922 ai Fasci 
di combattimento, rilasciati, eccondo il caso dal Segretario del Par- 
tito Fascista Sammarinese o dai Segretari Federali del Regno, do- 
‘vrenno essere ratificati- da S. E. il Segretario del P.N.F. o da -uno 
dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso; 
«i ‘10° stato- di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi 
«soltanto dai coniugati con o senza prole, e dai vedovi con prole; 

11° fotografia recento del candidato con la sua firma autenti- 
‘cata ‘dal podestà 0 da un notaio, qualora il candidato non sia prov- 
visto di libretto ferroviario. 3 


Art. 5. — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del pre- 
cedente articolò debbono essere in data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto. ; 

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tri- 
bunals o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi. 
mati dal Governatorato di Roma. . È 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser- 
vizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a produrre 
i documenti di cul ai nn. 7, 8, 9 e 10 dell'art. 4, insieme a copia 
dello stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori gerar- 
chici 

I ‘concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi 
per. obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di 
cui -ai nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo un certificato rila- 
sclato, su carta da. bollo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale 
appartengono comprovante la loro buona condotta e la idoneità 
fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N., în servizio per- 
manente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti 
indicati ai nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo precedente qualora pre- 
sentino un'attestazione dell'autorità da cui dipendono che dichiari 
“la suddetta qualità. 

I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presentare in 
termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti 
almeno ‘10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte. ì 


Att. 6, — I requisiti ner ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età 
di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando 
di concorso, 


‘Art. 7. — Non si terrà conto delle domande che saranno pre- 
sentate alle Intendenzo di finanza oppure alla” Direzione generale 
delle dogane e imposte indirette dopo il termine di cui all'art. 3, 
e di quelle insufficientemente o irregolarmente documentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 


tecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo 


originale di studio. 


Tuttavia i candidati 1 quali abbiano presentato i documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziario, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati ad 
eccezione della fotografia. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già 
preso parie a due precedenti concorsi per la nontina ad elettrotecnico 
aggiunto in prova senza conseguirvi la idoncità. 

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini. 
steriale non motivato e insindacabile. 


Art. 8. — Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 0e- 
serveranno le norme del capitolo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, ce del R, decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modi- 
ficazioni. p 

L'esame consterà di due prove scritte e una orale in base al 
programma annesso al presente decreto. Le prove scritte avranno 
luogo nei gicrni che saranno stabiliti con successivo ‘provvedimento 
e si svo:geranno.presso il Ministero delle finanze e presso le Inten- 
denze di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Catan- 
zaro, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Torino, 
Trieste e Venezia. 

Il Ministero si riserva di sopprimere una o più delle sedi anzi. 
dette assegnando ad altra sede i candidati che abbiano chiesto di 
sostenere le prove scritte in sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso 11 Ministero delle 
finanze, nei giorni che verranno all'uopo fissati, 


Art. 9..— Alla prova orale saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sci decimi in ciascuna di esse. A tale prova potranno 
partecipare anche coloro i quali si trovino nelle condizioni previste 
dall’art. 7? del R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343. 

Nella prova orale dovranno ccnseguire almeno la votazione di 
sei decimi, 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me- 
dia dei punti riportati nelle prove scrittc’e del punto ottenuto in 
quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1 
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti. 
legge 2 dicembre 1933, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172, 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per 
la Causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIlI per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, 
agli idonei ex combattenti o legionari fiumani, o feriti per la Causa 
Fascista, o iscritti al Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 
1922, agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle 
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Co- 
lonie «dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio , 
1926-XIV, e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra o dei ca- 
duti per la Causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verifl- 
catisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa! 
Orientale, si osserverarino le disposizioni contenute nella legge 21 
agosto 1921, n. 1312 e successive estensioni, nell'art. 13 del R. de- 
creto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, 
n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, 
nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè nei Regi de- 
creti-legge 2 dicembre 1933, n. 2111, e 2 giugno 1996, n. 1172. 


Art. 10. — La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 
vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti, 
da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla pubblicazione 
della graduatoria, decide in via definitiva, il Ministro per le finanze 
sentita la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami cd ccecedano il nu- 
mero dci posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co- 


prire i posti che si rendano successivamente vacanti. 


Art. 15. — I vincitori del concorso saranno nominati elettro. 
tecnici aggiunti in prova; se riconosciuti idonci dal Consiglio di 
amministrazione conseguiranno la nomina ad elettrotecnico aggiunto, 
dopo Un periodo di prova non inferiore ai sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui 
all’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno 
subito la nomina ad elettrotecnico aggiunto con riserva di an- 
zianità. 

Art. 12. — A coloro che conseguono la nomina ad elettrotecnico 
aggiunto in prova compete esclusivamente il rimborso. della spesì 
personale di viaggio in seconda classe per raggiungere la residenza 
che verrà loro assegnata nonchè un assegno lordo mensile di L. 425, 
diminuito del 12 per cento a mente del R. decreto 20 novembre 1990, 
n. 1591, e aumentato dell'8 per cento a mente dei R. decreto-legge 
24 settembre 1936, n. 1719, oltre l'aggiunta di famiglia, in quanto 
ne abbiano diritto, secondo le vigenti disposizioni. 
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Qualcra siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro 
domicilio, l'assegno è di L. 212,50 mensili lorde diminuite del 12 per 
cento e aumentato a norma del R. decreto-legge 24 settembre 1936, 
n. 1719. 

Quelli che provengono da altri ruoli dì personali statali con- 
servano il trattamento stabilito dall'ultimo. comma dell’art. 1 del 
R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 


Il Ministro: DI REVEL. 


Registrato alla Corte del conti, addi 26 ottobre 1936 - Anno XIW, 
Negistro n. 10 Finanze, foglio n. 308. — GUALTIERI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


Prove scritte. 
Parte prima: 
Componimento di lingua italiana. 
Parte seconda: 
Risoluzione di un tema di elettrotecnica elementare, e disegno 
schematico di una macchina o di un apparecchio elettrico. 


Prova orale. 
Parte prim&t 

1. Nozioni elementari di aritmetica e di geometria piana e solida. 

2. Nozioni elementari di meccanica, Unità di misure. Nozioni 
elementari di tecnologia meccanica. 

3. Cenni sul vapore acqueo, sulle caldaie e sulle motrici a 
vapore. Cenni sui motori idraulici e sui motori a scoppio. 

4. Metalli impiegati negli impianti elettrici e loro. proprietà. 

Parte seconda: . ° 

1. Nozioni fondamentali sull’elettricità e sul magnetismo ed 
elettromagnetismo. 

2. Generatori dell'energia elettrica. Pile. Dinamo a corrente 
continua ed a corrente alternata. Accumulatori, 

3. Motori a corrente continua ed a corrente alternata. 

4. Trasformatori statici e rotanti. 

5. Illuminazione elettrica, Vari tipi di lampade. Elementi di 
fotometria. î 

6. Trasporto e distribuzione dell’energia elettrica. 

7. Unità elettriche pratiche di misura. Apparecchi di misura 
industriali con speciale riguardo agli amperometri, ai voltometri, 
ai wattometri ed al contatori di ènergia. 


Parte terza: 
Cenni sulla produzione e sulla distribuzione dei gas-luce; cenni 
sui relativi contatori. 
C) Parte quarta: 


Statuto fondamentale del Regno. 

Nozioni sulle disposizioni legislative e regolamentari in vigore 
per l'applicazicne dell'imposta sul consumo del gas-luce e della 
energia elettrica. 


La prova orale comprenderà anche nozioni di statistica. 
Roma, addi 20 ottobre 1956 - Anno XIV 


Il Ministro; DI REVEL. 
(3128) 


Concorso a 30 posti di ingegnere (gruppo A) 
nel ruolo dell’Amministrazione provinciale del catasto e dei servizi tecnici. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 

Visto il R. deereto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 
gerarchico deile Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni; 

Visto il R. decreto 309 dicembre 193, n. 2960, sullo stato giuri- 
dico degli impiegati civili dello Stato, e successive variazioni; 

» Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a fa- 
vore del personale ex combattente; s 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli Uffici dipendepti dal Ministero delle 
finanze e per l'ordinamento degli Uffici direttivi finanziari, e suc- 
cessive variazioni; ; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, recante norme 
sellle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la gra- 
sia dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici im- 
pieghi; 

Visto il R, decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce 1 re- 
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra- 
zioni dello Stato; 

, Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente 
l'ammissione del mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi; 


Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1939, n, 343, concernente Îl 
trattamento del personale statale e degli Enti pubblici richiamato 
alle armi per mobilitazione; i 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente 
l'aumento degli assegni al personale statale e degli altri Enti pub- 
Dlici; 

Visto il decreto 3 ottpbre 1936-XIV del Capo del Governo, che au- 
torizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato durante l’anno 1937-XV; 


Decreta: 


Art. 1. — E' indetto un concorso per esami a 30 posti di inge» 
gnere in Brova nel ruolo della carriera di gruppo 4 dell'Amminis 
strazione provinciale del catasto e dei servizi tecnici, al quàle non 
sono ammesse a partecipare le donne. 

Art. 2. — Per l'ammissione al concorso, gli aspiranti debbono 
essere forniti del diploma di laurea in ingegneria civile o industriale, 
conseguita nelle Regie università del Regno o nei Regi istituti supe 
riori di ingegneria. Coloro che hanno conseguito la laurea dopo l'ap- 
plicazione del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, debbono, inoltre, 
essere forniti del diploma di abilitazione all’esercizio della profes- 
sione di ingegnere. 

Art, 3. — Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta 
da bollo da IL. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno 
essere presentate al Ministero delle finanze - Direzione generale del 
catasto e dei servizi tecnici oppure alle Intendenze di finanza, entro 
il termine perentorio di 60 giorni, che decorre dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Lffi» 
ciale del Regno. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare 
regolarizzare le domande insufficientemente documentate o corre 
date di documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero delle 
finanze — Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici — 
mano mano che le avranno ricevute, con la indicazione del giorno 
in cui furono presentate. 

I candidati che si trovino nelle condizioni previste dagli arti- 
coli 7 ed 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, ed intendano 
avvalersi delle agevolazioni loro concesse da tali disposizioni, do- 
vranno farne richiesta con la domanda di ammissione al concorso. 
All’uopo dovranno allegare alla domanda stessa, oltre gli altri docu» 
menti, una dichiarazione della competente Autorità Militare, da cui 
risulti che il richiedente non. ha potuto sostenere le prove relative 
al precedente concorso perchè richiamato alle armi o comunque a 
causa del servizio militare. 

Tutte le domande dovranno contenere la precisa indicazione del 
domicilio o recapito dell’aspirante, la dichiarazione di essere disposti 
a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza, nonchè la 
elencazione dei documenti allegati. 

Art. 4. — A corrcdo delle domande dovranno essere prodotti 1 
seguenti documenti, debitamente legalizzati: 

1° estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia 
compiuto l’età di 18 anni e non superato l’età di anni 30. 

Tale limite di ctà è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar- 
cati su navi mercantili, in sostituzione del servizio militare; 

b)° per i legionari finmani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle 
Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 
1936-XIV. 

Tale Hmite è poi clevato a 39 anni: 

a) per i mutilati od invalidi di gnerra o per la causa fascista 
ovvero per fatti d'arme avveratisi dal 16 gennaio 1935-XITI per la di. 
fesa delle Colonie dell’Africa Orientale, a favore dei quali siano statl 
liquidati pensioni od assegni privilegiati di guerra, in applicazione 
delle norme vigenti; 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1915-918, e per coloro che abbiano partecipato net 
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mi» 
litari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3'ottobre 1935-XIIT 
al 5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano stati decorati 
al valor militare od abbiano conseguito promozioni per merito dii 
guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor 
tato condanne per réati commessi durante il servizio militare, anche 
se amnistiati, 

I suddetti limiti massimi di ctà sono aumentati di quattro anniz 

a) pet coloro che risultino regolarmente inscritti ai Fasci di 
combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 19223. 

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo 
bravoito di farita che risultino inscritti ininterrottamente al Partita 
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Nazionale Fascista dalla data dell'avvento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti i quali posseggano il titolo di studio prescritto e siano 
impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato e per coloro i quali 
si trovino nelle condizioni previste dagli articoli 7 e 8 del R. decreto- 
legge 1° aprile 1935, n. 343; 

2° certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da 
bollo da L. 4; 

8° certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che ll 
candidato gode dei diritti politici, ovvero che non è incorso in nes- 
suna delle cause previste dall'art, 107 del testo unico della legge elet- 
‘ orale politica per la. perdita dei diritti medesimi; 

«> do certificato generale del casellario giudiziale, su carta da bollo 

da L. 12; : 

5° certificato di bnona condotta morale, civile e politica, da rila- 
‘sciarsi, su carta da bollo da I. 4, dal podestà del Comune ove l'aspi- 
rante risiede da almeno un anno, e, in caso di residenza per un tempo 
minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove il 
candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno; 

6° certificato medico rilasciato, su carta da bollo da L. 4, da 
un medico provinciale o militare o della M.V.S.N, ovvero dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che l’aspi- 
rante è di sana e robusta costituzione fisica. Nel caso che l'aspirante 
abbia qualche imperfezione, questa dev'essere specificatamente men- 
zionata, con dichiarazione che essa non menoma l'attitudine fisica 
all'impiego per il quale l'aspirante concorre. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale o 
in dipendenza di fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per 
la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, produrranno il certificato 
dell'Autorità sanitaria in cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 pen- 
naio 1922, n, 92, nella forma prescritta dal successivo articolo 15. 

.L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati allà visita di un 
sanitario di sua fiducia; 

7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva 
o certificato di inscrizione nelle liste di leva, . 

Coloro che ahbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918, o che abbiano pariecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XII al 5 maggio 1936-XIV, pre- 
senteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio matri- 
golare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra; gli ex com- 
‘battenti nella guerra 1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione 
integrativa, ai sensi della circolare n, 588 del giornale militare uffi- 
ciale del 1922. : 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante 
3a guerra 1915-1918, in sostituzione del servizio militare, produrranno 
il brevetto della medaglia di benemerenza, istituito con R. decreto 
15 Juglio 1923, n. 1786, rilasciato dal Ministero delle comunicazioni 
— Direzione generale della marina mercantile —; i marittimi mili- 
tarizzati od imbarcati su navi requisite, noleggiate o di proprietà 

. dello Stato dovranno produrre il brevetto della medaglia commemo- 
rativa nazionale 1915-1918, istituita con R. decreto 29 luglio 1920, 
n. 1241, rilasciato dal Ministero della marina. 

I candidati mutilati od invalidi di guerra, o minorati per la causa 
nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XITI per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, dovranno 
provarè tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto di conces- 
sione della relativa pensione, oppure mediante uno dei certificati 
modello 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra. - 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei caduti 
în dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII 
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e i figli degli invalidi 
e mutilati di guerra e dei minorati per la causa fascista in dipen- 
denza dei fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa 
delle Colonie dell’Africa Orientale dovranno dimostrare tale loro 
qualità, i primi, mediante certificato, su carta da bollo da L. 4, rila- 
sciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal 

| Prefetto: gli altri, con la esibizione della dichiarazione mod. 69, 
rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra al nome 
del padre del candidato, oppure con un certificato, in carta da bollo 
da L. 4, del podestà del comune di residenza, sulla conforme dichia- 
.razione di tre testimoni in base alle risultanze anagrafiche e dello 
stato civile, legalizzato dal Prefetto; 

8° originali o copie conformi autenticate dal Regio notaio, dei 
diplomi indicati nel precedente articolo 2; 

9° certificato, su carta da bollo da T, 4, comprovante l'inscri- 
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi univer- 
sitari fascisti od ai Fasci giovanili di tombattimento. 

L'inscrizione non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra 
e per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa 
delle Colonie dell’Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-XIIL 


Per gli inscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca posteriore 
al 28 ottobre 1922, tale certificato dev'essere rilasciato dal segretario 
(od anche dal vice segretario se trattasi del capoluogo di Provincia) 
del competente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del 
Segretario Federale, o, in sua vece, del vice segretario federale o 
del segretario federale amministrativo. 

Per gli inscritti ai Fasci di combatimento in epoca anteriore a? 
28 ottobre 1922, il certificato dev'essere rilasciato personalmente dal 
Segretario Federale della Provincia e vistato, per ratifica da S. E. 
il Segretario del Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice eegre- 
tari ovvero dal segretario amministrativo del Partito stesso; dovrà 
inoltre, attestare che l'inscrizione non subì interruzioni. Per coloro 
i quali siano feriti per la causa fascista il detto certificato dovrà 
attestare che non vi fu interruzione nell'inscrizione dalla data del- 
l'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia 
gu Roma. Ill ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, 
dovrà pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti all’estero 
dovranno comprovare la loro appartenenza al Partito Nazionale Fa- 
seista mediante certificato. redatto su carta da bollo da L. 4, rila- 
sciato diretimmente dalla Segreteria generale dei Fasci Italiani al- 
l'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori 
centrali dei Fasci all'estero. . 

Quando trattisi di inscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il defto certificato dovrà essere 
sottoposto alla ratifica Ai S. E. il segretario del Partito Nazionale 
Fascista o del Segretario amministrativo o di uno dei Vice segre- 
tari del Partito stesso. . 

H certificato di inserizione al Partito Nazionale Fascista dei citta- 
dini Sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovrà 
essere firmnto dal Scgrefario del Partito Fascista Sammarinese € 
controfirmato Mal Segretario di Stato per gli affari esteri; il certifi- 
cato di appartenenza a] Partito Nazionale Fascista dei cittadini Sam- 
marinesi residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario 
Aella Federazione che li ka in forza. Anche per i cittadini Sammari- 
nesi i certificati attestanti l'inscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 
ai Fasci di combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno, 
dovranno essere ratificati da S. E, il Segretario del Partito Nazionale 


* Fascista o da uno dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo 


del Partito stesso; 
10° stato di famiglia, su carta da boNo da L. 4, da prodursi 
soltanto dai coningati, con o senza prole, e dai vedovi con prole; 
11° fotografia recente del candidato, con la sua firma, auten- 
ticata dal podestà 0 da un notato, qualora il candidato non sia prov- 
visto di libretto ferroviario. 


Art. 5. — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del prece- 
dente articolo debbono essere di data non anteriore a 3 mesi da 
quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribunale 
o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati dal 
Governatorato di Roma, 

I candidati che dimostrino di essere impiegati civili di ruolo 
in servizio presso la Amministrazioni statali, possono limitarsi a 
produrre i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 dell'art. 4, insieme 
a copia dello sinto di servizio civile, rilasciata ed autenticata dai 
superiori gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovino sotto le armi, 
per obblighi di leva, possono esibire, in luogo dei documenti di cui 
ai numeri 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, un certificato rila- 
sciato, su carta da bollo da L, 4, dal comandante del Corpo al quale 
appartengono, comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità 
fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della Milizia volontaria per la sicu- 
rezza nazionale in servizio permanente effettivo, sono esonerati dalla 
presentazione dei documenti indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 
del precedente articolo, qualora presentino una attestazione dell'Au- 
torità da cui dipendono, che dichiari la suddetta qualità. 


Art. 6. — T requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la 
presentazione delle Anmande, ad eccezione del requisito dell'età, di 
cul gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del presente 
decreto. ° 


Art. 7. — Non si terrà conto delle domande che saranno presen- 
tate alle Intendenze di finanza o alla Direzione generale del catasto 
e dei servizi tecnici dopo il termine di cui allart. 3, e di quelle in- 
sufficientemente o irregolarmente documentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parte- 
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo 
di studio originate. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie, 
notranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati, ad 
«ccezione della fotografia. 


Gli aspiranti residenti in Colonia potranno presentare, nei termini 
stabiliti, la sola domanda,.salvo a produrre i prestritti documenti 
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già preso 
parte a due precedenti concorsi per la nomina ad ingegnere in prova 
nel ruolo del gruppo 4 del personale del Catasto e dei servizi tecnici, 
senza conseguirvi la idoneità. e. 

L'ammissione al concorso può essere*negata con decreto mini- 
steriale non motivato ed insindacabile. 


Art. 8. — Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno 
le disposizioni contenute nel capo VI del R. dagreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, e nel regolamento approvato con H decreto 23 marzo 1933, 
n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà ‘di tre prove scritte ed una orale in base al 
programma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno in Roma in giorni che saranno 
stabiliti con euccessivo provvedimento, 

La prova orale avrà pure luogo in Roma, presso la Direzione ge- 
nerale del Catasto e dei servizi tecnici, in giorni che saranno all'uopo 
fissati. 

Art. 9. — Saranno ammessi alla prova orale, oltre a coloro che 
dimostrino di trovarsi nelle condizioni previste dall'art, 7 del Regio 
decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, i candidati che riporteranno 


una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno - 


di sei decimi in ciascuna di esse, 

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di almeno sei 
decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella 
orale. 

‘ La graduatoria del vincitori del'concorso sarà. formata secondo 
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del. 
art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Reg! 
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1996, n. 1172 

Per l'assegnazione dei posti agli idonel*invalidi di guerra o per 
la causa nazionale 0 in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, 
agli idonei ex combattenti e legionari fiumani o feriti per la causa 
fascista o inscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da 
data anteriore al 28 ottobre 1922, agli idoneî che hanno pariteciputo 
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni 
militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza, agli idonei orfani 
di guerra o di caduti per la causa nazionale, o in dipendenza del 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 19335-XIII per la difesa delle 
Coloni» dell’Africa Orientale, si osserveranno le disposizioni conte- 
‘nute nella legge 21 agosto 1921, n, 1312, e successive estensioni, nel- 
l'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 
‘% ottobre 1924, n, 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 
1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè 
dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n, 2111 e 2 giugno 19236, n. 1172. 


Art. 10, — La graduatoria dei vincitori de] concorso sarà appro- 

vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficlale 
del Regno, 

° ‘ Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti, 
da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni dalla pubblicazione 
della graduatoria, decide, in via definitiva, it Ministro per !c finanze, 
sentita la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il 
numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a 
cdprire i posti che si rendano successivamente vacanti, 


Art. 11. — I vincitori. del concorso saranno nominati ingegneri 


in prova nel ruolo di gruppo 4 del personale provinciale del Catasto 
e dei servizi tecnici e conseguiranno în nomina al grado di inge- 
gnere, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, dopo 
un periodo di prova non inferiore ai sei mosi. 

__ 1 vincitori «del concorso the si trovino nelle condizioni di cui 
all’art. 2, comma 3° del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, con- 
seguiranno subito la nomina ad ingegnere, con riserva di anzianità, 


Art. 12. — Agli ingegneri in prova compete esclusivamente il 
rimborso della spesa personale di viaggio in'seconda classe per 
raggiungere la residenza che verrà loro assegnata, nonchè l'assegno 
lordo mensile di L. 800, sul quale, dopo applicata la riduzione del 
12 per cento a norma del R, decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491 e 
quella del 6 per cento a norma del R. decreto-legge 14 aprile 193, 
n. 561, va computato l'aumento dell'8 per cento di cui al R, decreto- 
legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719. 

A coloro che si trovino nelle condizioni prescritte, verrà corri- 
sposta anche l'aggiunta di famiglia, 

Ove siano destinati a prestar servizio nel Imogo del loro domi- 
cilio, l'assegno lordo mensile è di L. 400, sul quale, dopo applicata 
la riduzione del 1% per cento a norma del IR decreto. lesse 20 no- 
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vembre 1930, n, 1491, va computato l'aumento dell'8 per cento di cui 
al Regio decreto-legge 24 scitembre 1936-XIV, n. 1719. 

A coloro che provengona dai ruoli di altre Amministrazioni sta- 
tali saranno corrisposti gli assegni previsti dall'art, 1-del R. decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

ll presente decreto shrà registrato alla Corte dei conti e pubbli. 
cato nella Gazzelta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
I Ministro: DI REVEL. 


Registrato alla Corte dei conti, ada 26 ottobre 1936 - Anno XIV 
Registro n. 10 Finanze, foglio n, 318. — GUALTIERI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 


PROVE SCRITTE, 
Parte prima: 

Topografia ed elementi di geodesia. 

Descrizione e teoria degli strumenti impiegati nel tracciamento 
e nella misura delle linee e degli angoli e neile livellazioni - Metodi 
di osservazione - Errore di osservazione - Triangolazione - Opera- 
zioni sul terreno - Calcolo delle coordinate piane, sferiche, eferoi- 
diche, geografiche dei punti trigonometrici. 

Poligonazioni - Operazioni sul terreno - Calcoli relativi - Metodi 
di rilevamento - Rilevamento di piccole e di grandi estensioni - Rile- 
vamenti catastali - Fotogrammetria terrestre ed'acrea; principî gene 
rali, principali apparecchi di raddrizzamento e di restituzione, 

Divisione dei terreni - Ricerca ed identificazione sul terreno del 
punti e delle linee segnate sulle mappe - Disegno, copia e riduzione 
di piani - Procedimento per la compensazione degli errori di osser. 
vazione - Calcolo e misura delle aree - Teoria ed uso dei planimeitri 
- Operazioni di livellazione - Calcoli relativi, 


Parte seconda: 
Economia ed ‘estimo. 

Calcolo degli interessi e delle anRualità, 

Produzione - Scambio - Valore - Teoria dél valore - Moneta - 
Prezzo - Fonti dei prezzi delle derrate agrarie - Prezzi niedi da 
usarsi nelle stime. 

Prodotti agrari annui, periodici, saltuari - Prodotto medio annuo 
ordinario da considerarsi nelle stime - Eveniualità sinistre - Quota 
di eventualità. 

Fattori della produzione in generale e della produzione agraria 
in particolare. 

Natura (terre e clima) - Lavoro (costituzione del fondo agrario, 
spianamenti e colmate, chiusure, piantamenti, difesa contro le acque, 
bonifiche, prosciugamenti ed irrigazione, coltivazione periodica) 
Capitale {fisso e circolante, fondiario e di esercizio) - Coordina. 
mento dei tre fattori della produzione - Sistemi di coltivazione - 
Proprietario, capitalista, lavoratore, imprenditore, sistemi di condu- 
zione dei fondi agrari. 

Perpetuità economica del capitale - Spese di produzione - Clas- 
sificazione delle spese con riferimento ai capitali della industria 
agraria - Determinazione delle spese medie annue ordinarie da con- 
siderarei nella stima. 

Profitto e beneficio industriale - Rendita fondiaria - Rendita dell& 
terra - Imposta fondiaria e suoi caratteri - Rendita imponibile. 

Stima dei fondi agrari in generale - Stima dei boschi - Stima dei 
fabbricati rurali - Siima censuaria, 

Stima dei fabbricati civili, 

Determinazione del loro reddito, 

Stima delle aree fabbricabili. 

Stima degli opifici e criteri generali per la ricerca del loro red- 
dito. 


Parte terza: 
1. Imbianti industriali, 

Nezioni generali sugli opifici e sulle principali industrie nazio- 
nali - Tecnologia - Sistemi=di lavorazione - Macchinari - Ovganiz- 
zazione industriale. 

Produzione - Bilanci, 


2, Fisica e chimica industriale. 

Principî di ‘ermo-dinamica - Trasmissione: del calore - Combu- 
stione e combustibili - Apparecchi ed impianti di riscaldamento e di 
ventilazione. 

Distillazione e rettificazione degli spiriti - Alcoolometria. 

Fabbricazione dello zucchero. 

Fabbricazione della birra. 

Produzione e distribuzione del gas. 


3. Elettrotecnica. 

Nozioni generali - Impianti per la produzione di energia elettrica 
- Distribuzione e consumo - illuminazione - Fotometria - Misure elet. 
triche (intensità, tensione, resistenza, potenza ed energia) - Elementi 
di radiotecnica, 
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PROVA ORALE, 


La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove scritto 
® sarà integrata con domande: 
1° di cultura generale in scienza delle costruzioni ed in costru- 
zioni idrauliche; 
2° di legislazione; disposizioni del Codice civile relative ai veni, 
alle proprietà, ai contratti - Leggi e regolamento sul riordinamento 
dell'imposta fondiaria e sulla conservazione dei catasti - Legge per 
l'applicazione della imposta sui fabbricati e per le tasse di registro 
- Leggi sulle imposte di produzione - Leggi sulle opere pubblicfte - 
Regolamenti sulla compilazione dei progetti e sulla direzione, conta- 
bilità 6 collaudazione dei lavori dello Stato - Legislazione corporativa 
nell'ordinamento dello Stato Fascista; . 
8° di nozioni fondamentali di statistica. 
Inoltre il candidato deve superare una prova atiestante la cono- 
scenza di una lingua straniera moderna a. sua scelta, ° 


Roma, Addi 20 ottobre 1936 - Anno XIV 


IV Ministro: DI REVEL. 
(8129) 


Concorso a 100:posti di volontario nel ruolo di gruppo B 
dell'Amministrazione provinciale del catasto e dei servizi tecnici, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordinamento 
lirica delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia- 

on 

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1993, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato, e successive variazioni; 

Visto il R. decreto 8 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a fa- 
vore del personale ex combattente; 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva. il regola- 
mento per il personale degli Uffici dipendenti dal Ministero delle 
finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari, e suc- 
cessive variazioni; 

Visto il R. decreto- -legge 28 novembre 1933, n. 1554, recante norme 
sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni detlo Stato; ’ 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la 
.graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici 
‘’impleghi; 

Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce 
4 requisiti per l'ammissione ai «concorsi ad impieghi nelle Ammi- 
nistrazioni: dello Stato; 

Visto il R.-decreto-legge. 25 febbraio 1935, n. 163, colica 
‘l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai ‘pubblici con- 
corsi; 

Visto 1l R PRSETTE TARE 1° aprile 1935, n. 343, concernente il trat- 
tamento, del personale statale e degli enti pubblici richiamato alle 
armi ‘per mobilitazione; 

‘ Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente 
l'aumento degli assegni al personale statale e degli altri enti pub- 
blici; 

Visto il decreto 3 ottobre 1936-XIV del Capo del Governo, che 
autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ‘ad impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato durante l’anno 1937-XV; 


Decreta: 


. Art. 1. — E' indetto un concorso per esami a 100 posti «Ji volon- 
- tario nel ruolo della, carriera di gruppo B dell’Amministrazione pro- 
‘ vinciale .del catasto e dei servizi tecnici, al quale non sono am- 
messe a partecipare le donne. 


© Art. 2. — Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti del diploma di geometra previsto dall’art. 65. della 
legge 15 giugno 1931, n. 889, o del diploma di perito agrimensore 
rilasciato ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo iî titoli 
‘rilasciati dalle scuole medie del cessato Impero austro-ungarico e 
riconosciuti corrispondenti :a quelli avanti tassativamente indicati. 


‘ Art. 3. — Le domande di ammissione al concorso, scritte su 
carta da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, 
dovranno essere presentate al Ministero delle finariza - Direzione 
generale del catasto e dei ‘servizi tecnici - oppure alle Intendenze 
‘. di finanza, entro il termine perentorio di 60 giorni, che decorre 
dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente de- 
- «creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare 
regolarizzare le domande insufficientemente documentate o corre- 
date di documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero delle 
finanze — Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici — 
mano mano che le avranno ricevute, con la indicazione del giorno 
in cui furono presentate. 1 


6l 


I candidati che si trovino nelle condizioni previste. dagli arti. 
coli 7 e 8 del R.’ decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, ed intendano 
avvalersi delle agevolazioni loro concesse da tali disposizioni, do- 
vranno farne richiesta con la domanda di ammissione al concorso.’ 
All’uopo dovranno allegare alla domanda stessa; oltre agli altri 
documenti, una dichiarazione della competente autorità militare da 
cui risulti” che il richiedente non ha potuto sostenere le prove rela- 
tive al precedente concorso perchè richiamato alle armi o comunque 
a causa del servizio militare. ì ; 

Tutte le domande dovranno contenere la precisa indicazione del 
domicilio 0 recapito dell’aspirante, la dichiarazione di essere ‘di- 
sposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza, non- 
chè la elencazione dei documenti allegati. . { 


Art. 4. — A corredo delle domande dovranno essere prodotti 1 

seguenti documenti; debitamente legalizzati: 

1° estratto -dell’atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, dal 
quale risulti che l'aspirante alia data del presente decreto, abbia 
compiuto l’età di 18 anni e non superato l’età di 26 anni. 

Sono ammessi a partecipare al concorso anche gli aspiranti che 
non abbiano superato l’età di 28 anni. qualora essi, oltre che del 
titolo di studio richiesto, siano forniti di laurea. 

Tali limiti di età sono elevati di 5 anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano ‘stati im-' 
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio mili'are; 

b) per i legionari fiumani; 


c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati - 


delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi 
nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5.mag- 
gio 1936-XIV. . 

Tali limiti sého poi elevati a 39 anni: 

a) per i mutilatt ed invalidi di guerra o per la causa fascista 
ovvero per i fatti d’arme avveratisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la 
difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, a favore dei quali siano 
stati liquidati pensioni od assegni privilegiati di guerra, in appli» 
cazione delle norme vigenti; 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare 
durante. la guerra 1915-1918 e per coloro chè abbiano partecipato nei 
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni 
militari svoltesi nelle Colonie .dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 
1935-XIII.al 5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano stati 
decorati al valor militare od abbiano conseguito promozioni per 
merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di dui sopra coloro che abbiano ripor- 
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche. 
se amnistiati. » 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti al Fasci di 
combattimento senza ‘interruzione, da data anteriore al 28 Otto- 
bre 1922; } 

d) per i feriti per la causa fascista în possesso del relativo 
brevetto di ferito, che risultino inscritti ininterrottamente al Partito 
Nazionale Fascista dalla data dell’evento che fu causa della ferita, 
anche se posieriore a}la Marcia su Roma. i 

. La condizione del limite di età massimo ‘non è richiesta per gli 
aspiranti i quali posseggano il titolo di studio prescritto e siano im- 
piegati civili di ruolo in servizio dello Stato e per coloro i quali si 
trovino nelle condizioni previste dagli articoli 7 ed 8 del R. decreto- 
legge 1° aprile 1935, n. 343; 

20 certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da 
bollo da L. 4; 

3° certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 
il candidato gode dei diritti politici ovvero che non è incorso in 
nessuna delle -cause previste dall’articolo 107 del testo unico gella 
legge elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 3 

4° certificato generale del casellario giudiziale, su carta da 
bollo da L. 12; 

50 certificato di buona condotta morale, civile e politica da 
rilasciarsi su carta da bollo da L. 4, dal podestà del Comune ove 
l'aspirante risiede da almeno un anno e, in caso di residenza per 
un tempo minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei 
Comuni ove il candidato ha avuto precedenti residenze entro l’fnno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da. 
un medico provinciale 0 militare o della M.V.S.N. ovvero dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che l’aspi- 
rante è di sana e robusta costituzione fisica. Nel caso che l'aspirante 
abbia qualsiasi imperfezione, questa dev'essere speoificatamente 
menzionata, con dichiarazione che essa non menoma l'attitudine fi- 
sica ‘all'impiego per il quale l'aspirante concorre. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale 
o, in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi dal 16 gennaio 1935-XIII 
per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, produrranno. il 
certificato dell'autorità sanitaria di cui all'articolo 14, n, 3; del R. de- 
creto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta gal successivo 
art, 15. 
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‘L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un 

sanitario di sua fiducia; 
7° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di 
leva o certificato. di inscrizione nelle liste di leva. 

coloro che abbiano prestato servizio militare duranté la guerra 
191521918 o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell’Africa Orientale dal 3 sottobre 1935 al 5 maggio 1936, presen- 
teranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio matrico- 
lare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra; gli ex com- 
battenti nella guerra 1915-1918 presenteranno, inoltre la dichiarazione 
integrativa, ai sensi della circolare n. 593 del Giornale militare uffl- 
ciale del 1922. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918, in sostituzione del servizio militare, produrranno 
:il.Rrevetto della medaglia di benemerenza istituito con R. decreto 
15 Iuglio 1923, n. 1786, rilasciato dal Ministero delle comunicazioni, 
Direzione generale della Marina mercantile; i marittimi militariz- 
zati od imbarcati su navi requisite, noleggiate o di proprietà dello 
Stato dovranno produrre il brevetto della medaglia commemorativa 
nazionale 1915-1918, istituita con R. decreto 29 luglio 1920, n. 1241, 
rilasciato dal Ministero della marina. 

I candidati mutilati ed invalidi di guerra, o minorati per la 
causa fascista © in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi dal 16 
gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa Onentale, 
‘dovranno provare tale Joro qualità mediante l'esibizione del decreto 
di concessione della relativa pensione, oppure mediante uno dei 
certificati modello 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra. 

Gli orfani del caduti in guerra o per la causa fascista o dei 
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi glal 16 gennaio 
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa» Orientale e i figli 
degli invalidi e mutilati di guerra e dei minorati per la causa fa- 
scista o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dalla data predetta 
per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale dovranno dimostrare 
tale loro qualità, i primi, mediante certificato su carta da bolio da 
I. 4, rilasciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera na- 
zionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legaliz- 
zato dal Prefetto; gli altri con la esibizione della dichiarazione 
mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra 

« nì nome del padre del candidato, oppure con un certificato, in carta 
da bollo da L. 4, del podestà del Comune di residenza, sulla conforme 
dichiarazione di tre testimoni ed in base allè risultanze anagrafiche 
e dello stato civile, legalizzato dal Prefetto; 

8° originale, o copia conforme autenticata da Regio notaio, 
di uno dei diplomi indicati nel precedente articolo’'2, ed, eventual. 
mente, del diploma di laurea; 

9° certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante l’inscri- 
zicne del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi univer- 
sitari. fascisti o ai Fasci giovanili di combattimento. L’inscrizione 
non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra e per i minorati 
in dipendenza, dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie 
dell’Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-XIIIL 

Per gli inscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca posteriore 
al 28 ottobre 1922, tale certificato dev'essere rilasciato dal segretario 
(o anche dal vice segretario se trattasi del capoluogo di Provincia) 
del competenie Fascio di combattimento e sottoposto al visto del 
segretario federale o, in sua vece, del vice segretario federale e del 
segretario federale amministrativo, 

Per gli inscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al 

23 ottobre 19%, il certificato dev'essere rilasciato personalmente dal 
segretario federale della Provincia e vistato, per ratifica, da S. E. il 
Segretario del P.N.F., o da uno dei Vice segretari, ovvero dal Se- 
gretario amministrativo del Partito stesso; dovrà inoltre, attestare 
che l'inscrizione non subì interruzioni. Per coloro i quali siano 
feriti per la causa fascista, il detto certificato dovrà attestare che 
non vi fu interruzione nell’iscrizione dalla data dell’evento che fu 

‘ causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma. Il 
ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà pure 
produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti al- 
l'esterà dovranno comprovare la loro appartenenza al Partito Na- 
zionale Fascista mediante certificato, rediltto su carta da bollo da 
L. 4, rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci 
italiani all'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli 
Ispettori centrali dei Fasci all’estero. Quando trattasi di inscritti 
ui Fasci di combattimento da epoca anteriore alla Mareia su Roma, 


anche il detto certificato dovrà essere sottoposto alla ratifica di 


S. E. il Segretario del Partito Nazionale Fascista o del Segretario 
amministrativo o di uno dei Vice segretari del Partito stesso. 

i Il certificato di inscrizione al Partito Nazionale Fascista det eit- 

tadini Sammarinesi residenti nel territorio della. Repubblica dovrà 

essere firmato dai Segretario del Partito Fascista Sammarinese e 

controfirrsato : dal Segretario di Stato per gli affari esteri; fl cer- 

tificato di appaîtenenza al Partito Nazionale Fascista dei cittadini 
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Sammarinesi residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segre- 
tario della Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini 
Sammarinesi i certificati attestanti l’inscrizione anteriore al 28 otto- 
bre 1922, ai Fasci di combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal 
Segretario del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali 
del Regno, dovranno essere ratificati da S. E. ‘il Segretario del 
Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice segretari o dal Segre 
tario amministrativo del Partito stesso; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi 
soltanto dai coniugati, con'o senza prole, e dai vedovi con prole; 

il° fotografla recente del candidato, con la sua firma, autenti. 
cata dal podestà o da un notaio, qualora il candidato non sia 
provvisto di libretto ferroviario, ; 


Art. 5. — I documenti di Bui ai nn. 2, 3, 4, 5,6 69 del precedente 
articolo debbono essere di data non anteriore a tre mesi da quella 
del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri. 
bunale o del Prefetto non accorre per i certificati rilasciati o vidi. 
mati dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati civili di ruolo in 
servizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a pro- 
durre i documenti di cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 dell'articolo 4, insiema 
a copia dello stato di servizio civile, rilasciata ed autenticata dai 
superiori gerarchici. 

I concorrenti non implegati di ruolo, che si trovino sotto le 
armi per obblighi di leva, possono esibire, in luogo dei documenti 
di cui ai nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, un certificato. 
rilasciato su carta da bollo da L. 4 dal comandante del'Corpo ai 
quale appartengono, comprovante la loro buona condotta e la loro 
idoneità fisica a ricoprire ‘il posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della Milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale, in servizio permanente effettivo, sono esonerati 
dalia presentazione dei documenti indicati ai nn. 2, 3, 4, 5,6 e 7 del 
precedente articolo, qualora presentino una attestazione dell’auto- 
rità da cui dipendono, che dichiari la suddetta qualità. 


Art. 6. — I requisiti per ottenere l'ammissione ‘al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età 
di cui gli aspiranti debbono essere PROVA alla data del presente 


‘decreto. 


Art. 7. — Non si terrà conto delle domande che saranno presen- 
tate alle Intendenze di finanza od alla Direzione generale del catasto 
e dei servizi tecnici dopo il termine di cui all'articolo 3 e di quelle 
insufficientemente o irregolarmente documentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo 
di studio originale. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati, ad 
eccezione della fotografia. 

Gli aspiranti residenti în Colonia potranno presentare, nel ter- 
mini stabiliti, la sola domanda, salvo a produrre i prescritti docu- 
menti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già 
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina a volontario 
nel ruolo di gruppo # del personale del Catasto e dei servizi tecnici 
senza conseguirvi l'idoneità. 

L’ammissione al concorso può essere negata con decreto mini- 
steriale non motivato ed insindacabile. 


Art. 8. — Per lo svolgimento delle prove d'esame si osserveranno 
le disposizioni contenute nel capo VI deli R. decreto 30 dicembre 
1923, n. 2960, e nel regolamento approvato col R. decreto 23 marzo 
1933, n. 185, e successive modificazioni. 

L'esame consterà -di tre prove scritte ed una orale, in base al 
programma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno, nei giorni che verranno stabiliti 
con successivo provvedimento, presso le Intendenze di finanza delle 
sedi indicate nell’articolo 12 del regolamento per il personale degli 
Uffici dipendenti dal Ministero delle finanze. L'Amministrazione si 
riserva di sopprimere una o più delle sedi anzidette, assegnando ad 
altra sede i candidati che abbiano chiesto di sostenere le prove 
scritte in una sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma, presso il Ministero delle 
finanze, Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici, nei 
giorni che verranno all'uopo fissati. 


Art. 9. — Saranno ammiessi ‘alla prova orale, oltre a coloro che 
dimostrino di trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 7 del 
R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 353, i candidati che riporteranno 
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di 
sei decimi in ciascuna di esse, 

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di almeno 
sei decimi, 
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‘ La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella 
orale, > 

La graduatoria dei vincitori del concorso, sarà formata secondo 
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva, 

.:In caso-di parità di merito saranno osservate le disposizioni 
dell’articolo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei 
Regi decreti-legge- 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, nu- 
mero, 1172. i ; 

. Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 0 
perla Causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi 
dal- 16 ‘gennaio’ 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa 
Orientale, agli idonei ex combattenti o legionari fiumani, o feriti 


‘. per, la cousa fascista, o inscritti ai Fasci di ‘combaitimento senza 


interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, agli idonei che 
hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello 
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa 


‘ Orientale da{r8 ottobre 1935-XIIl al 5 maggio 1936-XIV, e;-in man- 


canza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la Causa nazio- 
nale o in dipeglenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 
1935-XIIL, per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, si osser- 
veranno le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n, 1312, 
e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, 
n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 lu- 
glio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1581, n, 777, nel R. decreto-legge 13 di- 
cembre 1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, 


‘ n. 2111, e 2 giugno 1986, n. 1172. 


Art. 10. — La graduatoria def vincitori del concorso sarà ap- 
provata con decreto ministeriale da pubblicarsi nella. Gazzetta U/- 
ficiale  del_Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concor- 
renti, da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni dalla pubbli- 
cazione della graduatoria, decide in via definitiva il Ministro per 


‘ le' finanze, sentita la Commissione esaminatrice. 


© 1 concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano fl 
numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a 
coprire i posti che si rendanp successivamente vacanti. 


Art. 11. — I vincitori del concorso saranno nominati volontari 


“nel ruolo dì gruppo B del personale provinciale del catasto e dei 


servizi tecnici ed otterranno la nomina ai grado di geometra ag- 
giunto se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, dopo 
un perlodo di prova non inferiore ai sei mesi. y 

‘{ vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui 
all'art, 2,-comma 3° del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 


conseguiranno subito la nomina a geometra aggiunto con riserva. 


di anzianità, . 
Art, 12,°- Al volontari compete esclusivamente 1] rimborso della 
sola spesa personale di viaggio in seconda classe per raggiungere 


“ta residenza che verrà loro assegnata, nonchè l’assegno lordo men- 


sita di L, 700, sul quale, dopo applicata la riduzione del 12% a 
norma del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e quella del 
# % a norma del R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, va computato 
l'aumento dell'8 % di cui al R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, 
n. 1719. i 

A coloro che si trovino nelle condizioni prescritte, verrà corri- 
sposta anche l’aggiunta di famiglia. ” 

Ove siano destinati a prestar servizio nel luogo del loro domi- 
citio, l'assegno lordo mensile è di L. 350, sul quale, dopo applicata 
ta riduzione del 12 % a norma del 4. decreto-legge 20 novembre 1930, 
n. 1491, va computato l'aumento dell'8 % di cui al R. decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1719. . 

A coloro che provengano dai ruoli di altre Amministrazicni sta- 
tali saranno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n 46. 

1} presente decreto sarà registrato alia Corte dei conti e pub- 
bilcato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addi 50 ottobre 1936 - Anno XIV 
Il Ministro: DI Reven, 


‘ Registrato alla Corte dei conti, addì 26 ottobre 1936 - Anno XIY, 


Registro n, 10 Finanze, foglio n. 317. — GUALTIERI, 


PROGRAMMA DELL’ESAME DI CONCORSO 


PROVE SCRITTE, 
Parte primav 


Topografia. 
‘Trigonometria piana - Formule fondamentali - Risoluzione dei 


: triangoli - Teoria dei fogaritmi ed uso delle tavole. 


Cennt di ottica geometrica. 
| Topografia - Descrizione e teoria degli strumenti impiegati nel 
tracciamento e nella misura delle linee e degli angoli e nelle livel 
lazioni » Metodi di osservazione. . ; 
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Triangolazione topografica - Operazioni sul terreno - Calcolo 
delle coordinate piane. j 

Poligonazioni - Operazioni sul terreno - Calcoli relativi. 

Metodi di rilevamento - Rilevamento di piccole e grandi esten- 
siqpi - Rilevamenti catastali - Cenni sui metodi di rilevamento fo- ‘ 
togrammetrico, 

Divisione ei terreni - Ricerca ed identificazione sul terreno del 
punti e delle linee segnati sulie mappe. 

Disegno, copia e riduzione dei piani. 

Calcolo e misura delle aree - Uso dei planimetri. 

Operazioni di, livellazione - calcoli relativi. 


Parte seconda. 
Economia ed estimo. 

Calcolo degli ‘interessi e delle annualità. 

Terreno e clima - Nozioni elementari intorno alle opere di co-. 
struzione del fondo agrario ed ai miglioramenti fondiari - Notizie 
sulla coltivazione periodica in generale e con riferimento alle prin- 
cipali qualità di coltura. 

Prodotti annui, prodotti periodici e prodotti saltuari » Prodotto 
medio annuo da considerarsi nelle stime - Eventualità sinistre - 
Quota di eventualità - Valutazione dei prodotti - Fonti dei prezzi 
delle derrate agrarie - Prezzi medi da usarsi nelle stime. . 

Spese di produzione nell’industria agraria - Determinazione 
delle spese medie annue ordinarie da considerarsi nelle’ stime, 

Stime dei fondi agrari in generale - Stime dei boschi, 

_ Stima del fabbricati civili . 


Parte terza. 
Catasto. ; . 

I vecchi catasti italiani ed 11 catasto delle provincie redente, 

La formazione dei nuovo catasto italiano - Le operazioni geo» 
metriche e le operazioni di stima - Le tariffe d’estimo - Tecnica 0, 
modalità della. stima catastale per la ricerca de! reddito imponibile 
dei fondi rusfici - Minute di stima - Pubblicazione ed attivazione 
del nuovo catasto. 

La conservazione del nuovo catasto italiano - Volture - Varia» 
zioni nello stato e nel reddito imponibile dei fondi fustici - Revi- 
sione delle colture - Revisioni periodiche e revisioni straordinarie. 

Il catasto urbano - Caratteristinne dei fabbricati urbani - D@ 
terminazione del loro reddito - Conservazione del catasto urbano e 
Collegamento di esso col nuovo catasto fondiario. 


PROVA ORALE. 


La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove scritte, 

e sarà integrata con domande: 

1° di cultura generale sulle costruzioni civili, rurali ed idrau- 
liche; . 
2° di legislazione: disposizioni del Codice civile relative ai 
beni, «alle proprietà, ai contratti - Legge per l'applicazione della im- 
posta sui fabbricati e per le tasse di registro - Legislazione. corpo- 
rativa nell'ordinamento dello Stato Fascista; . . 

3° nozioni elementari di statistica. 


«Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 


Ji Ministro: DI REVEL, 
(4130) 


Concorso a 105 posti di disegnatore e di computista nel ruolo di gruppo, 0 
dell'Amministrazione provinciale del catasto e dei servizi tecnici, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia» 
zioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri» 
dico degli impiegati civili dello Stato, e successive variazioni; 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n, 48, che reca norme a fa- 
vore del personale ex-combattente; 

Visto il R. decreto 23 marza 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli Uffici dipendenti dal Ministero delle 
finanze e per l'ordinamento degli Uffici direttivi finanziari, e suc- 
cessive variazioni; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, recante norme 


| sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato; 


Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la 
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici 
impieghi; . 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i re- 
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini- 
strazioni dello Stato; : 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, .concernente 
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici con- 
corsi; 
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Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente il 
trattamento del personale statale e degli Enti pubblici richiamato 
. alle armi per mobilitazione; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n, 1719, concernente 
l'aumento degli assegni al personale statale e degli altri Enti pub- 
blici; 

Visto il decreto 3 ottobre 1936-XIV, del Capo del Governo, che 
autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato durante l’anno 1937-XV; 


Decreta :' 


- 

Art. 1. — E’ indetto un concorso-per esami a 105 ‘posti di dise- 
gnatore in prova e di computista in prova nel ruolo della carriera 
di gruppo C nell’Amininistrazione provinciale del catasto e dei ser- 
.vizi tecnici, al quale non sono ammesse a partecipare le donne, 


Art. 2. — Per l’ammissione al concorso, gli aspiranti debbono 
essere forniti del diploma di licenza da scuola media inferiore 0 
di alcuno dci corrispondenti diplomi ai termini del R. decreto 6 
maggio 1923, n. 1054, oppure di diploma di licenza da scuole secon- 
darie di avviamento al lavoro, Regie o pareggiate. 

Sono validi, ai fini dell'ammissione al concorso, il diploma di 
licenza ginnasiale o tecnica e la licenza del triennio preparatorio 
delle scuole ed istituti commerciali, conseguiti ai precedenti ordi- 
namenti scolastici. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli rilasciati dal- 
le scuole del cessato Impero austro-ungarico e riconosciuti equipol- 
lenti alla licenza tecnica o ginnasiale. 


Art. 3. — Nelle domande di ammissione al concorso, scritte su 
carta da bollo da L. 6, e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovrà essere indicato esplicitamente se il concorrente intenda con- 
seguire la qualifica di disegnatore o quella di computista. Tali ‘do- 


mande dovranno essere presentate al Ministero delle finanze - Di-\ 


rezione generale del catasto e dei servizi tecnici - oppure alle In- 
tendenze di finanza, entro il termine perentorio di 60 giorni, che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzelta Ufficiale del Regno. 

f.e Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare 
regolarizzare le domande insufficientemente documentate o corre- 
date di documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero delle 
finanze - Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici - mano 
mano che le avranno ricevute, con la indicazione del giorno in cui 
furono presentate. 

I candidati che si trovino nelle condizioni previste dagli arti- 
coli 7 ed 8 del R. decreto-legge 1 aprile 1935, n. 343, ed intendano 
avvalersi delle agevolazioni loro concesse da tali disposizioni, do- 
vranno farne richiesta con la domanda di ammissione al concorso. 
All’uopo dovranno allegare alla domanda stessa, oltre agli altri 
documenti, una dichiarazione della competente autorità militare 
d. cui risulti che il richiedente non ha potuto sostenere le prove 
relative al precedente concorso perchè richiamato ‘alle armi o co- 
munque a causa del servizio militare. 

Tutte le domande dovranno contenere la precisa indicazione del 
domicilio e recapito dell'aspirante, la dichiarazione di essere. di- 
sposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza, non- 
chè la elencaziorie dei documenti allegati. 


Art. 4 — A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti, debitamente legalizzati: 

*I» estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del presenfe decreto, abbia 
compiuto l’età di 18 anni e non oltrepassato l'età di anni 24. Tale 
limite di età è elevato di cinque anni: 


a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra 1915-1918 e che durante lo stesso periodo siano stati im- 
barcati .su navi mercantili in sostituzione del servizio militare; 

è) per i legionari fiumani; 

€) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati 
delle'Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nel- 
le Colonie de]l'Africa Oricntale dal 3 ottobre 1935-XMHI al 5 maggio 
1936-XIV. 

Taie limite è poi elevato a 39 anni: 

a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista 
ovvero per fatti d'arme avveratisi dal 16 gennaio 1935-XHI, per la 
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, a favore dei quali siano 
stati liquidati pensioni od assegni privilegiati di guerra, in appli- 
cazione delle norme vigenti; i 

b) per gli ex-combattenti che abbiano prestato servizio mili- 
tare durante la guerra 1915-1918 e per coloro che abbiano partecipato 
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni 
militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 
1935-XIN al 5, maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano stati 
decorati al valor militare o abbiano conseguito promozioni per me- 
rito di guerra. 


Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ri- 
portato condanne per reati commessi durante il servizio militare, 
anche se amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni:l 

a) per coloro che risultino regolarmente inscritti ai Fasci 
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 
1922; 

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo 
brevetto di ferito, che risultino inscritti ininterrottamente al Par- 
tito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della 
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

* La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti i quali posseggano il titolo di studio prescritto -e siano 
impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato e per coloro i quali 
si trovino nelle condizioni previste dagli articoli 7 e 8 del R. de- 
creto-legge 1° aprile 1935, n. 343; 

2° certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da. 
bollo da L. 4; 

3° certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 
il candidato gode dei diritti politici, ovvero che non sia incorso m 
nessuna delle cause previste dall'art. 107 del testo ‘unico della legge 
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziale, su carta da 
bollo da L.. 12; 

5° certificato di buona condotta morale, civile e politica, da 
rilasciarsi, su carta da bollo da L. 4, dal podestà del Comune ove 
l'aspirante risiede da almeno un anno, e in caso di residenza per 
un tempo minore, altro certificato del podestà .0 dei podestà dei 
comuni ove il candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da 
un’medico provinciale o militare v della M. V. S. N., ovvero dal- 
l’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale risulti che 
l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica. 

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa 
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che 
essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale l'aspi- 
rante concorre. i 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazio- 
nale o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 1935- 
XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, produrranno 
il certificato dell’autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. de- 
creto 29 gennaio 1922, n, 92, rella forma prescritta dal successivo 
articolo 15, - 

L'’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un 
sanitario di sua fiducia; 

7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di 
leva o certificato d'inscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918, o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presente- 
ranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
annotata delle eventuali benemerenze di guerra; gli ex-combattenti 
nella guerra 1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione in- 
tegrativa, ai sensi della circolare n. 588 del Giornale Militare del 
1929. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio militare, produrranno 
il brevetto della medaglia di benemerenza istituito con R. decreto 
15 luglio 1923, n. 1786, rilasciato dal Ministero delle comunicazioni, 
Direzione generale della marina mercantile; i marittimi militariz- 
zati ed imbarcati su navi requisite, nolevgiate o di proprietà dello 
Stato dovranno produrre il brevetto della medaglia commemorativa 
nazionale 1915-1918, istituita con R. decreto 29 luglio 1920, n. 1241, 
rilasciato dal Ministero ‘della marina. 

I candidati mutilati ed invalidi di guerra, o minorati per la 
causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 
naio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, do- - 
vranno provare tale loro qualità. mediante l’esibizione del decreto 
di concessione della relativa pensione, oppure mediante uno dei 
certificati modello 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei ca- 
duti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII 
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e i figli degli inva- 
lidi e mutilati di guerra.o dei minorati per la Causa fascista o in 
dipendenza dci fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la 
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dovranno dimostrare la 
loro qualità, i primi, mediante certificato, su carta da bollo da 
L. 4, rilasciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera na- 
zionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, lega- 
lizzato dal Prefetto; gli altri, con la esibizione della dichiarazione 
mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra 
al nome del padre del candidato, oppure con un certificato, in carta 
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da bollo da L. 4, del podestà del Comune di residenza, sulla conforme 
dichiarazione di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e 
dello stato civile, legalizzato dal Prefetto; 


8° originale, o copia conforme autenticata da Regio notaio, 
di uno dei diplomi indicati nel precedente articolo 2; 


9° certificato su carta da bollo da L. 4, comprovante l'inseri- 
zione del candidato al Partito. Nazionale Fascista, ai Gruppi uni- 
versitari fascisti o ai Fasci giovanili di combattimento. L'inscri- 
zione non è richiesta per i mutilati od invalidi d guerra e per i mi- 
. horati in dipendenza ‘del ‘fatti d'arme avveratisi nella difesa delle 
‘ Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-XIII. 
‘-Per gli inscritti‘ al Partito Nazionale Fascista in epoca poste- 
4 riare .l 28 ottobre 1922, tale certificato dev'essere rilasciato dal se- 
gretario {o anche dal vice segretario se trattasi del capoluogo di 
provincia) del competente Fascio di combattimento e sottoposto al 
visto del segretario federale o, in sua vece, del vice segretario fe- 
derale o del segretario federale amministrativo. 
Per gli inscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al 
29 ottobre 1922, il certificato dev'essere rilasciato personalmente dal 
segretario federale della Provincia e vistato, per ratifica, da S. E. il 
Segretario del Partito Nazionale Fascista, o da uno dei vice segre- 
tari, ovvero dal segretario amministrativo del Partito stesso; dovrà, 
inoltre, attestare che l’inscrizione non subì interruzioni. Per coloro 
i quali siano feriti per 1A causa fascista, il detto certificato dovrà 
attestare che non vi fu interruzione nell’inscrizione dalla data del. 
l'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia 
“ su Roma. Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, 
dovrà pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti all’e- 
stero dovrànno comprovare la loro appartenenza al Partito Nazio- 
nale Fascista mediante certificato, redatto su carta da bollo da L. 4, 
rilasciato direttamente dalla Segreteria generale .dei Fasci italiani 
all'estero e' firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori 
centrali del lasci all’estero. Quando trattisi di inscritti al Fasci di 
combattimento da epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche fl 
detto certificato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. fl Se- 
gretario del Partito Nazionale Fascista o dal Segretario amministra. 
tivo o di uno dei vice segretari del Partito stesso. 

Il certificato di inscrizione al Partito Nazionale Fascista def 
cittadini Sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovrà 
essere firmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese 6 
controfirmato dai Segretario di Stato per gli affari esteri; il certi- 
ficato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei cittadini 
Sammarinesi residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segre- 
tario della Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini 
Sammarinesi i certificati attestanti l’inscrizione anteriore al 28 ot- 
tobre 1922 al Fasci di combattimento, rilasciati secondo il caso, dal 
Segretario del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari fede. 
rali del Regno, dovranno essere ratificati da S. E. il Segretario 
del Partito Nazionale Fascista o da uno dei vice segretari o dal Se- 
gietario amministrativo del Partito stesso; 


10° stato di famiglia, su certa da bollo da L. 4, da prodursi 
soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi con prole; 


11° fotografia recente del candidato, con ia sua firma, auten- 
ticata dal Podestà o da un notaio, qualora il candidato non sia 
provvisto di libretto ferroviario. 


Art. 5. — I documenti di cui ni nn. 2, 3, 4, 5, 6 8 9 del pre- 
cedente articolo debbono essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella del presènte decreta. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Trl- 
. burtale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati 0 vidi 
mati dal Governatomto di Roma. 

1 candidati che dimostrino di essere impiegati civili dt ruolo 
in servizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a 
pendurre 1 documenti di cni ai numeri 7, 8, 9 e 10 dell'articolo 4, 
insieme a copia dello Stato di servizio civile, rilasciata ed autenti- 
cata dai superiori gerarchici. 

I concorrenti non ‘impiegati di ruolo, che si trovino sotto le 
armi per obblighi di leva, possono esibire, in luogo dei documenti 
di cui ai nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, un certificato rila- 
sciato, su carta da bollo da L. 4, dal Comandante del Corpo al quale 
appartengono, comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità 
fisica a ricoprire fl posto al quale aspirano. 

. I candidati che siano ufficiali della Milizia volontaria per ta 
sicurezza nazionale, in servizio permanente effettivo, sono esonerati 
dalla presentazione dei documenti indicati ‘ai numeri 2, 3, 4, 5, 
6 e 7 del precedente articolo, qualora presentino una attestazione 
dell'autorità da cui dipendono, che dichiari la suddetta qualità. 


Art. 8. — I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
tono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito del- 
l'età, di cui gli Sspicaati debbono essere provvisti alla data del 
presente decreto, - 


n 


Art. 9. — Non si terrà conto delle domande che saranno pre- 
sentate allo Intendenze di finanza od alla Direzione generdàle del 
catasto e dei servizi tecnici dopo il termine di cui ‘all'articolo 3 € 
di quelle insufficientemente o irregolarmente documentate. 

&Non si ammettono riferimenti a dòcumenti presentati per par. 


,tecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo 


ui studio originale. 


Tuttava ì candidati i quali abbiano presentato 1 documenti per 
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie, 


‘ potranno fare riferimento ai documenti presentati come sopra, ad 


eccezione della fotografia. 

Gli, aspiranti residenti in Colonia potranno presentare, noi ter- 
mini stabiliti, la sola domanda, ‘salvo a «produrre i prescritti do- 
cumenti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte. 

Non: possono partecipare al concorso coloro che abbiano già 
preso -parte a due precedenti concorsi per la nomina a disegnatore 
od a computista nel ruolo di gruppo C del personale del catasto 
e dei servizi tecnici, senza conseguirvi l'idoneità. ‘ 

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto mi- 
nisteriale non motivato ed insindacabile, 


Art. 8. — Per lo svolgimento delle prove d'esame, si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel ‘Capo VI del R. decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 2960, nel Regolamento approvato con il R. decreto 
23 marzo 1933, ni. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte ed una’ orale, in base si 
programmi annessi al presente decreto. 7 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che verranno stabiliti 
con successivo provvedimento, presso le Intendenze di Finanza 
delle sedi indicate nello articolo 12 del Regolamento per fl perso- 
nale degli Uffici dipendenti dal Ministero delle finanze. L'Ammini. 
strazione si riserva la facoltà di sopprimere una o più sedi anzi- 
dette, assegnando ad altra sede i candidati che abbiano chiesto di 


,sostenere le prove’ scritte in una sede soppressa. 


La prova orale avrà luogo in'_Roma, presso il Ministero delle 
finanze, ‘Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici, nel 
giorni che verranno all’uopo fissati. 


Art. 9. — Saranno ammessi alla prova orale, oltre a coloro che 
dimostrino di trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 7 del R. de- 
creto-legge 1° aprile 1935, ri. 343, i candidati che riporteranno una 
media di almeno sette decimi nelle proye scritte e non meno di sei 
decimi in ciascuna di esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di almeno 
sel decimi. | 
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della mée-. 
dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in 

quella orale. 

La. graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni 
dell’art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi 
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172, 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per 
la causa nazionale o în dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, 
agli idonei ex-combattenti o legionari fiumani, o feriti per la causa: 


‘fascista, o inscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da 


data anteriore al 28 ottobre 192, agli idonei che hanno parteci. 
pato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope- 
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa’ Orientale dal 3 ot- 
tebre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza, agli idoneî 
orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale 0 in dipen- 
denza dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la 
difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, si osserveranno le dispo- 
sizioni contenute nella legge 21 agosto 1921 n. 1312, e successive 
estensioni, nell’articolo 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel 
R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, 
n. 1397 e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, 
n. 1706, nonchè nei RR. decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111 e ® 
giugno 1936, n. 1172. 


Art. 10. — La graduatoria del vincitori del concorso sarà appro. 
vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta U/fi- 
ciale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza del concorrenti, 
da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni dalla pubblicazione 
della graduatoria, decide in via definitiva il Ministro per le finanze, 
sentita la Commissione esaminatrice. 

1 concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu- 
mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a 
coprire i posti che si rendano successivamente vacanti. 


Art, 11. — I vincitori del concorso saranno nominati disegnatori 
in prova o computisti in prova cd otterranno Ta nomina al grado 
di disegnatore o di computista nel personale provinciale del catasto 
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o del servizi tecnici, se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammini- 
strazione, dopo un periodo di prova non-inferiore ai sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui 
all'art. 2, comma 3°, del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
conseguiranno subito la nomina e disegnatori od a computisti ton 
riserva di anzianità. 


Art. 12. — Ai disegnatori in prova ed ai computisti in prova 
compete esclusivamente il rimborso della spesa personale di viaggio 


in seconda classe per raggiungere la residenza che verrà loro asse- - 


gnata, nonchè l'assegno lordo mensile di L. 425, sul quale, dopo ap- 
plicata la riduzione del 12 % a norma del R. decreto-legge 20 novem- 
bre 1930, n. 1491, va computato l'aumento dell8% di cui al Regio 
decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719. 

A coloro che si trovino nelle condizioni prescritte, verrà corri- 
sposta anche l'aggiunta di famiglia, 

Ove siano destinati a prestar servizio nel luogo del loro domi- 
eilio, l'assegno lordo mensile è di L. 212,50, sul quale, dopo .appli- 
cata la riduzione del 12 per cento a norma del R. decreto-legge 20 
novembre 1930, n. 1491, va computato l'aumento dell'8 per cento di 
eui al R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719. 

A coloro che provengono dai ruoli di altre Amministrazioni sta- 
tali saranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 del R. decreto 
legge 10 gennaio 1926, n. 46. * 


I presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub- 
Blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Roma, 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
Il Ministro: DI REVEL. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 ottobre 1936 - Anno XIV 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 316. — GUALTIERI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 
PER DISEGNATORE IN PROVA. 


PROVE SCRITTE. 
Parte prima. 


Lingua italiana (componimento). 


Parte seconda. 


Geometria elementare piana e solida. Nozioni di geometria de- 
serittiva. Proiezioni ortogonali e prospettiva. Disegno topografico 
ed architettonico. 


PROVA ORALE. 
fono oggetto della prova orale, oltre le materie di cui alla parte 
seconda: 


l° Diritti e doveri dell’impiegato; 


g° Nozioni generali sull’ordinamento dell’Amministrazioy f- 
nenziaria; 


8° Carta del lavoro e cepni elementari di statistica. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 
PER COMPUTISTA IN PROVA. 


PROVE SCRITTE: 
Parte prima. 
Lingua italiana (componimento). 


Parte seconda. 


Aritmetica compresa la regola del tre composto e geometria ele- 
mentare piana e solida. 
Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia. 


PROVA ORALE. 


Sono oggetto della prova orale, oltre le materie di cui alla 
parie seconda: 5 
1° Diritti e doveri dell’impiegato; 
2° Nozioni generali sull’ordinamento. dell'’Amministrazione fl- 
nanziaria e sull'ordinamento degli archivi; 
3° Carta del lavoro e cenni elementari di statistica; ‘ 


4° Elementi di storia d'Italia dal 1915 ed elementi di geografia . 


@'Europa e particolarmente d'Italia. 
Prova facoltativa di dattilografia. 


Roma, 20 ottobre 1936 - Anno XIV 


Il Ministro: DI REVEL. 


(3131) 


Concorso a due posti di allievo tecnico (grado 10°, gruppo A) 
nel ruolo dei Monopoli di Stato (Servizio coltivazioni tabacchi). 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive esten- 
sioni e modificazioni; 

Visto il R. decreto n, 2960 del 30 dicembre 1923, sullo stata giu» 
ridico degli impiegati dello Stato, e successive modificazioni; 

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione 
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra» 
zioni, e 24 marzo 1930, n. 454, che estende agli invalidi della causa 
nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assistenza 
agli invalidi di guerra; 

Visto il decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928, che determina 
i ruoli speciali del personale dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, e successive modificazioni; 

Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 e successivi sull'’ordi.. 
namento centrale © periferico dell’Amministrazione predetta; 

Visto îl decreto Ministeriale 2 luglio 1929, che determina: l'im. 
porto massimo dell’assegno mensile del personale in servizio di 
prova; 

Visti: la legge n. 1047 del 27 giugno#1929, i Regi decreti-legge 
n. 1491 del 20 novembre 1930, e n. 561 del 14 aprile 1934, eul tratta- 
mento economico degli impiegati dello Stato; ' 

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227; 

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587; 

Visto il R, decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, convertito con 
legge 3 giugno 1985, n. 1019; 

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; 

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 3 otto- 
bre 1936-XIV, che autorizza a bandire concorsi per l'assunzione ad 
impieghi nelle Amministrazioni dello Stato per l'anno 1937-XV, 
detta norme per l'ammissione ai concorsi suddetti; 

. Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-X1V, n. 1719; 


Decreta: 


Art. 1. — E indetto un concorso per esami per la nomina a due 
posti di allievo tecnico (grado 10°) nel ruolo di prima categoria 
CO A) dei Monopoli di Stato, branca di servizio « Coltivazioni 
tabacchi ». 


Art. 2. — Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Direzione 
generale dei monopoli di Stato o agli Uffici dipendenti dall’Ammi- 
nistrazione stessa (Direzioni compartimentali coltivazioni tabacchi, 
Direzioni manifatture tabacchi, Direzioni saline, Uffici comparti- 
mentali per i servizi commerciali e fiscali dei monopoli, Depositi 
generi di monopolio), non oltre il 60° giorno dalla data di pubbli- 
cazione del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale del Negno, du 
manda redatta in carta da bollo da L. 6, con la precisa indicazione 
del proprio recapito. 

Per i concorrenti che risiedano nelle Colonie resta fermo il pre- 


| detto termine di 60 giorni per la presentazione della demanda, salvo 


produrre i documenti prescritti almeno 10 giorni avanti la prima 
prova di esame, | 

La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti de- 
bitamente Jegalizzati: 


1° estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, dal . 
quale risulti che l’aspirante ha compiuto alla data del presente 
decreto l’età di 18 anni e non oltrepassato i 34 anni ai età, 

Tale limite di età è elevato. di anni cinque per coloro che ab- 
biano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918 o che 
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio 
militare durante la guerra 1915-1918 e ad anni 43 per gli aspiranti: 


a) mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista; 


db) ex combattenti decorati al valor militare o che abbiano con- 
seguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che, durante il 
servizio militare abbiano riportato condanne, anche se per esse sia 
successivamente intervenuta amnistia, indulto per delitti commessi 
sotto le armi. 

I suddetti limiti di età sono rispettivamente aumentati di anni 
quattro per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci. di 
combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 otto. 
bre 1922. 

Il beneficio medesimo è concesso anche ai feriti per la causa 
fascista, in possesso del relativo brevetto di ferito, che risultino 
iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data dell'evento che fu 
causa deila ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, 
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La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato; 


20 certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da 
bollo da L. 4 dal podestà del Comune di origine, 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente 
decreto,, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa- 
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; 

3° certificato generale del casellario giudiziale, su carta da 
bollo da L. 12; 

4° certificato di buona condotta morale, civile e politica, su 
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante ha il suo domicilio o la sua residenza abituale; 

5° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da 
un ufficiale sanitario militare, da un medico provinciale o dall’uffi- 
ciale sanitario del Comuna di residenza, dal quale risulti che l’aspi- 
rante è di sana e robusta costituzione fisica ed esente da difetti o 
imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio, . 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 
produrranno il certificato dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14, 
n. 8, dei R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal 
successivo art. 15. : 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla vi- 
sita di un sanitario di fiducia per accertare la loro completa ido- 
neità agli speciali servizi d'istituto; 

6° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva a seconda della specifica condizione 
4n cui si trova il candidato rispetto agli obblighi militari. 

Coloro che hanno prestato servizio militare durante la guerra 


1915-1918 presenteranno copia dello stato di servizio o del foglio ma- 


tricolare militare; i mutilati ed invalidi di guerra e gli ex com- 
battenti decorati al valore o promossi per merito di guerra, presen- 
teranno detto documento annotato delle benemerenze di guerra, 
nonéhè la dichiarazione integrativa di cui alla circolare n. 588 del 
Giornale militare del 1922, 

I mutilati ed invalidi di guerra, per la causa fascista, gli orfani 
di guerra e dei caduti per la causa fascista, i figli degli invalidi 
di guerra e per la cdUsa fascista, gli invalidi, gli orfani e congiunti 
di caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dovranno 
dimostrare la loro qualità mediante certificato su carta da bollo 
da L. 4 del podestà del Comune del domicilio o della loro abituale 
residenza. 

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra 
1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di appo- 
sito certificato da rilasciarsi dall'autorità marittima competente; 

‘7° diploma originale o copia autentica notarile di laurea in 
scienze agrarie. . 

I candidati che abbiano conseguito tale diploma dopo l’appli- 
cazione del R. decreto 31 dicembre 1923, n, 2909, dovranno anche 
esibire l’attestalo comprovante di aver superato l’esame di Stato 
per l'esercizio professionale ai sensi del Regio decreto. suddetto; 


8° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi 
dal podestà del Comune dove il candidato ha il suo domicilio. Que 
sto documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugatl con 0 
© senza prole e dai vedovi con prole; 


9° certificato su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal segre- 
tario della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia 
in cui ha domicilio il candidato, comprovante a seconda dell'età 
del concorrente, l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o ai Fa- 
sci giovanili di combattimento oppure ai Gruppi universitari, non- 
chè l’anno, il mese e il giorno di iscrizione. 
L'iscrizione non’ è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra. 
Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, il 
certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l'iscrizione non 
ebbe interruzioni: dovrà essere rilasciato dal ‘segretario federale 
della Provincia e dovrà essere vistato per ratifica da S. E, il Se- 
gretario del P.N.F. o dal Segretario amministrativo o da uno dei 
due Vice segretari del Partito stesso. Per coloro che siano in pos- 
sesso del brevetto di ferito per la causa fascista dovrà attestare 
che non vi fu interruzione dalla data dell'evento $he fu causa della 
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma. 


Il ferito per la causa fascista a corredo gel certificato dovrà ‘| 


produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini residenti all’estero do- 
vranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante certificato 
redatto su carita da bollo da L. 4, firmato personalmente dal segre- 
tario federale del Fascio all’estero in cui risiede l'interessato, o 
dal Segretario generale dei Fasci degli italiani all’estero; ovvero 
mediante certificato rilasciato in carta da bollo da L. 4, direttamente 
dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero e firmato dal Segre- 
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero. 
Detti certificati dovranno essere sottoposti alla ratifica di S. E. il 
Segretario del Partito o del Segretario amministrativo 0 di uno 


dei Vice segretari del P.N.F. solo nel caso in cui si attesti l’appar- 
tenenza al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922. 
I certificati rilasciati al cittadini Sammarinesi residenti nel ter. 


ritorio della Repubblica dovranno essere -firmati dal Segretario del 


Partito Fascista .Sammarinese e controfirmati dal Segretario di 
Stato per gli affari esteri; quelli rilasciati ai Sammarinesi residenti 
nel Regno saranno firmati dal segretario della Federazione che ha, 
l'iscritto in forza. I certificati riguardanti iscrizioni anteriori al 
28 ottobre 1922 dovranno riportare il visto di ratifica di S. E, il 
Segretario del Partito o di un Vice segretario dei P.N.F.; 


10° fotografia del candidato con la sua firma autenticata dal 
podestà o-da un notaio, a meno che il concorrente dichiari nella 
domanda di esser provvisto di libretto ferroviario o di altro docu- 
mento munito di firma e fotografia, rilasciato da una pubblica 
Amministrazione, . - 

1 requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono dagli 
aspiranti essere posseduti prima della scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande ad eccezione del requisito del- 
l'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del 
bando di concorso. 


Art. 3. — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 8 e 9 del pre- 
cedente articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto, 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri- 
bunale e del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi- 
mati dal Governatorato di Roma, i i 

Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 
5, 6 e 10 del precedente articolo sono dispensati i concorrenti che 
dimostrino di essere impiegati di ruolo in servizio presso le Am- 
ministrazioni dello Stato. All'uopo gli interessati dovranno produrre 
una copia del loro stato di servizio civile rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici. i 

1 concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dal 
produrre i documenti di cui gi numeri 2, 4 e 5 del precedente arti- 
colo, quando vi suppliscano con un certificato in carta da bollo da 
L. 4 del- comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante 
la loro buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire il posto al 
quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma- 
nente effettivo sono esonerati dalla presentazione dei documenti 
indicati ai numeri 2, 3 e 4 del precedente articolo, qualora presen- 
tino un'attestazione dell’autorità da cui dipendono che dichiari la 
suddetta loro qualità. ce: 

Non è consentito far riferimento a docungenti presso altre Am- 
ministrazioni dello Stato. salvo per titolo di studio, del quale si 
deve in ogni caso produrre un certificato rilasciato dall'Amministra- 
zione presso la quale si trova il titolo originale, 

La tardiva presentazione dell'istanza o anche di uno solo dei 
documenti prescritti, può costituire motivo di esclusione dal con- 
corso. 4 
Il Ministro con decreto non motivato e non soggetto ad alcun 
gravame può negare l'ammissione al concorso di qualsiasi’ can- 
didato, 

Dal presente concorso sono escluse le donne, 


Art. 4. — L'esame consterà di due prove scritte ed una prova 
orale che avrà luogo nei giorni e nelle sedi che saranno successi- 
vamente stabiliti. . 

Le prove scritte e quella orale verteranno sulle materie di cui 
al programma allegato al presente decreto, i 


Art. 5. — La Commissione esaminatrice che sarà nominata con 
successivo decreto è composta come segue: 
presidente, un funzionario tecnico di grado quinto; 
membri, un professore di agronomia, un professore di chi- 
mica agraria e due funzionari, uno tecnico e l’altro amministrativo, 
di grado non inferiore al sesto; 
segretario, un funzionario amministrativo di grado non infe- 
riore al nono. i 
La Commissione ha facoltà di’ aggregarsi professori di lingue 
pr per le eventuali relative prove di esame sostenute dai can- 
ati. 


Art. 6. — Per lo svolgimento degli esami saranno osservate le 
disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1925, 
n. 2960, 

Ogni commissario disporrà di dieci punti per ciascuna prova 
scritta, di dieci punti per la'prova orale e di dieci punti per cia- 
scuna prova facoltativa di lingua estera. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non s’in- 
tende superata se il candidato non ottenga la votazione di almeno 
sei decimi, 
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La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte, del punto ottenuto in quella 
orale e di un trentesimo di quello riportato in ognuna delle prove 
facoltative di lingue estere, classificate con almeno sei decimi. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ‘della votazione complessiva. 

in caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni 

.di cui all’art, 1 del R. decreto-legge 5 luglio 19%, n. 1176. 


Art. 7. — Saranno dichiarati vincitori del concorso 1 primi elen- 
. cati nella relativa graduatoria in relazione. al numero dei posti 
messi a concorso, osservando le disposizioni agli invalidi di guerra 
o per la causa fascista, agli ex tombattenti o- legionari fiumani, 0 
agli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da data 
‘anteriore al 28 ottobre 1922 o ai feriti fascisti, agli orfani di guerra 
o dei caduti per la causa fascista, agli invalidi, agli orfani e con- 
giunti dei caduti per la difesa dello Colonie dell'Africa Orientale 
contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successiva estensioni, 
nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, modificato dal- 
l'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n, 1706, nell'art, 10 del 
R. decreto-legge medesimo, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, 
n. 1842, e nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, 12 giugno 1931, n 777, 
e nei R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n, 2111. 
. } concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano il nu- 
mero dci posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co- 
prire quelli che si facciano successivamente vacanti. 


Art. 8. — I vincitori del concorso saranno nominati allievi tecnici 
salvo ‘il periodo di prova non inferiore a mesi sei e conseguiranno 
la nomina alla effettività del posto previo giudizio favorevole del 
Consiglio di amministrazione, 

Coloro che, a giudizio insindacabile del predetto Consiglio non 
siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in ruolo saranno 
licenziati scnza diritto ad alcun indennizzo. 

Sono esentati dal periodo di prova quelli che si trovano nelle 
condizioni di cui al terzo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 196, n, 46. 

Durante il periodo di prova i vincitori del concorso percepiranno 
l'assegno mensile di L. 800 di cui al decreto Ministeriale 2 luglio 
1929 (Finanze), oltre l'aggiunta di famiglia prevista dalla legge 
n. 1057 del 27 giugno 1929, e relative quote complementari, qualora 
sussistano le speciali condizioni all'uopo richieste nei: vincitori 
medesimi. Nel caso in cui essi fossero destinati a prestar servizio 
nel luogo del loro domicilio, l'assegno mensile suddetto sarà ri. 
dotto alla metà, 

A tali emolumenti si applicano le riduzioni dei Regi decreti- 
legge 20 novembre 1930, n. 149i, e 14 aprile 1934, n. 561, e l'aumento 
di cui al R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, 

A coloro che provengano da altri ruoli di personale statale sa- 
ranno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto 10 
gennaio 1926, n. 46. 2 

Ai nominati sarà prefisso un termine per assumere servizio 
nelle residenze che verranno ad èessi assegnate. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 


Il Ministro: Di REVEL. O 


Registrato alla Corte dei conti, addi 27 ottobre 1936 - Anno XIV 
Registro n. 3 Monopoli, foglio n. 221. — LENZI, 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


Parte prima. 


1. Botanica (morfologia, anatomia e fisiologia delle fanerogame). 


2. Agronomia {gecgnosia e metereologia agraria - Terreni - 
Concimi - Lavori - Irrigazioni). 


3. Chimica agraria. 
4. Economia rurale, 
5. Topografia (rilevamento dei terreni e fabbricati). 


Parte seconda, 


1. Diritto civile: della cittadinanza e del godimento dei diritti 
civili - Della distinzione dei beni - Della proprietà e delle sue mo- 


dificazioni - Delle obbligazioni e dei ‘contratti - Dei privilegi e delle 


ipoteche. 


2. Diritto amministrativo: costituzione dello Stato - Bei beni di 
sua proprietà e dei contratti che lo interessano - Divisione ed eser- 
cizio dei poteri - Costituzione ed attribuzioni del Consiglio di Stato 


e della Corte dei conti - Ordinamento 8 funzioni ‘dell'Amministra 
zione finanziaria. 

La prova facoltativa di lingue estere consisterà nella tradu- 
zione scritta di un brano proposto dalla Commissione esaminatrice 
dall'italiano in una o più lingue (francese, tedesco, inglese, spar 
gnolo), che il candidato avrà dichiarato di conoscere nella do- 
manda di ammissione al concorso. 


Il Ministro: Di REVEL. 
(4132) 


Concorso a quattro posti di allievo tecnico (grado 10°, gruppo A) nel ruolo 
dei Monopoli di Stato (Servizio manifatture è magazzini tabacchi greggi 
6 saline). 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive esten= 


sioni e modificazioni; - 
Visto il R. decreto 2960 del ‘30 dicembre 1923, sullo stato giurf 


.dico degli impiegati dello Stato, e successive modificazioni: 


Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione 
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni 
e 24 marzo 1930, n, 454, che estende agli invalidi della causa na- 
zionale le disposi.ioni concernenti la protezione ed assistenza agli 
invalidi di guerra; 

Visto il decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 che determina 
i ruoli speciali ‘Cel personale dell’Amministrazione autonoma del 
monopoli di Stato e successive modificazioni; 

Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 e successivi sull'ordi- 
namento centrale e periferico dell’Amministrazione predetta; 

Visto il decreto Ministeriale 2 luglio 199 che determina l’im- 
porto massimo dell'assegno mensile “del personale in servizio di 
prova; 

Visti: la legge n. 1047 del 2? giugno 1929, i Regi decreti-legge 
n. 1491 del 20 novembre 1950 e n. 561 del 14 aprile 1934, sul tratta- 
mento economico degli impiegati dello Stato; e 

Visto il R. decreto-legve 23 marzo 1933, n. 227; 

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; 

. Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, convertito con 
legge 3 giugno 1935, n. 1019; 

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; 

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 
1936-XIV, che autorizza di bandire concorsi per l'assunzione ad im- 
pieghi nelle Amministrazioni dello ‘Stato per l'anno 1937-XV e detta 
norme per l'ammissione ai concorsi suddetti; 

. Visto il IR. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719; 


Decreta: 


Art. 1. — E indetto un concorso per esami per la nomina a 
quattro posti di Allievo tecnico (grado 10°) nel ruolo di 12 categoria 
{gruppo 4) dei Monopoli di Stato, così ripartiti: rn. 1 posto nella 
brnca di servizio « Manifatture e magazzini tabacchi greggi e la- 
vorati » e n. 3 posti per la branca di servizio « Saline ». 


Art. 2, — Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Direzione ge- 
nerale dei monopoli di Stato o agli Uffici dipendenti dell’Ammini» 
strazione stessa (Direzioni compartimentali coltivazioni tabacchi, 
Direzioni manifatture tabacchi, Direzioni saline, Uffici compartimen- 
tali per i servizi commerciali e fiscali dei monopoli, Depositi generi 
di monopolio) non oltre il 60° giorno dalla data di pubblicazione 
del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, domanda re- 
datta in carta da bollo da L. 6, con la precisa indicazione del pro- 
prio recapito. 

Per i concorrenti che risiedano nelle Colonie resta fermo il 
predetto termine di 60 giorni per la presentazione della domanda, 
salvo produrre i documenti prescritti almeno 10 giorni avanti la pri- 
ma prova di esame. 

La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti de- 
bitamente legalizzati; 

1° estratto dell'atto di nascita su corta da bollo da L. 8, dal 
quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data del presente de- 
creto l’età di 18 anni e non oltrepassato i 30 anni di età. 

Tale limite di età è elevato di anni 5 per coloro che abbiano pre- 
stato servizio militare durante la guerra 1915-1918 o che siano stati 
imbarcati su navi mercantili in sostituzicne del servizio militare du- 
rante la guerra 1915-1918 e ad anni 39 per gli aspiranti: 

a) mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista; 3 
| b) ex combattenti decorati al valor militare i) che abbiano con- 
seguito promozioni per merito di guerra, 
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.Sono esclusi cal beneficio di cui sopra coloro che durante il 
servizio militare, abbiano riportato condanne, anche se per esse sia 
successivamente intervenuta amnistia, indulto, per delitti commessi 
sotto le armi. 

“ I suddetti limiti di età sono rispettivamente aumentati di anni 
quattro per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com- 
battfÎmento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922. 

Il beneficio medesimo è concesso anche ai feriti per la causa 
fascista, in possesso del relativo brevetto di ferito, che’ risultino 
iscritti ininterrottamente al P. N. F. dalla data dell’evento che fu 
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su: Roma. La 
condizione del limite di età massinco non è richiesta per gli aspi- 
ranti che siano impiegati di rvolo in servizio dello Stato; 

. sat Po certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da bollo 
da;L. 4 dal podestà del Comune di origine. . 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente 
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara- 
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; 

3° certificato generale del casellario giudiziario su carta da 
bollo da L. 12; 


4° certificato di buona condotta morale, civile e politica, su - 


carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante ha il suo domicilio o la sua residenza abituale; 

. 6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da 
un ufficiale sanitario militare, da un medico provinciale o dall’uf- 
ficiale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che l’a- 
spirante è di sana e robusta costituzione fisica ed esente da difetti 
o imperfezioni che infiviscano sul rendimento del servizio, 

I Bfndidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 
produrranno il certificato dell'autorità sanitaria di cui all’art. 14 n. 3 
del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella formia prescritta dal suc- 
cessivo art. 15. 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla visita 
di un sanitario di fiducia per accertare !a loro completa idoneità agli 
speciali servizi di istituto; 

6° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva a seconda della specifica condizione 
in cui si.trova il candidato rispetto agli obblighi militari, 

Colero che hanno prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918 presenteranno copia dello stato di servizio o del foglio 
matricolare militare; i mutilati ed invalidi di guerra e gli ex 
combattenti decorati ‘al valore 0 promossi per merito di guerra, pre- 
senteranno detto documento annotato delle benemerenze di guerra, 

nonchà la dichiarazione Ialenraliva di cui alla circolare n. 588, Gior- 
‘nale militare del 1922. 

I mutilati ed invalidi di guerra, per la causa fascista, gli orfani 
dî guerra e dei caduti per la causaLfascista, i figli degli invalidi 
di guerra e per la causa fascista, Bi. validi, gli orfani e congiunti 
di caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, dovranno 
dimostrare la loro qualità mediante certificato su carta da bollo da 
L. 4 del podestà del Comune del domicilio o della loro abituale 
residenza. i 

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guer- 
ra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di -ap- 
posito certificato da rilascirsi dall’Autorità marittima competente; 

7° diploma originale o copia. autentica notarile di laurea in 
ingegneria civile o industriale. I candidati che abbiano conseguito 
tale diploma dopo l'applicazione del R. decreto 31 dicembre 1933, 
n. 2909, dovranno anche esibire l'attestato comprovante di aver su- 
perato l'esame di Stato per l'esercizio professiengle ai sensi del 
Regio decreto suddetto; 

8° ‘stato di famiglia su carta da bollo da.L. 4, da rilasciarsi 
dal podestà del Comune dove il candidato ha il suo domicilio. Que- 
sto documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati con 0 
senza prole e dai vedovi con prole; 

‘90 certificato su carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal Segre- 
tario della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia 
in cui ha domicilio il candidato, comprovante a seconda dell'età del 
concorrente, la iscrizione al P. N. F. o ai Fasci giovanili di combat. 
timento oppure ai Gruppi universitari, nonchè l’anno, il mese e il 
Seno di iscrizione. 

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra. 

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922 .il cer- 
tificato stesso duvrà attestare esplicitamente che l'iscrizione non 
‘ebbe interruzioni; dovrà essere rilasciato dal segretario federale 
della Provincia e dovrà essere vistato per ratifica da S. E. il Segre- 
tario del P. N. F. 0 dal Segretario amministrativo o da uno dei due 

. Vice segretari del Partito stesso. Per coloro che siano in possesso 
del’brevetto di ferita per la causa fascista dovrà attestare che non vi- 
fu interruzione dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche 
se posteriore alla Marcia su Roma. 
. II ferito per la causa: fascista a corredo del certificato dovrà 
pure produrre: il relativo brevetto, di ferito, i . 


Gli italiani non regnicoli ed i cittadini residenti all'Estero dovran- 
no comprovare la loro iscrizione al P. N. F. mediante certificato 
redatto su carta da bollo da L. 4 firmato personaimenteszdal segre- 
tario federale del Fascio all’estero in cui risiede l'interessato, o dal 
Segretario generale dei Fasci degli italiani all’estero; ovvero me- 
diante certificato rilasciato in carta da bollo da L, 4 direttamente 
dalla Segreteria generale dei Fasci all’estero e firmato dal Segretario 
generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero. Detti 
certificati dovranno essere sottoposti alla ratifica di S. E. il Segre- 
tario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno dei Vice 
segretari del P. N. F. solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza 
al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922 

I certificati rilasciati ai cittadini Sammarinesi residenti nel ter- 
ritorio della Repubblica dovranno essere firmati dal Segretario del 
Partito Fascista Sammarinese e controfirmati dal Segretario di Stato 
per gli affari esteri; quelli rilasciati ai Sammarinesi residenti - 
nel Regno saranno firmati dal segretario della Federazione che ha 
l'iscritto in forza. I certificati riguardanti iscrizioni anteriori al 28 
ottobre 1922 dovranno riportare il visto di ratifica di S. E. il Segre- 
tario del Partito o di un Vice segretario del IP. N. I 


10° fotografia del candidato con la sua firma autenticata dal 
podestà o da un notaio a meno che il concorrente dichiari nella do- 
manda di essere provvisto di libretto ferroviario 0 di altro documento 
munito di flrma e fotografia rilasciato da una pubblica Amministra- 
zione. 

1 requisiti per ottcnere l'ammissione al concorso debbono dagli 
aspiranti essere posseduti prima della scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande ad eccezione del requisito del- 
l’età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del 
bando di concorso. 


Art. 3. — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 8, e 9 del prce- 
cedente articolo debbono essere in data non anteriore a tre mesi 
da quella del presente decreto. . 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribù- 

nale e del Prefetto non occorre per i CELLMCALI rilasciati o vidimati 
dal Governatorato di Noma. 
# Dalla presentazicne dei documenti di cui ni numeri 1, 2, 3, 4; 5, 
6 e 10 del precedente articolo sono dispensati i concorrenti che dimo: 
strino di essere impiegati di ruolo in seevizio presso le Amministra- 
zioni dello Stato. All’uopo gl’interessati dovranno produrre uni 
copia del loro stato di servizio civile rilasciata ed autenticata dai 
superiori gerarchici. 

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dal 
produrre i documenti di cui ai uumeri 2, 4 e 5 del precedente articolo 
quando vi suppliscano con un certificato in carta da bollo da L. 4 
del comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante la 
loro buona condotta e la idonei fisica a ricoprire il posto al quale 
aspirano. 

I candidati che siano uMoeiali della M. V. S. N, in servizio per- 
manente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti 
indicati ai numeri 2, 3 e 4 del precedente articolo, qualora presen- 
tino una attestazione dell'Autorità da cui dipendono che dichiari li 
suddefta loro qualità. 

Non è consentito far riferimento a documenti presso altre Am- 
ministrazioni dello Stato salvo pel titolo di studio, del quale si deve 
in ogni caso produrre un certificato rilasciato dall’Amministrazione. 
presso la quale si trova il titolo originale. 

La. tardiva presentazione dell'istanza o anche di uno solo dci 
documenti prescrilti, può costituire motivo di esclusione dal concorso. 

1l Ministro con decreto ‘non motivato e non soggetto ad alcun 
gravame può negare l'ammissione al concorso di qualsiasi: candi- 
dato. 

Dal presente concorso sono escluse le donne, 


Art. 4. — L'esame consterà di due prove scritte ed una prova 
orale che avranno luogo nei giorni e nelle sedi che saranno succes- 
sivamente stabiliti. 

Le prove scritte e quella orale verteranno sulle materie di cui 
al programma allegato al presente decreto, 


Art. 5. — La Commissione esaminatrice — che sarà nominata con 
successivo decreto — è composta vome segue: 
presidente, un funzionario tecnico di grado quinto; . 
‘membri, due professori di Regia scuola di ingegneria e duc 
funzionari tecnici di grado non inferiore al sesto; 
segretario, un funzionario amministrativo di grado non infe- 
riore al nono. 
La Commissione avrà facoltà di aggregarsi professori di lingue 
estere per le eventuali relative prove di esame sostenute dai can- 
didati. 


Art. 6. — Per lo svolgimento degli esami saranno osservate le 
disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, 


n. 2960. 
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Ogni Commissario disporrà di dieci punti per ciascuna prova 
scritta, di 10 punti per la prova orale e di 10 punti per ciascuna 
prova facoltativa di lingua estera, 

Saranno ammessi alla prova orale 1 candidati che abbiano ri- 
portaio una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sci decimi in ciascuna di esse. La prova orale non s'intende 
superata se il candidato non ottenga la votazione di almeno sei 
decimi, . 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte, del punto ottenuto in quella 
orale e di un trentesimo di quello riportato in ognuna delle prove 
facoltative di lingue estere, classificate con almeno sei decimi. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti della votazione complessiva. 

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni di 
cui all'art. i del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. 


Art. 7. — Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elen- 
cati nella relativa graduatoria in relazione al numero dci posti 
“messi a concorso, osservando le disposizioni relative agli invalidi 
di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti o legionari 
fiumani, o agli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzicne 
da data anteriore al 28 ottobre 1922 o ai feriti fascisti, agli orfani 
di guerra o dei caduti per la causa fascista, agli invalidi agli orfa- 
ni e congiunti di caduti per la difesa delle Colonie dell’Africa Orien- 
tale contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive esten- 
sioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, modift- 
cato dall'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nel. 
l'art. 10 del R. decreto-legge medesimo, nel R. decreto-legge 30 otto- 
bre 1924, n, 1942 e nelle leggi 26 luglio 1929, n, 1397, 12 giugno 1931, 
n. 777 e nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111. 

I concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano il nu- 
mero dei posti messi a concorso, non acquistano alcun diritto a 
coprire quelli che si facciano successivamente vacanti, 


Art. 8 — I vincitori del concorso saranno nominati allievi tecnici 
salvo il periodo di prova non inferiore a mesi sei e conseguiranno 
la nomina alla effettività del posto previo giudizio favorevole del 
Consiglio di Amministrazione. 

Coloro che a giudizio insindacabile del predetto Consiglio non 
siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina ‘in ruolo saranno 
licenziati senza diritto ad alcun indennizzo. 

Sono esentati dal periodo di prova quelli che sl trovano nelle 
condizioni di cuî al terzo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 
“gennaio 1926, n. 46. 

Durante il periodo di prova 1 vincitori del concorso percepiranno 
eno mensile di L. 800 di cui al decreto Ministeriale 2 luglio 

929 (Finanze) oltre l'aggiunta di famiglia prevista dalla legge 1047 
Nel 27 giugno 1929 e relative quote complementari qualora sussistano 
le speciali condizioni all'uopo richieste nei vincitori medesimi, 
Nel caso in cui essi fossero’ destinati a prestare servizio nel luogo" 
del loro domicilio l'assegno mensile suddetto sarà ridotto alla metà. 
A tali emolumenti si applicano le riduzioni dei Regi decreti-legge 20 
movembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n, 561, e l'aumento di cui 
al R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719. 

A coloro che provengano da altri ruoli di personale statale sa- 
ranno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 46. 

L'assegnazione dei vincitori del concorso a ciascuna delle due 
branche di servizio « Manifatture e magazzini tabacchi greggi e la- 
vorati e Saline » è disposta con provvedimento insindacabile del 
direttore generale dei-Monopoli di Stato. 

Ai nominati sarà prefisso un termine per assumere servizio nelle 
residenze che verranno ad essi assegnate. 


ll presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per ia 
registrazie ne. 


Roma, addi 2d ottobre 1936 - Anno XIV 
Il Ministro: Di RxveL. 


, Registrato alla Corte dei conti, addi 27 ottobre 1936 - Anno XIY 
ltegistro n. 3 Monopoli, foglio n. 222. — LENZI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


Parte prima. 
1. Costruzioni civili ed industriali, 


2. Impianti industriali. Macchine termiche e idrauliche, 
3. Idraulica e costruzioni idrauliche. 


Parte seconda. 
1. Fisica tecnica. 
2. Elettrotecnica, 
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La prova facoltativa di lingue estere consisterà nella traduzione 
scritta di un brano proposto dalla Commissione esaminatrice. dal. 
l'italiano in una o più delle lingue (francese, tedesco, inglese, Spa- 
gnolo) che il candidato avrà dichiarato di conoscere nella domanda 
di ammissione al concorso. 


Il Minìstro: DI REVEL 
(3133) 


Concorso a tre posti di vice segretario nel ruolo di gruppo B 
dei Monopoli di Stato, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, e successive esten- 
sioni e modificazioni; , 

Visto il R. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923, sullo stato giu- 
ridico degli impiegati dello Stato, e successive modificazioni; 

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione ob- 
bligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni, 
e 24 marzo 1930, n. 454, che estende agli invalidi della causa nazionale 
le disposizioni concernenti la protezione ed assistenza agli invalidi 
di guerra; 

Visto il decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 che determina 
i ruoli speciali del personale dell'Amministrazione autonoma det 
monopoli di Stato e successive modificazioni; 

Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 e successivi sull'ordina- 
mento centrale e periferico dell'Amministrazione predetta; 

Visto il decreto Ministeriale 2 luglio 1929 che determina l'im 
porto massimo dell’assegno mensile del personale in servizio di 
prova; 

Visti: la legge n. 1047 fel 27 giugno 1929, { Regi decreti-legge 
n. 1491 del 20 novembre 1950, e n. 561 del 14 aprile 1934 sul tratta- 
mento economico degli impiegati dello Stato; 

Visto il R. decretd-legge 23 marzo 1933, n, 227; 

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; 

Visto il R., decreto-legge 5 luglio 1934, n, 1176; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587; 

Visto il. R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, convertito con 
legge 3 giligno 1935, n, 1019; 

Visto îl R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n, 2111; : 

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 3 ottobre 
1936-XIV che autorizza a bandire concorsi per l'assunzione ad impie-' 
ghi nelle Amministrazioni dello Stato per l'anno 1937-XV e detta 
norme per l'ammissione ai contorsi suddetti; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n, 1719; 


Decreta: 


Art 1. — E’ indetto un concorso per esami a tre posti di vice 
segretario (grado 11°) nel ruolo amministrativo di prima categoria 
(gruppo 8) dei Monopoli di Stato. 


Art, 2. — Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Direzione ge- 
nerale dei monopoli di Stato o agli Uffici dipendenti dell'Ammini- 
strazione stessa {Direzioni compartimentali coltivazioni tabacchi, Di- 
rezioni manifatture tabacchi, Direzion! saline, Uffici compartimen- 
tali per i servizi commerciali e fiscali dei monopoli, Depositi generi . 
di monopolio) non oltre il sessantesimo giorno dalla data di pub- 
blicazione del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, 
domanda redatta in carta da bollo da L. 6, con la precisa indica. 
zione del proprio recapito. 

Per i concorrenti che risiedano nelle Colonie resta fermo il 
predetto termine di 60 giorni per lia presentazione della domanda, 
salvo produrre i documenti prescritti almeno 10 giorni avanti la 
prima prova di esame. 

La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti de- 
bitamente legalizzati > 

1° estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, dat 
quale risulti che l'aspirante ha compiuto .alla data del presente de- 
creto l'età di 18 anni e non oltrepassato i 26 anni di età. 

Tale limite di età è elevato di anni cinque per coloro che ab- 
biano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918. o che 
siano .stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio 
militare durante la guerra 1915-1918 e ad anni 39 per gli aspiranti: 

a) mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista; 
b) ex combattenti decorati al valor militare o che abbiano con- 
seguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che, durante fl ser- 
vizio militare, abbiano riportato condanne, anche se per esse sia 
successivamente intervenuta amnistia, indulto, per delitti commessi 
sotto le armi, 
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. I suddetti limiti di età sono rispettivamente aumentati di anni 
quattro per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di 
combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922. 

ll beneficio medesimo è concesso anche ai feriti per la causa 
fascista, in possesso del relativo brevetto di ferito, che risultino 
iscritti ininterrottamente al P. N. F. dalla data dell'evento che fu 
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, La 
condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli aspi- 
ranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato; 

. ‘2° certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da 
‘ bollo da L. 4 dal podestà del Comune di origine. 

‘ Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente 

decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara- 
‘ zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; 

- 8° certificato generale del casellario giudiziario su carta da 
bollo da L. 12; 

i 4° certificato di buona condotta morale, civile e politica, su 
‘ carta da bollo da L. 4 da rilasciafsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante ha il suo domicilio o la sua residenza abituale; 

5° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un 
ufficiale sanitario militare, da un medico provinciale o dall'ufficiale 
sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante 
è di sana e robusta costituzione fisica ed esente da difetti o imper- 
fezioni che influiscano sul rendimento del servizio. - — ; 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 
produrranno il certificato dell'autorità sanitaria di cui all'art, 14, 
n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n, 92, nella forma prescritta dal 
successivo art. 15. l 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla vi- 


sita di un sanitario di fiducia per accertare la loro completa ido-- 


neità agli speciali servizi di istituto; 

. 6° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di 
deva o di-iscrizione nelle liste di leva a seconda della specifica con- 
dizione .in cui si trova il candidato rispetto agli obblighi militari. 

Coloro che hanno prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918 presenteranno copia dello stato di servizio o del foglio ma- 
tricolare militare; i mutilati ed invalidi di guerra e gli ex combat- 
tenti decorati al valore o promossi per merito di guerra, presente» 
ranno detto documento annotato delle benemerenze di guerra, non- 
chè la dichiarazione integrativa di cui alla circolare n. 588, Giornale 
militare del 1922. 

I mutilati ed invalidi di guerra, per la ‘causa fascista, gli orfani 
‘di guerra e dei caduti per la causa fascista, 1 figli degli invalidi di 
guerra e per la causa fascista, gli invalidi, gli orfani e congiunti 
del caduti per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, dovranno 
dimostrare la ‘loro qualità mediante certificato su carta da bollo da 
L. 4 del podestà del Comune del domicilio o della loro abituale 
residenza. 

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra 
1915-1918 proveranno.tale circostanza mediante esibizione di apposito 
certificato da rilasciarsi dall'Autorità marittima competente; 

* 7° diploma originale o copla autentica notarile di licenza di 
Istituto tecnico superiore (Sezione commerciale}; sono ammessi an- 
che 1 titoli di studio corrispondenti conseguiti ai termini degli ordi- 
namenti scolastici vigenti prima della legge 15 giugno 1931, n. 889; 

8° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi 
del podestà del Comune dove il candidato ha il suo domicilio. Que- 
sto documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati con 0 
.senza prole e dai vedovi con prole; 

. È 9° certificato su carta da bollo da L, 4 da rilasciarsi dal segre- 
tario della. Federazione dei fasci di combattimento della Provincia 
in cui ha domfcilio. il candidato, comprovante a seconda dell'età 
del concorrente, la iscrizione al P. N. F. o ai Fasci giovanili di coîm- 


battimento oppure ai Gruppi universitari, nonchè l’anno, il’ mese e | 


il giorno di iscrizione. ‘ 
L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra. 
Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922 il cer- 
tificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l'iscrizione non ebbe 
| interruzioni: dovrà essere rilasciato dal segretario federale: della 
Provincia e dovrà essere vistato per ratifica da S. E. il Segretario 
det.P. N. F. o dal Segretario amministrativo o da uno dei Vice se 
gretari del Partito stesso. Per coloro che siano in possesso del bre- 
vetto di ferita ‘per la causa fascista dovrà attestare che non vi fu 
interruzione dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche 
6e posteriore alla Marcia su Roma. : 
Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato dovrà 
pure produrre il relativo brevetto di ferito. | 

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini residenti all’estero do- 
vranno comprovare la ‘loro iscrizione al P. N. F. mediante certifi- 
cato redatto su carta da bollo da L. 4 firmato personalmente dal 
*segretario federale del Fascio all’estero in cui risiede l'interessato, 
o dal Segretario generale dei Fasci degli italiani all’estero; ovvero 


mediante certificato rilasciato in carta a bollo da L. 4; direttamente 
dalla Segreteria generale dei Fasci all’estero e ‘firmato dal Segreta 
rio generale o da uno degli lepettori centrali del Fasci all'estero, 
Detti certificati dovranno essere sottoposti alla ratifica di S. E. il Se- 
gretario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno del 
Vice segretari del P. N. F. solo nel caso in cui si attesti l'appar- 
tenenza al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922. . 

I certificati rilasciati ai cittadini Sammarinesi residenti nel terri. 
torio della Repubblica dovranno essere firmati dal Segretario del 
Partito Fascista Sammarinese e controfirmati dal Segretario di Stato 
per gli affari esteri, quelli rilasciati ai Sammarinesi residenti nel 
Regno saranno firmati dal segretario della Féderazione che ha 
l'iscritto in forza. I certificati riguardanti iscrizioni anteriori fl 28 ot- 
tobre 1922 dovranno riportare il visto di ratifica di S. E, 11 Segre- 
tario del Partito o di un Vice segretario del P. N. F.; 


10° fotografia del candidato con la sua firma autenticata dal 
podestà o da un notaio a meno che il concorrente dichiari nella 
domanda di essere provvisto di libretto ferroviario 0 di altro docu- 
mento munito ‘di firma e fotografia rilasciato da una pubblica Am- 
ministrazione. 

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono dagli 
aspiranti essere posseduti prima della scadenza del termine utile - 
per la presentaziorre delle domande ad eccezione del requisito del- 
l'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando 
di concorso. 


Art, 3, — I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4,15, 8 e 9 del pre- 
cedente articolo debbono essere in data non anteriore a tre mesi da 
quella del presente decreto. i 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu: 
nale e del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidima 
dal Governatorato di Roma. : 

Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4,5, 
8 e 10 del precedente articolo sono dispensati i concorrenti che di- 
mostrino di essere impiegati di ruolo in servizio presso le Ammi- 
nistrazioni dello Stato. All’uopo gli interessati dovranno produrre 
una copia del loro stato di servizio civile rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici. 

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dal’ 
produrre i documenti di cui ai numeri 2, 4 e 5 del precedente arti» - 
colo quando vi suppliscano con un certificato in carta da bollo da 
L. 4 del comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante 
la loro buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire il posto al 
quale aspirano. . i x i ì 

I candidati che siano ufficiali della M. V. S. N. in servizio per- 
manente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti 
indicati gi numeri 2, 3 e 4 del precedente articolo, qualora presen». 
tino una attestazione dell'Autorità da cui dipendono che dichiari la 
suddetta loro qualità. 

Non è consentito far riferimento a documenti presso altre Am- 
ministrazioni dello Stato salvo pel titolo di studio, del quale si deve . 
in ogni caso produrre un certificato rilasciato dall'Amministrazione 
presso la quale si trova il titolo originale, i 

La tardiva presentazione dell'istanza o anche di uno solo del 
documenti prescritti, può costituire motivo di esclusione dal con- 
corso, È : 

Il Ministro con decreto non motivato e non soggetto ad alcun 
gravame può negare l'ammissione al concorso di qualsiasi candidato, 

Dal presente concorso sono escluse le donne. 


Art. 4. — L'esame conseterà di tre prove scritte ed una orale che 
avranno luogo nei giorni e nelle sedi che saranno successivamente 
stabiliti, 

Le prove scritte e quella orale verteranno sulle materie di cut 
al programma allegato al presente decreto. 


Art. 5. — La Commissione esaminatrice — da nominare con suo- 
cessivo decreto — è composta di un funzionarto di grado 5° (che 
la presiede) e di tre funzionari di grado non inferiore al 6°, in ser- 
vizio dell'Amministrazione dei monopoli di Stato. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un funziona 
rio amministrativo dei monopoli di Stato di grado non inferiore al 9. 

La Commissione avrà facoltà di aggregarsi professori di lingue 
estere per le eventuali relative prove di esame sostenute dai cane 
didati. : 


Art. 8. — Per lo svolgimento degli esami saranno osservate le di- 
sposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960. is ? 

Ogni commissario disporrà di dieci punti per ciascuna prova 
scritta, di .10 punti per la prova orale e di 10. punti per ciascuna 
prova facoltativa di lingua estera. DA 

Saranno ammessi alla prova: orale i candidati che abbiano ri- 
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non s'intende 
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superata se il candidato non ottenga la votazione di almeno sei 
decimi. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte, del punto ottenuto in quella 
orale e di un trentesimo di quello riportato in ognuna delle prove 
facoltative di lingue estere, classificate con almeno sei decimi. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti della votazione complessiva. 

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni di 
gui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. 


Art. 7. — Saranno dichiarati vincitori del concorso 1 primi 
elencati nella relativa graduatoria in relazione al numero dei posti 
messi a concorso, osservando le disposizioni relative agli invalidi di 
guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti o legionari fiu- 
mani, o agli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione 

‘ da data anteriore al 28 ottobre 1922 o ai feriti fascisti, agli orfani 
di guerra o dei caduti per la causa fascista, agli invalidi, agli or- 
fani e congiunti di caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa: 

. Orientale contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive 
estensioni, nell'art. 13 del R, decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, mo- 
dificato dall'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, 
nell'art. 10 del R, decreto-legge medesimo, nel R. decreto-legge 30 ot- 
tobre 1924, n. 1842, e nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, 12 giugno 1931, 
n 777 e nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n, 2111. 

I concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano fl nu- 
mero: dei posti messi a concorso, non acquistano alcun diritto a 
coprire quelli che si facciano successivamente vacanti. 


Art. 8. -L I vincitori del concorso saranno nominati vice segre- 
tari salvo il periodo di prova non inferiore a mesi sei e consegui- 
ranno la nomina alla effettività del posto previo giudizio favorevole 
del Consiglio di amministrazione. 

Coloro che a giudizio insindacabile del predetto Consiglio non 
siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in ruolo saranno 
licenziati senza diritto ad alcun indennizzo. S 

fsono esentati dal periodo di prova quelli che si trovano nelle 

condizioni di cui al terzo comma dell'art, 2 del R. decreto-legge 
20 gennaio 1926, n. 46. 
‘. Durante il periodo di prova 1 vincitori del concorso percepiranno 
l'assegno ménsile di L. 700 di cui al decreto Ministeriale 2 luglio 
1929 (Finanze) oltre l'aggiunta di famiglia prevista dalla legge 1047 
del 27 giugno 1929 e relative quote complementari qualora sussi- 
stano le speciali condizioni all'uopo richieste nei vincitori mede- 
simi. Nel caso in cui essi fossero destinati a prestar servizio nel 
Juogo del loro domicilio l'assegno mensile suddetto sarà ridotto alla 
metà. A tali emolumenti si applicano le riduzioni dei Regi decreti. 
legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n, 561, e l'aumento 
di cui al R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719. 

A coloro che provengano da altri ruoli di personale statale sa- 
‘ranno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 46. 

Ai nominati sarà prefisso un termine per assumere servizio nelle 
residenze che verranno ad essi assegnate. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
Il Ministro: Di REVEL. 
Registrato alla Corte del conti, addi 2? ottobre 1936 - Anno XIV 
Registro n. 3 Monopoli, faglio n. 219, — LENZI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


PROVE SCRITTE, 
Parte prima. 


1. Istituzioni di diritto civile e commerciale - Principi di diritto 
amministrativo. : 
Parte seconda. . 
1. Principt di economia politica e di scienza delle finanze, 


Parte terza. 
1. Computisteria e ragioneria delle aziende pubbliche e private, 


industriali, in ispecie - Contabilità generale dello Stato. 
PROVE ORALI, 


1. Le materie delle ‘prove scritte. 
£. Principî di diritto- costituzionale e corporativo. 


E: LI di statistica (secondo il programma delle scuole. 
medie). 

4. Legge organica sul Monopolio dei sali e dei tabacchi (legge 
£1 gennaio 1929, n. 67) - Ordinamento centrale e periferico dell'Anì- 
ministrazione dei Monopoli di Stato (R. decreto-legge 8 dicembre 
1927, n. 2258, R. decreto 29 dicembre 1927, n. 2452, e decreto Ministe- 
riale 8 luglio 1928, n. 140, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 29 set- 
tembre 1928, n. 227). (Supplemento). 

La prova facoltativa di lingue estere consisterà nella traduzione 
scritta di un brano proposto dalla Commissione esaminatrice dal- 
l'italiano in una o più delle lingue (francese, tedesco, inglese, spa- 
gnolo) che il candidato avrà dichiarato di conoscere nella domanda 
di ammissione al concorso. 


Il Ministro: DI REVEL. 
(4194) 


Concorso a 50 posti di applicato tecnico nel ruolo di 2* categoria 
z dei Monopoli di Stato. 


IL MÎNISTRO PER LE FINANZE . 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive esten- 
sioni e modificazioni; : 

Visto il R. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923, sullo stato giu- 
ridico degli impiegati dello Stato, e successive modificazioni; 

Viste le leggi 21 agosto 1921, n, 1312, concernente l'assunzione ob- 
bligatoria degl'invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni, 
e 24 marzo 1930, n. 454, che estende agli invalidi della causa nazio- 
nale le disposizioni concernenti la protezione ed assistenza agli 
invalidi di guerra; A 

Visto il decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 che determina 
1 ruoli speciali del personale dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, e successive modificazioni; 

Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 e successivi sull'ordi- 
namento centrale e periferico dell'’Amministrazione predetta; 

Visto il decreto Ministeriale 2 luglio 1929 che determina l’im- 
porto massimo dell’assegno mensile del personale in servizio di 
prova; 

Visti: la legge n. 1047 del 27 giugno 1929, i Regi decreti-legge 
n. 1491 del 20 novembre 1930 e n. 561 del 14 aprile 1934 sul tratta- 
mento economico degli impiegati dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227; 

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176; i 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587; 

Visto il R, decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, convertito con 
legge 3 giugno 1935, n. 1019; 

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n, 2111; 

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 3 ottobre 
1936-XIV che autorizza a bandire concorsi per l'assunzione ad impie- 
ghi nelle Amministrazioni dello Stato per l’anno 1937-XV, e detta 
norme per l'ammissione ai concorsi suddetti; ° 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719; 


Decreta: 


‘Art. 1. — E’ indetto un concorso per esami per la nomina a 50 
posti di applicato tecnico (grado 12°) nel ruolo di seconda categoria 
dei Monopoli di Stato, così ripartiti: 

n. 15 posti nella branca di servizio « Coltivazioni tabacchi »; 
- » 35 posti nella brarica di servizio « Manifatture e- magazzini 


: tabacchi greggi e lavorati ». 


Art. 2. — Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Direzione ge- 
nerale dei monopoli di Stato o agli Uffici, dipendenti dall'Ammini- 
strazione stessa (Direzioni compartimentali coltivazioni tabacchi, Di- 
rezioni manifatture tabacchi, Direzioni saline, Uffici compartimen- 
tali per i servizi commerciali e fiscali dei monopoli, Depositi generi 
di monopolio) non oltre il 60° giorno dalla data di pubblicazione del 
presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, domanda redatta 
in ria da bollo da L. 6, con la precisa indicazione del proprio re- 
capito. : | ” 

Per 1 concorrenti che risiedafto nelle Colonie resta fermo il pre- 
detto termine di 60 giorni per la presentazione della domanda, salvo 
produrre î documenti prescritti almeno 10 giorni. avanti la prima 
prova di esame. i 

La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti de- 
bitamente legalizzati: 

1° estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, dal 
quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data del presente de- 
creto l'età di 18 anni e non oltrepassato i 26 anni di età.- 
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Tale limite di età è elevato di anni cinque per coloro che abbiano 
prestato servizio inilitare durante la guerru 1915-1918 o che siano 
stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del. servizio mili- 
tare durante la guerra 1915-1918 e ad anni 39.per gli aspiranti: . 

a) mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista; 
b) ex combattenti decorati al valor militare o che abbiano con- 
seguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che, durante il 
servizio. militare, abbiano riportato condanne, anche se per esse sia 
successivamente intervenuta amnistia, indulto, per delitti commessi 
sotto. le anni. . 

‘I suddetti limiti di età sono rispettivamente aumentati di anni 
- quattro’ per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di 
combàttimento senza interruzione da data anteriore al 23. otto- 
bre 1922. 

Il beneficio medesimo è concesso anche ai feriti per la causa 
fascista, in possesso del relativo brevetto di ferito, che risultino 
iscritti ininterrottamente al P. N, F. dalla data dell'evento che fu 
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato; 

20 certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da 
bollo da L, 4 dal podestà del Comune di origine. 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente 
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara 
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; 

3° certificato generale del casellario giudiziario, su carta da 
bollo da L. 18; 

4° certificato di buona condotta morale, civile e politica, su 
«carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante ha il suo domicilio o la sua residenza abituale; 


be certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un 
ufficiale sanitàrio militare, da un medico provinciale o dall'ufficiale 
sunitariv del Comune di resideriza, dal quale risulti che l'aspirante è 
di sana e robusta costituzione’ fisica ed esente da difetti o imperfe- 
zioni che influiscano sul rendimento del servizio. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 
produrranno il certificato dell'autorità sanitaria di cui all'art, 14 
n. 3, del R, decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma PEOSCEia dal 
successivo art. 15. 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla vi. 
sita di un sanitario di fiducia per accertare la loro completa ido- 

neità agli speciali servizi d'istituto; 

° 6° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di £sito. di 
leva o di Iscrizione nelle liste di leva a seconda della specifica con- 
dizione in cui si trova il candidato rispetto agli obblighi militari. 
. Coloro che hanno prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918 presenteranno copia dello stato di servizio o del foglio ma- 
tricolare militare; i mutilati ed invalidi di guerra e gli ex-combat- 
tenti decorati al valore o promossi per merito di guerra, presen- 
teranno detto documento annotato delle benemerénze di guerra, 
nonchè la dichiarazione integrativa di cui alla tircolare n. 588, 
Giornale militare del 1922. 

1 mutilati ed invalidi di guerra, per la causa fascista, gli orfani 

. Qi guerra e dei caduti per la causa fascista, i figli degli invallài di 

guerra e per la causa fascista, gli invalidi, gli orfani e congiunti di 
caduti per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale dovranno di- 
mostrare la loro qualità. mediante certificato su carta da bollo da 
L. 4 del podestà del Comune dei domicilio o della loro abituale re- 
sidenza. 

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra 
1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di apposito 
certificato da rilasciarsi dall'Autorità marittima competente; 

7° diploma originale o copia autentica notarile di licenza di 
Scuola di avviamento professionale o licenza di Scuola tecnica o di 
Istituto tecnico (corso inferiore) o titoli equipollenti conseguiti a ter- 
mini degli ordinamenti scolastici precedenti agli attuali; 

8° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi 
dal podestà del Comune dove il candidato ha il suo domicilio. Que- 
sto documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati con 0 
senza prole e dai vedovi con prole; 


9° certificato su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal Se- 
gretario della Federazione dei Fasci di combattimento della Provin- 
cia in cui ha fl domicilio il candidato, comprovante, a seconda 
dell'età del concorrente, l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o 
Ai Fasci giovanili di combattimento oppure ai Gruppi universitari, 
- nonchè l’anno, il mese e il giorno di iscrizione. 
L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra. 
... Ove-trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, il 
certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l'iscrizione non 
ebbè interruzioni: dovrà essere rilasciato dal segretario federale 
‘della Provincia e dovrà cssere vistato per ratifica da S, E, il Segre- 
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tario del P, N. F, o dal Segretario amministrativo o da uno dei due’ 
Vice segretari del Partito stesso. Per coloro che siano in possesso 
del brevetto di ferito per la causa fascista dovrà attestare che non 
vi fu interruzione dalla data dell'evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

Il ferito per la causa fascista a corredo dei certificato dovrà pure 
produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini residenti all'Estero do- 
vranno comprovare la loro iscrizione al P. N. F. mediante certificato 
redatto su carta da bollo da L. 4 firmato personalmente dal segre 
tario federale del Fascio all'estero in cui risiede l'interessato, o dal 
Segretario generale dei Fasci degli italiani all'estero; ovvero me- 
diante certificato rilasciato, in carta da bollo da L. 4, direttamente 
dalla Segreteria generale dei Fasci all’estero e firmato dal Segretario 
generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero, Detti 
certificati dovranno essere sottoposti alla ratifica di S. E. il Segre- 
tario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno dei Vice 
segretari del P. N. F. solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza 
al Partito da epoca anteriore al 28 ottpbre 1922 

I certificati rilasciati ai cittadini Sanmarinesi residenti nel ter» 
ritorio della Repubblica, dovranno essere firmati dal Segretario del: 
Partito Fascista Sanmarinese e controfirmati dal Segretario di Stato . 
per gli affari esteri; quelli rilasciati ai SAnmarinesi residenti nel Re- 
gno saranno firmati dal segretario della Federazione che ha l’iscritto 
in forza. I certificati riguardanti iscrizioni anteriori al 28 ottobre 1922 
dovranno riportare il visto di ratifica di S. E. il Segretario del 
Partito o di un Vice segretario del P, N. F.; 

10° fotografia del candidato con la sua firma autenticata dal po- 
destà o da un notaio, a meno che il concorrente dichiari nella do- 
manda di esser provvisto di libretto ferroviario o di altro documento 
munito di firma e fotografia, rilasciato da una pubblica Ammini» 
Praiano 

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono dagli 
aspiranti essere posseduti prima della scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande ad eccezione del requisito del» 
l'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del 
bando di concorsa. 


Art. 3, — I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4,5, 8 e 9 del precedente 
articolo debbono essere in data non anteriore a tre mesi da quella 
del. presente decreto. 

La' legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri. 
bunale e del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi» 
mati dal Governatorato di Rorna. 

Dalla presentazione dei documenti di cuf ai numeri 1,2, 3, 4, 5, 
6 e 10 del precedente articolo sono dispensati i concorrenti che dimo- 
strino di essere impiegati di ruolo in servizio presso le Ammini- 
strazioni dello Stato, All’uopo gli interessati dovranno produrre uns 
copia del loro stato di servizio civile rilasciata ed autenticata dai su- 
periori gerarchici. 

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono - -Aispensati dal 
produrre i documenti di cui ai numeri 2, 4 e 5 del precedente ar- 
ticolo, quando vi suppliscano con un certificato in carta da bollo da 
L. 4 del comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante 
la loro buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire il posto al 
quale aspirano, 

1 candidati che siano ufficiali della Milizia volontaria sicurezza , 
ngzionale in servizio permanente effettivo, sono esonerati dalla pre- - 
sentazione dei documenti indicati ai numeri 2, 3 e 4 del precedente 
articolo, qualora presentino un'attestazione dell'Autorità da cui di- 
pendono, che dichiari la suddetta loro qualità. 

Non è consentito far riferimento a documenti presso altre Ammi- 
nistrazioni dello Stato salvo pel titolo di studio, del quale si deve 
in ogni caso produrre un certificato rilasciato dall'Amministrazione 
presso la quale si trova il titolo originale: 

La. tardiva presentazione dell'istanza o anche di uno solo dei do-. 
cumenti prescritti, può costituire motivo di esclusione dal concorso, 

Il Ministro con decreto non motivato e non soggetto ad alcun 
gravame può negare l'ammissione al concorso di qualsiasi can- 
didato. 

Dal presente concorso sono escluse le donne. 


Art. 4. — L'esame consterà di due prove scritte ed în una prova 
orale che avranno luogo nei giorni e nelle sedi che saranno succes. 
sivamente stabiliti. sti 

Le prove scritte e quella” orale verteranno sulle “materie di cul . 
al programma allegato al presente decreto. 


Art. 5, — La Commissione esaminatrice — da nominare con suc- 
cessivo decreto — è composta di un funzionario «di grado 6° (che la 
presiede) e di tre funzionari di grado non inferiore 1 7° in servizio 
dell'Amministrazione dei monopoli di Stato. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un funziona: 
rio amministrativo dei Monopoli di Stato .di grado non inferiore 
algo, : 
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Art. 6. — Per lo svolgimento degli esami saranno osservate le 
disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960. i 

Ogni commissario disporrà di dieci punti per ciascuna prova 
scritta e di dieci punti per quella orale. | 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno 7 decimi nelle prove scritte e non meno 
di 6 decimi in ciascuna di esse. La prova orale non s'intende su- 
perata se il candidato non ottenga la votazione di almeno sei decimi. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
punti riportati nelle prove scritte, e del punto ottenuto in quella 
orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti della votazione complessiva. - 

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni di 
éui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. 


ATt. 7, — Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elen- 
cati nella relativa graduatoria in relazione -al numero dei posti 


- messi a concorso, osservando le disposizioni relative agli invalidi 


di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti o legionari 
fiumani, o agli iscritti at Fasci di combattimento senza interruzione 
da data anteriore al 28 ottobre 1922 o ai feriti fascisti, agli orfani di 
guerra o dei caduti per la causa fascista, agli invalidi, agli orfani e 
congiunti di caduti per la difesa delle Cobonie dell’Africa Orientale 
contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, 
nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n, 48, modificato 
dall’art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n, 1706, nell'art. 10 
del R. decreto-legge medesimo, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, 
n. 1842, e nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, 12 giugno 1931, n. 777, e 
nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111. 

I concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano il nu- 
mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co- 
prire quelli che si facciano successivamente vacanti. 


Art. 8. — I vincitori del concorso saranno nominati applicati 
tecnici salvo il periodo di prova non inferiore a mesi sei e conse- 


.guiranno la nomina ‘alla effettività del posto previo giudizio favore- 


vole del Consiglfo di amministrazione. 

Coloro che a giudizio insindacabile del predetto Consiglio non 
siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in ruolo saranno 
licenziati senza diritto ad alcun indennizzo. 

Sono esentati dal periodo di prova quelli che ei trovano nelle 
condizioni di cui al terzo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 46. 

Durante fl periodo di prova i vincitori del concorso percepiranno 
l'assegno mensile di L. 425 di cui al decreto Ministeriale 2 luglio 
1929 (Finanze) oltre l'aggiunta di famiglia prevista dalla legge 1047 
del 2? giugno 1929 e relative quote compleméntari, qualora sussi- 
stano le speciali condizioni all'uopo richieste nei vincitori mede- 
simi. Nel caso in cui essi fossero destinati a prestar servizio nel 
luogo del loro domicilio l’assegno mensile suddetto sarà ridotto alla 
metà. A tali emolumenti si applicano le riduzioni dei Regi decreti- 
legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, e l'aumento 
di cui al R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719. 

‘A coloro che provengano da altri ruoli di -personale statale 


‘saranno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R., decreto 


10 gennaio 1926, n. 46. 
L'assegnazione dei’ vincitori del concorso a ciascuna delle due 
branche di servizio « Coltivazioni » e « Manifatture e magazzini ta- 


“bacchi greggi e lavorati » è disposta con provvedimento insindaca- 


bile del direttore generale dei Monopoli di Stato. 
Ai nominati sarà prefisso un termine per assumere servizio nelle 


‘ residenze che verranno ad essi assegnate. 


Il presente decreto sarà trasmesso per la registrazione alla Corte 


‘ deli conti. 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
Il Ministro: Di REVEL. 
Registrato alla Corte del canti, addì 27 ottobre 1936 - Anno XIV 
Registro n. 3 Monopoli, foglio n. 218. — LENZI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


Prove scritte. 


1. Componimento d'italiano. 


2. Arltmetica elementare compresi i concetti di potenza, quadrati, 
radice quadrata, elementi di frazioni, numeri decimali, proporzioni, 


_.goncetti fondamentali di percentuali, interessi. Elementi di geome- 


tria piana e solida, comprese le misure delle superfici e dei volumi 
(prisma, piramidi, cono, sfera). Formazione di un prospetto stan 
tistico. 


Prova orale, 


Le materie di cui al precedente n, 2 e nozioni elementari di fe 
sica e botanica. 


Il Ministro: Di REVEL. 


(4133) - 


Concorso & cinque posti di applicato meccanico nel ruolo di 2 CRIgOrIA 
dei Monopoli di Stato. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto 11 R. decreto dell’11 novembre 1923, n. 2395, e successive 
estensioni e modificazioni; 

Visto il R. decreto n. 2960 del 80 dicembre 1923, sullo stato giu- 
ridico degl’impiegatt. dello Stato, e successive modificazioni; 

Viste le leggi 21 agosto 1921, n; 1312, concernente l’assunzione ob- 
bligatoria degl’invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni 
e 24 marzo 1930, n. 454, che estende agli invalidi della causa nazio- 
nale le disposizioni concernenti la j10tezione ed ussistenza ugli in- 
validi di guerra; 

Visto 11 decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 che determina 
1 ruoli speciali del personale dell’Amministrazione autonoma dei mo 
napoli di Stato e successive modificazioni; i 

Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 e successivi sull'ordi- 
namento centrale e periferlco dell’Amministrazione predetta; 

Visto 11 decreto Ministeriale 2 luglio 1929 che determina l'importo - 

massimo dell’assegno mensile del personale in servizio di prova; 

Visti: la legge n. 1047 del 27 giugno 1929, i Regi decreti-legge 
n. 1491 de! 20 novembre 1930 e n. 561 del 14 aprile 1934 sul tratta- 
mento economico degli impiegati dello Stato; 

Visto îl R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227; 

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587; 

Visto i) R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, convertito con legge 
3 giugno 1935, n. 1019; 

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; 

AR il decreto di S. E. fl Capo del Governo in data 3 ottobre 
1936-XIV®che autorizza a bandire .concorsi per l'assunzione ad im- 
pieghi nelle Amministrazioni dello Stato per l’anno 1937-XV, e detta 
norme per l'ammissione ai concorsi suddetti; 

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719; 


Decreta: 


Art. 1. — E' indetto un concorso per esami per la nomina a cin- 
que posti di applicato meccanico (grado 12°) nel ruolo di seconda ca- 
tegoria dei Monopoli di Stato. 


Art. 2. — Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Direzione 
generale dei monopoli di Stato o agli Uffici dipendenti dall'Ammini- 
strazione stessa (Direzioni compartimentali coltivazioni tabacchi, Di- 
rezioni manifatture tabacchi, Direzioni saline, Uffici compartimen- 
tali per i servizi commerciali e fiscali dei monopoli, Depositi gene- 
ri di monopolio) non oltre il 60° giorno dalla ‘data di pubblicazione 
del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale. del Regno, domanda 
redatta in carta da bollo da L. 6, con la precisa indicazione del pro- 
prio ‘recapito. 

- Per i concorrenti che risiedano nelle Colonie resta fermo il pre- 
detto termine di 60 giorni per la presentazione della domanda, salvo 
produrre i documenti prescritti almeno 10 giorni avanti la prima 
proya di ‘esame. 

La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti debi- 
tamente legalizzati: 


1° estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, dal 
quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data del presente de- 
creto l’età di 18 anni e non oltrepassato i 30 anni di età. 

Tale limite di età è elevato di anni 5 per coloro che abbiano pre- 
stato servizio militare durante la guerra 1915-1918 o che siano stati 
imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio inilitare du- 
rante la guerra 1915-1918 e ad anni 43 per gli aspiranti: 


a).mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista; 


db) ex combattenti decorati al valor militare o che abbiano con- 
seguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che, durante {l ser- 
vizio militare abbiano riportato condanne, anche se per esse sia suc- 
cessivamente intervenuta amnistia, indulto, per delitti commessi 
sotto le armi, 
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I susldetti limiti di età sono rispettivamente aumentati di anni 4 
per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combat- 
timento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922. 


Il beneficio medesimo è concesso anche ai feriti per la causa fa- 


scista, in possesso del relativo brevetto di ferito, che risultino iscritti 
ininterrottamente al P. N. F. dalla data dell'evento che fu causa della 
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli 
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato; 


2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da bollo 
da L. 4 dal podestà del Comune di origine. 

Sono equiparati ui cittadini dello Stato, agli effetti del presente 
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara- 
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; ” 

3° certificato generale del casellario RIUaRIaDIO, su carta da 
‘bollo da L. 12; 


4° certificato di buona condotta jigiale: civile e politica, su 
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove 
l'aspirante ha i! suo domicilio o la sua residenza abituale; 


5° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da 
un ufficiale sanitario militare, da un medico provinciale o dall’uffi- 
ciale sanitarin del Comune di residenza, dal quale risulti che l’aspi- 
rante è di suna e robusta costituzione fisica ed esente da difetti 
«imperfezioni ‘che influiscano sul rendimento del servizio. 

I candidati invalidi di guerrà o minorati per la causa fascista 
produrranno’ il certificato dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14, 
n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal 
successivo art. 15. 


L'Amministrazions ha facoltà di sottoporre i candidati alla visita 


«di un sanitario di fiducia per accertare la loro completa idoneità 
agli speciali servizi d’istitutò; 


6° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva a seconda della specifica condizione 
in cui si trova il candidato rispetto agli obblighi militari. ; 
Coloro che, hanno. prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918 presenteranno copia dello stato di servizio o del foglio ma- 
tricolare militare; i mutilati ed invalidi di guerra e gli ex combàt- 
tenti decorati al valore o promossi per merito di guerra, presente- 
ranno detto documento annotato delle benemerenze di guerra, nonchè 
la dichiarazione integrativa di cui alla circolare n. 588, (Giornale mi- 
litare del 1922. . 
1 mutilati ed invalidi di guerra, per la causa fascista, gli orfani 
dei caduti per la causa fascista, i figli degli invalidi di guerra e pér 
. la causa fascista, gli invalidi, gli orfani e congiunti di caduti per la 
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale .lovranno dimostrare la 
loro qualità mediante certificato su carta da bollo da L. 4 del po- 
destà del Comune -del domicilio o della loro abituale residenza. 
‘ Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra 
1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di apposito 
certificato da rilasciarsi dall’Autorità marittima competente. 


7° diploma originale o copia autentica notarile di licenza delle 
scuole secondarie di avviamento a indirizzo industriale, nppure di 
licenza di scuola tecnica a indirizzo industriale, oppure di licenza 
di istituto tecnico corso inferiore; sono ammessi anche i titoli di 
studio conseguiti ai termini degli ordinamenti scolastici vigenti pri- 
ma o dopo il decreto Ministeriale 29 febbraio 1928 di.cui alle pre- 
messe; ì 

8° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal 
podestà del Comune dove il candidato ha il suo domicilio. Questo do- 
cumento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati con o senza 
prole e. dai vedovi con prole; 


9° certificato su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal segre- 

tario della. Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia 
ir cui ha il domicilio il candidato, comprovante a seconda dell’età 
del concorrente, l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o ai Fasci 
giovanili di combattimento .oppure ai Gruppi universitari, nonchè 
l’anno, il mese e il giorno di iscrizione. 

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra. 

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, il certi- 
ficato stesso dovrà attestare esplicitamente che l’iscrizione non ebbe 
interruzioni: dovrà essere rilasciato dal segretario federale della 
Provincia e dovrà essere vistato per ratifica da S. F. il Segretario 
del P. N. F. o dal Segretario amministrativo o da uno dei due vice 
segretari del Partito stesso. Per coloro che siano in possesso del 
brevetto di ferito ‘per la causa fascista. dovrà attestare che non vi 
fu interruzione dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche 
se posteriore alla Marcia su Roma. 

Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato dovrà pure 
produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani ‘non regnicoli ed i cittadini residenti all’estero do- 
vranno comprovare la loro iscrizione al P. N. F. mediante certificato 
redatto su carta da bollo da L. 4 firmato personalmente dal segre- 
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turio federale del Fascio all’estero in cui risiede l'interessato, o dal 

Segìetario generale dei Fasci degli italiani all’estero; ovvero ne- 

diante certificato rilasciato in carta da bollo da L. 4, direttamente 

dalla Segreteria generale dei Fasci all’estero e firmato dal Segreta- 

rio generale o. da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero. 

Detti certificati dovranno essere sottoposti. alla ratifica di S. E. il 

Segretario del Partito o del Segretario amininistrativo o di uno dei’ 
Vice segretari del |. N. F. solo nel caso in cui si attesti l'appar- 

tenenza al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922. 

I certificati rilasciati ai cittadini Sammarinesi residenti nel ter- 
ritorio della Repubblica dovranno essere firmati dal Segretario del 
Partito Fascista Samniarinese e controfirmati dal Segretario di Sta- 
to per gli affari esteri; quelli rilasciati. ai Sammarinesi residenti nel 
Regno saranno firmati dal segretario della Federazioue che ha ‘ 
l'iscritto in forza. I certificati riguardanti iscrizioni anteriori al 
28 ottobre 1922 dovranno riportare il visto di ratifica di S. E. il Se- 
gretario del Partito o di un Vice segretario del P. N. F°.; 


10° fotografia del candidato con la sua firma autenticata dai 
Podestà 0 da un notaio, a meno che il concorrente dichiari nel- 
la domanda di esser provvisto di libretto ‘ferroviario o di altro do- 
cumento munito di firma e fotografia rilasciato da una pubblica 
Amministrazione. 

1 requisiti per ottenere l’ammissione al concorso debbono dagli 
aspiranti essere posseduti prima della scadenza del termine utile 
rer lu presentazione delle domande ad eccezione del requisito del- 
letà di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del 
bando di concorso. 


Art. 3. — I documenti di cui ai piumneri 2, 3, 4, 5, 8 e 9 del pre- 
cedente articolo debbono essere in data non anteriore a tre mesi da 
quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri- 
bunale e del Prefetto non vccorre per i certificati rilasciati o vidi- 
mati dal Governatorato di Roma. 

Dalia presentazione dei documenti di cui ai numeri 1,2,3, 4,5, 
6 e 10 del precedente articolo sono dispensati i concorrenti che ‘di- 
mostrino di essere impiegati di ruolo in servizio presso le Ammi- 
nistrazioni dello Stato. All’uopo gli interessati dovranno produrre 
una copia del loro stato di servizio civile rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici. 

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensa1 dal 
produrre i documenti di cui ai numeri 2, 4 e 5 del precedente ar- 
ticolo,’ quando vi suppliscano con un certificato in carta da bollo 
da L. 4 del comandante del Corpo al quale appartengono, compr. 
vante la loro buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire il posto 
ai quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della Milizia volontara sicurezza 
nazionale in servizio permanente effettivo, sono esonerati dalla pra- 
sentazione dei documenti indicati ai numeri 2, 3 e 4 vel precedente 
articolo, qualora presentino una attestazione dell’Autorità da cui 
dipendono che dichiari la suddetta loro qualità. 

Non è consentito far riferimento a documenti presso altre Ain- 
ministrazioni dello Stato salvo pel titolo di studio, del quale si deve 
in ogni caso produrre un certificato rilasciato dall’Amministrazione 
presso la quale si trova il titolo originale. 

La tardiva presentazione dell’istanza o anche di uno solo dei 
documenti prescritti, può costituire motivo di esclusione dal con- 
corso. 

Il Ministro con decreto non motivato e non soggetto ad altun 
gravame può negare l'ammissione al concorso di qualsiasi. candi- . 
dato. 

Dal-presente concorso sono escluse le donne. 


Art. 4. — L'esame consterà di due prove scritte, una grafica ed 
una pratica ed in una prova orale che avranno luogo nei giorni 
e nelle sedi che saranno successivamente stabiliti. 

Le prove scritte grafica e pratica e quella orale verteranno sulle 
materie di cui al programma allegato al presente decreto. 


Art. 5. — La Commissione esaminatrice, che surà nominata con 
successivo decreto, è composta come segue: 
presidente,. un funzionario tecnico di grado non inferiore al 
sesto; ” : 
membri, un professore di scuola secondaria di avviamento pro- 
fessionale e due funzionari tecnici di grado non inferiore al settimo; 
segretario, un funzionario della Direzione generale di grado 
non inferiore al nono. ‘ 


Art. 6. — Per lo svolgimento degli esami saranno osservata? ls 
disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto-legge 30 dicembra 
1923, n. 2960. 

Ogni commissario disporrà di dieci punti per ciascuna delle 
prove scritte, grafica e pratica e di dieci punti per la prova orale. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri- 
pertato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte grafica 
e pratica e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova 


LI 
orale non s’intende superata se il candidato non ottenga la vota- 
zione di almeno sei decimi. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somnia tielia media 
dei punti riportati nelle prove scritte, nella grafica e nella pra- 
tica, e del punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti della votazione complessiva. 

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni di 
cui all’articolo 1 del Regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. 


Art. 7. — Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elen- 
cati nella relativa ‘graduatoria in relazione al numero drvi posti 
messi a concorso, osservando le disposizioni relative agli invalidi 
di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti o legicnari 
fiumani, o agli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione 
- da data anteriore al 28 ottobre 1922 o ai feriti fascisti, agti orfani 
di guerra o dei caduti per la causa fascista, agli invalidi, agli or- 
fani e congiunti di caduti per la difesa delle Colonie dell’Africa 


Orientale contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive ! 


estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, mo- 


dificato dall’art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, ; 


nell'art. 10 del R. decreto-legge medesimo, nel R. decreto-legge 30 ot- 


tobre 1924 n. 1842, e nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, 12 giugno 1931, | 


n. 777, e nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111. 

I concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano il nn- 
mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co- 
prire quelli che si facciano successivamente vacanti. 


Art. 8. — I vincitori del concorso saranno nominati applicati 
meccanici salvo il periodo di prova non inferiore a mesi sei e 
conseguiranno la nomina alla effettività del posto previo. giudi- 
zio favorevole del Consiglio di amministrazione. 

Coloro che a giudizio insindacabile del predetto Consiglio non 
siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in ruolo saranno 
licenziati senza diritto ad alcun indennizzo. 

Sono esentati dai periodo di prova quelli che si trovano nelle 
‘© condizioni di cui al terzo comma dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 
gennaio 1926, n. 46. 

Durante il periodo di prova i vincitori del concorso percepi- 
ranno l’assegno mensile di L. 425 di cui al decreto Ministeriale 2 lu- 
glio 1929 (Finanze) oltre l’aggiunta di famiglia prevista dalla legge 
1047 del 2? giugno 1929 e relative quote complementari, qualora sus- 
sistano le speciali condizioni all'uopo richieste nei vincitori mede- 
simi. Nel caso in cni essi fossero destinati a prestar servizio nel 
luogo del loro domicilio l’assegno mensile suddetto sarà ridotto alla 
metà. A tali emolumenti si applicano le riduzioni dei Regi decreti- 
legge 20 novembre 1930, n. 1491 e 14 aprile 1934, n. 561, e l'aumento 
di cui al R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719. 

A coloro che provengano da altri ruoli di personale statale sa- 
ranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 del R. decreto 10 
gennaio 1926, n. 46. ° 
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Ai nominati sarà prefisso un termine per assumere servizio nelle 
residenze che «aranno assegnate. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV 
II Ministro: DI REVEL. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 


Parte prima. 
{Prova scritta ed orale). 


Matematica e geometria: 


Matematica - Calcolo ‘numerico - Algebra: fino alle equazioni di 
| 2» grado ad una incognita incluse. 
- Geometria piana - Geometria solida - Superfici - Volumi. 


Parte seconda. 
(Prova scritta ed orale). 


Principî di meccanica: 


| Forze e coppie - Le macchine semplici - Calore - Elettricità sta- 
tica - Correnti elettriche - Legge di Ohm - Legge di Joule - Legge di 
| Kirchoff - Legge di Farady - Magnetismo ed elettromagnetismo. 
Caratteri, qualità, prove a freddo ed a caldo dei seguenti me- 
talli e leghe: ferro, ghisa, acciaio, rame, bronzo, alluminio e me- 
talli speciali. 2 
Tecnologia della tempra, della fonderia, della ghisa e del bronzo. 
Lavorazione del legno e dei metalli& Macchine termiche - Mec- ‘ 
canica applicata - Motori - Applicazioni più importanti delle cor- 
renti elettriche. 
Chimica - Nozioni elementari - Minerali dai quali si estraggono 
i metalli. 


Parie terza. 
(Prova grafica). 


Disegno di macchine e organi di macchine di uso più comune. 


Parte quarta. 
(Esperimento pratico). 


Esecuzione di un capolavoro. 
Il Ministro: DI REVEL. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 ottobre 1936 - Anno XIV 
Registrn n. 3 Monopoli, foglio n. 220. — LENZI. ° 
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SANTI RAFFAELE, gerente 


PREZZO L. 2-- 


